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ITINERARIO 

DELLE DUE SICILIE 

CONTENENTE 

a.* Mappa Statistica del Regno , cioc numero , nome c popo- 
lazione delle Province. Loro divisione territoriale , militare , 
amministrativa, giudiziaria, ecclesiastica, d’ istruzione pubblica, 
di civiltà, e di comodo, di beneficenza , d’ industria. Quadri 
storico , politico-ammiuistrativo militare , monete , pesi , mi- 
sure, dogane, frontiere , e costiere , regolamenti , e tariffe per 
poste , vetture , procacci , lettere , effetti , denaro etc. 

а. Introduzione Generale sul Suolo , natura , strade , prodotti ,. 
commercio , popolazione , confini , carattere d’ ogni provincia. 

3 .° Napoli - Escursioni ne’ suoi dintorni. 

4- Q "V iaggi a tutt’ i cgpoluoghi delle ventidue province , con 
le traverse rispettive , ed indicazioni su la Topografia , pro- 
duzioni , industria, e Storia de’ paesi. 

5 .° Due tavole sinottiche per le distanze. 

б. ° Indice delle distanze per lo perimetro delle province insu- 
lari. 

n.° Indice Alfabetico delle materie. 

8. ° Nota Alfabetica de’ libri che trattano i particolari del regno. 

9. ° Carta postale. 

OPERA 

DEL Cav. g. quattrqmani. 

Salve magna Parens frugum Saturnia TtlUu. 

Virc. • • 




Questa edizione è messa sotto la protezione delle 
Leggi ( art. 3aa , e 3a3 leggi penali). L’Autore 
dichiara contraffatta ogni copia non munita della sua 
firma , c delle sue armi. 
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Napoli 21 Maggio iSstr. 

i 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA 

PER LA. PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Vista la domanda del Cavaliere Gabriele Quattro- 
mani , colla quale desidera pubblicare per le stampe 
V Itinerario del Regno delle due Sicilie. 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Si- 
gnor Parroco Giannattasio. 

Si permette che il detto Itinerario si stampi ; però 
non si pubblichi senza un secondo permesso , che non 
si darli se prima lo stesso Regio Revisore non atte- 
sti di aver riconosciuta col confronto uniforme la im- 
pressione all' originale approvato. 

Il Pr e si dente 
M. COLANGELO. 

Pel S egrelario Generale e membro della Giunta 
U Aggiunto 
Antonio Coppola. 
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A SVA ALTEZZA REALE 

IL DUCA DI CALABRIA. 


L 


ALTEZZA RF4LE. 


Se Carlo III. di gloriosa rimembranza intra- 
prese rincivilire, e’I render rotabile il Regno \ 
se così sapienti modi furon seguiti dal Figliuolo, 
e più dall'Auguslo Nipote felicemente regnante, 
allo Eri de del Trono di Essi 1’ indice delle 
loro Opere si appartiene. 
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Tanto racchiude ih Libro che o (fresi all’Al- 
tezza Vostra Reale. Nuovo per questo Regno, 
e vario pe’moltiplici articoli che discorre, d’in- 
coraggiamento abbisogna e di potente patroci- 
nio. 

I 

Fortunato se, di così alta protezione andando i 
superbo, potrà dare all’Europa la misura della 
celerità con cui sotto 1 ' Augusta Dinastia dei 
Borboni il Regno delle Due Sicilie prosperi 
felicemente. 

Di V. A. R. 

4 

j 

| 

. x i 


Umili* amo , e. fedelissimo Suddito 
G. QvàTTROMAHI- J 
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INTRODUZIONE GENERALE. 


f 

uesto è il primo ed unico Itinerario complet(» 
del Regno delle due Sicilie. Grazie alle provvide cure 
di S. M. il Re Francesco I.°, felicemente regnante, 
il cammino pel Regno è fatto rotabile. Oggi son ces- 
sati que’ tempi in cui una passeggiata di poche leghe 
nelle province chiamavasi viaggio , e faceva epoca 
nelle famiglie , come se trattato si fosse di una lunga 
e disastrosa separazione. 

Idea dell Itinerario. 

Questo itinerario compilato su’ più stimali lavori di 
questo genere , come quello di Reichard per la Ger- 
mania , di Richard per la Francia, ec., ha però so- 
pra questi, maggiori guarcntigge della verità de’ par- 
ticolari che contiene. Oltre le notizie clic ci siam noi 

J jroccurati sopra luogo : oltre quelle che l’ amicizia ci 
ìa somministrate: oltre quelle attinte dagli atti delle 
accademie e delle società , letterarie e scientifiche , 
le distanze , la topografia , i lavori eseguiti , i pro- 
gettati sin anco , ritratti sono dal Rapporto gene- 
rale su la situazione delle strade , del Cav. A. de 
Rivera al Ministro delle Finanze 1837 ; non diver- 
samente che le notizie statistiche tolte sono dal Cen- 
simento publicalo dal S. A. Petroni , 1826. al Mi- 
nistro di Polizia. Ambi son questi fonti legali , i due 
autori essendo i direttori de’ due nominati stabili- 
menti. 

Benché non così legali siano i fonti donde attin- 
gemmo i particolari delle province insulari , non al- 
tramente però esatti e positivi esser qrfelli affermiamo. 
Sant delieta tamen quibus ignovissc velimus. 


Riceveremo intanto con riconoscenza le aggiunte o 
le correzioni che ciascuno crederà necessarie all’ope- 
ra , e citeremo nella seconda edizione coloro che a- 
Vranno avuto la bontà di fornirci de* materiali utili 
ed esatti. Nel fermo proposito di render questo la- 
voro il più perfetto che sia possibile , tal quale ei 
si è al presente , offre riuniti gran parte degli ele- 
menti della fortuna pubblica , i fonti e le cause delle 
ricchezze , i prodotti dell’ industria , del commercio, 
della navigazione , i progressi della civiltà , lo stato 
dell’amministrazione. Varii articoli compariscono per 
la prima volta esatti , come quello della latitudine , 
della superficie , dell’ agricoltura , della popolazione, 
de’ pesi e misure , ecc. Chiunque è versato nelle cose 
del nostro paese non potrà non sentir corrersi al cuo- 
re la gioja la più pura nel veder corretti tanti errori 
e tante inesattezze che han finora sicuramente circo- 
lato in mille libri , e nell’ osservare giustificati mille 
rimproveri che la malizia sparge sul conto nostro e 
l’ignoranza accoglie senza diffidenza. 

Non essendo necessari i particolari tutti della geo- 
logìa per valutare in generale la ricchezza del paese, 
noi ci siam limitati a dare un’idea precisa delle dif- 
ferenze apparenti del suolo , donde può risultare un 
quadro de’ punti strategici e delle communicazioni in- 
terne ed esterne d’ un regno in cui la natura addi- 
ta l’ arte all’ ingegnere. La storia del territorio sot- 
to il rapporto della mineralogia e delle sue qualità 
coltivabili , appartiene alle scienze : noi ne abbiam 
fatto qualche cenno locale in parlando de’ volcani e 
dell’ agricoltura. Le nuove strade aperte ci han dato 
l’occasione di cennar eziandio i nuovi mezzi di com- 
municazione sia per canali sia per traverse sia per 
ponti, che la M. S. ha sotto gli occhi per decidere 
su l’esecuzione al più gran vantaggio de’Suoi sudditi. 

Era increscevol cosa che i viaggiatori partendosi 
da lontano per visitar questa classica terra , conti- 
nuar non potessero il viaggio al di là della bella 
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Partenope. Malgrado ciò Brydone disse (i): Credesi 
impossibile il viaggio della Sicilia a cagion delle 
strade precipitose (a) , della mancanza di locande , 
della malarici * de’ briganti. Ciò non ha impedito 
che i signori Fortrose , Hamilton e sua moglie non 
abbian fatta questa escursione , e non ne sian rima- 
sti incantati tanto da farcene venire il desiderio » 
Ciò scriversi nel 177 o. Se queste dubbiezze erano 
incroscevoli per gli esteri , tristissima e desolante era 

1 >er gl’ indigeni la difficoltà delle comunicazioni tra 
oro medesimi. 

Oggi gli amici tutti della civiltà e della bella na- 
tura non potranno non saper grado al Re Francesco I. 
di poter percorrere gli Stati Suoi che in una scala 
quasi di sei gradi circa di latitudine , offron raccolte 
le fisonomie che natura presenta dal cerchio polare 
all’ equatore. 

Tratti generali . 

Ed in vero : quivi ergonsi alpi cariche di ghiac- 
ci : là monti ombrati da' pini e nelle loro viscere 
celando tesori di minerali ; più oltre lame riden- 
ti di pascoli ; qui pianure feconde di messi e colli- 
ne coronale di vigne , che or rinselvansi tra annosi 
querceti , or tra gli alberi tutti de’ climi temperati, 


(1) Voi. t. p. 2. ( Vedi nota de’ libri). 

(2) In una commiserevole sartagine di dicerie , Sowenirs 
ie la Sicile par le Comte de Forbin , si dice aver il governo 
tre volte fatto altro uso del denaro da’ Valli dato per la costru- 
zione delle strade su l’ isola. L’ ignorante non ha mai dubbi su 

3 uel che asserisce e spesso è sfrontato. Questa calunnia è smentita 
a’ libri seguenti publicati da ragguardevoli individui assai pri- 
ma dell’ arrivo del Forbin nell’ isola. Conto della soprantenden - 
za generale delle strade , durante l’Amministrazione del Conte 
di Friolo dagli 14. Sett. 1807. agli 11. Marzo 1810. Palermo 
1 . v. in quarto. Memoria d’ Ant. Lucchesi Palli , intorno la co- 
struzione delle strade consolari. Palermo i 8 i 3 . 1. v. in 12. Ri- 
flessioni politiche e militari su la Sicilia* Palermo i 8 i 3 . 1, y. in 12. 
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ed or bassando i rami pe’ declivi degli appennini e 
inchinandosi su per le sponde , inghirlandano d’ a- 
J anci , d’ olivi e di limoni le deliziose costiere del 
Tirreno , del Jonio e dell* Adriatico. Là ondeggiaro- 
no le canne da zuccaro dove or biondeggian le spighe , 
e là dove i poggi olezzano di piante spontanee , do- 
ve i casolari de 5 contadini son cinti dalle piante di 
bambagia e le ville de’ signori da’ boschi di cedro , 
dove i palmizi libbran nell’ aria le teste raggianti , 
dove F aloe e ’l catto sospesi alle rocche rallegrano 
le ispide sembianze de’ secoli : là dico , il viaggia- 
tore più non credesi in Europa , tutto annunziagli 
F equatore. A poca distanza la scena è tutt’ altra ; 
pianure immense, sabbiose, arse da un sole eterno do- 
ve non un abituro, non un albero , non una voce, non 
un rigagnolo d’ acqua , colpiscono F imaginazione 
dell’ id ea sublime della solitudine del deserto. E se 
il ruggito de’ boni e delle tigri atterrisse F udito, in 
Africa crederiasi il viandante. A vari intervalli , la 
terra che allo scalpitare raucamente rimbomba ,• av- 
verte F uomo , là stato una volta il fuoco ed ora vo- 
to , abisso , voragine. Gli occhi non ha per anco 
da questa terra che parla , sollevali , clic per frane 
e scoscendimenti i fischi , i razzi , i nugoli , i ful- 
mini del Vesuvio , dell’ Etna , di Stromboli , lo fan 
rivolgere al magnifico ma troppo spesso lugubre spet- 
tacolo delle eruzioni. 

Ogni paese che si percorre sembra offerire altra 
natura ed insieme i monumenti di tutte le epoche , 
di tutte le età , di tutte le civiltà. Gli abitanti che 
distinguonsi per usi , costumi , fisonomie, vestimenta , 
vi rammentan le nazioni che vissero su quel suolo , 
i gradi dello sviluppo intellettuale del genere umano 
e le abitudini di tutt 5 i climi del mondo. Gli avan- 
zi di Pesto , le abitazioni , le dipinture , gli uten- 
sili di Pompei , le cave d’ Ercolano , somministrano 
alla memoria Fanello tra l’antica e moderna civiltà, 
all’intelletto F ammirazione del grado cui giunse al- 
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lora T incivilimento , ed all 7 occhio spettacolo così sin- 
golare che sembra dubitarsi di quel che si vede. 

Negli abitanti delle coste del mare vedesi 1* atti- 
vità mercantile , lo spirito subdolo e inquieto de’F e- 
nici e de’ Cartaginesi : là 1’ orgoglio e r inflessibilità 
romana : più lungi il carattere avventuroso , indo- 
lente e voluttuoso de 7 Greci e de’ Saraceni : qui il 
nobile carattere de’ Normanni : lì le abitudini lente 
degli Svevi : qui i costumi gioviali degli Angioini : 
più in là le forme gravi degli Aragonesi , la fede 
Germana .... Voi troverete nella solitudine il 
pastore silenzioso , ignorante del mondo e degli uo- 
mini , e sdegnando ogni altra dimora che la sua ca- 
panna , ogni altro bene che 1* oziosa sua povertà , 
ogni altra vita che la sua errante e dubbiosa esi- 
stenza. In là del Faro troverete i contadini che 
descrisse Teocrito , ed in qua quelli che pinse 
Virgilio. Han dessi 1’ antica sobrietà , il medesimo 
gusto pe’ legumi e lo stesso apparecchio. Gallieno 
chiama per celia 1* aglio la terriaca delle genti del- 
la campagna. Virgilio ne fece fare una vivanda ai 
mietitori mischiata col serpoleto. L’ora medesima del- 
le colazioni e della cena è in oggi quella indicata 
da’ citati scrittori. Appena fumar veggono verso se- 
ra i focolari , che i contadini dispongonsi a rientrar 
ne’ loro abituri, e ’l jam c acumina fumant di Vir- 
gilio è la transizione familiare che separa gli amici, 
perchè ciascuno rientri in famiglia. La gastronomia 
par fosse meglio intesa da’ padri nostri che da noi. 
Non v’ era in Roma tavola delicata che servita non 
fosse da’ Siciliani : siculus coquus et sicula mensa 
eran passati in proverbio al tempo di Orazio. Od. i . 
L. 3. 

Altra volta nelle gole de’ monti vivean le razze 
de* grassatori di strada o de’ controbandieri , specie 
di uomini òhe d’ un’ azione non amano che il pe- 
ricolo , e che simili al giuocatore vagheggiano il gua- 
dagno e come lui lo spregiano: del morale dell’ uomo 
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non conserrano che il coraggio : dell’ uomo stesso ne- 
mici nascondeansi durante il giorno che dormivano e 
depravati e feroci quando annottava , aggiravansi pre- 
dando. A piccola distanza la miglior razza de’montanari 
fedeli al trono, combattea que’ masnadieri che sorpren- 
deanli tra la vanga e l’aratro : emuli degli abitatori 
delle Alpi e de’ Pirenei, attivi , industriosi , d’ uno spi- 
rito vivo e ardito , ravviserete i Calabresi :la civiltà e 
1’ agiatezza che godono , vi avvertono de’ loro talenti: 
1’ amicale ospitalità con cui accolgono il forestiere fa 
1’ elogio del loro cuore ; ma il fantasticare , 1’ incoc- 
ciare dell’ universale fra loro vi consiglierà a riserva 
ed a ben fare. Prolungate la corsa su per la riva 
del Jonio ; tutta è quivi gente marinaresca e com- 
merciante d’ ogni maniera e d’ ogni condizione , con 
costumi dolci , con ingegno aperto , con linguaggio 
grazioso. Scorrete per le piane delle Puglie : alle 

memorie delle antiche ricchezze, alla penetrazione e 
coltura degli abitanti associerete uno spettacolo uni- 
co ed imponente. Secento in ottocentoinila pecore , 
di cui la bianchezza delle lane agguaglia quasi lo 
splendore di quelle di Aragona , partono verso mag- 
gio per le montagne di Norcia e di Abruzzo , don- 
de rivengono verso Ottobre , evitando così 1’ ecces- 
so del caldo in Puglia come quelli del freddo in 
Abruzzo , che da ambi sariano egualmente brucia- 
te. Movendo silenziosamente questo immenso greg- 
ge per quelle vaste solitudini , separandosi nelle 
notti in tanti scompartimenti che la tenda del pa- 
store vi indica , voi vi considerate contemporaneo 
de’ popoli pastori dell’ Asia. In fine nella bionda e 
ridente Campania abita un popolo agricoltore che 
con pazienza pari a intelligenza , coltiva il più fer- 
tile suolo dell’ universo. 

Ter sata , ter seritur , tria dot responso Colono , 

Ter sub sole novo semina pensat humus, (i). 

(i) Petrus Ebolensis — Poeta deH’n. 0 Sec. 
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La frequenza della popolazione , il numero delle 
città , 1’ attività e ’l movimento dell* universale , vi 
avverte Partenope vicina. 

Questi tratti principali della natura e degli abi- 
tanti delle province continentali , concorrono a far- 
ne il paese del mondo il più curioso a percorrere , 
il più utile a studiare. 

Nè certo con minor curiosità il naturalista, P ar- 
cheologo , il poeta , il pittore , percorrerà le provin- 
* ce insulari. Se nelle prime fu la Magna-Greeia , 
nelle seconde la Grecia stessa sicelizzò. Le ricordan- 
ze degli Arabi che vi fecero mostra delle loro cono- 
scenze e v* introdussero quanto il gusto e la voluttà 
avean di più squisito saputo trovare: la rimembranza 
di un'antica grandezza per le arti della pace e della 
guerra; la memoria in fine della culla che ivi ebbe 
la lingua di Dante e di Petrarca ed i cui primi suo- 
ni usciron dalla bocca del Gran Re Federico , que- 
ste ricordanze e i ruderi dell' antichità classica , son 
oggetti troppo preziosi per non soffermare 1* atten- 
zione del viaggiatore là dove il palmizio , l’aloè , 
1’ arancio , la mandorla , il gelsomino , la rosa , il 
timo , l’ isopo nasce tra le rovine architettoniche di 
Scgeste , d’ Agrigento e di Selinunte. 


Latitudine Astronomica , ed estensione. 


Nella regione peninsulare , Napoli alla specola 
di Miradois, è 9Ìta , 

( All ’ Oriente di Parigi ). 

Lai. gr. 4 o , 5 1 minuti, 47 secondi 


Long. — ii , 56 . 


in secondi ) . 

*— 1 

1 1 


in arco. 


La lunghezza del regno delle due Sicilie dalle fo- 
ci del Tronto al Capo Passero 38 o miglia. Di mas- 
sima larghezza tra Maratea e Bari 86 , e di minima 
tra S. Eufemia e Squillace 17. Di superficie nr. 9. 
a 3 , 100; la regione peninsulare ha di perimetro 
io 4 o. e l’ insulare 5 $o. Dalla Torre dell’ Orto vici- 
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no Otranto alla punta della Linguetta in Albania 
4 o miglia : direzione Nord 64 gr. all* Est. 

Nella regione insulare , Palermo alla specola , è 
sita , 


Lat. gr. 38 , 6 min. , 44 Secondi 
Long. — 1 1 , t 45 


in arco. 


Secondo il Ferrara , ( Vedi Nota de’ libri ) , lia il 
lato orientale di i45 miglia. 11 Capo Passero dista 
per 44° m - dalla Morea , e 70 da Malta. Il lato me- 
ridionale ha igo m. Il Capo di Marsala dista dal 
Capo Bona per 100 m. Il lato Settentrionale ha 2?5 
m. Il Capo S. Vito dista dalla Sardegna 200 ni. 
Compreso lutto il regno in sei gradi e un terzo , ha 
di lunghezza 38o miglia circa , di 60 a grado ( 1 ). 


P op ol a z io ne. 

( 7> i6o >7 9 4 ) 

Golfi , Moicani , e Laghi principali. 

I golfi principali sono : Gaeta , Napoli , Salerno, 
Policastro, S. Eufemia, Melazzo , Palermo, Castel- 
lammare, Trapani, Girgenti, Siracusa, Catania, Mes- 
sina , Squillace , Taranto , Manfredonia. 

Tre sono i Volcani ignivomi : Vesuvio , Etna , 
Stromboli. 

I Laghi: il Fucino di 5o m. circa di circuito negli 
Abruzzi, e’1 Biveri , di 13 , in provincia di Cata- 
nia. Il numero de’ piccioli Laghi è io. 

Fiumi principali. 

II Garigliano , il Sarno , il Volturno in terra di 
lavoro: il Seie in Principato Citra: il Tronto, la Pescara 




(1) L’ Accademia della Scienze si è proposto per mezzo di se- 
gnali istantanei di determinare le differenze di longitudine tra Na- 
poli , Roma, Palermo e Messina. Riguardo alla misura del mi- 
glio, Vedi Mappa stat. al n. 5, Misure. 
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in Abruzzo : il Fortore , il Candeloro , 1’ Ofanto in 
Paglia : il Bradano in Basilicata : il Grati in Qala- 
bria ecc. : il Cantaro , Giarretta , Brolo in Val Be- 
inone: il Salso , T Oliveri in Val Mazzara : l’Anapo 
presso Siracusa, Drago presso Girgenti, ccc. 

Jsolette. 

Le Isole adiacenti : Procida , Ischia , Capri , Ni- 
sida nel golfo di Napoli : Ponza , Palinarola , Pan- 
dataria , Pianosa , Botte , Ventotene , S. Stefano 
rinipetto Gaeta nel Tirreno : Ogigia e Rizzuto tra 
due capi delle colonne in Cai. TJ 1- nel Jonio: quel- 
le di Tremiti al N. O. del Gargano in Capitanata 
nell’ Adriatico. Le Eolie o Liparie , Ustica: nel Li- 
bico le Eadi o sia Favignana , Levanzo, Maretinio, 
Pantelleria , Lampedusa , Scola : nel Siculo Orligia 
o Nasso dinnanzi a Siracusa. 

• Limiti. 

I limiti del regno sono : lo Stato Pontificio e i 
Mari Tirreno , Affricano , Jonio c Adriatico. 

Monti principali. 

I monti più elevati sono : Montecorno o Gran Sas- 
so ( 9,5^7 pie d’elevazione dal mare ( 1 ) ), e l’Etna 
o^Mongibello ( io,63o ). 

Dal monte Appio in Liguria a poca distanza dalle 
Alpi marittime partono gli Appennini che traversano 
tutta l’ Italia , e nel Gran Sasso fan gruppo , don- 
de diramami verso le vallate del Sasso e del Gari- 
gliano e tra le paludi Pontine e 1 promontorio di 
Gaeta. L’ Appennino centrale stendesi tra Borgo S . 


(1) Piedi di Parigi , ossia il, gyi palmi napol. È qualche 
poco più elevato del San Gottardo. 
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Sepolcro e *1 Matese nel Sannio. Può dirsi che il 
centro della penisola sia nel gruppo del Monte Corno 
o Gran Sasso d’Italia. Gli antichi chiamaron il lago 
Cutilio , dietro questo monte , 1’ umbilico d’ Italia . 

Da’ dintorni del Fucino , diramandosi in vari sensi, 
gli Appennini ingombrano le Calabrie, dove Aspromon- 
te sembra attaccarsi al Dinnamare o Peloro, bravan- 
do il Faro che li divide. Dalle montagne del Peloro , 
gli Appennini diri gonsi per l’ umbilico dell’isola, Ca- 
strogiovanni. Altra diramazione verso P Ovest forma 
la catena de’ Montisori , Madonie , le montagne di 
Cefalù , Caltavuturo , Sclafani : avvicinandosi a Pa- 
lermo forma il Pellegrino , Caputo: continuando per 
Morreale va a Trapani , presso cui ergesi S. Giulia- 
no ; dalle Madonie verso il Sud conduce a Jato , S. 
Calogero ; e dal Peloro , circondato 1’ Etna , va a 
Capo S. Croce , forma i monti di Melilli , quello di 
S. Venere e gruppa nella congerie montuosa di Mo- 
dica. 

Tratti geologici. 


Gli Appennini eh’ entrano nel continente delle due 
Sicilie , dividendolo per metà , lasciano a sinistra le 
tre Puglie , nè apronsi in piano passaggio (i) , dal 
Tirreno all’ Adriatico. La loro formazione è suba- 
quea , nella forma varia e nella costruzione , il gra- 
nito scopresi nelle Calabrie. Hanno una modificazio- 
ne in quelle colline sassose dette Murgie , nelle pro- 
vinole a’ Otranto e di Bari. Frammenti di testacei e di 
altri litofiti , costituenti talvolta un tufo fitto talvolta 
poroso , di grana più o meno sottile secondo i lunghi la- 
vori dell’esto marino, formano il suolo delle testé nomi- 
nate Murgie. Poca erba spontanea nasce sopra scarso 
terriccio humus calcare . Il sai fossile incontrasi in 


(») Tra’l Tirreno e ’l Jonio è oggi aperta la communicazione 
per la strada che congiugne le marine di Rossano e di Paola , 
come nell’ itinerario. 
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masse abbondanti. Questi depositi salini non son dovuti 
assorgenti d’acque salate , ma piuttosto al lento dis- 
seccamento de’ laghi sotterranei prodotti dal deposito 
delle acque del mare : la cristallizzazione perfetta e 
per istrati di tai masse saline , n’ è prova sufficiente. 

In generale gli Appennini han belli marmi : nelle vi- 
cinanze d’ Avellino v’ha sale minerale: scarsi sinora 
Vestigi di carbon fossile in Briatico e dell’ antimo- 
nio combinato presso Maida : le alture son sassose : 
le vallate argillose : le pianure sorridono a’ cercali. 

La natura del suolo di varie vette Appennine , ha 
fatto con ragione presumere esser quivi stato nel cor- 
so de’ secoli la sede di parecchi volcani. La vicinan- 
za del mare , le acque minerali , le scorie che vi 
abbondano non ne lasciano dubitare. Vedi Melograni. 

XV. de’ libri. 

Miniere . 

Nella Calabria Ulteriore , in terra di Lavoro , nel 
a.° Abruzzo sono spessi depositi di minerale mar- 
ziale , e abbondante è la miniera di ferro in Stilo 
nelle Calabrie , dove son diverse tracce d’ argento , 
di rame, di piombo, d’antimonio, di piombagine , 0 V' ' 

di talco , di lithomarga , terra fullonum , di vitrio- 
lo , d’ allume , di solfo. Il Manganese è frequente 
come il solfo è abbondante anche in Pozzupli e nel- 
1’ Abr. Cit. alle falde della Majella (i). 

( 1 ) Presso il casale di Cascano, tra rami delle colline di Ses- 
sa e nella Majella si fecero sotto Re Carlo hi. , vari saggi iu 
una miniera che dette oro. Le ingenti spese che allora costava 
tale operazione , fecero sospendere l’ intrapresa. La miniera di 
ferro della Mongiana , presso la Certosa di S. Stefano del Bosco, 
ove mori S. Bruno , è uno de’ più belli stabilimenti. ( Vedi Iti- 
nerario Escursione, alla Mongiana ) . Similmente avvenne per 
le miniere del Peloro in Valdemone , benché al dir del Ferra- 
ra, dassero il 20 per ìoo di profitto, su 1’ argento , il rame, il 
piombo e 1’ antimonio che se ne cavava . Le monete coniate sotto 
Carlo vi , hanno nel diritto la Trinacria e nel rovescio — • Ex 
visceribus meis haec funditur. Vedi Ferrara ( Nota de' libri). 

In quell’ epoca si saggiarono non meno di 5a miniere nel regno. 
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11 granilo che comincia dalle Calabrie continua 
verso mezzodì crescendo , e per prima formazione co- 
stituisce le montagne del Peloro ; va però scomparen- 
do nelle parti centrali dell’ isola , che copronsi di de- 
posizione calcarea. Quivi trovatisi i ciottoli quarzoni e 
silicei , le agate , i diaspri: tra gli strati argillosi è 1 ’ am- 
bra e l’asfalto, e nelle fenditure de’ monti sono le cristal- 
lizzazioni di solfo, di barite solfata e della stronziana 
solfala. I tanti marmi di vario colore di cui abbon- 
da l’ isola , han per base la formazione calcarea as- 
sai compatta. La calcarea-terrosa o argi Ilo-marnosa , 
forma la pianura e le colline : quivi sono spessi de- 
positi di conchiglie dell’ antico mare , ammassi di 
formazione gassosa di ferro solforato , miniere di sa- 
le , di zolfo ec. Nelle vicinanze di Marsala le mi- 
niere di piombo, di ferro , di rame , e v’ è chi pre- 
tende , d’ argento e fin' d’ oro , sono abbondanti. Le 
Calabrie e parte della Puglia che formarono la Ma- 
gna-Grecia (i), sono la porzione della penisola la 
più bizzarra. 

Dal villaggio Rotonda al capo Sparavento la lun- 
ghezza è di 160 miglia , 55 leghe di Francia circa 
sopra una larghezza che varia da 20 a 35 miglia. 
Il ciglio de’ monti donde scaturiscono infiniti rivoli 
c torrenti , presenta un aspetto tetro e imponente. 
Ma una cintura di dense foreste , e sopratutto di 
belli castagneti , rallegrata da borghi e da villaggi , 
offre de’ quadri i più pittoreschi. Il suolo fertilissimo 
porta sin su le roccie la vegetazione. A canto di così 
incantevole scena , immense vallate , tenebrose , ina- 
bitate , si sprofondano sino al lido : ivi il silenzio 
non è rotto se non dalla caduta delle acque , che 
nell’ inverno formano torrentacci furiosi . 


(1) Vedi-Atli dell’ Accademia Pontaniana - Memoria del Cav. 
Avellino su la determinazione locale della Magua-Grecia. 
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U aspetto delle pianure che il mare lambisce , è 
meno vario , meno animato , ed offre alternativa- 
mente una natura arida , brugiata da un sole ardente. 
Appena dopo le piogge, niente v’ha di più bello. L’e- 
stà che da per ogni dove tutto ravviva , quivi tut- 
to uccide : la malaria da’ raggi solari attratta da’ luo- 
ghi stagnanti, porta la morte in varie contrade. Pe- 
rò il soggiorno non è pericoloso se non per quei che 
vi passano la notte. Nel tempo del ricolto , i mieti- 
tori scesi da’ monti , spargonsi in gran numero su 
quc’ fertili terreni , ma rientrando nelle loro eleva- 
te abitazioni al cader del sole , nulla risentono del- 
le pestilenziali emanazioni de’ luogi bassi. 

Appena cade su queste regioni la neve , l’atmosfe- 
ra depurato, il soggiorno n’ è incantevole. Le prime 
pioggie d’ autunno , inaffiando la terra screpolata da 
lunga siccità , proccurano una nuova vegetazione che 
in pochi dì quasi smalta le terre di erbe odorose e 
tingela di vari fiori. Tante piante ed arboscelli che 
altrove appena vengono con 1’ ajuto delle stufe, qui- 
vi spontanee profumano l’atmosfera. L’autunno è 
ivi come la primavera , ed i proprietari ripigliano 
i piaceri della caccia . 

L’ inverno arriva e le montagne copronsi di tene- 
bre densissime. I nugoli ammonticchiati sciolgonsi 
in neve su le parti più elevate , che poi occasiona- 
no i torrenti pe’ luoghi inferiori. La natura intri- 
stisce , e la comunicazione de’ villaggi è interrotta 
dalle lave orribili delle acque. 

Quattro mesi d’ està desolano il paese : lo sci- 
rocco spandesi come un vapore infiammante uscente 
dalla bocca d’ un forno. L’ uso de’ bagni di mare e 
dell’ acqua gelata sono i rimedi che rinvigoriscono 
le fibre rilasciate c menomano quella lassitudine che 
opprime lo spirito e ’l corpo. 

Gli oli generalmente conservansi nelle cister- 
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ne. L’uso del butiro , sconosciuto quasi nelle Ca- 
labrie , è rimpiazzato dall’ olio e dalla sogna con 
cui si condiscono la più parte de’ cibi. Tutto il lat- ^ 
te è destinato a’ formaggi. 

Le razze de’ cavalli sono bellissime. Benché pic- 
coli , la bellezza delle forine , la vivacità e ’l vigore, 
li rendono utilissimi ai lavori ed alla cavalleria leg- 
gera. L’ animale però il più utile in un paese na- 
turalmente difficile alle comunicazioni , quello senza 
cui gli abitanti non potriano fare i loro ricolti , nè 
cambiare i loro prodotti , è il mulo , di cui la bel- 
lezza , la forza , l’ attitudine e la sicurezza ne’luoghi 
difficili , sono ammirabili . 

Nelle lame paludose trovansi i bufali : 1 ’ aspetto di 
questo animale dà paura : il suo incontro è perico- 
loso . Ove son domati , s’ impiegano a lavorar la ter- 
ra. Mercè la forza singolare di quest* animale i con- 
tadini passano le riviere sopra alti carri tirati da 
quelli. Generalmente nelle Calabrie v* è quantità di 
cacciagione d’ ogni specie . Le coste sono ricche di 
pesci. La pesca del pesce-spada e del tonno procu- 
ra un ramo di commercio lucrativo alla provincia. 
Così favorita dalla natura , questa contrada avrà tra 
breve un porto ohe raddoppierà il valore de’ suoi 
grani , vini , oli , cotoni , sete , regolizia , manna , 
aranci, limoni, castagne , frutta secche ec. 

L* orribile catastrofe de* tremuoti avvenuti nel i 78 3 
vi ha lasciato memorie indelebili . I racconti che ne j 
dà il Sarcone (1) , e più il Cav. Hamilton (2) sono I 
spaventosissimi. L’ atmosfera parve un incendio , le 
acque de’ fiumi si tinsero color di cenere , un odo- 
re soffocante di zolfo si sparse da pertutto. Violenti i 
scosse rinnovate dal 5 febrajo al 28 maggio , croi- 
larono la più parte degli edifizi , la terra si aprì in 


(1) Storia de’Fenomeni , Atti dell’ Acc. delle Scienze, 
(•2) Transactions philosophiques , dello stesso anno. 
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rari siti , più ili 5o mila abitanti perirono. Dopo 
tante convulsioni non è da meravigliare che la Ca- 
labria conservi così pochi monumenti della grandezza 
e dell’ opulenza della Magna Grecia. 

La molle e lussuosa Si bari fu desolata da’Crotonesi 
i quali diressero i corsi di due riviere sul luogo ch« 
occupava quella superba città. Crotone , distrutta 
a volta sua , non offre altro ricordo di se , se non 
qualche colonna del tempio di Giunone Lacinia.. Ge- 
race fabbricata presso le ruine della borente Locri v 
ha qualche vestigio di mura che indicano 1’ enorme 
estensione ch’aver dovea quella republica. 

Ma la nuova civiltà , la giustizia universale , i 
costumi più dolci de’ tempi moderni , non debbono 
lasciar rincrescimenti sopra tempi brillanti , solenni , 
ma tempestosi e forse ingiusti. 

Lieto intanto il viaggiatore faccia animo , è s’ af- 
fretti a pervenire all’ultima punta dell’Italia che 
guarda Messina. Ivi vedrà da natura costruito un 
baloardo inespugnabile contro gli urti di due mari 
opposti , il Ionio , e ’l Tirreno , che in continuo 
fremito romponsi a’ piedi d’ Aspromonte , e minac- 
ciano orribilmente , ma indarno quel promontorio. 
Elevato su primitive , e secondarie rocce , s’innalza 
dolcemente , ma slanciasi maestosamente sin sopra Mon- 
talto che corona il gruppo de’ monti soggetti. Lo 
sguardo a quell’ altura perdesi verso Oriente in un 
cielo aperto , e in lontananza dalle montagne d’ Epi- 
ro , e dalle Isole Jome c compreso. 

Verso mezzodì vede elevarsi ardita dal Sud-Est 
della Sicilia la cima dell’ Etna y e per la più ma- 
gnifica illusione sembra all’ occhio la Calabria con- 
giunta. alla Sicilia. Verso Oriente e Settentrione spie- 
di gali si in ordine le Isole Eolie. Vetusti monumen- 
ti della terra sotto a’ suoi piedi apronsi al viaggia- 
tore tra le gole ed i seni de’ monti , che impavi- 
di la rabbia delle onde sostengono. Coperta d’ogni 
maniera d’ alberi è la superficie montanina , ed ani- 
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mata da numerosi bestiami all’ombra pascolanti. Gli 
ampissimi boschi d’ Aspromonte di pini , abeti , 
faggi , querce , elei , castagni , conservati con lau- 
devol gelosia , forniscono molto legname di costru- 
zione che si trasporta nel golfo di Bagnala. Di spi- 
ghe biondeggiano i campi Mataniti , e della fragan- 
za de’ cedri , degli aranci , de’ bergamotti olezza l’ at- 
mosfera della bella e incantata Reggio. La descri- 
zione geologica di questa contrada con altri preziosi 
particolari su le saline , trovasi nell’ opera del Me- 
lograni. V. nota de’ libri. 

Temperatura. 

La temperatura del Regno al capo Sparavento eli’ è 
la punta la più meridionale è dal gr. 3 7. e m. 46* 
di latitudine. Al Tronto eh’ è 1’ estremo settentrio- 
nale è del gr. 4 2 - m. 56. - La lat. di Nap. è 4°- 
m. 49* - La temperatura media di tutto il regno è 
gr. 11 ' 8 / 100 - Il massimo calore di gr. 3i. 11 mas- 
simo freddo sul monte d’ Ariano grad. 8 circa sotto 
il zero. La massima estensione di temperat. è di gr. 
3c) in tutto il regno. Vedi Cagnazzi. Nota de’ libri. 

Ne’ luoghi di latitudine media il freddo è più in- 
tenso per le particolari località , cui contribuiscono 

§ li Appennini , la più parte de’ quali copronsi le cime 
i neve nell’ inverno : nell’ està medesima le nevi non 
sgombrano le cime del monte Corno, del Matese , della 
Majella e di qualche monte nella Sila. A queste alte- 
razioni atmosferiche non poco contribuiscono i venti , 
in una penisola assai più potenti che nel continente. 

Venti. 

Lo scirocco , che da’ deserti d’ Arabia sorge bol- 
lente , passa per la Sicilia caldissimo, a noi giunge 
rinfrescato su le acque tirreniche , ma umido sempre 
e nebbioso. L’ intensità del calore che porta nelle 
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province Iransmarme con vane spenenze , e stata 

calcolata dal Sig. Brydone. V. nota de* libri. 

I venti di mezzogiorno ed il Libeccio sono meno 

umidi e meno caldi : però il secondo di questi è nel- 


la state spesso brugiante. 

Il maestrale a noi su le gelate cime delle Alpi 
pervenendo, è il più freddo. 

Il settentrionale è meno freddo perchè mitigato 


dalle acque dell’ Adriatico. 

Il levante , benché passi pel Mar Nero , abbassa 
la temperatura nell’ inverno , e la eleva nell’ estate. 

Il Ponente , dall’ Oceano Atlantico e per la Spagna, 
perviene nell’ inverno più caldo , e più freddo nella 


state. 

Giovenale parla del Tevere gelato ed Orazio de- 
scrive le strade di Roma coperte di ghiaccio. La 
storia assicura che 1 ’ anno 4 ®° di Roma lù quivi così 
freddo l’inverno , che la neve e’1 gelo rimasto a ter- 
ra per 4 ° giorni, distrussero gli alberi. Or se da 18 
secoli mai non più così rigido fu il Cielo d’ Italia , 
ragionevolmente con i dottisi può dire, ciò dover- 
si alla coltivazione che nella Germania è succeduta 


alle boscaglie, che raffreddano l’aria. 

E’ fenomeno costante che le province su 1 ’ Adria- 
tico scarseggiano di piogge , mentre quelle sul Tir- 
reno ne abbondano. In quelle la quantità media del- 
le piogge caduta in un decennio è di circa 19 pol- 
lici , mentre in queste è di circa 27. Le Puglie si- 
no al 1825 non videro piovere abbondantemente per 
quasi otto anni. 

Dalle numerose ed essenzialissime varietà della 
temperatura delle regioni del regno deriva la pre- 
ziosa attitudine delle terre ad ogni maniera di pro- 
duzioni. Fertilissime e varie ne’ lor prodotti , desse 
ognuna la sua coltura migliorando , possono fare il 
commercio tra loro de’prodolti che ne’punti estremi del 
globo dispersi , nel lor suolo nudriconsi e propaganti. _ 

Così la coltura del cotone porge risorse preziosis- 
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siine. Così quella del canape che abbisogna del fred- 
do , trova negli Abruzzi c fin nel clima caldo della 
Sicilia terreni che la fan vegetare fortemente così 
eh’ elevasi altissimo. 

Alla natura venne ne’ tempi antichi in soccorso 
l’arte. Difatti saggia fu 1 ’ economia di fabbricare vi- 
cino la foce de’ fiumi , città o castelli per ricovera- 
re i mercadanti che venivan dal mare per trafficar 
nel continente. M inturno su la foce del Liri, Voltur- 
no sul fiume di tal nome , Casilino porto di Capua , 
Pompei sul Sarno , erano gli emporii delle contra- 
de d’ intorno. 

Agricoltura , ed industria. 

Nelle vicinanze de’ Capo-luoghi come Napoli, Mes- 
sina , Palermo , Catania , l’agricoltura è fiorentissi- 
ma. Malgrado la fertilità prodigiosa del terreno , la 
scarsezza delle braccia operaje ia rendono anzi che 
no negletta nel resto del regno. Il celebre sig. Bo- 
sch scrisse senza esitare che in Napoli 1 ’ agricoltura 
è con somma cura esercitata , e che vi si osserva 
ne’ lavori l’utile impiego de’ buffali. Egli è cosa cer- 
ta che la pastorizia venne anticamente a stato di som- 
ma floridezza in queste contrade. La fama delle lane 
tarentine : i parcaggi i cui resti ne attcstano la gran- 
dezza: le gualchiere derelitte : infine la quantità pro- 
digiosa di cavalli fornita sin da tempi antichi , e ina- 
no mano per i mezzi tempi sino al 1798, tutto pro- 
va state numerosissime le mandre. 

Le merinos che S. M. Francesco I.° F.R . ha fatto 
nelle province transmarine e continentali trasportare: 
gli ordini severi di non voler rinnovare le sue mute 
che con cavalli regnicoli : i più belli stalloni fat- 
ti già una volta venire e migliorata così la razza 
bellissima di Persano : il decreto anche di S. M. 
Francesco I.° con cui proibisce l’importazione dei pic- 
eli cavalli ; una scuola veterinaria fondata su prin- 
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cipiì e su la spcricnza: la vita e 1* opulenza data alla 
terra di Bocca di Falco ( vedi Palermo ) : 1* introdu- 
zione della cultura del riso a secco (i) le varie catte- 
dre d’agricoltura nel regno : tutto assicura il migliora- 
mento di questo ramo cosi importante alla prosperità. 

L’ avvicendamento della coltura è presso a poco 
eseguito così : nel primo anno la semina è di fru- 
mento triticum : nel 2. 0 d’orzo e d’avena hordeutn 
avena-, nel 3.° di civajc legumina : nel 4 0 si destina 
a qualche specie di prato: nel 5.° o si lascia il cam- 
po incollo facendolo servire a pascolo naturale , pa- 
bulum , o si fa il maggese , Novalis , cioè si rompe 
il campo nel mese di Alaggio, si lascia in riposo per 
nuovamente lavorarlo in autunno , e quindi semi- 
narlo. 

Nella sola Provincia di Bari si usa 1’ alga del mare 
n concimare i campi. Utilissima essendo anco all’in- 
grasso , le altre province littorali , in cui general- 
mente il letame scarseggia perchè poca e forse nul- 
la è la pastorizia , vanno adottando 1’ alga con som- 
mo vantaggio. Ove il sorvescio e la marna siano 
messe in uso , il profitto delle terre crescerà assai di 
più. In Reggio si usa con sommo profitto la con- 
cimazione deir agave , Agave Americana , detta 
aloe , o dell’ opuntia , cactus opuntia , detta ivi fico 
d’ India , per le terre delle olivete. Si scalzano le 
radici degli olivi nella state , si coprono con le fo- 
glie dell’ agave , e sopra queste si ripone la terra. 
Così il terreno con un ingrasso protetto dall’ azione 
ardente del sole , dà forte vegetazione all’ albero di 
Minerva. La medicina usa delle decozioni dell’ a- 
gave pe’ mali di petto , di reuma , sifilide etc. In 
Bari, in Bitetto e nella prov. di Napoli coltivasi oggi 


(1) S.M. ha fatto venire dall’estero i semi , ne ha fatto fare le 
pruove in Palermo ed in Napoli : fece compilare al sig. Guaio- 
la la memoria sul modo di coltivar così il riso , che ha dispen- 
salo a tutte le province insieme con i granelli de’ semi. 
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«on successo il Ehaeum palmatum e ’l papaverutn 
somniferum. Quest’ ultimo raccolto in lagrime è più 
efficace di quello che ci viene d’Asia in pasta (i). 

Un ramo assai ben inteso dell’ agricoltura nostra 
è quelle che le macchine e gli stromcnti agrari ri- 
guarda ; da poi che alla natura del rispettivo terreno 
quelle corrispondono. 

La semina si fa generalmente a volo , ossia a 
mano volante , ma si esegue con tanta destrezza che 
pare eseguita col pivolo , o col seminatoio ( 2 ). Si- 
no a che però F agricoltura e la pastorizia non ces- 
sin d’ esser nomadi , sino a che non si rinunzi agli 
armenti di capre che sono più perniciose che utili , 
sino a che non si rimboschino i monti , e non si re- 
golino i corsi dell’ acqua , tenui saranno i progressi 
dell’ agronomia. 

Utile cosa ci è sembrata notare le differenze che 
esistono tra le frutta delle regioni Vesuviane e quel- 
le delle Etnee. 

Queste ultime producono uve che per lo sapore e 
la grandezza de’ grappoli sono uniche : la Calabria 
appena mostrare al paragone può le sue uve zibiboy 
Minna di vacca , uva mendola etc. Tal superiorità 
conservano in generale nelle erbe tutte e negli agru- 
mi , e di quella specie di portogalii che diconsi man- 
darini , Napoli non ha nè pure conoscenza. Simil- 
mente i fichi d’ India Cactus opuntia , le albicocche, 
prunus armeniaca e una specie di zucca , cucurbita 
lagenaria , gigantesca che si prepara in giulebho , e 
le fragole che si hanno in tutto 1* anno a Partenico 
e a la Ficozza , sono tutti prodotti squisiti e parti- 
colari alla regione Etnea. 


(1) Il Signor Klein , farmacista napolitano, ha con somma 
intelligenza piantato nel suo orto vari semplici esotici. 

(7) Questa seconda macchina ingegnosa è stata descritta e mi- 
glicia'.a «lai Marchese del Borno che chiaraolla Currus C 1 re- 
ris : 
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In opposito le mela , gli ananassi , le persiche , 
il roseda luteola , le ciliege , i fichi , sono nell’ iso- 
la quasi ignoti o rarissimi prodotti in pax-agone al- 
1* abbondanza ed alla squisitezza che dessi hanno nella 
regione Vesuviana. Dir si può che tutte insieme que- 
ste delicate produzioni sono da natura con invidiosa 
inano al di qua e al di là del Faro, concedute. 

La Puglia e ’l Sannio abbondano di grani bianchi, 
saragolle , caroselle - Nelle Calabrie la majorica tri- 
ticum aestivum , e ’l germano secale cereale , il grano 
duro , triticum hibernum detto ivi grano cavallo - 
Nella Basilicata il Vei-mi - In terra di Lavoro il gra- 
no duro e la romanella. De’ grani dell’ isola le spe- 
cie principali sono il Roccella o Majorca , il grano 
forte , la Tumminia , e ne’ dintorni dell’Etna la se- 
gala cereale , detta Irmanu. 

Lo zafferano viene in Sicilia e nelle Calabrie, ov’.è 
spontaneo , ma più negli Abruzzi , ove si coltiva. 

Di zucchero v’ è ancoi-a delle canne in Calabria 
nel territorio di Simari come in Avola nel territorio 
di Siracusa. Prima delle grandi piantaggioni Ame- 
ricane , questo regno forniva tutta 1’ Europa di zuc- 
chero , come può vedersi da’ registri Angioini. 

Nella Capitanata , nelle Calabrie e in parte del- 
1’ isola abbondano gli orni e i frassini , donde geme 
la manna , in altri tempi articolo essenziale di com- 
mercio. 11 Cucomillo Prunus Cocomilla (Tenore), è 
proprio della Sila: credesi che come la China , la sua 
corteccia sia antifebbrile. Assai vantaggioso sarebbe 
all’ industria il moltiplicare gli aceri che per la so- 
lidità e rara vaghezza de’ colori , darian materia a’più 
eleganti lavori di commodo e di lusso. 

I piselli si potrebbero avere nel regno in tutto 
1’ anno con un poco più di cura , com’ è in Napoli. 

Gli asparaghi verdi o selvaggi son preferiti ai Bian- 
chi coltivati con canne , benché abbian un sapore 
agreste. 

II finocchio è 1’ ortaggio di cui forse solo questo 
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regno usa crudo. Nell* isola è più dolce e più gra- 
devole. In Lingua docca coltivasi , e si manda a Pa- 
rigi col nome di finocchio di Firenze. I medici lo 
dicono alla digestione, a’mali d 5 occhi , alla mancan- 
za del latte nelle nutrici utilissimo. Certo è che fa 
1’ alito dolce e aromatico. 

I cavalli più grandi sono nella Puglia: i più forti 
nelle Calabrie : le razze Agrigentine ebber vanto nel- 
1’ antichità, vedi Itin. Siracusa. 1 muli più rinomati 
nella provincia di Lecce : gli asini son da per tutto, 
ma i più grandi e belli nell’ Isola. In Sorrento e in 
Torre di Mezzo in Abbruzzo , il vitello è squisito 
e forse esclusivo. In tutta la costa da Capri, Amalfi, 
Massa sino a Casteilamare i latticini sono eccellenti ; 
debbono però cedere a’ quei delle regioni d 5 intorno 
il Gran Sasso ed a quei de’ siti reali , come Caser- 
ia , Cardito , Carditello. I bufili di questi luoghi son 
superiori anche a que’di Lombardia. Il grosso bestia- 
me è migliore nel Continente. Le vacche dell’ isola, 
rossiccie , a come lunghissime, son piccole e dan poco 
latte in paragone di quelle della penisola , come que- 
ste in paragon di quelle di Lombardia. 

Fra formaggi il caciocavallo è il più stimato. Il 
Corani alle maligne favole del suo viaggio alle Corti 
meridionali , associa errori ridicoli. Ei dice che tal 
formaggio si fa dal latte di cavalla. 

Ignote al resto dell’Italia sono le provole di bu- 
fala , le ricotte forti o schiarite di pecora o capre, 
le mozzarelle , i raschi , le scamorze etc. Il for- 
maggio dell’ Isola detto bianco è di gran consumo 
nel Continente ed anche quello di Sardegna , ben- 
ché di infima qualità. Il primo che migliorerà que- 
st 5 industria , è sicuro d 5 un gran profitto e d 5 un 
bene che fa al suo paese. 

II governo delle api è ben inteso sopra tutto in 
provincia di Lecce e in generale in Sicilia, dove il 
mele è di una qualità da giustificare l 5 antica deno- 
minazione d 5 Ibleo. 1 Calabresi dovriau dar opera a 
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non smentire 1’ antico vanto del loro miele. Orazio 
chiama le api , Calabresi , per indicar le migliori. 
Calabrae apes . Od. ca. L. 3. 

I gelsi son sopratutto coltivati in Calabria ed in 
Val di Noto. Di fatti le seterie Calabresi e Catanesi 
han vanto. Di quelle di S. Leucio parleremo a suo 
luogo. 

Gli abitanti di Napoli e di Taranto sono i miglio- 
ri pescatori. I fiumi ed i laghi abbondano di lam- 
prede , di trotte , d’ anguille , di cefali , di tingile, 
e di quantità d’altro pesce ignobile che nomasi ge- 
neralmente pesce bianco. Ne’ mari di Puglia la pe- 
scagione è abbondante sopratutto quella di seppie e 
di sardelle : ne’ paraggi del Jonio trovasi la murena 
tanto celebrata dagli antichi. Nelle coste di Nicotera 
di Amalfi e di Ponza quella delle acciughe: in Gaeta 
e nel Granatello ( a Portici ) triglie ( barbati pisces 
di Tullio ): in quelle della 2 .* Calabria e de’ Valli di 
Mazzara e di Noto quella del tonno e del pesce-spada : 
nel Jonio i testacei , specialmente le ostriche e le 
cozze di Taranto: su tuttala costa dell’ Adriatico ogni 
sorta di pesce , e lo storione non è raro. Nella costa 
Occidentale del seno di Napoli le ostriche , le anci- 
ne ( echinus ) , i cancolicchi ( solen ) , gli scon- 
cilii ( conclea univalvis ) le patelle , i polpi , ecc. ( 1 ). 

I pescatori di S. Lucia in Napoli recansi annualmente 
in Settembre a Capo d’ Urzo su la costa di Salerno 
per simile pescagione. Non altrimenti que’di Sor- 
rento e più quelli della Torre dell’ Annunziata-, van- 
no a Capo Bona su la costa d’ Africa per la pesca 
de’ coralli. Ivi son protetti da un Viceconsole che 
manda il governo. Que’di Trapani e di Messina ne 

(1) L’ opera del comandatile Poli è la più completa sin og- 
gi su questa parte della storia naturale. Testacea utriusc/ue Si- \ 
ciliae eorumt/ue historia et analorne , tabuli s aeneis illustra- 
ta. Parmac - typis Bodonianis. Il Sig. delle Ghiaje mercè le 
sue ricerche fa sperare ancora nuovi progressi a questo ramo 
di conoscenze naturali: egli ha belli esempi d’ innanzi, Cavolini, 
Sangiovanni , cc. 
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raccolgono ne’ mari adiacenti e vanno anche a Capo 
Bona. Cetara , uno de’ più popolosi casali della cit- 
tà della Cava , nel golfo di Salerno , verso Sud - 
Est , non vive che di pescagione (i). 

Le province transmarine ritraggono più profitto 
dqlla pesca che le continentali , ne fanno anzi un 
oggetto di divertimento assai più generale e più spe- 
soso . La pesca del tonno e più quella del pesce spa- 
da offrono ivi da Maggio in poi spettacolo curioso 
e dilettevole. Il salsamento di vari pesci fornisce agli 
abitanti un ramo di ricco commercio , e 1’ abbondan- 
za de’ porti loro ne dà la facilità. L’ Adriatico pe- 
scosissimo, è d’ altronde difficoltoso a navigare , e po- 
chissimi sono i ricoveri che offre ]a costa ne’ momenti 
di burrasca. La costa medesima è pericolosa pe’ con- 
tinui sedimenti che formavi 1’ esto e le correnti. 

Tra vini di terra ferma han vanto que’ de’ con- 
torni del Vesuvio , di Nola , di Gragnano , di Posi- 
lipo , di Capri , d’ Ischia di Pozzuoli , di Trani , di 
Piedimonte , e nelle Calabrie quei di Borgia , Santo 
Elia , Girace , Diamante , S. Eufemia, Capo di Leu- 
ca etc. Il falerno , il cecubo-, il formiano , il massi- 
co etc. , f'uron celebrati dagli antichi. 

Tra vini delle province transmarine i più noti 
son que’ di Catania , di Augusta , di Siracusa , chia- 
mati moscadello , amarena , guarnaccia , terreforti , 
malvasia , albanello. In Marsala il vino di questo 
nome , (preparato con arte che non è punto iinpie- 

f ata negli altri vini ) , rassomiglia moltissimo al Ma- 
era. Quei de’ dintorni dell’ Etna come del Vesuvio , 


( 1 ) Pe’ part : colari di quest’industria vedi Polverino (not. de’ 1. ) 
In Cetara è notabile il modo ( credesi Saracinesco ) che hanno 
i bottegai di segnare il loro credito giornaliere sopra talune cifre 
numeriche a carbone infilzate su certi chiodi al muro. E cu- 
riosa poi l’ iscrizione latina che leggesi nella Chiesa parrrcchiale. 
Ella riguarda Costantino Cataro che par si agitasse molto nella 
rivolta de’ baroni nel uffio. 
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il lagrima-christi , tù Somma , della torre i sono 
aromatici e capitali. 

Curioso è qui notare che la viena Calabrese tra- 
piantata in Sicilia ha molto migliorato : difatti il 

vino di qnesto nome b senza dubbio il migliore nel- 
P isola. Non altrimenti il famoso d’ Ungheria non 
ha avuto origine che dalle vigne della penisola me- 
ridionale quando Andrea d’Ungheria fu sposo della 
regina Giovanna I.*, di Napoli. I nomi antichi de’ vi- 
ni di Sicilia sono : mamertino , tauromenio , mici- 
no , entellino , pollio o biblino. 

Nelle vicinanze di Napoli e di Palermo lo stato 
della civiltà è in opposizione a quello dell’ agricol- 
tura. Mentre questa è portata a grado fiorentissimo 
sopra tutto per gli istrumenti rurali (i), gli abitan- 
ti sono i meno culti del rimanente delle province. 

La classe intanto de’ proprietari non è general- 
mente cosi veggente e industre qual esser dovrebbe. 
Gl’ immensi lavori fatti eseguire dal Governo per ri- 
parare i danni de’ diboscamenti ( 2 ) , e le poche ec- 
cezioni de’ proprietari diligenti e industri che noi cen- 
neremo , sono pruove irrecusabili della verità di 
quanto diciamo. 

L’ agro Teramano conserva qualche prezioso avanzo 
della selva d’ abeti , di faggi , di pini , di querce • 
che un tempo 1’ adornavano. I monti di Forcacarosà, 
d’ Oviondoli , di Luco non danno più alle province 
dell’ Aquila il combustibile : quella di Chieti ha me- 


ri) Benché s»an da lodarsi sopra quelli delle altre province 
srisirumenti di questa , ci affrettiamo pure d’ indicare che di 
gran lunga superiori già noti son quelli inventati dal sig. Dom- 
hal in Francia. 

(2) La legge forestale de’ ai Agosto 1826 ha provveduto a 
cosi fatale rovina , e la Memoria su le devastazioni prodotte 
dalle acque a ragion de' diboscamenti del Cav . Afan de Ri- 
vera , Nap. 182 5 , non che il Rapporto generale , posson ser- 
vire di leiioni teoriche e pratiche pe’ possessori di fondi in 
pendio . 
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glio conservato i suoi boschi. Nel Matcse e nelSannio 
si usa la Cesinazione : Saepe etiain steriles incendere 
profait ngros. La Basilicata ha grandi ma non bel- 
le foreste. La Calabria ha la imponente ed antichis- 
sima selva della Sila. Rigida è ivi la temperatura , 
le nevi restandovi da Novembre a Maggio (i). 

I cignali non trovansi in abbondanza che ne’ siti 
riservati perchè di proprietà del Re. 

I cervi , caprioli , daini , lepri conigli , eie. sono 
abbondanti da pertutto , ma ve n’ ha a dovizia nelle 
riserve di Patria , Persano , Lapriata tra Venafro ed 
Alife , Mondragone etc. Dal pelo delle natiche delle 
lepri lavorato col cottone , la provincia di Lecce fa- 
brica una specie di guanti e di calze asseti ricercate, 
come dalla lana pinna i guanti ( vedi Itin.) I monta- 
nari degli Abruzzi e delle Calabrie hanno dalla cac- 
cia degli orsi , de’ lupi , delle volpe vari vestimen- 
ti e calzamenli. 

Nell’inverno si hanno uccelli d’ ogni sorte. Sul 
Lago Fucino se nc contano talvolta sino a venti specie. 

Nella primavera abbondano le pernici, i fagiani, 
le starne , i merli , i tordi , le calandre , i becca- 
fichi ; le quaglie son di passaggio dal principio di 
Maggio sino a Settembre. Nell’ estate abbondano le 
tortore , i colombi , le beccacce , gli stornelli , etc. 

Il francolino , e ’l pavone selvaggio^etc. son uccelli 
esclusivamente quasi dell’ isola. 

Dal porto di Gallipoli fannosi quasi tutte le espor- 
tazioni degli oli : quelle de’ grani da Cotrone , Ta- 
ranto , Trani , Barletta : quelle di agrumi e di frut- 

( 1 ) Vedi Viaggio alla Mongiana. 

Numerosi particolaii su tal argomento trovatisi nel 3. V. delle 
memorie dell’ Istituto I. e R. dei regno Lombardo Veneto p. t83: 
osservazioni falle su la Sila da G. B. Brocchi. Mosse egli da Ca- 
tanzaro e per la parte di Carlopoli , visitando Pareati , S. Leo , 
passò pel varco di Cincillà, di piazza di Spineto , Valle del Pui- 
gatorio e radendo la base di Montenero , si diresse pel varco del- 
T Ampollino, Anghiara , Valle di -fiori, e giunse in £>. Giovati 
Jn Fiore. E questo un viaggio geologico di molto interessami uto. 
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ta secche da tutte le parti del regno. Que’ di Sor- 
rento si son sempre distinti 
rizia della navigazione. 

Dall* epoca dell’ istituzione del Colleggio de’ Pilo- 
tini che torma buoni capitani di bastimenti mercan- 
tili , e dagl’ incoraggiamenti dati dal Governo (i) , 
la navigazione a poco a poco comincia a risorgere. 
Moltissimi bastimenti esteri hanno oggi de’ piloti 
Napoletani, eia più parte intraprenditori di viaggi 
remotissimi come in 1 gitto , in America , in Terra 
nova etc. L’ascrizione marittima forniva trentaseimi- 
la marinari , che gli esteri invidiavano. 

Noi ci proponiamo particolarmente di trattare altro- 
ve della navigazione mercantile , della stato suo in 
diverse epoche , della polizia della Navigazione se- 
condo i regolamenti ed i trattati. 

Ci limitiamo per ora a dire che dalla caduta 
elei sistema continentale , le vedute delle nazioni com- 
mercianti han subito una totale alterazione , nè pare 
se ri’ abbiano fissata nessuna sinora. 

L’ apertura del mar nero , la consolidazione della 
pace generale , del nostro credito , delle nostre co- 
lonne d’ assicurazioni ; il consumo de’ forestieri tra noi 
sempre superiore al nostro nell’estero e sempre cre- 
scente in ragione del nostro incivilimento, e industria, 
la diminuzione degl’interessi delle iscrizioni che pos- 
seggono gli esteri sul gran libro : tutti questi arti- 
coli son pegni certi di crescente prosperità. 


pel genio e per la pe- 


(i) Vedi i RR. decreti de’ 27 Luglio 1819 e de’ »8 febrajo 
1820. 
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SECONDA PARTE 
Topografia e prodotti di ciascuna provincia. 


Provincia di Napoli — Napoli, 

Benché F estensione della provincia di Napoli sì 
limiti ad una piccola striscia lungo il lido del gol- 
fo, comprendendo però Napoli residenza del Sovra- 
no , ella è nondimeno di tutte le province la più 
popolosa. Oltre tutte le strade rotabili che dalla 
Capitale menano a’ confini ed alle province , ove si 
prolunghi , sino a quella di Capua presso S. Anti- 
mo , la strada in costruzione che dall* osteria delCau- 
dello per Benevento conduce a Cai vano per Caserta, 
le quattro di Puglia , di Benevento, di Caserta e di 
Capua saranno in communicazione a poca distanza 
da Napoli. 

I torrenti che dalle falde settentrionali de’ Carnai- 
doli rovinavano le pianure sottoposte ed apportavano 

f ran copia di sabbia ne’ regi Lagni sono già allacciati 
a un canale che passa tra Calvizzano e Panicocoli per 
Quagliano e Zaccaria tra Licola e ’1 lago d’ Agnano. 
Quest'opera è diretta pure a prosciugare gli stagni di 
Varcaturo e Lingua di Cane. 

I diboscamenti de 5 monti di Somma e del Vesuvio 
avendo aperto alle acque tutte le gronde di tai mon- 
ti , i sottoposti comuni son rimasti devastati da'tor- 
renti che vi si son precipitati. Gli alvei aperti pres- 
so la Torre del Greco e per la Valle del Sebeto , ap- 
pena possono diminuire la forza dell’ impeto de’ tor- 
renti. Questi non cesseranno , ove non rinselvinsi le 
alture. 

L’ esecuzione del progetto di aprire una profonda 
ed ampia communicazione tra’ laghi Lucrino ed Aver- 
no col mare , restituirà alle regioni Cumane e Ba- 
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jane quella purità di aere che le rese il soggiorno 
il più delizioso de’ Romani. 

Questa provincia racchiude quasi interamente gli 
antichi due e potenti ducati greci , Gaeta e Napoli. 
11 primo , tra ’l Cecubo e *1 Massico , monti che O- 
razio ha renduto famosi , finiva con Terracina. Mon- 
tuosa nell’ interno e piana verso il Garigliano e Fon- 
di , è la contrada del distretto di Gaeta. Il viaggia- 
tore venendo da Roma , ivi ravvisa per la prima vol- 
ta tutta la fisonomia della natura del mezzogiorno (x). 

Il suolo di Fondi per io , ooo circa moggi è som- 
messo dalle piogge d’ inverno , e 1 ’ està che ne asciu- 
ga circa 6000 rende in granoni e l'aggiuoli frutto 
abbondantissimo. ’ 

Il distretto di Sora benché tagliato in tutti i sen- 
si da ogni maniera di balze e di valli è ricco d’ogni 
produzione. 

Quello di Piedimonte è circondato da’ monti Ma- 
lese , Tahurno , Tifati , tra quali scorrono il Voltur- 
no , il Torano , il Calore , e 1* Isclero. 

Il vino detto Pellagrello , e la cacciagione della 
Spinosa son ivi celebrati. 

La pianura di Caserta e di Maddaloni apresi verso 
S. Agata de’ Goti, verso Capua e a mezzodì verso 
Acerra , e quindi ad Aversa e Nola , ad Arienzo 
prendendo il nome di Valle Candina , alla base di 
Somma e del Vesuvio. L’agro Aversano si estende 
sino a Pozzuoli. 

Sul golfo, ove sorgono le isole di Capri , Ischia, 
Procida , elevasi Napoli coi-onata dalle colline di Po» 
silipo , S. Martino , Capodifnonte, Capodichino. Qui- 
vi due ricolti 1 ’ anno dà il suolo , e sin quattro 
sorti di ortaggi nel medesimo anno vengono a per- 
fezione. Ischia e Pozzuoli producon quasi per in- 
canto. Nell’ agro Nolano , nella Piana di Sorrento , 


(1) Lo spazio tra'l Promontorio di Gaeta e la Punta della Cam- 
panella fu detto dagli antichi , Campi Flegrei. 
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ne 1 dintorni di Napoli i bachi da seta dan fruttato 
prodigioso. Quivi fin tre ricolti 1* anno compensano 
la diligenza degli agricoltori. 

Ne’ cosi detti Mazzoni di Capua e ne’ regi Lagni 
pascolano greggi numerosi di cavalli e giumente , di 
bovi e di bufali eziandio. 

Nel monte Massico , nella parte di Mondragone 
son frequenti i marmi calcarei di quelli si fece mol- 
to profitto nell’ edifizio del R. Palazzo di Caserta. 

La grotta detta di S. Marcellino nello stesso mon- 
te, dicesi aver servito di luogo di riunione al Conci- 
lio Sinuessano di 3oo Vescovi nel 3. sec. dell’ E. V. 

In Collina di Cicala , nella Torre de’ bagni e in 
vari punti di que’ luoghi sorgono acque minerali : le 
acidule sgorgano da dintorni del Massico sino a Fran- 
colisi Ved. itiner. (Vesuvio) ( Pozzuoli ) (Isole) 
per quel che riguarda le terre Volcaniche. 

Attivissimo è il movimento di questa provincia da 
poi che consuma quasi ella sola le sue derrate , con- 
tiene la più popolosa città d’ Italia e fa l’esportazione 
e l’ importazione di varie province , e la proprietà 
è ben divisa. Vedi Napoli itin. c 

Terra di Lavoro — S . Maria. 

Nella prov. di terra di Lavoro estendesi la stra- 
da regia di Roma per Sessa , Mola , e Fondi. 

Da Cajanicllo a Sora la strada attraversa i torrenti 
la Melfa e la Solfatara , e presso Sora i due rami 
del limpido Fibreno che mette foce nel Liri. 

Il primo de’ due torrenti devastava quella regione 
e impediva ogni passaggio. La natura del terreno 
argilloso e coperto da strati di sassi , di ghiaja e di 
sabbia , la profondità di 4° palmi del fondo, e 1’ am- 
piezza dell’ alveo di 1 5o palmi , rendono ammirevo- 
le quel ponte che vi si è costruito a tre archi. Non 
diversamente si vede praticato sul secondo torrente , 
la Solfatara. 
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Tutti la spiaggia di questa provincia sul Tirreno, 
tranne lo spazio tra Mola e Sperlonga , è ingombra 
da maremme. Le acque che scendono da’ vicini col- 
li s’arrestano nelle pianure di Pataia , «lei Volturno^, 
di Mondr agone , di Sessa. Quindi s’ incontrano i la- 
ghi Longo e Fondi. 

E’ pochi anni che i bastimenti di mezzana gran- 
dezza rimontavano il Garigliano per più di 5 miglia 
al di là di Sujo. Da S. Germano ni andavansi le gra- 
naglie su’ sandali per caricarle su’ legni ancorati nel 
fiume tra ’l sito del Ponte e la Foce. Oggi questo 
è difficoltosissimo per lo rialzamento della foce. 

Tutta questa pianura tra ’l Garigliano, la Melfa, 
e ’l fiume Rapido , ed al Sud-Est confinata co’mon- 
ti , può intersegarsi con canali di navigazione onde 
trasportar per acque sul mare le produzioni del va- 
sto e fertilissimo bacino d’ Aquino. 

L’ ampio lago di Fondi giace nell’ estesa pianura 
tra ’l mare e la corona de’ monti che la circondano. 
La superficie calva di questi e la natura della con- 
ca eh’ è a loro pii , accusano anche i nostri padri 
di sboscamento. - . ; • 

La fertilità di questa contrada , la vicinanza del- 
la capitale e i facili mezzi d’ imbarco sul tirreno , 
rendono attivissimo il suo movimento commerciale. 

Ha 1 4 1 S stabilimenti di beneficenza , che hanno 
una rendita di 289 , 4° 2 ■> ducati annui. 

Confina all’ E. co’ due Principati -- all’ Ov. con 
lo Stato Romano -- al N. con 1 ’ Abr. Cit. e Contado 
di Molise — al S. col Tirreno.» La gente di questa 
provincia , dice un nostro scrittore del xyr secolo , 
è per lo più altiera , vantatrice , pronta all* armi e 
alle brighe , oziosa e mal volentieri esce fuori di ca- 
sa , veste pomposamente e conversa con molla crean- 
za di parole e di gesti. » < ■ ) 
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Principato dira — Salerno. 

Nel Principato Citra si distende la strada regia 
di Calabria , dal 12 al 93. mo miglio. Perfezionatala 
strada naturalmente rotabile da’ Pagani a Castellam- 
mare e quella delle Camerelle , da Avellino i grani 
dell’ altro Principato e d’ una parte delle Puglie sa- 
ran facilmente trasportati al porlo di Castellammare. 

I torrenti la Cavajolà e la Solofrana hanno deva- 
stato P agro Nocerino da clic sono state messe a col- 
tura le gronde de’ monti. Quelli di Siano kan dato 
luogo a orribili torrenti. 

Nella valle di Montuoro , nel Borgo di Figlioli , 
ne’ contorni di Preturo le strade si sono per 4 ■> 5 e 
6 palmi innalzate. 

Nelle vaste pianure che da’piè de’monti cstendonsi 
su la spiaggia nelle vicinanze di Salerno , è la famosa 
Città di Pesto. Tra fiumi Scie ed Alento è la regio- 
ne detta del Cilento. Tutta in riva al Tirreno , non 
ricorda in nessun avanzo la famosa Velia , sede de’fi- 
losofi Elcatici. 

Nel 1810 ( decr. 20 Ag. ) fu stabilito in quella 
Contrada un orfanotrofio di donzelle. 

Dalle vicinanze di Salerno sino alia foce del Scie 
i torrenti Vicentino e Tusciano s’ impaludano. I fiu- 
mi Seie e Calore circondano il bosco di Persano , e 
formano stagni separati. 

II vasto bacino del Vallo di Diano coronalo da 
monti spinge le sue acque a traverso la gola di Mal- 
tempo , e in modi vari or celandosi per le viscere 
delle terre , or formandosi nuovi alvei , or riem- 
piendo le caverne le più ampie ( crive ) , si presen- 
tano sempre 9otto nuovi aspetti ma sempre ferali. 

Nel 1786 si dette scolo agli stagni nell’ alveo del 
Calore : nel 1816 si profondò l’alveo del Canale di 
Maltempo : ed in oggi si va raddrizzando il Tana- 
grò per bonificare con operazioni fondamentali le la- 
me tutte della provincia. 
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L’ameno ed ubertoso Vallo di Diano è lungo cir- 
ca 21 , e largo j 6 miglia : alimenta più di 4°i 000 
persone. Diano fu Città rinomala nella Storia del 
Secolo XVI per 1 ’ assedio ivi posto dagli Aragonesi 
contro il Principe di Salerno. Atena eh* è tra comu- 
ni d’ intorno, fu Città principale dell’ antica Lucania, 
dichiarata prefettura 1 * anno di Roma 723. In Padu- 
la i PP. Certosini introdussero molte arti meccani- 
che , come di Sellai , Pillonieri, Muratori, Falegna- 
mi etc. In Padula ed in Polla furonvi 1 ’ arte di tin- 

f ;ere e le gualchiere per purgare e sodare i panni 
ani. Di queste arti v’e ancor vestigio ne’ paesetti di 
Diano , e le donne fabbricano ancora panni di lana 
per uso domestico. 

Dal Vallo di Diano torcendo il cammino a sinistra 

f >er la contrada detta stretta bianca s’ incontra Mo- 
iterno: patria del generai Parisi cui tanto debbono 
le scienze militari. 

Tra piccoli fiumi che bagnano questa provincia 
sono il Seie , l’Aleuto, il Molle o Pisciotta, il Bu- 
sento , e il Sarno il quale quivi nascendo , passa per 
Scafati cd ivi chiamasi col nome di questo paese: 
passava altra volta per Pompei. 

Ha 7 3 o Stabilimenti di beneficenza , che hanno 
101,074 ducati di rendita. 

Confina - all’ E. con la Basilicata - all’ Ov. con 
Terra di Lavoro - al N. col Princ. Ultra - al S. col 
Tirreno. 

Basilicata — Potenza. 

Nel centro quasi del regno elevasi questa provin- 
cia : confina con le tre Puglie e con la Calabria Ci- 
teriore , ed h divisa in lungo dalle Valli de’ fiumi 
Bradano, Basento , Salandrella, Agri e Sinno. Questi 
partendo da Oriente percorrono direttamente la pro- 
vincia e mettono foce nel golfo di Taranto. La mag- 
gior diramazione della giogaja è quella che si bifor- 
ca intonso a Venosa. Conterminando con un braccio 
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la Terra di Bari sino ad Altamura , va a terminare a 
Brindisi. Là dove la strada da Avellino a Melfi va 
ad incontrare quella di Matera , dee riguardarsi come 
centro di moto del commercio interno per le dire- 
zioni su r Adriatico, Jonio e Tirreno già aperte. 

Un ramo principale del Seie è il torrente Marmo. 
Questo si passa sopra un ponte di 3a palmi largo 
per andare da Vietri a Potenza su le vicinanze di 
Picerno. 

Da Potenza a Matera per Tricarico , e tra Poten- 
za , Lagonegro , Maratèa per Tito , Brienza ed Ale- 

, si vanno aprendo nuove comunicazioni. 

Questa provincia è la miniatura di tutto il regno 
coipe il regno è la miniatura dell’ Europa. Racchiu- 
dendo elevati monti, vaste lame, ampie valli , este- 
se colline, ha tutte le varietà delle produzioni (i) 
che i vari climi e le varie posizioni soglion presen- 
tare. La qualità e la quantità del suo ricolto suolsi 
riguardare come il modulo o P indice dell’abbondan- 
za o scarsezza de’ ricolti di tutto il regno. Una po- 
polazione coltivatrice si procurerebbe de’ tesori in 
questa provincia , ove la smania dello sboscamento 
non dasse luogo alle devastazioni delle acque. 

I fiumi sono: il Torbido, Lao, Sinno, Acri , Sa- 
landrella , Basento , Sgonia , e Bradano. 

I laghi: Lagonegro, Calciano, due Vignola, Pesile. 

La superficie della provincia è di 2,370,1 o3 mog- i 
gi : di questi ^6i583 è occupata da boschi , fiumi, 
laghi , pascoli , strade , case , spiagge etc. Gli altri 
moggi 1,608,530 son tutti a coltivazione. 

Più d* ogni altra provincia , questa abbonda di 
boschi cedui , attissimi alle costruzioni : essi occu- 
pano quasi 578,087 moggi. 

La proprietà de’ terreni è divisa in grandi porzio- 


(1) In Senise ed in A vigliano , otto m. da Potenza , fab- 
bricasi quella specie di tabacco detto Erba Santa , ed è della 
miglior qualità. Grande n’ è lo spaccio nel regno. I bovi d’A- 
vigliano son i più grandi della penisola. 
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ni. Consuma di grani d’ ogni qualità 1,750,000 to- 
mola , e n’esporla per Napoli e per la costiera d’A- 
nialfi 38 o,ooo. 

Ha 21 3 stabilimenti di beneficenza, che hanno la. 
rendita d’ annui ducati 52, 902. 

Confina all’E. col Jonio , all’ Ov. co’ due Princip.» 
al N. con le prov. d’ Otranto , Bari e Capitanata , 
al S. con la Cai. Cit. e col Tirreno. 

Lo scrittol e citato a pag. 33 dice. » I paesani qui 
vestono grossamente , sono più inclinati all’ agricoltu- 
ra e ad altri servizj personali , che al maneggiar 1’ ar- 
mi , e non potendo per mare cavar fuori della pro- 
vincia tutto il loro frumento , insieme con gli uomi- 
nj di Principato lo portano a schiena di mulo ai po- 
poli vicini che ne hanno bisogno e conducono anche 
in terra di Bari molte sortie di Galle , che di là si 
navigano a Venezia per i tingere i panni. >» 

Principato Ultra — Avellino. 

Ila 75o stabilimenti di beneficenza , che han duca- 
ti annui 74,983. 

Confina al N. E. con Capitanata e Basilicata ; al- 
1 ’ O. con Molise : al S. col Princ. C. 

>1 La gente di questa provincia , Cit. ed Ult . , è fa- 
tigata , e industriosa e tra gli altri vi sono gli Amal- 
fitani che ritrovarono il navigare con la calamita da- 
gl’ antichi non conosciuta. Ha bit a no e vestono rozza- 
mente , e il lor maggiore traffico è con muli de so- 
ma , il numero de’ quali si crede che passino i 7000, 
ma son muli piccoli e non simili ai Fiorentini , dice 
il menzionato scrittore. » 

Fu qui la sede de’ Sanniti Irpini , i più violenti, 
ostinati , tremendi combattenti contro i Romani. 

In un suolo lutto montuoso , per nulla bagnato 
dal mare , questa provincia mercè tutte le già dette 
strade che in vari punti la intersecano , supplisce 
alla mancanza di una marina , ha un rapido com- 
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mcrcio interno , anzi può divenire 1’ emporio delle 
derrate che son necessarie alle sue regioni limitrofe. 

La strada di Melfi che divide per metà il regno 
nel punto della sua maggiore larghezza , darà lapin 
grande facilitazione al movimento industriale deila 
provincia. Una nuova comunicazione da Avellino per , 
Forino e Lauro a Napoli , evitando le faticose alture 
di Monteforte , rialzerà i valori d’ ogni genere che 
-dà questa contrada. 

Non vi sono nè ampi bacini , nè estese pianure , 
nè fiumi considerevoli. Diversi rami dell’ Ofanto e 
-del Calore vi prendon origine. Quivi la riproduzione 
-de’ boschi e F introduzione de’ prati artificiali rileve- 
rebbero lo stato della provincia. La strada consolare 
che mena a Napoli, alle Puglie, a Terra di Lavoro 
è in grandissima attività, e sostiene lo spaccio de’lavori 
delle Ferriere di Serino, Atripalda e Piano-dardine. 
La vicinanza del Cantiere di Castellamare e dall’al- 
tra parte della Capitanata , facilita il commercio dei 
legname di costruzione e de’ carboni. 

Il Comune di Vitolano ha venduto Panno scorso 
un taglio di bosco pel prezzo di 27 mila ducati. 

Vitolano dista da Napoli 35 miglia e dalla stra- 
da rotabile dieci. 

Qual valore non daranno i boschi con tanta faci- 
lità di trasporti ? Essi occupano quasi 86343 mog- 
gia : della Provincia. 99539 moggia sono in terre 
montuose , incolte e sterili. Tra monti di Camposauro 
-e di Cipino scende una gola all’ Ovest di Frasso. Al 
sud delle adiacenze di Tocco elevasi il Taburno che 
declina per Montesarchio. Qui vicino era Gaudio , cioè 
alle falde d’ Arpaja , Costa Caudia. Al Sud d J Ar- 
paja è il villaggio di Forcina. Dicesi qui esser pas- 
salo l’esercito Romano sotto le forche. Ved. Tito Li- 
vio, e nella N. de’l. - Daniele. 

Vari piuttosto torrenti che fiumi fanno più torto 
che utile a questa Provincia. 

Il lago di Ansanto , 18 m. da Frigento , è pesti- 
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lenziale : ha i5o piedi di circuito. La mitologia lo 
rese chiaro , Virg. Aencid. 1. 8.v. 563 , e la diversità 
de 1 suoi fenomeni ha sempre richiamata 1* attenzio- 
ne de* naturalisti. Ved. N. de J 1. Brocchi , Gagliardi. 

Consuma i,388,ooo, ed esporta 340,000 tomoli 
di grani d’ogni qualità. E’ la provincia dove la col- 
tura delle patate è fatta generale. Altra volta pro- 
duceva 5o,ooo lib. di seta e n' esportava 4oi°°o* Nel 
i'jGi avea 3?.5ooo bestiami tra grosso e minuto. Ab- 
bonda di pernici , nebbi , corvi , cornacchie , avol- 
toje : ha di lupi t cinghiali , lepri , capri , marto- 
re etc. 

Capitanata — Lucerà. 

Distcndesi questa provincia , dice lo scrittore ci- 
tato , dal fiume Lofanto al fiume Trigno , da O- 
riente il primo , da Occidente il secondo. E provin- 
cia assai giovevole alle altre del regno , ma in quan- 
* to a se , è malissima abitata , di non bona aria , pri- 
va di alberi e di legna , poverissima di acque: nel- 
la state infestata da grandissimi caldi e innumera- 
bili mosche e gran copia di serpi ; i cavalli deboli , 
gli uomini non armigeri. » 

Le pianure di questa provincia sono addette a* gra- 
ni o a pascoli ; ivi quanto altro è necessario alla vi- 
ta ed alla civiltà da altre province traesi. E J mas- 
simamente da curare che per facili comunicazioni il 
trasporto di grani , di formaggi e di lane non rie- 
sca spesoso. Quindi di somma utilità sono tutti gli 
sforzi di quella provincia per rendere vie più sempre 
agevoli le sue principali strade. La siccità spesso de- 
sola questa regione. 

I fiumi Ofanto , Carapella, Cervaro , Candclaro in- 
tersegano questa contrada e metton foce nella spiag- 
gia tra Manfredonia e Barletta. Il Fortore e ’l Sac- 
cionc vanno a mare al Nord del Gargano : convertiti 
questi in altrettanti canali d’irrigazione , quell’ ubertosa 
pianura diverrebbe una vera miniera d’ oro. Le ope- 
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razioni idrauliche giornaliere fanno sperare prossima 
quest* epoca. 

I torrenti sono: la Salsoia , il Volgano , il Celone. | 

I Laghi principali sono: Pantano Salso , Salpi , Le- 
sina , di j 8 m. di lunghezza, Varano , ( lutti quat- 
tro dal mare con una duna divisi ) : le paludi Si- 
pontine , Spinola e Malascarpa. 

I contorni di Foggia ricchi d’ ogni sorta di viti e 
di ulivi , e d’ ogni specie di alberi fruttiferi e d’or- 
laggi, posson servir di modello al resto della provincia. 

Nel centro della Provincia e nelle più vaste pia- 
nure del regno tra monti e F Adriatico , è Foggia 
sua Capitale. Montecalvello è V ultimo Controforte 
della catena degli Appennini che discendono nella pia- 
na di Foggia. Verso Maestro si dirama la strada 
pel porto di Manfredonia , c verso Greco 1’ altra che 
sbocca alle pianure lungo il lido della provincia di 
Molise. 

Oltre le strade costruite , le vie son quasi tutte # 
rotabili naturalmente, specialmente lungo la spiaggia 
da Manfredonia alla foce dell* Ofanto. 

La vasta regione montuosa del Gargano si eleva 
maestosamente, e in mezzo d’ un’ estesa bassa costa si 
avanza in mare. Settanta mila abitanti industri po- 
polano le falde e le coste del gran Monte. La bella 
strada che apre la comunicazione a tutti quegli abi- 
tanti , dal ponte sul fiume Candeloro sale alle pri- 
me schiene del monte e poi per S. Giov. Rotondo 
-si avvicina al comune di Monte S. Angelo , attra- 
versa una estesa regione montuosa , si dirige a 
Vico , donde varie traverse mettono in commercio 
Viesti , Peschici , Rodi , Ischitella , Carpino , Ca- 
gnano , i comuni di S. Giov. Rotondo e di Monte 
S. Angelo , e tutti riunisconsi al tronco principale 
del Gargano. 

La strada poi de’ Massari mettendo in attività le 
popolazioni del Gargano e di Bari , assicura il com- 
mercio tra Barletta e Manfredonia. 
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Le isole di Tremiti ( Diomedee ) , 18 m. circa 
«listanti dalle spiaggia di Fortore , son cinque , tut- 
te insieme del circuito di i 5 miglia. 

Il Re Ferdinando vi fece costruire un Molo per le 
barcacce e molle casette per uso de’ pescatori. A a 3 
Giugno 1792 vi mandò i ladri e vagabondi incor- 
regibili assegnando a ciascuno una porzion di teri’a 
e vari soccorsi per certo dato tempo. 

Due esilii ricordai» queste isole nella Storia. Quel- 
lo di Giulia nipote d’ Augusto , e quello di Paolo 
Diacono segretario di Desiderio , ultimo re de* Lon- 
gobardi. 

11 così detto Tavoliere di Puglia è una pianura di 
70 m. di lunghezza , di regia proprietà , i cui pa- 
scoli si affittano a’ particolari. Quivi dall* Abruzzo 
transmigrano gli armenti ; ed ivi rimasti l’ inverno, 
in Aprile apresi la fiera di Foggia. In Maggio tor- 
nano in Abruzzo. Fin da’ tempi di Re Rugiero l’eco- 
nomia di questi pascoli ha variato. Basti ricordare 
che nel 1 47 4 ^ numero delle pecore fu di un mi- 
lione e settecen tornila e nel i 555 Tu di tre milio- 
ni. V. pag. 8. 

11 sig. Sismondi trattò questo argomento in un 
suo opuscolo publicato nel 1824. 

Questa provincia lia 266 Stabilimenti di benefi- 
cenza , che han di rendita 87 , 529 ducati annui. 

Confina: all’ E. con Bari - all’Ov. col Princip. 
Ultr. e Molise - al N. con 1 ’ Adriatico - al Sud 
con la Basilicata e Princ. Ultr. 


Provincia di Bari — Bari. 


Nella Basilicata gli Appennini occupano quasi il 
mezzo del regno. Da quelli partono varie alture che 
parallele s’ inchinano verso il Jonio nel golfo Taran- 
tino. La più parte del territorio Barese giace su la 
costa Adriatica : pochi torrenluoli disseccansi scor- 
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rendo , il solo Ofanto Aujtdus limita per poche mi- 
glia la provincia all’Oriente. Era questo navigabile 
per più di 11 miglia. Alla sua sponda era Canos- 
sa , secondo Strabene , città ricchissima per la navi- 1 
gazione di questo fiume e nota nella storia de’mez- 
zi tempi. Su 1’ Ofanto Annibale riportò una vit- 
toria contro i Romani. Il liltorale presenta super- 
be e popolose città , comuni , villaggi , che respi- 
rali aria purissima. La strada regia lungo il lido si- 
no a Monopoli vede le più fertili campagne , e da 
Lecce per Canosa , Noci , Martina eh’ è quasi nel 
mezzo dell’istmo , apre un centro commune a Brin- 
disi , a Taranto , a Monopoli ed a parecchi altri co- 
muni. La strada poi che da Bari va a Taranto con 
quella che passa per Otranto , fa communicare il Io- 
nio con l’Adriatico. Quella in fine da Bari ad Alta- 
mura e l’altra del Palombajo, divide dal Sud al Nord 
per la sua larghezza la provincia , ed apre diretto com- 
mercio con la Basilicata. Nessuna provincia quanto 
questa di Bari ha strade più felicemente combinate. 

De’ suoi porti, Trani e Barletta , quest’ ultimo 
all’ estremità della provincia , è più capace di dar ri- 
covero a grossi legni mercantili. Costrutti con moli 
traforati i porti di Bisceglie , di Bari e di Mola , i 
naviganti dell’ Adriatico avranno stazioni sicure. 

Grandi estensioni nell’ interno , Murgie , così dette 
mancano di acqua : una coltivazione emula di quel- 
la degli Abruzzesi , riparerebbe a tal penuria. 

E’ questa la provincia che nel più breve spazio 
e nelle posizioni le più amene , ha più numero di 
belle c colte Città. Bari , Barletta, Bisceglia , Bi- 
tonto, Mola , Molfetta , Monopoli , Giovenazzo , Ter- 
lizzi , Trani son città d’ un soggiorno aggradevolis- 
simo. 

Come nella Capitanata il Tavoliere è rinomato , 
così in terra di Bari le Saline. In una pianura di 3 
miglia quasi di lunghezza, bagnata dall’Adriatico, (j 
m. da Barletta c a 4 da Manfredonia , c la confe- 


Digitized by Google 


, 4 43 

zinne del sai marino. ( Ved. Itin. Barletta ). 

Ha 729 Stabilimenti di beneficenza che danno la 
rendita di circa 123,973 ducati annui. 

Confina: all* E. con Otranto: all’ Ov. con la Pu- 
glia Daunia : al N. con l’Adriatico : al S. conia 
Basilicata . Sagaci e industri più che armigeri son 
<j negli abitanti. 

Provincia d’ Otranto — Lecce . 

Questa provincia sporge così dentro il mare che 
staccarsi pare del continente, lilla giace tra due ma- 
ri il Jonio e 1 ’ Adriatico ed ha poca larghezza. La 
valle del fiume Bradano par il limite degli Appen- 
nini che dal nodo tra Potenza e ’1 Carmine d’ Avi- 
gnano , in Basilicata , diramatisi al Jonio. A 1 ’ e- 
strcmità del capo d’ Otranto , è il porlo di Brindisi: 
in fondo dell’ ampia golfo tra’ capi Leuca e delle 
Colonne , è quello di Taranto : ove rientra il primo 
di questi Capi , sopra altra punta in mare sporta , 
sta Gallipoli. 

Posizione centrale è Lecce donde partono le più 
importanti comunicazioni con Brindisi , Otranto , 
Gallipoli. Finite le nuove costruzioni rotabili , que- 
sta provincia attraversata da strade ben intese , ba- 
gnata da due mari , avendo su la costa due porti e 
parecchi imbarchi , potrà trarre immenso vantaggio 
dalle sue produzioni. L’ agricoltura e V industria a- 
vranno uno smaltimento invidiosissimo. 

Le spiagge e i siti infetti diminuiscono ogni dì. 
Infatti la salina di S. Giorgio non è più malsana , 
perchè prosciugata a spese del 'governo. V. Tenore 
N. de’ L. 

Gran parte della Japigia , della Messapia e del 
Salente è compresa oggi nel territorio Otrantino. 
L’ erudito viaggiatore troverà nel Telemmac® del 
Fenelon le descrizioni di vari luoghi un tempo qui 
celebri. 


Digitized by Google 



44 

I picciolissimi fiumi , il lalvo e ’1 Taro, c i pic- 
ciolissimi laglii Laminio e Mascia , confondonsi con 
torrenti c con stagni momentanei. 

Le bellissime città di Gallipoli , di Otranto , di 
Taranto , offrono quanto la natura , 1 ’ industria , la 
civiltà ha di più commodo e di più sicuro alla vita. 

Questa provincia ha 524 stabilimenti di beneficen- 
za che hanno la rendita di 96,262 ducati annui. 

Confina: all’ E. col Jonio;. all’ Ov. con la Puglia 
Peucezia: al N.con l’/Ydriatico: al Sud con la Basilicata. 

Gli Otrantini , dice lo scrittore cit. , han preso 
molti costumi da’ Greci non solamente per la vici- 
nità delle regioni , ma perchè infra di loro sono as- 
sai torrette di abitatori greci passativi ad abitare per 
la commodità e per le persecuzioni che sostennero 
negli anni passati dalla nazione turca. » 

Calabria Cit . — Cosenza. 

L’ estensione delle Calabrie tra due mari Jonio e 
Tirreno è di 200 miglia circa. Cotrone sul Jonio è 
il solo porto su quelle estese coste. Dal confine della 
Basilicata sino a questo porto , la marina del Jonio 
è rotabile Nell’ inverno i passaggi son difficili a ca- 
gion de 5 torrenti. Alpestri e rotte da profondi bor- 
roni son le interne comunicazioni a cagione delle 
vallate degli Appennini. Avvicinando da prima il 
Jonio , da poi il Tirreno , la strada regia divide 
quasi pel mezzo questa provincia, aprendole uno sbocco 
al Jonio ed una comunicazion facile con Catanzaro. 

II commercio interno della provincia si sviluppa 
per la strada da Cosenza a Spezzano sul Jonio , c 

1 >er 1 * altra alla marina di Paola sul Tirreno. Un e- 
evato ponte di fabbrica si è costrutto sul profondo 
torrente che rade la città. Da Cosenza a Paola la 
strada va quasi nel mezzo della costa della provin- 
cia su quel mare. Rotabile è poi naturalmente quel- 
la che viene da Taranto seguendo sempre la spiag- 
gia del Jonio. 
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Nell’ ampia valle del Crati , nel vasto bacino di 
Castrovillari , nelle valli dell’ Esaro e del Coscile , 
erano altra volta le floride ed opulenti città Sibari 
e Torio. 

Lo sboscamento cambiò il fiutnicello Coriglianeto 
in furioso torrente che ha distrutto tutte quelle cam- 
pagne. Un riuovo alveo praticato a quel torrente 
lia diminuito i danni , ma non può farli cessare sen- 
za b inselvamelo di que* monti messi a coltura. Non 
men di 2 3 torrenti si riuniscono nella valle del Cra- 
ti tra le due diramazioni degli Appennini , al Jonio 
cd al Tirreno. 

Il suolo n* è vanissimo per quantità di monti, di 
pianure e di maremme che si succedono a piccole 
distanze. 

Nel monte Pollino , come nella più parte del suo- 
lo , abbondano le piante officinali : uva orsina , ra- 
barbaro , carolina, salvia . veronica detta thè europeo, 
rafano rusticano, spongia di rosa silvestre o Bedequar , 
fra lineila, Ercole Campana , Eufrasia , Meum, Carvi , 
Reoponlieo , Celidonie , Nardo , Celtico , Anodino , 
Anemone Imperatoria , Stellaria , Lunaria. 

Ha 376 stabilimenti di beneficenza che danno 4o ? ooo 
ducati di rendita. 

Confina: all’ E. col Jonio - all* Ov. con la Cai. 
Ul. - al N. con la Basilicata - al S. col Tirreno. 

Calabria Ulteriore 2.* — Catanzaro. 

Questo provincia per 67 m. è attraversata dalla 
strada regia , dal villaggio cioè Covaci al fiume Me- 
sima. Di là sino a Tiriolo va pel mezzo del paese 
donde diagonalmente arriva al tirreno alla foce del- 
P Angitola. Così Tiriolo , giacente nella parte più 
angusta del paese tra golfi di S. Eufemia e Squìlla- 
ce , è divenuta la chiave delle comunicazioni d' una 
contrada difficile , ingrata ed alpestre ; così le re- 
lazioni con Catanzaro son facili e più brevi , così 
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tra clue mari rotabile si è fatta la comunicazione . 

11 territorio della popolosa un tempo e celebre 
Cotrone , è oggi compreso nella contrada detla Mar- 
chesato. Giace ella tra quelle colline clic spiegansi 
verso i capi delle Colonne e Ilizzulo che sporgon 
nel Jonio. 

Dalla marina di Catanzaro costruendosi la strada 
a Cotrone , il ricco Marchesato metterà in commer- 
cio le sue produzioni e spariranno le fetide emana- 
zioni di quelle vicinanze. Quivi si congiugnerà la 
strada naturalmente rotabile da Taranto a Cotrone. 
Da Catanzaro passandosi per Squillace avvicinando 
la marina , si arriverà al Capo di Stilo donde a Reg- 
gio lungo il lido. 

Le Calabrie sono le Indie delle due Sicilie , pe- 
rocché di tutt* i climi danno tutte le produzioni. 
D’ alte nevi son coperte le Sile e quegli Appenni- 
ni (i). Temperate son le colline in vicinanza del ma- 
re , e ardenti le spiagge. Quindi è chiaro ogni ma- 
niera di prodotti ivi trovarsi nella loro perfezione. 

Calabria Ulteriore . i.* Reggio 

i 

Sin nelle viscere di questa terra la natura è pro- 
diga de* doni suoi. Nella Cai. Cit. la contrada di 
Longobuceo ( 2 ) ha la miniera di piombo carico d’ar- 
gento , e presso Lungi’o ed Altomonte v J ha copiose 
miniere di sale. Presso Pazzano vicino a Stilo sono 
miniere abbondanti di -ferro. Quivi è lo stabilimen- 
to della reale artiglieria (3). Le immense selve che 

( 1 ) Su le montagne di S. Giovanni in Fiore i pini gigante- 
schi ed altri alberi forniscono alla R. Marina il legno da costru- 
zione. Non altrimenti che nelle sottoposte pianure coltivasi il 
grano detto germano perchè da'luoghi freddi della Germania fat- 
ti venire. Per effetto poi del clima temperato spesso si è visto 
nello stesso anno dar due volte frutta i peri , i meli , i ciliègi . 
V. Magnoni opusc. p. z4 etc. 

(a) Una società ha intrapreso oggi lo scavo di questa miniera. 

(3) Vedi Mongiuna , Itin. 
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circondano questa regione secoudano prodigiosamen- 
te ogn’ ingrandimento di simile manifattura. 

Trà due cslesi golfi di S. Eufemia e di Gioja a- 
vanzasi ampio promontorio : in vetta a questo è il 
Capo Vaticano. La traccia rotabile aperta da Tro- 
pea a Monteleone dividendo quasi per metà 1* aja 
del promontorio , mette in communicazione tanti co- 
muni stati sinora separati. 

Solo essendo su la costà* delle Calabrie verso il 
Jonio il picciol porto di Cotrone , ampi e numerosi 
magazzini di deposito di grani e di formaggi del 
Marchesato vi si veggono costruiti lungo la marina. 
Nell* inverno i bestiami ragunansi su le belle spiag- 
ge del Marchesato. Quivi P abitante della Sila vede 
nascere ed accrescersi la sua industria : ivi regna 
una verdura eterna : 

-destuosae gratae Calabria^. armento. ( Orazio ). 

Alla rada di S . Venere cercano un asilo i legni 
su per tutta la costa del Tirreno da Napoli a Reg- 
gio. S. Venere offre un seno in fondo del golfo di 
S. Eufemia poco lungi dal Capo Zambrone. 

Alla metà quasi della costa calabrese sul Tirreno 
vicino ad ubertose valli per cui passa la strada re- 
gia , S. Venere diverrà una posizione .centrale ed 
arricchirà quelle contrade. 

Il lago di Bivona non infetterà più la spiaggia per 
la rapida bonificazione che se ne sta facendo ^i). 

Le due Calabrie Ulteriori hanno, la prima ai. 
stabilimenti di beneficenza e 14 , 7 4 ^ ducati di ren- 
dita : la seconda 56 e i8,3a5 ducati annui. 

Confina: alPE. col Jonio - all* Ov. e N. conia 
Cai. Citr. , ed al S. dal Faro. I Calabresi , dice il 
cit. scrittore , riescono buoni marinari , sono d* in- 
gegno e pieni d’ astuzia , forti e nervosi , atti a pa- 


(1) II General Nunziante con canali di scolo, con un nuovo 
alveo al fiumicello Vena , ha bonificato molte paludi di llosar- 
uo. Già sorgon ivi 3gu coltivatori sani e industri. 


» 
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tir sete e fame , coraggiosi e destri nel maneggiar 
1’ armi , e sarebbono senza dubio li migliori soldati 
d’ Italia se non fossero irascibili e sediziosi. » 

Provincia di Molise — Campobasso. 

Da Maddaloni per le falde inferiori de’ monti la 
strada di Campobasso va a sboccare nella valle del 
Calore. E’ questo tra principali influenti del Vol- 
turno cioè un torrentaccio simile all’ Orta in Abr. 
Cit. , al Volturno stesso sotto Monteroduni, alla Mel- 
fa in terra di Lavoro , al Marino in Basilicata . 

Passa quindi sotto il comune di Solopaca , sopra 
alta Collina. Una scafa a battelli traghetta i vian- 
danti nella più stretta parte del torrente. Un ponte 
di legno vi sarà costrutto. 

11 traffico si continua oggi per Limata , la strada 
per Guardia non essendo ancora finita. 

Dall’ osteria di Cerro Secco a 4 ni . da Campolieto 
per Termoli, tre traverse sono utilissime. La prima 
per Casacalenda , Larino , Portocannone , Campoma- 
rino e Termoli , si avvicina al Bil'erno che in due di- 
vide la provincia , e conduce a Serra in Capitanata. 
La seconda per Bonefro , Montorio , Muri , S. Mar- 
tino, e la terza per S. Croce e Roteilo a Termoli. 

Tutt’ i comuni dell’ Abr. Cit. che giacciono pres- 
so al mare , hanno una cpinmunicazione con le pro- 
vince di Molise e Capitanata per la strada natural- 
mente rotabile sul lido. 

Dal Tronto a Manfredonia la costa dell’Adriatico 
ne’ porti di Manfredonia , di Barletta e di Brindisi, 
non offrendo sicura stazione ai navigli , quella na- 
vigazione languisce per la carezza delle assicurazio- 
ni come pe’ rifiuti a’ trasporti. 

Strettissima tra ’l Tirreno e 1’ Adriatico è quella 
parte del regno che da Napoli va a Termoli. La di- 
rezione stessa della strada di terra di Lavoro verso 
Termoli rende brevissima le comm^nicazioni. Ergesi 
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Termoli sopra una punta tra due seni , a mezzo quasi 
della costa Adriatica tra Ancona e Brindisi. Perciò un 
molo curvo rimpetto al seno a Ponente della punta 
e che la convessa parte opponesse a tramontana , c il 
più util progetto che siasi proposto pel commercio. 

Montuoso lutto è il suolo di questa provincia , 
spianato però verso P Adriatico in ampie piagge. Il 
Biferno che attraversa oggi secondo la lunghezza tut- 
ta la provincia , sopracaricato da 5 torrenti de* monti 
denudati , allaga quelle ubertose Campagne. 

Alla spopolazione che 1 ’ aria infetta produce , re 
Ferdinando cercò ovviare con lo stabilimento delle 
colonie albanesi , che han popolato Muri , Porto- 
cannone , Campomarino ed altri luoghi. Ma il denu- 
damento delle alture , la poca industria degli abi- 
tanti , e la poca conoscenza delle rotazioni agronome 
non han secondato le mire benevole del Sovrano : 
men che 5 mila abitanti sono sopra un tratto di quel 
suolo che ne domanda 5 o mila per esser ben colti- 
vato. Forza è però confessare che straordinari orri- 
bili fenomeni P han sempre sconvolto così che quel- 
la Provincia chiamossi , terra tremante. Il Matese 
di fatti non è alzato che per la forza- di fuochi sot- 
terranei. Di là cominciò P orribile tremuoto clic de- 
solò quella contrada il 26 Luglio i 8 o 5 . 

Ha in boschi 289,471 moggi: m luoghi straripe- 
voli e incolti 68,975 moggi: in pascoli e tratturi 2 i,o 34 : 
in coltivati 343 , 833 : in strade 121,790: in fiumi , in 
torrenti, in laghetti 4^,734 moggi. 

Ha 529 stabilimenti di beneficenza che hanno la 
rendita di 4 1 ■> 291 ducati annui. 

Confina. A 1 P È con la Capitanata : all’ Ov. con 
P Abr. Cit: al N. dall 5 Adriatico al S. col Princip- 
TJlfr. e Terra di Lavoro. 

» Molise , dice io storico citato , c la terra che abi- 
tarono i Sanniti ; nella qualità degli uomini e quan- 
tità d’ animali , nella sterilità e fertilità del suo suolo, 
pare sia composta di pezzi di ciascuna delle province.» 
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Abruzzo CU. — Chieti. 

Dal ponte Titolo sino a Tocco per 38 miglia la 
strada regia degli Abruzzi è sul territorio del 2. 0 Abr. 
Ult. , e costeggia i confini del Citeriore. Dalle vici- 
nanze di Tocco il fiume Pescara è il confine del Cit. 
col i.° Ult. , per cui la strada dà loro la comuni- 
cazione principale lungo il confine. 

Quella in costruzione va da Roccaraso , per Revi- 
sondoli , Pescocostanzo , Palena , Taranta , Lama , 
Casoli , Guardiagrele , Orsogna , Castelnuovo , Lan- 
ciano a Vasto. Cosi la provincia divisa nel mezzo 
comunicando pe’ luoghi altre volte inaccessibili e 
messa tutta in relazione con le marine , vedrà tra 
poco la prosperità completa degl’ industri suoi abi- 
tanti. 

Il fiume Atero dopo la confluenza del Gizio pren- 
de il nome di Pescara. La foce di questo dava po- 
chi anni fa passaggio a grandi e cariche felluche di 
modo che dal Tronto a Manfredonia offriva così rico- 
vero a* naviganti dell' Adriatico. 

Perciò la piazza di Pescara divenne emporio del 
commercio de’ tre Abbruzzi con Fiume , Trieste , Ve- 
nezia , con lo stato Pontificio e con le Puglie. 

Ma oggi alla foce di quel fiume trovasi un ban- 
co di sabbia prodotto dalle straordinarie alluvioni 
che la cultura de’ monti occasiona. 

In questa provincia vedonsi con sorpresa coltiva- 
te a grano le cime de J monti , mentre le pianure e 
le valli dariano ricolti più abbondanti e ’l trasporto 
ne saria men costoso. Non altramente strano è il ve- 
dere che non si rendano salde e boscose le ripide 
gì onde delle montagne. 

Questa provincia ha ^66 stabilimenti di beneficen- 
za che hanno di rendita 4° > 4 2 9 due. annui. 

Abruzzo Ult. 1 Teramo. 

La strada regia da Tocco a Pescara di 26 m . , 
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rade il lato meridionale della provincia , e da Pe- 
scara al Tronto rade il lato occidentale. Aperto è già 
il traffico tra Teramo e la strada regia. Su Colle A- 
terrato , sul Mazzone , sopra S. Alto , sopra Ripat-r 
toni , si passa per ponti di fabbrica. Così nella via 
da Penne a Nocciano sul Mirabella e sul Tondino se 
ne sono costrutti due altri , e due sopra Strega e 
Brecciarola saran tra breve compiuti. Sul Vomana 
si è posta una scafa. 

Dove questa strada di Penne incontra Vomano si 
dovrà aprirne altra lungo la valle di quel fiume e 
che passando sul dorso degli Appennini sboccherà 
verso Aquila e Montereale. Così si aprirà al difenso- 
re del luogo strada più adatta per le operazioni stra- 
tegiche. In questa provincia dove le risorte son mi- 
nori di quelle che hanno le altre pel suolo ingrato 
e per le località , tali lavori son d’ immenso vantag- 
gio. Solo nelle vicinanze del Tronto ad esempio del- 
le vicine Marche , si veggono piantagioni di olivi su 
le falde de* monti rivolti al mare, ma da Pescara al 
Tronto tutto quasi è palude malsana , che forza gli 
abitanti ad andare nello stato limitrofo per impiegar 
senza pericolo l’opera loro. 

Questa provincia ha i83 stabilimenti di beneficen- 
za che han 21 , 43 r ducati annui. 

Abruzzo Ult. a.° Aquila. 

A mezzodì con Terra di Lavoro , a Ponente con gli 
altri due Abruzzi , ed a Settentrione e Levante con 
lo Stato Romano confina questa provincia. Montuosa 
tutta , eleva gigantesco il monte Corno o gran Sas- 
so d’ Italia. 

Delle due catene parallele degli Appennini che inol- 
trami nel Regno , la più orientale divisa prima in 
due rami e poi questi riunendo , forma 1’ ampio ba- 
cino della regione de’ Marsi. In fondo a questo è il 
lago Fucino. Le due catene parallele convergono verso 
Petterano , tassiano innanzi a se il bacino di Sol- 
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mona , e annondansi sotto il Piano di cinque miglia 
e quello di Revisondoli. 

Non altrimenti che il Principato Ulteriore, questa 
provincia non ha marina e la spiaggia la più vicina 
è la adjacente alla foce della Pescara. 

Dalla valle del fiume Sangro si sale al nodo del- 
la catena : traversatolo scendesi nel bacino di Sol- 
mona , e si va per la lunga valle dell’ Atomo agli 
altri due Abruzzi. Passandosi nello Stato Romano per 
Tagliacozzo e Carsoli , bisogna attraversare le due 
diramazioni che cingono il bacino del Fucino. 

Così a questa provincia fornisce P olio il mare de- 
gli altri Abruzzi , il vino il bacino di Salmina e 
altre ferrate le vicine regioni : la regione de’ Marsi 
sembra esclusa dalla natura d* ogni communicazio- 
ne. Essendo a vari di quei distretti Roma più vici- 
na che Napoli e offrendo minori difficoltà di com- 
municazioni , la gioventù va colà a educarsi e i la- 
voratori colà a coltivar le terre. 

Oggi che le strade danno i mezzi di facile commercio, 
la copia delle produzioni riceverà un valore prezio- 
sissimo dall’ attività di quegli abitanti che non tro- 
vano più ostacoli alla loro industria. 

Per la somma irregolarità del suolo si stima essere 
in tutti gli Abruzzi 2 , 36 i, 3 o 8 moggi tra sterili , go- 
le , laghi , strade , abitazioni , e i , 904, %45 mog- 
gi tra boschi , seminati , oliveti , vigneti , giardini , ec. 

Del commercio delle principali città , vedi F Iti- 
nerario, Abr. La medesima somma irregolarità del suolo 
rese potenti quegli abitanti nemici o alleati del po- 
polo Romano. 

Ha 863 Stabilimenti di beneficenza che han docati 
179,088 annui (1). 

Topografia Insulare. 

La posizione centrale nelle province trasmarine è 


(1) 11 novero dato per ogni provincia degli stabilimenti di pu- 
hlica beneficenza e delle somme eh’ essi impiegano , è giusta il 
rapporto ufficiale del 1820. Nella Mappa statistica si trova l’au- 
mento che han ricevuto in questo settennio. 
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Castrogiovanni: da questa cillà facili sono le comuni- 
cazioni da darsi a’ porti di Palermo , Messina , Si- 
racusa e Trapani, come dal centro alla circonferenza. 
Da Palermo la strada che dividerà quasi in due parti 
uguali Pisola piegando sino a Messina va oggi sino a Val- 
lelonga donde per Caltanisetta, Castrogiovanni , Leon- 
forte , S. Fil. d’ Argirò , Regalbuto , Adernò , Bren- 
te , Randazzo , Francavilla , Taormina , giungeras- 
si a Messina. Quindi da Castrogiovanni a Siracusa , 
a Trapani , a Catania , a Girgenti , a Augusta a 
Melazzo , a Cefalìi , a Marsala, a Mazzara, a Sciac- 
ca , a Licata , a Terra nuova , a Scoglitti , a Porta- 
palo , ad Avola , ad Olivieri , a Patti , a Naso , fa- 
cilissime apriransi le traverse (i). 

Sotto queste vedute da compiere si scorgono sag- 
giamente stabiliti vari depositi detti caricatoj. Così 
Termini , Palermo , Castellammare , Sciacca , Girgen- 
ti , Licata e Terra-nova trovansi da lungo tempo rea- 
li magazzini per la conservazione de’grani. 

Le province insulari sono con ragione chiamate 
il giardino di Europa. Ridondante di particelle ni- 
trose il territorio è feracissimo. I due gran Valli di 
Nqto e di Mazzara abbondano in frumenti come quel- 
lo di Demone in frutta. I pascoli i più grassi sono 
irrigati da quantità d’ acque sorgenti , di cui alcune 
son minerali c salutari per diverse malattie non al- 
tramente che i semplici i più rari. Vi si trovano al- 
lume , vitriolo , solfo , nitro , sai fossile : vicino Ca- 
strogiovanni le maremme saline : vi si contano si- 
no a 3i sorti diverse di marmi duri , più di 3oo 
d’agate , berilli , diaspri, smeraldi , ec. In quel di 
Noto specialmente i bestiami diventano così grassi 
che è mestieri sagnarli perchè non soffoghino. Il 
vai di Demone coltiva sopralutlo i bachi da seta y 
di cui cura con laudevole industria la manifattura. 
Le miniere di piombo , di ferro , d’ antimonio e 


(1) Vedi Afau de Rivera. Opera N. 1. Nota de’ libri. 
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«li solio sono ivi abbondanti. Messina , citta prin- 
cipale di questo valle , essendo nel centro del regno , 

« il punto il più importante sia per lo commercio 
sia per la strategia. Ella sta a sentinella del passag- 
gio che si esegue dall’ Adriatico e dal Jonio nel Tir- 
reno. Non altrimente che il vallo ov’ è , diviso da 
quel, di Mazza ra pel fiume Hymera (oggi fiume- Gran- 
de ) , e da qual di Noto pel Siinclus ( oggi Ginr- 
retta ) e dalle Calabrie pel Fara, servirebbe di vei- 
colo alle communicazioni interne , ove si rendessero 
navigabili fin presso le vicinanze di Ganci i due 
mentovati fiumi : così da tre punti che son quasi 
nel mezzo de 5 tre lati della costa , andrebbesi nel 
cuore dell’isola. 

L’ampio e sicuro porto della bella città centrale 
del regno delle due Sicilie , in opposizione delle Ca- 
labrie che ne mancano ma che abbondano di quan- 
to è povero il vai Demone , procura a questo valle 
gl’ immensi vantaggi dell’ importazione e dell’ espor- 
ìazione della derrate continentali. Così le Calabrie , 

f »arte integrante del regno , lasciando alla provincia 
imitrofa insulare i profitti del movimento commer- 
ciale , liraitansi allo spaccio che ha luogo nelle fie- 
re a certe epoche determinate. Le infinite distilla- 
zioni di fiori d’ aranci , di limoni , di cedro che si 
fanno nelle Calabrie , renderebbero il quintuplo di 

g uadagno con 1’ esportazione l'atta a conto de’ Cala- 
resi. I convoj che partono da Messina , da Napoli, 
da Salerno , vanno a riunirsi presso Amantea , Piz- 
zo , Reggio dove caricano vini , oli , essenze , frut- 
ta secche ec. Marsiglia raccoglie le derrate grezze o 
imperfette dell’ isola e della penisola e impiega in 
saponi e stoffe gli oli e le sete crude. Così trasfor- 
mate e sotto il nome di mercanzie francesi, ritorna- 
vano nel paese che le produce per estrarne il cen- 
tuplo del valore in numerario. Così i padri nostri 
pagavano ai forestieri 1’ imposizione di cui l’indu- 
stria grava 1* indolenza e 1’ attività il dolce Jar 
niente. 
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Carattere indigeno , incivilimento , tratti particolari. 

Dopo tutte le vicissitudini che la Storia antica 
racconta e dopo tante mutazioni e torbidi politici 
de’ tempi moderni , gli abitanti delle due Sicilie son 
pel carattere rimasti quali l’antichità segnalò. Pron- 
ti, penetranti , ingegnosi, lepidi, personalmente one- 
sti e coraggiosi (x). Nelle loro fisonomie vedesi l’ani- 
ma , 1’ intelligenza , la vita ; ma è un distintivo 

quasi esclusivo di que’ dell’ isola , 1’ eloquenza de’ ge- 
sti e sopratutto degli occhi. Si direbbe che potriano 
non aver lingua senza menomare l’ interesse del dia- 
logo ; tanto parlan con gli occhi. Sotto questo rap- 
porto d’ invariabilità , è curioso rilevare come a quel 
grado di lat., possano esservi bianchissime carnagio- 
ni , occhi cerulei e capelli biondi ! Son gl’ individui 
questi che derivano da razze Normanne , e fan dessi 
il più forte contrasto co’ discendenti delle famiglie 
Saracinesche a occhi neri , capei ricciuti e color qua- 
si bronzino. 

Che se la verità dal paragone riesce più bella , 
noi diremo che l’ospitalità di quegl’insulari e l’ama- 
bilità non che l’ avvenenza del sesso , ti'ovano assai più 
lodatori che non hanno gli abitanti del continente. 

La poesia indigena che dar può la misura del 
carattere e dello spirito della nazione rileva con 
verità questi due tratti caratteristici nelle opere del 
Meli , come i propri de’ Napolitani nelle opere del 
Fasano, del Sitillo e d’altri . I dialetti particolari in 
cui sono scritte, tra lor sono totalmente diversi: e 
come se tutto sui faro assimilar si dovesse , il linguag- 
gio calabrese al siciliano moltissimo si avvicina. Più 
nobile senza dubbio è l’origine del siculo dialetto. 
Petrarca vuole che fosse quel volgare che rese ita- 

(i) Noi non saremo cosi leggieri da ammettere quella frase 
del Sig. Ferrara ( guida de’ viaggiatori in Sicilia p. 4^ ) par- 
lando de’ Siciliani tra quali egli è nato : soventi sospettosi e 
destri adulatori come i greci. 
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liano la lingua latina. Intanto oggi non é certo qucd- 
l 5 idioma dell’ undecimo secolo , poiché la poesia di 
Ciullo d’ Alcamo, primo poeta Siculo di quell’epoca, 
si avvicina assai più all’ italiana favella. Il dialetto mo- 
derno n’è così lontano, e ’l Napolitano egualmente, 
eh* è necessario tradurli in italiano come tra due lin- 
gue diverse. I versi del Meli straordinariamente bel- 
li hanno assai contribuito a far pregiare quel dia- 
letto (i). Ne’ Capoluoghi dell’isola non è raro chi 
usa dell’ italiano co’ forastieri , ma la lingua di uso 
è il dialetto , mentre nel continente , parlando in 
publico o a persona di dignità maggiore , nessuno 
osa permettersi il linguaggio del popolo ( 2 ). 

Il sesso nell’ isola sa meglio far valere i suoi vez- 
zi , e non raramente le grazie van disgiunte dalle 
pregevoli doti della fedeltà e della costanza. Senza 
queste però, l’impero del sesso è men che legittimo. 

Benché la bellezza non sia commune in tutto il 
regno , ove però ella tra noi sta , è perfetta: la sola 
Francia può darne al paragone. All’ introduzione 
della Vaccinazione (3) per la quale bau vigore lcg- 

(1) In onore di questo raro poeta morto nel 1816 , S.A.R. 
il Principe di Salerno fece battere una medaglia con 1 ’ effigie 
del poeta da una parte e dall’ altra con quest’ epigrafe , solen- 
ne quanto semplice : Anacreonti Siculo Leopoldus ■ S. M. il re 
Ferdinando gli concesse una pensione di 600 ducati. Tanto era 
i’ interesse che in tutti ispirava il tenero e ingegnoso poeta 
che 1 ’ Arcivescovo Lopez lo pregò d’ accettare una c arozza con 
due muli perchè, ristorasse le sue forze senza fatigarle cammi- 
nando a’ piedi. E la sua tomba nella chiesa di S. Francesco 
in Palermo. 

(2) 11 dialetto napolitano non ha come il Siciliano Dizio- 
nario Siciliano , Italiano , Latino , per Giuseppe Grancigna- 
ni. Palermo 1783 in 4 volumi. V’ ha chi si occupa oggi di 
questo lavoro riguardo al dialetto napolitano. Noi daremo in 
breve un saggio su la letteratura di questo dialetto relativamen- 
te agli altri d’ Italia. 11 Galiani ne scrisse con rara ma troppo 
rapida intelligenza. 

(3) La sola Commissione Centrale in Napoli costa al Governo 
circa 3oo ducati al mese. Quelle' delle province penisulari co- 

tano circa gooo ducati annui. - — -- ' * ■ > 
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gì severissime , ed all’ incrocicchiamento delle razze 
estere con le indigene che tante vicissitudini hanuo 
occasionato , convien forse saper grado d’ un nume- 
ro considerevole di belle persone dell’età nostra. 

Gli uomini han generalmente forme decise e virili 
più che forse altrove. Ciò cade tutt’ i giorni sotto gli 
occhi , ma è innegabile ove vedesi defilare la trup- 
pa . Pochi particolari sul sesso delle province penin- 
sulari daremo qui in fine. 

Amasi generalmente il canto e ’l hallo. Le canzo- 
ni del popolo nel continente han sovente una tinta 
melanconica : le melodia , è quasi sempre in tuoni 
minori e monotona la modulazione (r) : poche ve n’ha 
allegrissime e scurrili. 

Le serenate , uso antichissimo d’ Italia , e forse 
indicato da Orazio in quelle espressioni 
» lenesque sub noctem susurri » 
non sono oggi così frequenti come ne’ tempi andati,' 
ed in generale il popolo non è più tanto festoso ben- 
ché ugualmente bociante. Il ballo è più gustato in 
Sicilia. Ma la natura de’ balli popolari è generalmen- 
te di passi e di salti grotteschi , e di attitudini libe- 
re da rassomigliarsi al fandango. In generale la plebe 
dell’isola si diverte meglio della plebe nel continente. 
V’ ha fino nell’ infimo popolo de’ maestri di ballo. 

La maschera buffa comune è Pulicinella ( v. itin. 
Àcerra ). Il nome con cui il popolo delle capitali 
dileggia la pronunzia e i modi de’ provinciali volgari 
è in Napoli quello di Don Nicola , in Palermo quel- 
lo di Don Calogero , e i tanto esaggerati lazzaroni del 
continente sono i non meno famosi conciarioti dell’ iso- 
la. V. itin. Napoli. 

La scienza intanto della musica sembra patrimonio 
ereditario de’ napolitani che hanno in tutt’ i tempi 


(i) Le più belle trovatisi nella Collezione » Passatempi musi- 
cali . . . L’ ingegnoso redattore ha serbato nella musica d’ ac- 
compagnamento tutto il carattere della poesia e della melodia in- 
digena , comecché n’ abbia molte bellissime neglette. Vendesi da 
Girard Toledo n. 177. Glass , largo s. Ferd. 54 - 
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prodotto de’ maestri di Cappella d’ un vero genio ( 2 ). 

11 gusto pe’ racconti romantici ne’ napolitani è fer- 
mamente deciso. Rinaldo , Orlando , non che vari 
famosi briganti del regno di non vetusta età , sono gli 
Eroi che celebrati ogni dì da Trovatori del Molo 
commovono sì vivamente i popolari che piangono od 
esultano a seconda delie sventure o delle prodezze 
che n’ odono narrare. 

11 carattere dell’ abitante delle due Sicilie rasso- 
miglia più al Lombardo Veneto che al Toscano o Ro- 
mano. Par che i due estremi si avvicinano: meno ma- 
nieroso del Toscano , e del Romano meno loquace , 
il napoletano non è vanitoso , ma esagerato for£e : 
laconico per indolenza , scappa sovente fuori cori un 
torrente d’ idee , di parole e di gesti quando cre- 
de d’aver ragione. Tenace nel suo sentimento , lo 
abbandona piuttosto che il cambia , siegue 1’ altrui 
e lo biasma ; preferisce in somma di non essere an- 
nojato piuttosto che tornar su quello che non appro- 
va ma che fa. Il durare nel suo proposito , non tran- 
sigere con gli ostacoli , bravare i sagrifizi , se non 
è comune , però non è raro , e dove se n’ha un esem- 
pio , lodasi , si ha in pregio, e si vorrebbe generale. 

Tai tratti son frequenti nelle Calabrie. Risen- 
tito , facile , animoso , il Calabrese è capace di 
ogni sagrifizio , ma sovente si passiona di se stesso , 
ed incresce altrui. L’ amore è spesso in lui seme 
d’ odio , che ove producesi dà la vendetta , e questa 
oltre la tomba. 

11 Pugliese non è bugiardo come disse Dante , ma 
men chiaro , e deciso del Calabrese , di cuore però e 
d’ingegno aperto , di modi rozzo , della cultura e del 
travaglio schivo ; alla musica , all’ amore , all’umanità 
inchinevole. 

( 1 ) E curioso sapere che que’ suonatori ambulanti di arpa 
e di violino (all’ in giù) , son tutti di Viggiano , nel Cilento. Que- 
sti percorrono 1’ Europa e dopo lunghi viaggi rientrano in patria 
agiati e poliglotti. 


L’Abruzzese è accorto, travagliatore , amante 
ri* istruirsi , e di migliorarsi , ospitale , e di maniere 
civili . Non ha la vanità de’ Calabresi ,, non l’ indolen- 
za de’ Pugliesi. Ciò essi debbono all’ umanità con cni 
usavano un tempo i Signori con la gente minuta. Si 
degnavano que’ baroni di visitar le loro genti , d’ in- 
formarsi del loro stato , di mostrarne interessamento. 
Quindi è che in molli luoghi di quelle contrade , la 
gente volgare usa a’ gentiluomini que’ riguardi che pri- 
ma dovea per obbligo c per forza , ed oggi è 1’ ef- 
fetto dell’amica gratitudine, e d’ un meritato rispet- 
to. Altrove non si tollera ne pur la ricordanza (l’un 
alto che benché di pulitezza, è st .to però un tempo 
(li dovere (i j. 

L’ Abruzzo Settentrionale ha negli abitanti qualche 
foima Romana , ed un poco pure del carattere c 
della pronunzia. Il traffico continuo co’ Romani ciò 
dee- produrre. La pronunzia di questi in bocca agli 
Abruzzesi suona assai meglio perchè non ha can- 
tilena , mentre le vocali formansi chiare, e precise. 
La mancanza delle ultime vocali in tutte le parole è 
un difetto generalissimo nel regno e specialmente nel- 
le province di Napoli e di Terra (li Lavoro. Vor- 
rebbesi parlar quasi con suoni appena motivali più 
clic con articolazioni. N’ è prova non solo che gli orli 
accettati sono per parole ch’esprimono idee, ma 
anche i gesti i quali dispensano di profferir la vo- 
ce a cui equivalgono. 

L’ Abbruzzo diviene spopolato l’inverno. Immenso 
numero di quegli abitanti conduce le pecore nella Pu- 
glia , ed altri vanno nello Stato Romano a lavorar i 
terreni ed a far carbone. I campi Pugliesi sono pu- 
re coltivati dagli Abruzzesi, nè si potrebbe mietere 
se. non vi andasse gente del Sanino e della Provin- 
cia di Lecce. 

(i) Di tutte le province te meno facinorose son quelle rii Tera- 
mo e di Aquila : i delitti principali sono i conlrobandi e senza il 
concorso di forestieri collimanti , sarebbero ancora minori , scrive» 
Galanti, Drscr; delle Sic. T. 3 . p. 67. 17S9. 
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I Calabresi hanno durissima la pronunzia ; i Pu- 
gliesi molle , ambi mutano 1* a in e , e F o in u, in 
parecchie voci. I primi conservano molte voci Fran- 
cesi , l’acqua chiamasi ( eau ) , cadere dicesi tomber , 
vi ea tornii , dicono per vedi di non cadere. Scar- 
sissimo è il numero de’ coloni nelle Calabrie. La par- 
te meridionale «Iella Provincia di Cosenza rimane nel- 
F inverno e nella primavera senza lavoratori , per- 
chè questi vanno nella parte orientale. 

Nella Terra di Bari , d’ Otranto , di Taranto , di 
Lecce la pronunzia è decisa , ed armonica ; i modi 
del viver civile urbani e liberi , e la coltura se non 
è generale , è però comune e comunemente deside- 
rata. Dopo F Abruzzo meridionale i più innanzi nel- 
F incivilimento sono gli abitanti di queste province. 
Non altramente è quello che riguarda il sesso. In 
Atina , in Scanno , nell’Aquilano , e su le terre che 
bagna il Ionio, le belle forme unisconsi alle modeste 
grazie. In generale la coltura , e la pulitezza sono 
diffuse tra le donne delle classi agiate , e le capi- 
tali adornansi di assai belle e pregevoli signore. La 
generazione è migliorata dopo le severe leggi della 
vaccinazione , e Ja colta eleganza delle maniere pro- 
gredisce sensibilmente dopo lo stabilimento delle case 
d’ educazione , e delle scuole per le donne. E qui è 

f ralissimo rinfrescare un testimonio di lode , che alle 
onne, non che agli uomini tributò la Signora Penino 
fin dal 1 787 ( pag. 24 - lettera ad un Amico su la Puglia) 

>j Per quel tempo che in Bari mi trattenni , m’ accorsi 
»j che per istrada le donne civili e plebee si diportano 
» con decenza , e siccome mi venne fatto con alcu- ' 
» ne trattare , mi avvidi tosto del piacevole lor co- 
» stume. Il lor parlare è ridente , ed ameno. Son 
» esse assai di buon cuore , schiette nel vestire , nel 
» tratto sincere , affettuose nel parlare , e spontanee 
» negli andamenti. Ma insiememente esse son caute, 

» guardinghe , e gelosissime dell’ onore , e nelle chie- 
» se esemplari , e devote. Una signora qualunque el- 
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» la si fosse , Dio guardi se mostrasse avere il suo 
» grazioso servente. Un’ombra d’ intonacatura la ren- 
io derebbe abbomincvole alle sue pari , e schifosa 
, , agli uomini • stessi. La doppiezza, l’inganno, la 
, , furberia ne’ contratti , la frode nel vendere , e 
, , nel comprare ne’ pesi, e nelle misure, son delitti 
,, che renderebbero un cittadino odioso a tal segno 
,, che ognuno a dito lo mostrerebbe, e tutti lo fug- 
,, girebbero . . . Tutta quella gente è occupata 
,, a’ travagli , e grandi e piccoli , ed uomini e 
,, donne, e sin le prime signore son tutto il gior- 
,, no occupate a’ lavori . . . Ciò fa che con piace- 
, , re osservai esservi pochi mendici , e questi esser 
,, o ciechi, o vecchi inabili alla fatica, o donne 
,, decrepite , e mal sane. Non vidi certo giovani 
,, vagabondi, che vadano mendicando , o foraggian- 
,, dodi giorno, o assassinando di notte . . . Per 
,, quel che riguarda la purezza dell’aria, l’allegria 
,, della Città di Terlizzi , il gentil costume degli 
,, abitanti, non v’ha più che desiderare. Molti di 
,, que’ nobili si compiacquero di onorarci, in com- 
,, pagnia de’ quali dopo d’ esserci con piacer tratte- 
,, nuti, per la volta di Andria c’ incaminammo. .. ,, 

In generale le donne delle province sono ingegno- 
se , accorte, portate all’ economia domestica. Vestono 
in ogni paese fogge particolari d’antica usanza, che 
possono vedersi nella Collezione de’ Costumi del 
Regno (i). Nelle contrade mediterranee ajutano gli 
uomini nell’ agricoltura ; nelle contrade marittime, e 
nella Campania sono un pò meno attive: vanno alla 
campagna quando si semina il cotone , quando si 
raccolgono le uve e le olive. Nel rimanente delle 
stagioni sono impiegate ne’telaj, o filano, o l'anno calze. 

E più facile viaggiar per lo Regno delie due Si- 
cilie , che per la più parte degli altri paesi , quan- 
do il viaggiatore si proccuri delle commendatizie pe’ 


( 1 ) Trovansi nella litografìa de’ SS. rl Bianchi e Cucinicllo 
vico S. Anna di Palazzo n.° 38. 
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lunghi clic vuol percorrere. Non siasi restio a do- 
mandarle ; si ama generalmente di render servizio 
al forestiere , di facilitargli tutt’ i mezzi da viaggiare, 
e di non farlo partire scontento della gente del pae- 
se. Le sciocche mensogne date fuori dallo Sjf'iburn, 
dal Bjocrnstaehl , dal Lnlnnde , dal Gor ni , etc. 
provano la trista posizione di questi scrittori di non 
aver altri materiali pe’ libri che stampar volevano. 
Si possono percorrere le province con soddisfazione; 
1’ ospitalità di tutti gli abitanti del Regno è così 
sincera , prevenente , disinteressata (i) , che grave 
è il torto di coloro che da’ tratti particolari della ca- 
pitale deducono la fisonomia di tutto il paese. Non 
pochi viaggiatori faran fede di quel che diciamo. 
Quanto anzi più si va lontano dalla Capitale , mag- 
giori pruove si trovano della verità del nostro argo- 
mento. I paesetti attigui alla Capitale nulla offrono 
d’ attraente. L’ ignoranza , e la goflfagine ivi sono ge- 
nerali , come non diversamente nella Calabria meri- 
dionale a Gondofuri , a Galicinno , Ragudi , An~ 
candolcn etc., in varie adjacenze devoniani di Bari- 
si , e di Cotrone , in molti luoghi interni del Ci- 
lento , lungo la catena de* monti dello Zonzo al di 
sopra di • Persa.no , e di qualche luogo remoto nel 
Contado di Molise , e della Basilicata. 

Questi e simili luoghi han pertanto presentato al 
viaggiatore fatto alle privazioni ed agli stenti , og- 
getti di curiosità. La natura abbandonata a se of- 
fre ricchezze che al delicato viaggiatore sono scono- 
sciute , e negli abitanti forme e tratti da rilevarsi 
da quei solamente che a costo d’ ogni sagrifizio sod- 
disfar vogliono alla passione di scoprire ancora gli 
occulti tesori de’ regni di natura , e le grezze forme 
degli uomini da’ vincoli solo di parentela congiunti. 


(.) Oltre la testimonianza del Brydone v. pag. 1 .* , si può 
leggerne altra più particolare del Mari-Caud nella Bibl. univ, 
de Genève. Avril làao. 
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Delle classi elevate della società i modi urbani 
han già quella vernice di eleganza e di cultura che 
le mettono al pari della civiltà Europea : ei non man- 
ca che un poco più di generalità. Le utili occupa- 
zioni cui dassi opera (i) , risarcir debbono i torti 
fatti dall’ indolenza de’ maggiori e dalle vicissitudini 
de’ tempi. Vaghi de’ perfezionamenti dell’ industrie, 
dell’agricoltura, serviranno di sprone c di modello quei 
signori ( 2 ) che all’ interesse familiare associano le ve- 
dute di pubblica utilità. 

Le manifatture incoraggiate , (3) la vaccinazione 


(1) Tavola approssimativa degl’ individui 

addetti a profes- 

sioni , arti , e mestieri. 


Delle provinole peninsulari. 


Agricoltori. 

i., 475 , 3 i 4 

Coloni. 

05,226 

Negozianti. 

10,957 

Medici. 

9 ,io 5 

Avvocati. 

7 * 9^6 

Artisti di lusso. 

59,480 

idem di 1 . necessità. 

197,466 


1,825,534 

(2) Regis ad exemplum totus componitur orbis , questo 
adagio c letteralmente compiuto. Da che 1 ’ opera delle arti utili 
ebbe considerazione dalla parte del Re negli esempi che ubbiam 
riferi ti , si videro le classi elevate alfretlarsi a’ perfezionamen- 
d eli’ industria e dell’ agricoltura. 11 Duca di Gasoli ha intiodot- 
to la fabbrica de’ cappelli di paglia , occupando cosi guo ragaz- 
ze, ed ha messo a deliziosa coltura un luogo pestilenziale presso 
Pozzuoli. Il principe di Satinano ha introdotto la fabbrica del 
sapone all’ uso di Francia , ed ha portato de’ miglioramenti feli- 
ci alle sue terre in Calabria. Il principe d’ lsehilella ha ridotto 
a cultura ampie maremme nell’ agro A versano. Il Marchese 
Nunziante nel territorio di Rosarno , e il marchese d’ Acerno 
Mascaro in quella di Baja , van mano mano togliendo le cagio- 
ni delle infezioni locali, e di già popolatisi contrade altravolte 
mortifere e deserte. 11 Conte Ricciardi tra noi c ’1 principe di Un- 
terà nell’ Isola han introdotto varie piante esotiche e questi ha mi- 
gliorato le razze de’ cavalli , come con successo su le sue terre il 
Principe di Strongoli. 

( 3 ) Le privative accordale a quest’ oggetto sono 35 . Nel so- 
lo anno 1826 i manifatturieri premiati con medaglie d’ oro furo- 
no — Nelli , per la fabbrica di lastre e campane di cristallo — Sa- 
va , per quella di panni — Conti , per la tromba a stantuffo eia- 
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sostenuta da una severa polizia e infine 1’ impulsio- 
ne generale verso lo spirito d’ordine, d’economia 
negli affari , verso il desiderio di migliorare l’ indi- 
viduo , e la fortuna , di elevare le relazioni commer- 
ciali (t), annunziano vicina un’ epoca fortunata. Sia 
1’ ardito specolatore , 1’ azzardoso navigante che risi- 
ca ingenti somme ; sia il timido economo , sia.il mo- 
desto capitalista , sia il tranquillo pensionano o uom 
di lettere , che non potevano se non lentamente e 
sempre con tenuissima speranza cumular un capita- 
le ; tutti oggi trovano nella Società di assicura- 
zioni diverse i . un forte stimolo all’ occupazione ed 
all’ economia 2. un mezzo certo d’ aumentare 1’ agia- 
tezza a anche le ricchezze , 3. un antidoto se non 
altro contro la desolante indigenza ( 2 ). 

Questo movimento sociale che assicura la pace ge- 
nerale , la prosperità degli Stati e la felicità delle 
famiglie , non devesi che alla sapiente legislazione 
attuale. L’ antichità vanta Gelone che volle compi- 
lato un codice agronomo , ed Augusto che volle da 
Virgilio i precetti dell’agricoltura. Furon questi ste- 
rili sforzi in tempi d’ignoranza e di schiavitù. Ap- 
pena re Ferdinando 1 . 0 Borbone stabilì nelle provin- 
ce trasmarine le scuole normali , in ogni contrada 


stico da innalzar le acque — Amò , per una stadera a vette tri- 
plo — Con medaglie d’ argento — Greco , per la fabbrica delle 
spille — Biasio , per lo miglioramento delle lamine di stagno per 
gli specchi. 

Lo smercio poi considerevole di guanti , c 1’ esportazione di 
essi sin anco in Francia, prova la migliorazioue delle fabbriche 
e l 1 abbondanza della inano d’ opera. 

(4) Le tante Compagnie di Assicurazioni , le tante socie- 
tà per azioni , tutte di recentissima data , convincono i più 
difficili ad aprire il cuore a bella speranza , della verità del no- 
stro assunto . 

(5) Sotto la presidenza di D. Carlo Forquet , negoziante’ 
de’ più distinti per la sua fortuna e più per la sua probità e 
alta intelligenza , questa società ha il suo officio in Napoli , 
vico 2 . Pilieio alla gran dogana n. 7 . 
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sorse un abile coltivatore che servi di maestro e tut- 
ti quei contadini. Si rammenti che quell’ isola , a- 
tempi di Vittorio Amedeo non conoscea nè il buti- 
ro nè il formaggio. Vedansi oggi l’Orto Botanico di 
Napoli, di Palermo e di Bocca di Falco. In tutti voi 
troverete prosperare quanto la scienza può desidera- 
re e quanto la reai munificenza del figlio e del ni- 
pote di Carlo III Borbone, potea riunire di più utile 
e di più dilettevole. S. M. Francesco I. ha spedito 
nell’ estero quattro giovani alunni della direzione dei 
ponti e strade per osservare in Francia e in Inghil- 
terra quanto ha rapporto alle costruzioni. Lo stesso 
Sovrano vuole aggiungere un secondo alunnato in Ro- 
ma per le lingue orientali : istituzione savissima per 
estendere le relazioni con 1’ Oriente. Il signor Gussone 
notissimo botanico , il signor Bianchi litografo prege- 
volissimo , il signor Cassola , chimico di espettazione, 
il signor Vulpes , medico distinto, i sig.' Covelli, Lan- 
cellotti, Costa ec., han viaggiato a spese del Governo. 

Quest’ argomento di reai munificenza riceve am- 
pio sviluppo sotto gli occhi di chi percorrerà il re- 
gno. Le innumerevoli Castella sn le spiagge e su 
le alture cadenti e solitarie in oggi , convinceranno il 
viaggiatore che la sicurezza degl’ individui non è più 
alle voglie del mas-potente , ma all’ impero delle leggi 
confidata. Ogni strada , ogni ponte, ogni città , al sem- 
plice suo aspetto vi marca due epoche, l’antica è quel- 
la dell’ ambizione e del disordine, la moderna è quel- 
la della giustizia del commodo e del lusso : questa 
ricorda la prima Ristaurnzione della Monarchia nel 
t;34 , e, la seconda nel i8i5. 

Quanto lo spirito di benevola generosità abbia se- 
condato la saggezza del Governo , rilevasi in un col- 
po d’occhio dalla progressione straordinaria nell’au- 
mento de’ fondi per le opere pubbliche. 

Nel i8i5 la somma fu di 54 ,i 44 ducati annui. 

Nel 1816 ascese a . . . 373,276, e 4&- 
Nel 1819 fu di 6o5,oo3 , e 58. 
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Tai felici risultamene debbonsi alla legge de' ia 
Dicembre 1816, che perfezionò 1 ' amministrazione co- 
munale. 

Amministrazione . 

Il regno è ripartito in nove divisioni militari , in 
ventidue province , in settantacinque distretti , in 
seicento sessantatre circondari , in duemila e ottan- 
tadue comuni. 

Le amministrazioni son distinte in provinciale, di- 
strettuale e comunale. Ogni provincia ha un’Inten- 
denza ed un Consiglio provinciale : l’ Intendente n’ è 
la prima autorità. In ogni distretto è una Sottinten- 
denza ed un Consiglio distrettuale, il Sottintendente 
n’ è la prima autorità , dipendente dall’ Intendente. 
Ogni comune ha un decurionato, un sindaco e vari 
eletti giusta la popolazione. Le Intendenze , Soltin- 
tendenze e Comuni son divisi in prima , seconda e 
terza classe , giusta la popolazione e la rendita loro. 

La gradazione con cui amministrata viene la giu- 
stizia' civile e criminale , è così determinata. 

i.° Magistrato conciliatore. n.° giudice di circon- 
dario. m.° Tribunale civile di commercio. ìv. Gran 
corte criminale e gran corte civile. 

La Corte Suprema di giustizia ( Cassazione ) in 
Napoli ed in Palermo , invigila 1 ’ esatta osservanza 
delle leggi da’ giudici e da’ litiganti , senza giudi- 
car dell’ interesse del litigante , ma della vera ap- 
plicazione della legge e mantenimento del rito , an- 
nullando i giudicati che han violato quella o questo. 

Ogni Comune ed ogni quartiere di Napoli ( città ) 
di Messina , di Catania e di Palermo ha un Conci- 
liatore. Ogni Circondario ed ogni Quartiere anche 
in Napoli, ha un giudice di Circondario. Ogni di- 
stretto ha un giudice d’ istruzione. Però ne’ distret- 
ti Capoluoghi n’ esercita le funzioni un giudice ci- 
vile. In Napoli ( città ) son queste esercitate da 
quattro di tai giudici. 
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I giudici istruttori son uffiziali di polizia giudi- 
ziaria e dipendono dalle Gran Corti Criminali . 

In ogni provincia siede un tribunale civile. I luo- 
ghi di residenza sono — Napoli , S. Maria di Ca- 
pua , Salerno , Potenza , Avellino , Lucerà , Trani , 
Lecce , Cosenza , Catanzaro , Reggio , Campobasso , 
Chieti , Aquila , Teramo. 

Le Gran Corti Civili e Criminali seggono in Na- 
poli, Aquila , Trani , Catanzaro t Messina , Palermo, 
Catania . 

Nella Giurisdizione della Gran Corte di Napoli 
sono, Terra di Lavoro , Princ. C. ed Ult., Molise , 
Capitanata , Basilicata. In quella di Trani, sono Bari 
e Otranto , in quella di Catanzaro sono le tre Cala- 
brie. In quella di Palermo sono, Siracusa, Gir- 
genti , Trapani , Caltanisetta. 

Gran Corte (le’ Conti , in Napoli ed in Palermo, 
ha tre Camere: prima del Contenzioso Amministrativo, 
seconda e terza de’ Conti. Questa Corte è opinante: 
le sue decisioni non lian vigore senza la sovrana ap- 
provazione. 

/ Tribunali e le Gran Corti decidono , e all'ese- 
cuzione delle loro sentenze o decisioni presta il brac- 
cio la forza armata , autorizzata dalla firma del Pro- 
curatore del Re e del Cancelliere. 

Tribunali di Commercio sono — in Napoli , Mon- 
tcleone , Foggia , Palermo, Trapani , Messina. 

Le Camere Notariali , sorvegliano e censurano 
gli uffiziali publici. 

La Camera di disciplina sorveglia r censura gli 
Avvocati , i patrocinatori ed opina su le liti tra di- 
fesi e difensori che ricorron poi al Tribunale Civile. 

II Giudice di Circondario giudica inappellabilmen- 
te sino alla somma di due. 20 . Per le somme mag- 
giori v' è 1' appello al Tribunale Civile , che giudi- 
ca finalmente , la parte lesa avendo sempre il drit- 
to d' adire la Corte Suprema per la Cassazione del 
giudicato. Questa o ricusa la domanda 0 ammetten- 
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dola , rimandala al tribunale civile ma ad un’ altra 
camera. 

Gli Appelli da’ Tribunali di Commercio sono al- 
le Gran Corti Civili. 

Le principali dipendenze del Ministero delle Finan- 
ze sono — Tesoreria Generale , Amministrazione del 
pubblico demanio — Direzione delle contribuzioni 
dirette — de’ Ponti e strade -- Amministrazione Ge- 
nerale de’ dazi indiretti — del Registro e Bollo -- del- 
le Poste -- Direz. Gener. del Gran libro del debito 
publico (i), Banchi ec. ( Vedi ilin. Nap.). 

Dal Ministro dell* Interno dipendono — le Inten- 
denze , il Magistrato Supremo della salute publica , il 
Protomedicato -- le Camere consultive di Commer- 
cio , le società di Agricoltura, la Giunta delle arti e 
manifatture — La Giunta de’ teatri — Gli Archivj , 
le Accademie (2), l’Istruzione Publica ( 3 ). 

Le prime autorità Chiesastiche sono un Arcivesco- 
vo , Cardinale , a Napoli ed un altro in Palermo — 
un Cappellano Maggiore che ha un clero a parte nel- 
le due sudette città , pel servizio divino della fami- 
glia reale , siti reali , castelli, truppe. L’ amministra- 
zioni diocesane son dirette dalle Commissioni Miste , 
e Amministrative del patrimonio regolare ( 4 ;* 

La Consulta Generale del Regno composta di 24 
membri , è incaricata di dare il suo parere su gli af- 
fari compresi nelle 1 8 categorie del decreto della sua 
creazione nel 1824* 

(1) 11 sistema il’ Ammortizzazione per Napoli è fissato dal de- 
creio i 5 dicembre 1826', con un fondo ordinario d’annui duca- 
ti 1,038,170. Il debito pubblico sarà estinto nel 18:8. 

(2) il museo e 1 ’ Accademia Borbonica dipendono dal Mini- 
stero della Casa Reale : 1 ’ esportazione d’ oggetti d’ arte e d’an- 
tichità è soggetto al giudizio d’ una Commissione e agli ordini 
dei medesimo Ministero. 

( 3 ) Tre sono le università — Napoli , Palermo , Catania, che 

conferiscono gradi. * ' . 

( 4 ) Il Tribunal della Monarchia riguarda solamente l’ Iso- 
la.. Accordato dal pont. Urbano 1 1 , 1 ’ anno 1098 , al Conte Rug- 
gero, nel Concordato del 1818 trovasi confermato con decreto 
de’ 5 Aprile dello stesso anno. 
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I Reali Ministeri e Segreterie di Stato sono ot- 
to : Grazia e Giustizia , Ecclesiastico , Affari Esteri, 
Casa Reale , Interno , Finanze , Guerra e Marina , 
Polizia. Eccetto l’Interno , tutti hanno un Diretto- 
re e la Polizia un Prefetto. 

Nelle province insulari risiede un Luogotenente 
del Re, un Comandante delle Armi, un Consultore 
cd un Segretario del Governo. La Soprantehdenza 
della Real Segreteria e Ministero di Stato in Palermo è 
confidata al Luogotenente generale. Decr.p.Gen. 1818. 

II Consiglio de’ Ministri e del suo Presidente , 
prepara gli affari pel Consiglio di Stato : assume le 
attribuzioni circa la soscrizione , il registro , la pub- 
blicazione , la conservazione delle leggi e decreti, ed 
esegue la nomina de’ grandi impiegati che non di- 
pendono da alcun Ministero. 

La prima dignità del Regno è quella di Consigliere 
di Stato. 

In tutti gli atti della Sovranità S. M. il Re de- 
gna prender avviso immediatamente dal Consiglio di 
Stato , in cui i Ministri fanno il rapporto di quan- 
to entra nelle attribuzioni date dal Sovrano al Go- 
verno. Le formole de’ decreti sono : udito il nostro 
Consiglio di Stato : su la proposizione del Nostro Mi- 
nistro , considerando : intesa la Consulta , ec. 

•Il grande Albergo de’ Poveri è una scuola gene- 
rale d’ arti e manifatture , ed un ricovero agl’ infeli- 
ci. Vi si trovano sarti , calzolaj , barbieri , falegna- 
me , tornieri , fonditori , stampatori , armieri , tessi- 
tori , cucitrici , ricamatrici , filatrici ec. Vi s’inse- 
gna il disegno , la musica , la comica , il ballo. La 
scuola di Bell e Lancaster v^ è conservata , e per 
que’ che mostran talento, 1’ istruzione dassi sino alle 
matematiche , quelli che inclinano ad arti che nel 
locale non sono , spedisconsi in città per apprender- 
le. Quei che non riescono in nessun’ occupazione , 
son impiegati al servizio militare , ove i più piccoli 
passan di buon’ ora come pifferi o tamburi. L’ eser- 
cito ne prende circa i 5 o l’anno. 
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Gli Ospizj del regno accolgon i projetti, gli orfani 
i vagabondi , i discoli , i inendici. Quivi si dà a’fan- 
ciulli l’ istruzione per le più utili arti : a’ più dota- 
ti d’ ingegno s’ insegnan le lettere : a’ contumaci e 
ritrosi si fanno esercitare più duri mestieri: ai vecchi 
sjjjà un’occupazione convenevole. Ove i fanciulli vicfti 
all’età della giovinezza son riconosciuti per buoni ar- 
tefici , congedansi con piccol sussidio che gli metto 
in istato da consacrarsi all’ arte imparata. Non altra- 
mente dal metodo dell’ Albergo Reale , que’ fanciul- 
li che son riconosciuti per incapaci o negati all'istru- 
zione , mandansi a far numero nell’ esercito , in de- 


duzione del contingente della coscrizione che ha luo- 
go nella provincia cui 1’ individuo appartiene. 

Articolo che non onora meno il governo, è la leg- 
ge del dritto al ritiro a’ sudditi che hanno con lode 
servito in qualunque impiego. Le pensioni di ritiro 
sono nel modo seguente con maggior generosità aqr 
cordate che non si fa in Francia. 


Per decreto de ’ 3 maggio 1816 , qualunque sii* 
l’ età dell’ impiegato avrà dritto ad una pensione di 
ritiro di giustizia , dopo 20 anni e un giorno di sér T 
vizio al terzo del soldo , dopo 25 alla metà , dopìo 
3 o a due terzi , dopo 35 a cinque sesti , dopo 4 t> 
alla totalità. _• 


In fine è utile qui notare che il Governo per la 
sola istruzione pubblica nelle province peninsulari , 
sborsa quasi secentomila due. annui: pe’detenuti sa- 
ni ed infermi circa tre milioni : pe’ projetti circa tre- 
centomila : pe’ stabilimenti di beneficenza circa quat- 
trocentomila : per pensioni di grazia centonovanta- 
mila: per pensioni di giustizia secentoquarantamila e 
per quelle chiesastiche quattrocento sessantamila . 

Oltre quel che è notato nell’ Itinerario ( Napoli ) 
giova conoscer sommariamente i principali locali di 
beneficenza della Capitale. 

L’ oggetto n’ è, come da per tutto, che gl’ indivi- 
dui miserabili, deformi , viziosi , della gran famiglia 
del regno , abbiano un asilo che li accolga e li ini- 









1 


- • . ~ r — >^ l u r 

or sommariamente i principali locali 
■iella Capitale. 

n* è, come da per tutto, che gl’ indivi- 
ili , deformi , viziosi , della gran famiglia 
abbiano un asilo che li accolga e li mi- 
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gliori. Ma tra noi è sommamente pregevole il inon- 
do come rendonsi tai beneficj. Ecco come son divi- 
si in classi gl’ Individui dell’ Albergo de’ poveri , in 
vari locali di sua dipendenza i . I fanciulli e fan- 
ciulle , i vecchi attivi e i sani dimorano nell’ alber- 


go. 2 . I vecchi mostruosi e deformi in S. Maria 
dell’ Arco. 3. I vecchi inabili , i fanciulli storpi e 
poche donne sono in S. Maria di Loreto. 4- Le don- 
ne storpie ed i convalescenti sono in S. Francesco di 
Sales. 5. 1 ciechi inS. Giuseppe a Chiaia. 6. Le pro- 
stitute curabili in S. Maria della Fede , e le incu- 


rabili in una Caserma vicina, j. I fanciulli infermi 
nella Pacella. 8. I più sordidi ammalati sono in S. 
Maria di Loreto a parte da que’ marcati al n. 3. 
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Tavola di abbreviature adottate per meglio 
servire alla brevità. 


a. — Abitanti. 

f. Fiume. 

N. de’L. -Nota de’ libri da consultarsi nell’ indice di 
essi apposto in fino dell’ opera. 

Lat. — Latitudine. 

Loc. — - Locande. 

Lon. — Longitudine. 

M. — Miglia. 

Med. — Mediocri. 

N. S. - Notizie Storiche. 

Osser. * Osservazioni. 

P. Passi. 

p. Palmi. 

P. I. — • Produzioni Industrie. 

Pr. Provincia. 

T. Topografia. 

t. Torrente. 

Tr. Trattorie. 

V Vedi. 
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Topografia . 

(Questa città singolare per Ja dolcezza del clima, 
per la serenità del Cielo , per la feracità del suolo , 
per la sua posizione , è cinta quasi e attraversata da 
tre crateri. Nelle colline surte sopra antiche eruzio- 
ni , aggregati di tufo con pezzi erratici di lave e 
di vetri , non vedesi corrente alcuna considerabile 
di lava. 

11 primo Cratere e più orientale , è C‘ podichi- 
no : crollato è il suo lato meridionale. L’ estremità 
sua orientale è formata da Poggio reale che ripie- 
gandosi al Nord signoreggia la Madonna del Pian- 
to , prolungasi a Capodichino e termina a Miradois. 

Di qui altro cratere estendesi a Capodindonte : 
prolungasi per lo Scudillo , apresi a levante, e ter- 
mina a Due-Porte. 

Infine il 3.° cratere da Pizzofalcone o Monte 
Echio dirigendosi verso il Nord per S. Martino e 
S . Eramo , salendo pel Petraro , estendesi a Pelve- 
re e finisce a S. Antonio , verso Posilipo. 

Il più ridente orizzonte, il cielo più azzurro, 
le posizioni più bizzarre , la feracità , e la bellezza 
delle sue campagne , la frequenza degli abitanti e 
de’ viaggiatori , il movimento perenne che dà la re- 
sidenza della Corte , il commercio , 1’ industria , le 
antiche memorie che destano ad ogni passo i classi- 
ci ruderi: tutto contribuisce al diletto ed all’istru- 
zione. Se Roma è detto con ragione il Museo d’Eu- 
ropa , Napoli n’ è il Giardino (i). 


(i) Gli esempi di longevità sono frequenti. Vive in questo mo- 
mento un vecchio di m anni sulVomero , stato vetturino di re 
Carlo 3 .° ed un altro di 106 anni anche vetturino deli’istesso 
re, morì l’anno scorso 1826. 
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Abitanti per Quartieri : 


Maschi 

Fonine 

Totale. 

Popolazione 


. 

i.° S. Ferdinando 1 4,323 

15,879 

30,201 

a. 0 Cliia j a ( co’ villaggi di 



Posilipo e F uori-grotta ) i a ,6 1 3 

13,724 

26,337 

3 .® S. Giuseppe 9 ,555 

9^43 

1 9*496 

4 -° Porto 16,754 

18,964 

35,718 

5 .® Mercato 23 , 44 $ 

27,412 

50,960 

6 .° Pendino i 4 , 4°5 

i 5, 9 85 

30,390 

7. 0 Vicaria 18,294 

20,968 

39,263 

8.° S. Lorenzo 4 , 65 o 

5,763 

xo, 4 i 3 

9. 0 S . Carlo all* Arena ( co J 



villaggi di Miano e di 



Marianella — 9,991 

10,464 

20,455 

io." Stella ( col villaggio 



di Capodimonte 11,076 

1 1,824 

22,900 

u.° Avvocata ( co" villaggi 



d’ Antignano e del Vo- 



mero i5,2i3 

1 6, 99 5 

32,308 

X2.° Montecalvario — i 4 , 6 g 4 

16,254 

30,943 

i 65, oi 5 

184,175 

3 49 > 2 9 ° . 


Strade. 

Tutte lastricate con lava del Vesuvio. Le princi- 
pali antiche sono Riviera di Chiaja ì S. Lucia » To- 


ledo (i) , Monteoliveto , Carbonara, Foria. Tre so- 
no le grandi strade esterne terminate dopo il i8i 5: 
di Capodimonte, del Campo , di Posilipo. La prima 
per un ponte arditissimo mette al Palazzo Reale di , 
Capodimonte ed ornata d’ alberi , di casine , lascian- 
do a veduta popolosi villaggi , riconduce pe’ Ponti- 
rossi , vecchio aquedotto , alla barriera del Serra- 
glio ( 2 ). La seconda, a chi entra , scopre d’im- 
provvise? la città in tutta la sua estensione e bizza- 
ria , e’1 golfo terminato dall’isola di Capri. La ter- 
za dalla riviera di Mergellina costeggia le falde di 
Posilipo , ne cavalca la schiena alla gola del Coro- 
glio (3J e scende , rim petto Nisida , su la piaggia 
de’ Bagnoli : donde congiugnesi in linea retta alla 
strada per Pozzuoli e piegando a destra per lo via- 
le de’ Bagnoli va alla Grotta. I campi Flegrei mo- 
strami in tutta quasi la loro estensione e ricchezza. 
Così tre grandi quadri di Partenope son rilevati da 
tre grandi strade. Le abitazioni su queste nuove 
strade , son già molte e belle. Ciò devesi alla log- 
ge che esenta ivi le nuove costruzioni per vari anni 
dal peso della fondiaria. 

Passeggiate e punti di veduta. 

A cavallo o in carozza si può in qualche ora per- 

( 1 ) Madama Staél diceva che Toledo di sera è il piu brillan- 
te salone del mondo. L’ autore de' martiri e dell ’ Atala non sa- 
peva dipartirsi da quell,! strada , tanto divcrtivasi alla .frequen- 
za ed al movimento che 1’ anima senza interruzione. E lunga 
un miglio dalla Croce di Caravaggio alla fontana del Palazzo 
Reale. 

( 2 ) Dall’ abitato di Capodimonte per lo Scudillo e monte 
Donzello si riduce oggi a regolare costruzione la strada che me- 
na al V omero , già naturalmente carozzabile. 

(3) Prima d’ entrare nel Coroglio , la traversa che apresi a 
destra , mena al Vomero, e per Antignano ed Arenella si riuni- 
sce alla detta nella nota antecedente , e questa congiungendosi 
a quella de’ ponti-rossi , per lo Borgo di S. Antonio, e Fossi 
menando al Ponte della maddalena, circonda interamente Napoli. 
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correre le sommità di tutta la città. Uscendo dal 
serraglio , pigliando il cammino indicato nella pa- 
gina ^5 , nota seconda , si rientra in città dalla parte 
opposta donde si è uscito. 

La passeggiata a piedi è la Villareale , costruita 
sotto il Ministero del marchese Sambuca. In riva al 
mare dalla parte del mezzodì : dal settentrione ri- 
parata da' palagi lungo la piaggia : all’ Oriente ha il 
monte Echio , o Pizzofalcone : all’ Occidente le col- 
line di Posilipo. Lunga due terzi di miglio , parte 
è in doppio viale di Acacie , di platani , d’ Eylan- 
tfeus ec. , e parte in boschetto. Ornata di varie sta- 
tue e fontane , e dal monumento elevato per la prima 
volta qui alla memoria di Torquato da re Ferdinan- 
do I.° , nel mezzo ha la conca di granito orientale 
d’ un sol pezzo , di 66 palmi di periferia , da Pesto 
trasportata in Salerno da re Ruggiero , e da Salerno 
nel i8a5 fatta ivi trasportare da Re Francesco 1.°, 
nel luogo ov’erail celebre gruppo del Toro Farnese. 

Nel bo«£o Reale di Capodimonte non si entra sen- 
za il permesso del Maggiordomo maggiore della 
Corte : nell’ orto Botanico si passeggia il Giovedì , 
e la Domenica da tutti . 

faille de' Particolari. 

Le ville da vedersi sono in Capodimonte, Ruffo — 
Avella — Gallo — Forquet — Dupont : nel Vomcro 
Floridiana — Belvedere — Ricciardi —A Posilipo — 
Margravia — Terranova — Sofìa — Roccaromana . 

I più be’ punti di veduta sono : dalla strada del 
Campo ove scendesi nella città ; da Mergellina ; dal- 
le punta del Coroglio ; da Due-porte ( 1 ) ; da’Camal- 


a Questo villaggio elevatissimo tra Capodimonte ed i Ca- 
oli , è storico. Fu così detto dalla casa di delizie di Gio: 
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doli. Ma straordinariamente vaga e varia è la scena 
ove reggasi la città da una barca lontana a miglia 
circa dal lido. 


Palazzi Reali. 


Il Palazzo del Re. Disegno del Cav. Fontana, sot- 
to il viceré Conte di Lemos nel 1600. La facciata 
è a tre ordini , Dorico , Jonico e Corintio , con 8 
colonne di granito. La scala doppia è ampia : i va- 
sti appartamenti sono ornati da tapezzerie del regno, 
e da quadri de’ più gran maestri. 

A sinistra è il Palazzo di S. A. R. il Principe di 
Salerno. L’eleganza degli appartamenti e le bellez- 
ze d’ un giardino di circa 8 moggia d’ estensione so- 
no da osservarsi. Di questo giardino che prolungasi 
su la collina che guarda il mare di S. Lucia , può 
dirsi : 

Quanto si vede men , tanto è più bello. 

A destra del Palazzo Reale è il riscontro a quel del 
Principe di Salerno. S. M. lo ha destinato a’ Prin- 
cipi viaggiatori. 

Capodimonte, con disegno d’ Angelo Carasale , 
cominciato sotto re Carlo III. Il bosco , che lo cin- 
ge è bellissimo. 11 conventuolo e la chiesetta de’ reli- 
giosi e le camerette per ritiro del Sovrano ricor- 
dano la pietà di re Ferdinando I.°, che volle edifi- 
carli nel 1818. Altra casina all’ Oriente del palaz- 
zo appartiene a’ Principi Reali . La campagna che 
giace tra ’l Palazzo e questa casina , sarà la più 
bella flora che il gusto , la scienza e la generosità 


Battista della Porta, Fisico celebre del secolo decimosesto , e scopri- 
tore della Camera oscura e del telescopio. Ivi nacque Salvator Rosa , 
e studiò Giannone. Passandosi da Monte Donzello al \ 7 omero , nel 
trivio d 1 Antignauo , la bella casina con una non buona iscri- 
zione moderna , appartenne al Celebre Gioviali» Fontano Ei 
parla di quella sua possessione nel libro citato sotto il suo no- 
me nella noto de’ libri alla fine del Volume. 
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Morosità possano formare. Qui sarà un secondo Boc- 
ca di falco. Vedi Palermo. 

Al Chiatamone è la deliziosa casinetta reale con 
un giardino pensile. Nel piccolo porto che vi è, nel 
seno di mare tra la casina e ’l Castello dell’ovo , la 
pesca è riservata. 

Il Maggiordomo Maggiore di S. M. concede i vi- 
glietti d’ entrata per vedere i palazzi e i siti reali. 

Edifìzi Publici. 

/ 

1/ università , il Museo Borbonico o degli studi (i), 
l’Albergo de’ Poveri o Reclusorio , 1’ Ospedale degl’in- 
curabili, quello dell’ Annunziata ec. Sopra tutti è da 
ammirare 1’ edilizio immenso de’ Reali Ministeri o 
Finanze , compiuto sotto Re Francesco I.® nel 1826. 
La grandezza , 1’ eleganza , i vantaggi che offre , 
rendono questo edilìzio unico in Europa. Ivi tro- 
vansi riuniti i Ministeri , il Consiglio de’ Ministri, la 
gran Corte de’ Conti , il Banco , la Cassa di Sconto, 
la Tesoreria generale , il gran libro, la Borsa de’ cam- 
bi , la Prefettura di Polizia , la chiesa di S. Giaco- 
mo , tutto in fine meno l’Archivio Generale , la Di- 
rezione delle Poste , ed i Tribunali. Nel suo circui- 
to sono 75 botteghe. Congiungc con un cammino 
coperto, ornato lateralmente da scaffali di bisciutte- 
rie , il largo del Castello con la strada di Toledo. I 
vasti cortili laterali ed un tetto di lastre della fab- 
brica di Posilipo , illuminano questo Cammino. Un 
ristoratore , un sorbettiere , e un caffettiere servono 
ivi il publico. Su ciascuna porta leggesi la destina- 


(1) Due circostanze straordinarissime han formato questo Mu- 
seo: r immensa eredita della Casa Farnese e la scoperta di Pom- 
pei e d’ Freni. tuo : ambe debbonsi alla Augusta Dinastia regnan- 
te. Carlo hi fu 1’ erede de’ Farnesi , e lo scopritore di quelle 
celebri citta. 'Si possono consultare i libri che questi articoli 
concernono in fine del Volume. 
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zione del luogo ove si va. Nell’atrio grande in vari 
quadri leggonsi le decisioni giornaliere de’ministeri. 

Metodo commodo a’ petizionari e onorevolissimo al 
Governo per la publicità. 

Monteoliveto è la casa dell’ Intendenza , e la casa 
del Senato hotel de ville. 

Castel Capuano, o la Vicaria , contiene il tribuna- 
le Civile , la Gran Corte Civile , 1’ Archivio genera- 
le del Regno , e le prigioni . 

* Fortificazioni e Arsenale. 

Le Fortificazioni sono : Castello-de/2’ Ovo , antica- 
mente Megaris , poscia Castel Lucullano , per aver 
appartenuto a Lucullo , quindi S . Salvadore , quivi 
per la prima volta scoppiarono le mine per opera di 
Pietro Navarro nel i5o3 (i).Mostransi le stanze ove 
morì S. Patrizia. Comecché tutto nel inare, v’è una 
sorgente d’acqua dolce. 

Castello Nuovo. La porta interna fu un arco di 
trionfo decorato dal basso rilievo dell’ entrata di Carlo 
d’ Angiò. La porta di fewe a getto anche a bassi rilievi »•»<■**<» 
non può esser forata da palla di cannone. Tutte le 
porte sono d’ un lavorio ammirabile. Le iscrizioni , *“ ~ 
i bassi rilievi , la cappella palatina , la tribuna del 
re Angioino , tra le cose antiche : la sala d’ armi , 
e quella de’ modelli tra le cose moderne , meritano 
d’ esser vedute. Quivi Papa Celestino rinunziò al Ca- 
mauro nel 1294 . 

Del Carmine : costruzione del re Ferdinando I.° 
d’ Aragona. 

S . Elmo , o Erasmo , che domina la città co- 
struito da Carlo II. d’ Angiò. 

L’Arsenale è vasto e ben costrutto. 11 porto , ope- 
ra tutta dell’ arte , è angusto e mal sicuro. 


(1) La sua. tomba è rimpetto quella di Consalvo , gran Ca- 
pitano , nella Chiesa di S. M. della Nuova , nella Cappella di 
S. Giacomo della Marca. 
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Due fanali indicano uno il sito , 1’ altro l’entrata del 
porto. Badino i naviganti a non confonderli! 

AH’ estremità del Molo-piccolo , è la Casa della 
Sanità: residenza d’ una magistratura colleggiale che 
vigila su la salute publica minacciata da’ bastimenti 
che approdano. 

Palagi Privati. 

I Palagi di Napoli meno ben disegnati , ma più 
comodi de’ Romani , hanno da 4 a sei apportameli. 
Distinguonsi per buona architettura quelli del Duca 
di Maddaloni , d’ Orsini ossia Gravina , di Colon- 
na ossia Stigliano , d’imperiali ossia Francavil- 
la i cui giardini son bellissimi , e di Ferrandina , di 
Filomarino ossia della Torre , di Doria ossia d’An- 
gri , di Bisignano , di S. Buono , della Riccia ec. I 
migliori sono di Gravina , e di Bisignano. 11 Palaz- 
zo del Principe di Tarsia ha una scuderia amplissi- 
ma , e nella Cappella, nel Palazzo del Principe di S . 
Severo Sangro, sonovi statue che per l’ invenzione e’1 
gusto manieralo , meritano 1* attenzione degli artisti 
e de’ curiosi. 

Piazze , Guglié , Fontane. 

Le piazze son molte , ed in gran parte irregolari. 
Quelle che hanno un diseguo sono del Palazzo Reale 
ove saran poste due statue equestri , in bronzo , la 
i.*di Re Carlo III. , la 2 . a di Re Ferdinando I.° Il 
fonditore n’ è stato il signor Righetti . Il modello del 
Cavallo di Re Ferdinando è opera di Canova ; della 
persona del medesimo è del signor Cali Napoletano. 
Quella degli .Studi e dello Spirito Santo. Le più gran- 
di sono : del Castello , delle Pigne , del Mercato , di 
Fontana Medina, di Montecalvario: della Trinità Mag- 
giore , del Arcivescovado , di S . Lorenzo , di S. Do- 
menico , oltre quella della Carità e del mercato 
vicino , antico chiostro degli Olivetani. Sonovi tre 
Guglie ; la più grande avanti la chiesa del Ge- 


/ 
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su nuovo , la seconda a S . Domenico , la terza al- 
la porta laterale del Duomo. Quelle sono un accoz- 
zamento di lavori in marmo di cattivo gusto , questa 
è bella, svelta , e di buon disegno. Le Fontane sono, 
di Monteoliveto su la quale è la statua di Filippo IV, 
di Fontana Medina , degli Specchi , de’ Serpi etc. 

Chiese. 

Son queste più di 200 , meno belle per arte che 
per ornati d’ oro e per quadri di gran maestri. Rim- 
petto la Regia , il tempio sacro a S. Francesco di 
Paola per voto di re Ferdinando I. , si edifica. L’in- 
terno è d’ una magnificenza e d’ un lavorio così fi- 
nito che per la prima supera la cappella de*’ Medici 
in S. Croce di Firenze , e 1’ emula pel secondo , da 
parte la ricchezza delle pietre e de’ marmi preziosi 
dell’ opera Medicea. Due grandi Cappelle laterali son 
destinale agli ordini cavallereschi Costantiniano e di 
S. Giorgio. Il Pronao ossia P Antitempio , è di gran- 
di masse di Carrara •, tutto il resto del monumento 
è di pietra da scalpello delle migliori cave del re- 
gno. Le due statue equestri che vi saranno poste 
sono le più grandi fra quante vi esistono sinora. 

11 Duomo e opera di Nicola Pisani. La Cappella 
del Tesoro, ove conservami le reliquie di S. Gen- 
naro , è disegno di Francesco Grimaldi Teatino. 
Questo bellissimo tempietto è ricco di buoni marmi , 
di 20 statue colossali di bronzo, di 38 busti d’ argen- 
to , di molte gioje ( monumento della pietà genero- 
sa de’ nostri Sovrani ) , di molti quadri pregevoli e 
degli a fresco del Domenichino , dello Spagnoletto 
e del Lanfranco . I cappellani sono individui di fami- 
glie iscritte agli antichi sedili : due fra essi di fami- 
glie^agiate ricordano la piazza del popolo. 

L’ Annunziata é opera del Vanvitelli. I Santi Apo- 
stoli dove è un altare di pietre dure , c preziose in 
lapislazzulo ec. , le opere di Lanfranco , di Luca Gior- 

G 
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dano , im quadro del Fiammingo , e 5 di Guido Re- 
ni. La Chiesa di S, Martino che contiene un tese- 
ro d’ oggetti ricchi e preziosi. Ornata di pietre e 
di marmi rari, ha le pitture de’ più celebri artisti. 
Lo Spagnoletto vi ha lasciato tra le tante opere sue 
un Cristo morto , quadro inapprezzabile. La Certosa 
in cui è questa Chiesa , disputa per ricchezza il pri- 
mato a quella di Pavia , ma la supera per situazio- 
ne , dominando la Città e ’1 mare in tuli’ i punti. 
S. Chiara, tomba de’ principi della Dinastia regnan- 
te , vasta chiesa servita da francescani e dalle no- 
bili religiose del Convento attiguo. S. Domeni- 
co Maggiore , chiesa e convento vastissimi , ador- 
na di quadri di Guido , Tiziano , Caravaggio , e Raf- 
faello. Nella Sagrestia son deposti vari re Aragone- 
si , la Regina Giovanna li. , il d > Avalos imprigio- 
natore di Francesco I. a Pavia , Antonello Petrucci ec. 
S . Filippo Neri , o Gerolomini , rimarchevole per belle 
colonne di granito antico , e per quadri di Giordano, 
Guido , Pietro da Cortona , Domenichino , Palma. 
Il Gesù nuovo , è lo schizzo di S. Pietro in Roma 
L ’ Incoronata ove sono resti delle dipinture del Giotto. 
S . Giovanni a Carbonara dove h sepolto Ladis- 
lao , Ser Gianni Caracciolo etc . S . Maria del Par- 
to dove riposa Sanuazzaro. Il Carmine , tomba di 
Corradino e del Duca d’ Austria. S. Paolo Mag- 
giore un tempo consagrato a Castore e Polluce , 
ne conserva ancora le vest.igia avanti la porta nel- 
le due vacillanti e magnifiche colonne antiche. S. 
Severino ov’ è un chiostro tutto dipinto a fresco d il- 
lo Zingaro. S. Lorenzo , S. Severo , Sanità , tut- 
te queste chiese sono piene di belle pitture de* mi- 
gliori autori. 

Teatri . 

i.® S. Carlo , teatro massimo , costrutto in otto 
mesi nel sotto re Carlo 3, da Giovanni Mc- 

trano : consunto dalle fiamme nel i8i 5 fu riedifica- 


Digitized by Google 



to più bello 6ottore Ferdinando I.® 11 maggior dia- 
metro della platea è di p. p. , il minore di 67. 
quel della Scala di Milano n' ha 73. Nelle sere di 
quintuplicata illuminazione che ha luogo ne’ giorni 
di Gala della Corte , offre uno spettacolo straordina- 
riamente meraviglioso. Un ufiziale di marina inglese 
ivi entrando appena sbarcato dal suo legno di guer- 
ra , dopo qualche tempo che rimase stupefatto , dis- 
se « perirei in questo mare di luce. » Il Governo 
per mantenere questo teatro , ha pagato sino al 1826 
due. 86,000 annui. E da vedersi l’interno del tea- 
tro e ’1 tetto. 11 numero delle persone che vivono ser- 
vendo sotto i diversi rapporti che comprende questo 
insigne monumento d’arte , si fa ascendere circa a 6,000 

2. Fondo ( della separazione de’ lucri ) : disegna 
del Brigadiere Securo verso il 1786. 

3 . Fiorentini = dov’ è la compagnia di prosa. II 
Governo pagò per molto tempo 8,000 ducati animi 
per mantenere questo teatro. 

4 . Teatro nuovo — dov’ è F opera buffa. 

5 . S. Ferdinando — il più bello forse per disegno: 

6. S. Carlino — dov’ è prosa. 

7. Fenice — dov’ è musica buffa. 

8. e 9. Al largo delle pigne entrambi di prosa , 
10. anche ivi di musica , e di Marionette. Il gusto 
de* Napoletani per la recita è tale , che hanno Tea- 
tri espressamente pe’ Dilettanti , icui viglietti si han-| 
no gratis : come S. Severino , Mezzocannone , Ciril— . 
lo , Giannini , Barone Cosenza , Conte Saponara , 
oltre tanti altri che si ergono momentaneamente in 
vari saloni de’ particolari. 

Fabbriche e Manifatture. 

* • i v 

De’ Cristalli su la strada nuova di Posilipo. La buo- 
na qualità di lastre ec. e di campane , spacciasi ad 
un prezzo molto inferiore a quello degli esteri , nel 
▼ieo dèlia Concezione. 
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De' Cappelli di paglia ch’ eguagliano quelli di 
Francia e rivaleggiano quelli di Firenze , comechè 
per lo prezzo minori d’ un terzo , salita Gesù nuovo 
Palazzo Monteleone, ' 

De’ fiori in S. Francesco Sales - salita Infrascata. 

Di panni a S. Caterina a Fornello - del Sava. 

Di stoviglie alla Marinella. 

Di merletti nello Spirito Santo. 

Di nastri , e filo in S. Eligio (i). 

Di vetri alla strada Bellem , ed alla fontana de’serpi. 

Di Cappelli moltissime. 

Di pelli alla Conceria. 

Di bottiglie nere , d’ acquavite , di porcellana di 
coralli , di panni , di carte , di spille , di caratteri 
di stamperia , di carozze , di seta , di lana , di tela , 
di cotone , di galloni , di Bottoni , di cardi , di 
profumi , d’ armi , d’ acciajo , sono in numero da non 
potersi indicar particolarmente. Percorrasi questa cit- 
tà in tutte le direzioni : si cercheranno invano i 4o 
mila lazzaroni descritti da tanti viaggiatori , come l’on- 
ta del genere umano: Vedi descr: gen: p. tav: ap- 
prossimativa , e la mappa Statistica. 

Istituzioni e Stabilimenti . 

Università degli studj , Liceo del Salvatore , Ga- 
binetto Mineralogico , nel locale medesimo. Ve- 
dansi i Gabinetti di Chimica , Fisica , Zoologia ete. 

Accademia Borbonica , divisa in Ercolanese, del- 
le scienze, di belle arti. Il governo le assegnò i5. 
m. due. annui. — Istituto d’ incoraggiamento — So- 
cietà Pontaniana — Sebezia — • Istituto o Scuole di 
Pittura , scultura Architettura , e officine de’ papiri , 
nel locale del Museo Borbonico — Orlo botanico — 


(. 1 ) Questo Stabilimento coll’ Ospedale dello stesso nome ha 
«7,3oo ducati e deve mantenere nell’Ospedale 5 o inferme , enei 
Conservatorio i5o. 
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Scuola Veterinaria — Studio del Mosaico e delle pie- 
tre dure in S. Carlo a Mortelle — Nell’ Osservato-- 
rio di Miradois vedansi gli strumenti del Reichenbach , 

10 stromento di passaggio di 6 piè , il nuovo cerchio 
meridiano di 3 piè, cerchio ripetitore ad asse fisso di 
3 piè, un cannocchiale acromatico di 9 piè di foco e 
7 e 'A pollici d* apertura , equatoriale di 3 piè , te- 
lescopio di Hersehcld di 20 piè di foco e 18 pollici 
d’ apertura ec: Nell’Osservatorio di Marina a S. Gau- 
dioso , vedansi anche gli stromenti bellissimi. 

Reale Officio Topografico a Pizzofalcone: Nella pri- 
ma sezione vedasi la gran Carta Topografica del Re- 
gno alla scala di 1/80,000 del terreno — la carta 
de’ contorni di Napoli in 9 fogli alla se: di 1/25000, 
la carta idrografica alla se: di 1/100,000 la nuova 
pianta della città e rada di Napoli , alla se. di 1/8,000 
la carta generale della Sicilia in 4 fogli , e la carta 
degli Itinerarj della Sicilia in f. 

Nella seconda sezione vedasi la Biblioteca , la rac- 
colta delle carte geogr: , topogr: , idrogr: de’ due 
emisferi , antiche e moderne , la Tipografia , la Cal- 
cografia , la Litografia , il deposito de’ modelli delle 
piazze e forti del Regno — il magnifico Gabinetto 
di Stromenti Geodetici , ottici e grafici — 1’ Osser- 
vatorio astronomico. 

Biblioteche Reale , dell’ Università , Brancaccia- 
na — Archivio generale del Regno con una cattedra 
di Paleografia ed un alunnato diplomatico. 

Collegio Militare all’Annunziatella - Scuola Milita- 
re a S. Giovanni a Carbonara — Aecademia di Ma- 
rina e Scuola de’ Pilotini a S. Sanseverino — Se- 
minari Urbano e Diocesano — Le case de’ Miraco- 
li e di S. Marcellino per le donzelle- — 11 Governo 
dà loro circa 5o,ooo ducati annui — Casa di S. 
Francesco della Signora Prota , per le donzelle — — 

11 governo le dà quasi 3ooo ducati annui oltre il lo- 
cale — Collegi di Musica , per uomini a S. Pietro 
a Majella , e di donne alla Concordia hanno una 


Digitìzed by Google 



«6 

dotazione di circa 4 °> 000 ducati annui — Scuola di 
ballo — di Scenografia — quella di belle arti nel 
R. Museo e quella di perfezionamento nella Farne- 
sina in Roma , con annue pensioni a giovani artisti, 
costano al governo circa i 5 ,ooo ducati annui = Gli 
alunni per le lingue orientali nella propaganda in 
Roma avran per 3 anni 20 ducati al mese - Colleggio 
Medico - Cerusico - Ospizio pe’ ciechi - per gl’ In- 
validi - Reai Albergo de’ Poveri ove i ragazzi im- 
parano tutte le arti o mestieri , leggere , scrivere , 
disegno, secondo il metodo Lancastriano - contiene 
circa 6000 persone — ha circa i 3 o,ooo ducati annuì 
Ospedale degl’ incurabili - ha io teatri anatomici, 
molte cattedre, quattro Cliniche , ostetrica , oftalmi- 
ca , medica, chirurgica -- ha circa 1000 infermi e 
1 ’ ospizio alla Torre del Greco - ha 1 10,000 cirea du- 
cati annui - De’ Pellegrini, della Trinità , del Sacra- 
mento ; di S. Carlo all’ arena ec. L’ Annunziata , casa 
della maternità, mantiene 4^0 espositi e 600 fanciul- 
le - ha 63 , 4 oo ducati annui -Pe’ progetti delle pro- 
vince peninsulari è destinata la somma di ai 5 mila 
ducati aunui , - Ospizio di S. Gennaro de’poveri vec- 
chi - ha 34 , 3 oo ducati annui , e mantiene 3 oo vecchi 
e 270 recluse. Conservatorio del Carminello - ha dal 
Tesoro circa 20 m. ducati annui , e mantiene 3 oo 
alunne a piazze gratuite - Esercitansi in tutt’ i lavo- 
ri donneschi ed è vivaio di cameriere - Siccome l’ar- 
ticolo de* pensionati d’educazione e delle scuole pri- 
vate non può esser determinato perchè il numero n’è 
grandissimo e vario , così quello delle opere pie , del- 
le Confraternite , de’ri Uri è ugualmente omesso -Le 
scuole primarie son 55 , le secondarie 4 - Nella scuole 
di maschi son due maestri - delle femmine oltre la mae- 
stre , due Ajutante , oltre le Onorarie. Dodici ispet- 
tori pe’ 12 quartieri , e due Ispettori per lo distret- 
to. In tutte somministrasi gratis carta , penne , in- 
chiostro , libri , gesso , lapis , tutto infine quanto fa 
d’uopo a’ fanciulli ed a’ maestri. Negli esami an- 
nuali distribuisconsi de'premj» 
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L’ artìcolo degli Stabilimenti di beneficenza della 

Città di Najjoli , e forse il più brillante elogio che 
si può fare a’ suoi abitanti. Non vi è stato , non dis- 
grazia , non malattia , non sciagura , che prevista 
non sia dalla pietà e non soccorso con zelo veramen- * 
te cristiano. Pare che nella città di Napoli le ren- 
dite di questi stabilimenti ascendono in totale a cir- 
ca mezzo milione ducati annui : quelli nelle provin- 
ce peninsulari avanzano di molto il milione; noi ne 
abbiam parlato nell' introduzione. Oltre il museo Po- 
llano in S. Lorenzo, pregevoli sono que’ de J partico- 
lari , come d J Anatomia comparate del Prof. Nannu- 
la , nell’ ospedale di S. Francesco - di minerali ve- 
suviani e esotici del Cav. Monticelli , strada S. De- 
metrio - di quadri , stampe , monete , medaglie , li- 
bri , dal S. r Santangelo , strada S. Nicola a Nilo - 
di manoscritti di Monsignor Capecelatro , a S.» M.« 
a Cappella - di vasi etruschi del sig. Catalano stra- 
da Monteoliveto - di monete , e medaglie del Cav. 
Arditi , salita Tarsia. 

Un gabinetto di lettura è , strada S. Brigida ed 
un altro strada S. Giacomo. Al gabinetto della Bor- 
sa può ciascuno abbonarsi pei fogli esteri con 13 
carlini al mese. 

Alberghi. 

La Victoire , rimpetto la Villareale. Grande-brè - 
taglie - Maison frangaise - Maisons meublé es - Isles 
britanniques - Grand.' Europa - Crocelle - Villa di 
Londra - Villa di Parigi - Albergo reale. Tolto que- 
st’ ultimo , rimpetto Palazzo-vecchio , tutti gli altri 
sono lungo il mare , da S. Lucia alla Torretta di 
Picdigrotta. Trovasi in tutti, commodo , servitù pran- 
zo , vetture non numerate , cavalli da sella ec. Una 
stanza e ’1 pranzo , costano generalmente una piastra 
al giorno. 

Le locande d’ ordine inferiore sono nelle strade - 
S. Giacomo i Travaccari , Guantai , Fiorentini , S. 
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Giuseppe , Hotel de Lombardie , Hotel de france , 
Franks Family Hotel ec. Non pochi forestieri e 
provinciali che viaggiano economicamente , per le 
ricerche della storia naturale o per altri studi , abi- 
tano nella Città in case particolari ove con tenue sa- 
lario son alloggiati , c nudriti modestamente , e con 
domestica affezione. Con 18 o 20 piastre almesehan 
casa , mobili , pranzo , cena * lumi , caffè , lavatu- 
ra di biancheria. 

Oltre le vetture dette sopra , ve n’ ha quantità 
numerate ne* seguenti larghi che chiamatisi posti : 
Vittoria, S. Maria a Cappella, S. Ferdinando , del 
Castello , di S. Giuseppe , del Carmine , di Porta 
Capuana , delle Pigne , degli Studj , di Materdei , 
di S. Efrem del Mercatello , di S. Lorenzo , Porta 
S. Gennaro, ed in tutti i vichi che immettono in 
Toledo: circa il loro numero e *1 prezzo della Cor- 
sa alla pag. 92 vedi tavola statistica: sezione di ci- 
viltà , e di comodo : 

Ristoratori , e Trattori. 

I ristoratori , ed i trattori sono buoni — Albergo 
Reale - Ercole - Villa di Milano - Corona di 
Ferro - Villa di Parigi - Alle due estremità della 
città ve n’ha due decenti , Frizzi a Mergellina - 
Sora a fianco dell* Orto Botanico a S. Maria degli 
Angeli alle Croci. I mediocri sono vari lungo Toledo 
c ne’ vichi superiori , rimpetto S. Carlo , strada S. 
Sebastiano , Porta Alba ( detta sciuscella ) S. Pietro 
a Majella ec. 

Commestibili , e Vini. 

Gli ortaggi sono variatissimi , le frutta dannosi 
anche nel fitto inverno: il pesce è squisito , ed ab- 
bondante ; 1 crostacei son delicati, e vari. É bello 
veder nelle notti della state numerose compagnie Us- 
cendo da’ teatri riunirsi su la marina di S. Lucia 
ed al lume 

» de cette lune d’ amour , sous cet astre enchanté. 


*9 

» au murmure des eaux , sous un dais de saphirs. 
intrattenersi a festevoli cene , dove i primi onori so- 
no alle ostriche , ai cancolicchi ec. 

V ari sono i magazzini de’ vini indigeni che spac- 
ciansi in grosso ed a minuto. I migliori vini so«, 
quelli del monte d’ Ischia , di Lacrima Christi , di 
Capri , della Calabria e di Sicilia. 

Cimiterj. 

\ 

Dietro 1* ampio edilìzio del Reai Museo veggonsi 
i sepolcri greci. Non si scopersero per la prima vol- 
ta che nel 1809 , In un fabbricato analogo si collo- 
cheranno i più belli. 

Nelle catacombe dette di S. Gennaro , alle falde 
di Capodimonte , veggonsi i sepolcri cristiani. Orri* 
bili per la loro estensione , pe’ giri tortuosi ed an- 

S usti tra quali la fiaccole debbono condurre i passi 
el curioso , le catacombe sono escavazioni nel tufo 
praticate, avendo a fianco delle nicchie che servirono 
di Casse sepolcrali. 

Su la pianura di S. Maria del Pianto nel monte 
Lofrecco è 1 J attuale pubblico Cimitero. Consiste 
in un quadrato lungo *5g piedi , largo 238 con 366 
sepolture cinto di mura con un portico , all’ ombra 
de’ Cipressi . 

Un nuovo Cimitero si costruisce non molto lon- 
tano dall’ antico. Tutte le province han cominciato 
a fabbricare i loro propri. 

Feste. 

Noi le trascriveremo qui per ordine de’ giorni. 
I.® Nel dì di Pasqua al V omero processioni , che 
uscendo di tre diverse chiese , e portando una la 
statua della Vergine , un’ altra quella di S. Giovan- 
ni , la terza quella del Salvatore risorto incontran- 
si nella Piazza d' Antignano (precisamente dove anco- 
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ra vedonsi la casa , e le possessioni di Pontano ) « 
colà la statua della Vergine depone tutto in un col- 
po la gramaglia di cui era vestita , trovasi pom- 
posamente abbligliata , e da sotto quella veste che 
avea scappa n fuori molti augelletti. 

2. 0 Nel dì del Corpus Domini visita il re una 
chiesa fatta di legno nella piazza del Pendino , do- 
ve la sera antecedente x’ è musica , ed invito: quin- 
di va a S. Chiara donde esce a piedi con tutta la 
corte , e ’l corpo di Città ed accompagna la proces- 
sione del Santissimo (i)sino all’Arcivescovado , dove 
riceve la benedizione , e quindi ritirasi in carrozza. 
La truppa guarnisce tutta la strada. 

3.° otto giorni dopo dalla Chiesa di S. Giacomo 
de* Spagnoli esce una processione del SS. Sacramen- 
to che accompagnano gran quantità di Ullìziali , e 
la Congregazione di S . Giacomo - Lo stendardo è 
portato alternativamente da* capi delle famiglie D’A- 
valos , e Guevara. Il Re destina un Generale per le 
Sue veci , e questo ne riceve quasi tutti gli onori : 
quattro Benedizioni fà il Santissimo in quattro altari 
a bella posta fatti di legno ; e perciò tal festa chia- 
masi ,, quattro Altari. 

4 - 9 11 primo Sabato di maggio tutt* i 38 busti di 
argento esistenti nel Tesoro professionalmente coll’o- 
stensorio dove rinchiudesi il Sangue di S. Gennaro, 
vanno in Chiesa dove la mattina anche professional- 
mente è portata la testa dello stesso Santo. Ivi ha luogo 
il miracolo e quindi tutta la processione torna alla 
cappella del Tesoro. 

5.° Nella prima Domenica dopo i i3 Giugno a 
S. Antonio di Posi li po', v*è festa e fuoco d’artificio. 

6)7* Nell’ ultima Domenica d’ Agosto lo stesso ha 
luogo a S, Lucia per S.*M.* della catena» 

7 . Nella prima Domenica dopo S. Maria del Car- 
melo gran festa al Carmine , e nel largo del Mer- 


■£■*) ! n Paler'no dicasi il Divinissimo. 
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eato grafi fuoco d’ artificio la sera , il maggiore di 
quelli ebe in Napoli ^tanno luogo. 

8.° Lo stesso ha luogo nella prima Domenica di 
Settembre nel largo delle Pigne . 

9. 0 Negli 8 di Settembre il Re in carrozza con 
tutta la corte va a visitare la Chiesa di Piedigrotta. 
La truppa fa ale , i Castelli , ed i legni da guerra 
fanno salve continue. 

10. ° A’ 19 Settembre rinnovasi il miracolo di S. 
Gennaro nella Cappella del Tesoro e liquefannosi 
anche le goccie dello stesso sangue che caddero su 
d’ una pietra in Pozzuoli. Ivi grande è il concorso 
della gente. 

11. ° Nella seconda festa di Natale scopresi per un 
sol giorno il Crocefisso del Carmine con F inter ven- 
to del Corpo di Città. Sorprendente , è la prodiga- 
lità degF indigeni nelle oblazioni che depongono quel 
dì à piè del Crocefisso. Assai più clamorose son le 
feste della Concezione e di S. Rosalia , a' 12 Lu- 
glio , in Palermo: di S. Agata in Catania, della 
Vara , della Vergine della lettera in Messina». 

In Maggio nel dì delF Ascensione ha luogo la festa 
nel reai sito di Carditello. Spettacolo bellissimo per 
la posizione campestre del luogo , pel concorso della 
gente, per la Corsa de* Cavalli, e sopratutto per la 
presenza del Re , delF augusta reai famiglia , e delle 
persone di riguardo che vi sono ordinariamente in- 
vitate. • 

Vetture , e Barche. 

Denominazioni delle vetture. 

Canestra è una carrozza aperta come un caleche 
su qualtr'o ruote a due cavalli. 

Corricolo è una semicarrozza su dei balestri con 
un cavallo : è un legno più comodo , e veloce che 
sicuro? 

Padovana è meno elegante ma più celere del cor- 
ricolo , nè trovasi dentro la città ma alle porte 
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pe’ paesi vicini: è senza balestri, ha qualche volta 
due cavalli , si sentono in es^a gli urti più forte- 
mente , ma non ribalta giammai per 1’ altezza del- 
le ruote. 

Gaiesso corridore è un sedile inchiodato su due 
stanghe ; è il più incommodo , ma il più sicuro ove 
il cavallo non cada , o non rompasi qualche ruota - 
corre rapidissimamente. Di questi Alfieri disse: 

Co’ calesselti che saettan lì 

Le redini in questi tre ultimi legni son maneggia- 
te generalmente dal passaggiero. Questi però consul- 
terà meglio alla sua ed all’ altrui sicurezza , se fa- 
rà sedere il conduttore a* suoi piedi , e gli lascerà 
la cura del cavallo. Il corricole , e la Padovana han- 
no mantice ed antesino di pelle onde ovviare alla 
polve , ed all’ acqua. 

Per la tariffe vedasi la mappa Statistica. 


Per convenzione particolare e usanza la 

Canestra a 4 cavalli per una giorna- Due. Gr. 


ta intera 4 00 

Serve questa pel Fusaro ì Pompeia Caserta 

A due Cavalli 2 4° 

S erve per Portici , Pozzuoli , e gite in 
Campagna. 

Corricolo per un giorno i 6o 

Padovana da Caserta a’ Ponti della Valle. 6o 


Barche. 


Per traversare il Golfo di Pozzuoli, bar- 
ca con 4 marina) trasportandosi per 

tutte le antichità 2 oo 

Da Napoli a Portici con due marinaj . Co 

Da Napoli a Castellammare un luogo nel- 
la barca ordinaria io 

A Sorrento io 


ìgiti; 


jOOqIc 


9 * 

A Capri . . *o 

Ad Ischia io 

Alla Torre . . • • . . . • io 

Ciceroni , o mostratovi d’ antichità. 

Per lo Vesuvio * so 

Per Pozzuoli , e quelle vicine antichità. i 60 
Quelle antichità che Son chiuse apronsi 

mercè una mancia che non eccede mai. 20 

Pe’ Musei similmente 20 

Per lo Palazzo di Caserta 4 ° 

Per lo Teatro colà *0 

Per lo giardino Inglese , e Cascata 20 


Il Museo degli studj , quadreria , papiri , statue, 
bronzi , si vede ogni dì da tutti , e le rnancie son 
proibite. Il catalogo degli oggetti del museo e pub- 
blicato dal signor Finati Direttore della Stamperia 
Reale . 

Notizie Storiche. 

1 . Questa Città d* origine che perdesi tra le te- 
nebre della favola , fu detta Palepoli , Partenope , 
Napoli. V. not. de’ 1 . n. 73. 

Innanzi alle sue mura il vittorioso Annibale do- 
vè cedere e levare un assedio inutile. Godette fran- 
chigia della rep. rom. sino a’ tempi di Siila. Parteg- 
giando pe'Goti , fu da Belisario espugnala , e saccheg- 
giata nel 527; nel 542 Totila espugnolla di nuovo. 
Resistè a* Longobardi: fu governata da’ proprj Duchi 
con proprie leggi e fu detta Liburia Ducale. Per le 
guerre del Ducato di Napoli col Principato di Capua, 
Sergio iv. Duca , dovè permettere a’ Normanni lo 
stabilirsi nel luogo dove fu edificata Aversa. Que- 
sti fondarono la Monarchia nel ii3o. Palermo fu 
residenza di re , ma Carlo d’Angiò la trasferì in Na- 
poli ed i suoi successori la conservarono. Vedi mappa 
Statistica. Questa città per la sua popolazione , indù- 
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stria , commercio e civiltà , dopo Parigi « Londra 


la terza in 
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Europa , è la prima in Italia . 
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Per lo Ponte della Maddalena, lungo i Granili fabbrica 
estesissima costrutta nel 1779 da Re Ferdinando Bor- 
bone , S„ Gio : a Teduccio (ab.23a6) , Due Palazzi , 
Pietrabianca , ( Lcucopetra ) su basoli del Vesu- 
vio in mezzo a ridenti casini , così che pare trovar- 
si sempre ne* sobborghi di Napoli , giugnesi a 

1. Luogo di delizie del Re , che vi ha un Palaz- 
zo delizioso ; in esso osservansi il bosco , i giardini 
per P elegante coltura cui l’ha portato S. M. feli- 
cemente regnante , i pavimenti di molte stanze a 
Mosaici Greci , e Romani , una stanza di porcellana. 
Ilporlo difetto Granatellohb una situazione che incanta. 
L’ antico'*-iwuseo d’ a Freschi di scuola • Ateniese h 
oggi riunito al museo Borbonico. 

Attraverso di Case , e ville eleganti si giugne a 

2. V J è la villa di S.A.R. il Principe di Salerno, 
detta Favorita, e quella di Campolieto, di Riario-Sfor- 
za. Qui trovansi i Ciceroni , o guide che provvedono 
di cavalcature , e di tutto ciò che occorre per salir* 
( vedi tariffa per essi pag. 93 ) 
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3 . Impiegami due ore, e mezza per giugnereda 
Resina all’Eremo detto del Salvatore. L’Eremita 
offre a’ viaggiatori pane , vino , frutta. Di là si ra 
fin sotto Pedamentina , ossia la base del cono del 
Cratere. La salita è assai ripida ; si suole far prece- 
dere il guida che con una fune che precinge il vian- 
dante tiralo dolcemente salendo, ed in opposito se- 
guendolo lo ritiene nelle discesa. Su 1 ’ orlo del cono 
si trova una voragine imbutiforme che chiamasi Cra- 
tere Vulcanico ; come in ogni eruzione cangia di 
forma' cosi non j>uò descriversi. Prima del r 8 i 5 vi 
si discendea con facilità , oggi è di accesso difficile , 
anzi pericoloso. Tal escursione è senza dubbio fati- 
cosa , ma 1’ interesse che dà ne compensa ; la sod- 
disfazione d’ essere stato su per quelle balze presen- 
te se non ad una eruzione , al levarsi almeno del 
sole , è un sentimento di cui nessuno vorrebbe non 
godere. Le lave forniscono a’ Bisciottieri molte pie- 
tre , e varie cristallizzazioni pe’ lavori d’ anelli , 
spille, collane ec. 

N. S. Questo Yolcano da più secoli tacendo per- 
metteva che si godesse senza timore delle ridenti sue 
campagne , quando con orribili terremoti , muggiti, 
fiamme , piogge di cenere , e sassi nell’ Anno 79 
E. C. sotto Ì’ Imp. di Tito , empiè d’ orrore 

J ueste contrade , 'costò la vita a Plinio , ed interrò 
'ompei , Ercolano , Stuòia. Procopio asserisce che 
nel 47 3 pei’ nuova eruzione la cenere giunse a Co- 
stantinopoli. Fortissime furon quelle del 1779, e del 
1794* Le ultime del 1810 i 8 i 3 1817 i8si e i 8 a 3 
fuma poco dannose per la direzione presa dal fuoco. 
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LEVANTE 
Seconda Escursione 
Ercolano Pompei, 
m. ii. 


Da Napoli a 

Mig. 

Prov. 

Abit. 

Osservaz. 

Resina vedi) 
Escur. prec. 
r. Torre del 
Greco. 

2. Torre dell* 
Annunciata. 

3. Pompei. 

Totale 

8 

Nap. 

Nap. 

1 2 600 

t 

9004 

ci 

Loc. buone 

3 ì 

Reale posta 
Loc. buone 

1 


Da Resina scendesi per una scavazione in Ercò- 
lano con torchi eccesi , il teatro è quel che meglio 
distinguesi. Scoverfo nel 17 1 3. 

L. v. n. n. 6. 

Da Resina la strada è lastricata di basalto del Ve- 
suvio sino a 

i. Turris Octava. Su le radici del Vesuvio. Aria 
salubre estremamente , e perciò prescritta spesso con 
ottimi risultati. Ved. Descr. della Nap. Ist. e stab. 
pag. 86; 

Prod. Ind. Vini. Paste lavorate in minute , ed in 
maccheroni. 1/ esportazione di questi ultimi dà alla 
Torre circa a6 m. Due. an. 

N. S. Distrutta sette volte dal Vesuvio ; nel 1704 
non restovvi pietra , poiché la lava di fuoco giun- 
se fino al mare: Ferdinando iv creò una Commis- 
sione a dividere il suolo ; il Maresciallo Antonio 
fV inspeare allora Tenente Colonnello , curò 1’ opera 
sì che la Torre più non mostra i danni sofferti; Leg- 
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gi particolari fatte per questo sfortunato paese io 
condussero a stato floridissimo. Ottava perchè fu la 
fortificazione di questo numero elevata ne 5 bassi tem- 
pi contro i Corsari. Nel i 44 ‘f soggiorno d’ Alfonso il 
saggio , e della sua Lucrezia d’ Anagni\ ei vi tenne 
Parlamento. 

Traversasi quindi per lunghezza la 
. 2. Su la piaggia in bella situazione. Aria sanis- 

sima. Poco lungi e rimpetto , è l’isoletta Rovigliano 
dov 1 èjun piccolo forte che Plinio chiamò petra Her- 
culis. In quell 1 isola era il famoso tempio eretto a 
Ciòcie. 

P. I. Fabbrica d’ armi e di polvere , per 1 * ar- 
mata e pe } privati , perfettissima. Le acque del 
Sarno animano le macchine. Vini ottimi , e macche- 
roni squisiti , come che men buoni di quelli della 
Costa ; secondo Galanti se ne lavoravano nel 1784,500 
oantaja al giorno. Le stesse acque dando vita a tut- 
te queste fabbriche , rendon ricchi gli abitanti. Fab- 
brica di carta. Moltissimi Torresi vaiino ogni anno 
alla pesca del corallo in Barbaria , e lavoratolo quin- 
di alla Torre , ne formano considerevol commercio. 

N. S. Dal 1810 ha ricevuto considerevole aumen- 
to , e miglior distribuzione di strade. Si perviene 
quindi a 

3 . T. Su le radici del Vesuvio, a manca della 
strada Regia. 

N. S. Coverta per 17 secoli da più strati di lapil- 
lo. Carlo in di Borbone ne cominciò lo scavo nel 
1751. La strada principale de’ sepolcri , i templi , 

- il foro nundinario , le basiliche , sin le case de 1 pri- 
vati ornate d 1 a freschi benissimo conservati , sono de- 
gne di profonda ammirazione. Gli scavi continuano, 
le scoverte progrediscono , perciò noi non potendo 
dir quanto sarebbe d* uopo per la ristrettezza d 5 mi- 
itinerario , dobbiamo contentarci di rinviare il via"-, 
giatore ai L. v. n. n.* io n 12 a 3 24. 
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LEVANTE 
Terza Escursione 
Costa 


Da Napoli a Torre dell’ Annunziata vedi Esc.a.pag. 



Mig. 

Prov. 

Abit. 


i. Castella- 


Nap. 


Loc.Tr. buone 

mare 

4 

i 5 ooi 

case particolari 
per alloggiare. 


2 . Lett. Gr. 

3. Vico E- 


id. 

1 1 4^2 


quense 


id. 

9368 


4- Sorrento 

1 

id. 

0100 

Buone case per 
albergare. 

5.MassaLu- 




brense 


id. 

658 1 


6 . Amalfi 


Saler. 

1 0000 


7 . Capri 


Nap. 

55 ? 4 



Dopo una strada che si distende quasi in piano 
giungnesi a 

i. Stabium. T. a’ piedi del Monte Lattario , sul 
tnare: nell 5 està delizioso soggiorno. Scanzano e Qui- 
sisana borghi fabbricati in maggior elevazione sono 
senza paragone piu belli, e perciò abitati da’ signo- 
ri ; nel secondo è la villa di delizie del Re. Vedu- 
ta, e colpo d’occhio magnifico. La strada ombreg- 
giata d’alberi, che da que 5 sobborghi mena per la 
montagna al molo , è superba ; aggiungasi a ciò la 
salubrità dell’aria, l’abbondanza delle acque mi- 
nerali e de’ commestibili , la frequenza dei fore- 
stieri , la freschezza eh’ emana da’ colli , e potrà dir- 
si il Versailles di Napoli. Cantiere per la costru- 
zion de* Vascelli. 






P. I. I maccheroni , le paste minute , e le 
acque minerali formano la sua ricchezza. Queste ben- 
ché scaturiscano da monte in distanza di pochi palmi 
tra esse , pure sono diversissime per sapore , e per 
qualità. Chiamami Sulfurea , Media , Ferrala , 
quindi Tignosa , in distanza Rossa , su la banchet- 
ta Acidula. Anche trasportate altrove conservano 
la loro virtù. Carni, frutta , e latticinj squisiti. 

N. S. 1/ antica Stabia fu posseduta da gli Oschi, 
Etrusci , Pelasgi , e Sanniti che i Romani sotto il 
consolato di Pompeo scacciarono. CajoPapio Capi- 
tano Italico nella guerra sociale, erasene impadronito , 
Siila riavutala la distrusse . Carlo d’ Angiò i . vi fab- 
bricò due Castelli , donde Castellammare , e Ferdi- 
nando Borbone il Cantiere, e P Arsenale. Veggon- 
si le rovine i . in V %rano , un Anfiteatro a . a Poz- 
zano un tempio di Diana 3. a Fojano altro di 
Giano, 4> alla grotta di S. Biagio altro di Giove 
Stazio. 

Nell’ entrare a Castellammare a sinistra si dirama 
una strada rotabile per 

a. Lettere , ab. 43a4 , e Gragnano ab. 7128 . 

T . Amenissimi siti su le colline . 

P.I. Vini leggieri, e poco durevoli , ma squisiti . 

Dopo Gragnano il viaggiatore vago delle bellezze 
naturali potrà farsi condurre a Serrapica valletta 
interamente circondata da’ monti , eh’ ha nel fondo 
un ruscelletto ombreggiato da’ pioppi che s’ ergono 
altissimi. Dolcissimo senso provasi nell* entrarvi. 

Da Castel, per la montagna , o per acqua vassi a 

3. Aequa. T. Elevasi per piccola altezza dal mare. 

N. S. Ebbe tal nome da’ Pici che incontravansi 
tra Stabia , e Sorrento 

felicita Baccho 

Aequana , et Zephiro Surrentum molle salubri 

Sii. Ital. lib. v. 

Riedificata a diporto da Carlo n d’Angiò su le la- 
vine dell' antica , distrutta da’ Goti. 


' <00 

4. Surrentum. T. su d’ un colle delizioso del cfa- 
tere di Nap. Le colline sempre verdeggianti , i cam- 
pi fertili , V aria che Bern. Tasso chiama vitale , ren- 
dono quella regione ridentissima. 

P. 1. Le odorifere erbe di cui nutronsi gli ani- 
mali ne rendono la carne oltremodo delicata ; frutta, 
olive , aranci squisiti formano considerabile commer- 
cio. Hanno i Sorrentini l’arte di trar la seta per cal- 
ze , ricercatissima perchè riunisce la finezza alla con- 
sistenza. 

N. S . V* è una nobiltà antichissima . Rovine dei 
templi di Giunone Argiva , e di Minerva. Patria di 
Bernardo, e Torquato Tasso, e di Berardino Rota. 

5. Detta così da Delubrum. 

T. Sul Prom. detto un tempo Prenusso , oggi 
detto di Minerva (l). 

P. I. Copia di Beccafichi , colombe , quaglie , tor- 
di , e tortore. Butiro squisito. 

6. T. nel Golfo di Salerno , quasi a rimpetlo del- 
le isole Sirenusse. 

P. I. I maccheroni sono i migliori del Regno. 
Oggi provedesi del necessario alla vita da Salerno. 
Quando il mare è burrascoso questo trasporto è in 
rischio. Le vetture non essendo praticabili per le 
strade interne , si usa di portar le persone con sedie 
su le spalle de’ facchini. 

N. S. Nelle guerre Crociate dell’ii c i] Secolo 
si distinsero gli Amalfitani. Quella città Nel ii35fu 
saccheggiata da’Pisani , che ne riportarono tra le spo- 
glie opime le Pandette. La bussola , 1’ ordine Gero- 
solimitano , oggi di Malta , e le tavole dette Amal- 


(i) Ora dicesi Capo delle Campanelle. 

ti vertice surrentino 

Tyrrheni speculalrix virgo profuncli 

Sii. hai. 1. 5. carm. 3. 
Sctxaque Tyrrhcnae templi $ onerata Minervae. 

Stes. lib. a. carm. a. 


Digitized by Google 



IOI 

Stane sono tra i fasti del mezzo evo. Patria di 
Flavio Gioja, e di Masaniello. 

7. Cuprea. Isola ciré. m. 9. ab. 1849. Anacapri 
ab. 172 5 . 

T. da Nap. m. 3 o , dal prom. di massa 4 - Ameniss. 

P. I. Grano , legumi , olio , vino , eccellenti frut- 
ta , e vitelli ricercatissimi. Erba rubbia per le tinte. 
Quaglie in maggio e settembre in tal quantità che 
costituivano la maggior rendita del Vescovo. 

N. S. Si osservano gli avanzi del Palagio , de- 
gli Aquedotti , de’ Bagni d’ Augusto , de’ 12 Palagi 
alle 12 Divinità maggiori di Tiberio, specialmente 
la villa del sole rimpetto il prom. di Massa. Un 
pezzo del Foro , un altro della Scala a mare , le 
Terme , il tempio di Matromanda cioè matrima- 
gnae , le enormi grotte lunghe 220 p. larghe 28 , 
le Canterelle , la fontana , i resti degli archi che 
congiungevano le valli , la Certosa fondata da Gio- 
vanna I. nel i 3 yi ch’ebbe tutt’i dritti feudali ex- 
cepto scabello justitiae. Le dissolutezze di Tiberio 
rendettero quest’ Isola famosa un tempo , i ruderi ac- 
cennati , 0 la salubrità dell’aria invitano i malsani, 
ed i curiosi a dimorarvi. Il Cav. Eller Austriaco, fra 
poco darà la topografia di que’ monumenti Archi- 
tettonici. Augusto ehbela da’ Napoletani. 

Caprearum quoque secessui quatriduum impendit 
( Augustus ) remisso ad otìum , et omnem comita- 
tem animo. Svet in Aug. ove pure leggesi: 

A pud insulam Capreas veterrime ilicis demissos 
iam ad terram languenteisque ramos convaluisse ad- 
ventu suo adeo laetatus est ( Augustus ) , ut eas 
cum republica Neapolitanorum commutaverit Aena- 
ria data. 

JYec tu carminibus nostris indictus abibis 

Oebale , quem generasse Telon Sebetide nympha 
Fertur , Teleboum Capreas quam regna teneres 

Jam senior. Virg. Eneid: lib. 7. 


Digitized by Google 



levante 


Quarta Escursione 
Pesto . 

' m. 43 


Da Napoli a 
T. An.v. 2-Esc Lev. 

Mig. 



Osservaz. 

1 . Scafati 

4 


620 


1 . Pagani ) 

4 

*T) 

37433 


3 . Nooera ) 

1 



Loc. med. 

4 . Canterelle ) 

2 




5 . Cava ) 

3 

Pi 

19332 

Loc. med. 

6. Yietri 

7 * 


2103 


7 . Salerno 

27* 

n 

17090 

Loc. buone, 

8. Ponte diBattipagl. 

12 

n 

*-1 


Teatro , tratl. 

g. Pesto 

i 3 

0 
*1 
( e 


buone . 


42 





Dalla Torre dell’ Àn. a Salerno a un dipresso se- 
guesi la base del triangolo acutangolo che ha per ver- 
tice la punta della Campanella , rimpello Capri. 
Dopo la Torre la strada divide 
1. Chiesa in essa detta S. M. del Bagno. Festa 
nel dì dell’ Ascensione che si sollennizza anche col 
bagnarsi gli uomini nel fiume Sarno. 

A manca dopo un miglio si lascia la traversa 
detta di Quarto che per S. Marzano , e S. Valen- 
tino dopo m. 4‘/4 mena a Sarno V. Descr. Getter. 
Quindi la strada attraversa 

a. Di qui parte la strada che per Angri mena 
a Castellammare (1) e quella detta della Costie- 
ri) La strada naturalmente rotabile da Pagani a Castellam- 
mare di in. 8 circa congiungendosi con quella delle Camcrelle , 
e auiudi con quelle d’ Avellino a Melfi il commercio centrale 
delle Puglie e del Regno in generale , si svilupperà con immen- 
so utile al porto di Castellamare. 
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ra (a) che scavalcando il dorso d’ una diramazione 
degli Appennini dopo 8 m. mena a Majori. 

Traversasi quindi 

3. JYuceria Paganorum , ed Alphaterna. 

T. Composta di 36 borghi. V' è un ottimo quar- 
tiere per la Cavalleria d* un Reggimento , e questo 
vi staziona sempre. 

N. S. Detta così dalla quantità delle sue noci , 
e da' Paghi o Borghi di cui componcsi. Detta al- 
tresì Costanza per la fedeltà conservata a 2 * * 5 Romani 
contro Annibale che distrussela. Tcja di Fredigerna 
ultimo , e fortissimo Re Goto nel 553, combattendo 
Narsete, vi perì. Ruggiero Normanno sterminolla in 
odio di Papa Innoc. 3. ( Gregoxùo Card, di S. An- 
gelo ) Federico 2- mandovvi a dimora que' Saraceni 
che prese vivi nel Castello d’ Jati in Sicilia. Carlo 
I. d’ Angiò vi dimorò più volte , e nella chiesa dei 
Basiliani di mater Domini giacciono, i cadaveri di sua 
moglie Beatrice , e del fìgliuol suo Roberto. Nel 
Borgo detto Pareti osservansi mure antichissime lar- 
ghe , e ben fox-mate di mattoni. Tra borghi elevasi 
un monticello detto il Palco dal Castello che y’ è. 
Quivi dimorò Papa Gregorio 7. ( Ildebrando), al- 
lorché fuggì da Roma. Dicesi che celebrando questo 
Pontefice in un altro borgo la festa di S. Pietro ri- 
spose a chi rammentavagli ciò che avrebbe fatto in 
Roma — hic Roma — donde tal Borgo dicesi Iro- 
nia. Nello stesso Castello Urbano Papa 5. ( Barto- 
lomeo Sarno Prignano)nel 1 382 fu assediato dalle trup- 


( 2 ) La strada detta della costiera intrapresa dalle vicinanze dei 

Pagani sino a Majori con traccia rotabile , oggi è cavalcabile: 

Da Majori per Minori, Arcani, sino alle vicinanze d’ Amalfi 
è strada rotabile in alcuni tratti a mezza costa si eleva poco 
dal mare , ed in altri forma una banchina. 

Quella però da Majori a Pagani aprirebbe il commercio def- 
1’ interno alle regioni marittime. 
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pe di Re Carlo comandate dal Contestabile. V’ è la 
chiesa di S. Maria maggiore di figura simile alla ro- 
tonda di Roma. In essa sono 28 colonne di marmi 
preziosissimi con capitelli di diverso ordine , e fra 
esse 5 d’ Alabastro Orientale fiorilo. Iu mezzo della 
Chiesa v* è una specie di vasca su la quale ergonsi 
7 piccole colonne ; tal chiesa è tra le più antiche 
a Italia. Verso il sud si nomina ancora la Porta di 
Roma , s’ incontrano a poca profondità i vestigi del- 
la via appia. 

La strada traversa di poi 

4- Da essa distaccansi a mancina le traverse della 
Codola , e delle Camerelle che si dirigono a Mercato 

Si sale quindi sino alle vicinanze di 

5 . T. Abitatissima specialmente dagl’ Inglesi per 
«ssere in luogo delizioso, ed elevato, e per esser 
■circondata da selve bellissime , e d’ amene campa- 
gne. 

P. I. Fabbriche di cotone d’ ogni genere, di Faen- 
za , di seta , di lino. In un suolo piccolo , c mon- 
tuoso la coltura è portata a stato che lutto pare un 
giardino. Abbonda di Castagni. Su le montagne vi- 
cine ergonsi spesse torrette che servono alla caccia 
dette delle Palombelle. Festiva sommamente «que- 
sta caccia. Noi diminuiremmo la curiosità diveder- 
la ne' nostri lettori ove vorremmo descriverla. Sap- 

! >ian solo che il volo delle palombelle è diretto da 
banche pietrolme che frombolano i cacciatori ; la 
turba volante, seguendo la direzione che lor trac- 
ciano que’ sassolini , cadon al meglio ne' lacci , in- 
sidiosamente alla verdura addossati , tra le giojose 
grida degli spettatori. 

N. S. Detta così dalle cave del monte Metelliano 
in cui eransi ritirati gli abitanti di Marcina allorché 
Genserico bruciolla. Pietro Abate della Trinità, ra- 
dunati que’ Citiadini dispersi, riedificolla a poco a 
poco , e dielle tal nome. La Badìa de’ Benedettini 
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della Trinità ha un Archivio quasi unico , e pre- 
ziosissimo per la quantità de’ manoscritti , special- 
mente Longobardici che conserva. Gaetano Filangie- 
ri ritiratosi alla Cava concepì , ed eseguì in gran 
parte la sua Scienza della Legislazione. 

Discendesi quindi al delizioso 

6 . Vcrtinae. 

T. Posizione romantica: fabbricato sul mare con 
piccolo porto naturale. 

P. I. Pescagione squisita , ed abbondante. Fabbri- 
ca di bottiglie nere , di carta , e per preparare il 
rame. 

Immediatamente dopo quest’ abitato svolgendosi 
sempre su la costa imminente al mare , continua la 
strada a calare dolcemente sino a 

7. T. sul mare con porto di basso fondo 

P. I. Emporio de’ Grani per la costiera d’ Amalfi. 
Tre mercati per settimana ed una fiera celebratissi- 
ma in settembre, la rendono commerciante. Un tempo 
le risiere la rendevano malsana. 

N. S. Arechi genero di Desiderio ultimo Re Lon- 
gobardo vi rifuggi , salvandosi da Pipino di Carlo 
Magno. Papa Ildebrando vi morì. Principato di mol- 
ti cadetti dei Sovrani di Napoli, passò quindi ai San- 
severiui infestissimi al Governo Viceregnale. Chiara 
per la scuola di medicina detta Salernitana finis- 

se hic medicinae fontem , sed nihil est quod senio 
non arescat. Petrarca. La Cattedrale ( S. Matteo ) 
è bella e ricca di colonne ; Il Palazzo del Governo o 
dell’- Intend. è grande e magnifico , più bello di ogni 
altro locale addetto a ciò nelle altre Provincie. Co- 
strutto di pianta su la strada della marina ha d’ in- 
nanzi una piazza ampia , e imponente. Le Case dei 
particolari van poco a poco costruendosi con gusto. 
Patria di Giovanni di Precida , titolo del fratello del 
Re, f. r., Principe D. Leopoldo. Nella chiesa di S. Be- 
nedetto leggevasi l’ iscrizione del famoso Pietro Bar- 
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liario. All’ uscire da Salerno la strada è incontrata 
da quella de 5 due principati. 

Al m. 32 è incontrata dalla traversa di Gifìòni 
dalla quale si dirama quella di S. Cipriano di m. 
3'/,. Al m. 33 , e dopo il 38 partono le due tra- 
verse di Montecorviuo di cui la prima di m. 3 va 
a S. Tecla e la 2. di m. 5 va a Rovella. 

Quindi passa a 

8. Ponte sul fiume Battipaglia, ant. Pluscianum , 
quindi a dritta la strada detta del Vallo che condu- 
ce ad Ogliastro Rutino ec. passando per 

9. Poestum. Prin. Cit. 

T\ In larga pianura quattro miglia al di là dal 
Silaro in vicinanza del mare. 

N. S. Fondata da’Dori a 5 o stadj dal famoso tempio 
di Giunone Argiva , abitata quindi da’ Sibariti fu 
chiamata in onor di Nettuno Posidonia. Virg. Geor. 

1. iv. v. 119 vanta l’abbondanza, e la bellezza 
delle cose da tutta Italia invidiate pel loro profumo, 
e per la loro grandezza , e che fiorivano due volte 
1’ anno. Conservò il nome di Posidonia sino a che i 
Romani 1’ anno 4$° di Roma andandovi a stabilir co- 
lonia gli dettero il nome di Pesto. Nel nono secolo 
i Saraceni vi portarono il saccheggio , l’incendio la 
morte ; gli abitanti rifuggironsi la più parte in Ca- 
paccio , c Pesto abbandonata dagli uomini fu con- 
sunta dalle acque stagnanti e putrefatte , 1’ atmosfe- 
ra divenne maligno , tutto fu bronchi e spine do- 
v’ eleva vansi superbi edifizj. Strabono scrisse che 
per lo scolo d’ un fiume in uno stagno vicino ella 
divenne malsana. Roberto Guiscardo compiè la sua 
rovina nel 1080 distruggendo la più gran par- 
te de’ suoi edificj i cui materiali impiegò alla co- 1 
struzione del tempio di S. Matteo in Salerno. I ru- 
deri magnifici delle mura della città , de’ tre templi, 
dell’anfiteatro danno sufficiente idea della grandezza 


T 


cui era pervenuta quella malaugurata città (i). 
Per la descrizione di quelle vestigia architettoniche 
vedi N. de’ Libri N.® 74. 89. 

Le pianure che dalle falde de’ monti corrono su la 
spiaggia , hanno 3o miglia di lunghezza j e 6 circa 
di larghezza. Una popolazione di 60 m. abitanti ca- 
pirebbe quell’ estensione. Ad 8 m. dal mare ergesi 
E voli sopra elevate collinette. 1 lavoratori nell’ in- 
verno vi vanno dalle Calabrie , e dalla Basilicata. I 
viaggiatori eviteranno d’ andarvi ne’ 5 mesi estivi da 
Maggio a Settembre. Potrà l’Escursione durare tre 
giorni pernottando due volte a Salerno. 

11 distretto dd Vallo comprende la parte più mon- 
tuosa , e difficile del Principato Citeriore. 

PONENTE 
Prima Escursione 
Pozzuoli , e Campi Flegrei. 


Da Napoli a 


Prov. Ahit. Osservaz. 


1 . Grotta f 

2. Fuori grotta ) 7 1 y 83 con Posilipo 

3 . Bagnuoli 

4. Pozzuoli 8207 loc. med. 

5 . Arcofelice 

6 . Fusaro ’g 

7. Baja ss 

8 . Bacoli per acq. 

9. Lucrino , ed 
Averno 

10. Pozzuoli per 
acqua 

Lungo la riviera di Cliiaja poco dopo la Villa 
Reale , la strada si bipartisce alla Torretta , estendeu- 

(1) Oltre Virgilio luogo citato vedi — Ovidio Eleg. iv. x. 
de Ponto — Marziale libro x. Epistola LX. Properzio libro tv. 
Elegia tv. 
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dosi a manca lungo il littorale verso Mcrgellina , e a 
dritta entrando nella Vailetta di Piedigrotta , rade 
V Ospedale dello stesso nome , e salendo dolcemente 
s’inoltra sotto la 

1. Lunga un terzo di miglio circa, forata nel tufo. 
Seneca Ep. LVII. descrivela orribile perchè bassa , 
e oscura. L’ opera si attribuisce variamente a Lueul- 
lo , ad Agrippa , a Nerva — Alfonso i . slargolla , 
e ’1 Vicere Pietro di Toledo la ridusse comoda per 
le carozze. Nell’ entrarvi vcdesi al di sopra la tom- 
ba di Virgilio al livello dell’ antica via che menava 
a Roma. Essa è una stanzetta quadrata con volta re- 
ticolare di tufo larga in ogni lato 18 pai. , alta i5. 
Silio Italico (i) comprò questo luogo , e la villa di 
Cicerone ( 2 ). 

2 . A dritta della strada detta de’ Bagnoli vedesi 
la Grotta del Cane , ossia il fenomeno che produce 
su la vita animale l’aria fìssa. 

Dopo Fuorigrotta si dirama a dritta una traver- 
sa che mena al lago di A guano , d’ acque profon- 
do , pieno di rane , e con pestifere esalazioni. Diam. 
mezzo m. circondato da colline piene di minera- 
li — sale quindi al Reai bosco degli Astroni , an- 
tichi Fole ani , ove sgorgano acque calde in diver- 
si luoghi. 

3. La strada de’ Bagnuoli giugne alla spiaggia do- 


(1) Silius lare magni celelrat monumenta Maronis , 

Jugera facundi qui Ciceronis liabet. 

Haeredem , Dominumque sui tumulique , larisque 
Non alium mallet nec Ataro , nec Cicero. 

Alar dal. 

(a) La sua villa era Ira Pozzuoli , c ’l monte Posilipo , e ve- 
donsene le vestigia ; ivi compose le Georgiche, ivi imaginò l’Eneide. 
Mantua me genuit , calalri rapuere , tenet nunc 
Parthenope ; cecini paieua , cura -, duces. 

presso Servio. 


i °9 

Ve congiugnesi all* altra che per le gole di Coroglio, 
partendo da Mergellina fiancheggiata di ville e ca- 
sino , dopo diversi ponti mena alla spiaggia. Pie- 
gando quindi a dritta , e seguendo le sinuosità del 
lido , incontra le prigioni de* servi di pena destina- 
ti al taglio del monte. Prima d’ incontrarle, accanto 
d’ un canneto circa 80 p . dalla strada, sotto una pic- 
cola torre c 1 ’ acqua della Pietra. Della virtù di 
essa , Àlcadino scrisse : 

De morbo quocumque doles , seu rheumate quovis 
Lotus aqua tali corpore liber eris. 

Et caput , et stomachum , renes et coetera membra 
Confortat , lepidam si renovabis aquam. 

Haec prodest oculis , oculorum nube fugata ec. 

Il Cavaliere Pier Luigi Cavalcanti Capitan di 
Fregata , e proprietario della terra ov’ c questa pre- 
ziosa sorgente , merita ogni dì più della pubblica 
riconoscenza pe’ miglioramenti del locale , e per la 
generosa cortesia con cui accoglie quanti usar vo- 
gliono di quell’ acqua. 

4. P uteoli. 

T. Sul golfo dello stesso nome parte in altura, 
e parte su la spiaggia. Pozzuoli nell’ inverno è per 
Napoli quel che Nap. è per le persone del Nord. A 
dritta su la collina torreggia la casina del Principe 
di Cardilo in mezzo a folto bosco d’ agrumi. 

P. I. Bagni minerali proficui per molte malattie. 
■Salicornia erba ottima per lo sapone. Arena atta al- 
la fabbrica del vetro. Puzzolana , sabbia rossa che 
trovasi per strati , cemento eccellente , specialmente 
nelle costruzioni dentr’ acqua. Le produzioni antici- 
pano d’ un mese quelle d’ Aversa , e di due quelle 
d’ Abruzzo: 

33 Hic ver assiduum , et alicuis mensibus aestas 

N. S . Delta Dicearchia prima deUe guerre d’An- 
nibale , e Puleoli nell’ anno 55 g. Sono da osservarsi 
in Pozz. 1. La Cattedrale , altra volta tempio eretto 
ad Augusta , in essa varie antiche colonne corintie. 
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3 . Due statue , e varie iscrizioni su la piazza. 3. Un 
avanzo d’ Anfiteatro. 4* H tempio malamente detto 
di Serapide , i dotti lo chiaman del sole: 16 colon- 
ne di marmo d’ Affrica furono trasportate al Reai Pa- 
lazzo di Caserta — in Pozzuoli ne restano solo 3 di 
cipollino , ed alcuni piedistalli: 5. nel golfo gli avan- 
zi del superbo ponte di Caligola. 

La strada discostandosi per poco dal mare si di- 
stende 

5. All’ antica porta di Cuma ( dove cessò di vive- 
re Tarquinio il superbo ) di' b 1’ antica via Domi- 
zia , e quindi si divide in due rami: a dritta va al 
lago di Licola , ed alle Reali riserve di Varcaturo , 
e di Lingua di Cane sino al Lago di Patria (i): a 
manca va con dolci varietà sino alU 

6 . Acherusia — in mezzo Casina del Re , pesca 
abbondantissima-- ostriche squisite -- Osteria sul lido: 
comunicazione del lago col mare per un traforo det- 
to -- Foce. 

Volgendosi a sinistra la strada sbocca alla marina 
di 

y, Rimpetto a Baja nominata così per la tomba di 
Bajo compagno d’Ulisse, fu quasi l’Arsenale de’Cu- 
niani. Le tracce magnificile de’ suoi templi ricorda- 
no l’antico suo splendore. Ivi formossi il triumvira- 
to di Cesare , Lepido , ed Antonio , e morì Adria- 
no. Veggansi le superbe rovine de’ tempi di Ver- 
nere , di Mercurio, e di Diana, le Cento-Camerel- 
le , la Piscina mirabile , gli avanzi del tempio di 
Lucullo a Miseno , il tempio delle ninfe , i campi Elisi 
così detto dal Frigio Araldo di Enea ivi sepol- 


(i) Tomba di Scipione 1’ Àffricano. Dalla parola Patria so- 
la supersisle dell’ iscrizione 

Ingrata Patria , ne ossa quidem mc.a habes. 
quel luogo ha preso il nome^li Patria. Di qui per traverse na- 
turalmente rotabili, vassi a Castel-Volturno, Giugliano, Aversa, ec- 


Ili 

to- A Bacoli il tempio de’ Giganti , la casa di Siila. 

8 . Le magnifiche fondamenta della Piscina Vero- 
niana. 


9 . Dalla spiaggia per mare vassi alle stufe di Ne- 
rone , poi al lago Lucrino , o Periflegetonte , acco- 
sto del quale è il monte nuovo. Nel i538 un eru- 
zione distrusse Tripergole villaggio , occupò gran 
parte del Lucrino ( 1 ), e formò sul villaggio questo 
monte in una notte ; dietro questo elevasi altro 
monte detto Barbaro ant. Gauro (3). 

Dopo il Lucrino si va a piedi all’ Àverno 
ed alla grotta della Sibilla dove si è portato sulle 
spalle d’ uomini , ed a lume di torchi per F acqua 
eh’ è nel fondo della grotta. Finalmente si torna a 

10. La Solfatara presso Pozz. è un piano ovale 
coronato da’ monti Leucogei, ant. foro di Vulcano. 
Difatti è un vulcano spento che somministra gran' 
copia di solfo , di allume , di spirito vitriolico , d’ar- 
senico , di sale ammoniaco. Sotto i piè introna la 
terra , e due dita sotto la superficie il calore è for- 
tissimo ; d’ intorno il calore è sensibile , e varie fu- 
marole spiccano in alto colonnette di fumo. L’ inter- 
no fuoco consumerà quella volta sotterranea , ed in- 
nabisserà quel luogo in un nuovo lago coni’ è il pro- 
cesso della natura. Dalle radici di questi monti scor- 
rono in gran 
d’ intorno. 


parte le acque minerali della regione 


Miseno è alla punta opposta del golfo di Pozzuo- 
li , istorico Paese 

Qua jacet et Troiae tubicen Misenus arena 

Propert. 1 3 Eleg. 17 . 


( 1 ) 11 Lucrino riunito un tempo all’ Averno per opera d’Agrip- 
pa , formò il porto Giulio. 

An memorem partus , Lucrinoque addita Claustra 
Atque indignatum magnis stridoribus aequor : 

Julia , qua ponto longe sonai unda refuso 
Tvrrhenusque fretis iinmittitur aestus Avcrnis. 

(3) Vicino Scsaa è un altro Monte Gauro. 
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Monte sub aerio qui nane Misenus ab ilio 

Dicitur , aeternumque tenet per soecula nomen. 

Virg. Eneid. i 4- 

Presso Miseno è-Miliscola , così detto da Militimi 
Schola , .ossia dal Campo Marzio per gli esercizj del- 
le milizie addette alla flotta di Miseno. 

Esempio di filantropica industria coronata da fe- 
lice successo , può vedersi • nella tonifica di Mare 
morto, fatta dal Marchese MaBcaro d* Acerno , e nel- 
la colonia ivi stabilita da .lui , appena nascente , tut- 
to ride, e ricorda P costumi e la semplicità delle 
età saturnie.*- •* >■ ! 

• ! 1 •.lupi! • ‘I u ' ' • ' 
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ProV. 


Osservaz. 

ì . Prociila 

. \ 

12 

Nap. 

7 468 

4 fi ^ <*' ' àT 

m . quadrate 5 

i. Ischia 

li 

Nap. 

iyo84 

m. quad. y. case 
ottime per alber- 

' ‘ '• ,l ì 

■ 



gare. 

3 . S. Stefano 

4 . "Vento lene 

. 

; 

idem 

idem 

4 7 2 

Circuito m. 2. 
m. quad. 2. 

5 . P onza 


T.di Lav. 

i 3 oG 


6. Paiamola,' 


idem 


7 . Zannone 
ii. Nisida , c 


idem 


Con Bacoli. 

Purgaturo 


Nap. 

1 723 


Regolarmente sogliono i viaggiatori imbarcarsi a 
Pozzuoli per 

i. Prochyla m. quadrate 5. 

p J. Fertilissima in ottimi vini. Abbondante di per- 
nici^ e fagiani. Fab. di bottoni di filo per la biancheria. 
Donne generalmente belle. Gli abiti di esse non co- 
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numi ad alcun prtese sì avvicinano meglio agli anti- 
chi greci: di quest’ isola era signore 1 * autore del Ve- 
spro Siciliano. , 

a. Pithccusa , Inarime , Aenaria ,m.q. a. 19804 
Case decentissime per albergare. Elegante casina 
Reale. 


T. La superficie ha lave vulcaniche vetrificate , 
e strati di materie calcaree, e di pomici. A poca; 
profondità sentesi il calore di io a no gradi , che 
s’ accresce scavando di più 

P. I. Erbe , frutta , pesci , latte , vini perfettis- 
simi , e squisiti. Bagni minerali , ed acque tra le quali 
quella di Gurgitello. V. Lancillotti. Le stufe ottime 
in molte malattie ; i medici del luogo dirigono la 
cura che vien prescritta altrove all* ammalato che 
giunge là. In Catrico miniera < 1 ’ allume. Una ter- 
ra detta polvere (Fischia che contiene molte parti 
ferruginose, per la qual cosa è da preferirsi alla poz- 
zolana. Vasi per fiori, e pentole in abbondanza. Mi- 
nerali , lave ec. 

N. S. Vasi di creta delti Pithaecusae le dettero 


forse tal nome. Ischia surse per 1 ’ impulsione d’ un 
Vulcano che dapprima fu nel Monte Epomeo , oggi 
S. Nicola. Inarime Jovis imperiis imposta Tjpheo 
Virg. Eneid. 1.9. Ferdinandol. Aragonese vi rifuggi 
quando Carlo vili corse il Regno , ed occu pollo (1). 
Lib. ved. n. 


(1) Nel comune di Forio, il più popoloso dell’ Isola d’fschia, è 
da osservare a traverso degli scogli un traforo di 12 pai. al di 
sotto delle acque basse. Quest’operazione diretta dal sig. Giulia- . 
no de Fazio lspeitor Generale d’ acque e strade , per scavare 
quel piccolo porlo, «ve saia completa, servirà d'esempio per mi- 
gliorare i porti del mediterraneo colmali da sabbia deposlavi dalle 
correnti arrestate dà’ moli. Il Comune di Casamicciola della stes- 
sa isola siede sopra elevato colle le cui falde dalla parte del ma- 
re scendon giù quasi tutte a picco. In un piccolo seno era una 
spiaggia su cui gli abitanti liravfin le barche quando il mare 
ingrossava. In breve corrosa dalle acque , dessa non lardò più 
ricovero alle barche. Lo stesso de Patio compiendo in Ottobre 

8 
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3. Non v’è che una carcere pe’ rei di Stato. 

4- M. quad: a. 

Tre sorgenti d’ acqua piccolissime ma inesauste , 
e d’ottima qualità. 

N. S. Agrippina prima moglie di Germanico , 
ed Ottavia moglie di Nerone , vi furon rilegate. 

5. T. Buon porto cinto di fabbriche , ed un Iso- 
letta vicina detta Calvi : Figura irregolarissima. 

N. S. Tibei’io vi rilegò Nerone di Germanico e 
Caligola sua sorella dopo turpe attentato. 

6 . T. Accessibile solo da un lato: Divisa per lar- 
ghezza da un canale che si tragitta in barca. 

7 . La massa di quest’ Isola è parte vulcanica par- 
te calcarea • Queste cinque Isole dieeansi anticamen- 
te Ponzie : 

8 . T. porto piccolo , ma sicuro: Plinio commenda 
i suoi asparagi. 

Purgaturo c presso il promontorio di Pofiilipo. I 
bastimenti vi purgano la contumacia: 

N. S. Detta dagli antichi Lìmon , o Euploea. 


1826 il braccio di molo formato di grossi scogli, ha ottenuto già 
dopo pochi mesi il coloramento del seno su -cui parrocchie bar- 
che han già stazione. 
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INTERNO 

' 

Prima Escursione 
A Caserta , e Piedimonte. 
m. 32 


1 

Da Napoli a 

Mig. 

Prov. 

Abit. 

' r ■’! 

1 . Casoria 

2 

Nap. 

5668 

{ " » 

■ 2 . Cardilo 

3 

id. 

3zi5 


3 . Caivano 

1 

id. 

667; 


4 • Lagni 

3 7 




5 . Canale d’irrigazione 

>V 




6. Caserta S. Leucio 

3 

T.di Lav. 

18 168 

Loe.med. 

7. Cajazzo 

8 

id. 

35 16 


8. Alife 

1 1 

id. 

1 4 » 


9. Piedimonte 


id. 

5465 

* t r 


32 


>■; 

■ lt C . 
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Uscendo dalla Capitale per la strada di Forio, peV 
innanzi lo Reale Albergo de’ Poveri , lasciando a 
manca il sobborgo degli Ottocalli , si sale alla piazza 
eretta su la vetta della collina di Capodicbino, Ca- 
put- Clivi i , ov’ è elegante edifizio per la Dogana. 
Le ridenti campagne che si percorrono , elevansi in 
modo da presentare al viaggiatore in anfiteatro la 
Città , il golfo , il Vesuvio , le Isole. La strada di- 
stendendosi sempre in pianura attraversa i ^ 

1. Casa aurea. Bella Cattedrale, Stabilimento Ce- 

rusico privato per curare i folli. Patria di Gio: Bat- 
tista Iesi detto Pergolesi i 

Radesi poi P abitato di • 

2 . Di qui si dirama una traversa che conduce 
all ’ osteria di Gaudello su la strada di Benevento 
a io m. di Napoli , e quindi su quella di Capita presso 
S. Aniimo a. 6,271, dov’ è incontrata presso Grumo 
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rti.2799, patria di Capasso , de Cirillo , dalla strada 
del Cassano che per Orzano, a. 4 n 4 : viene da 
Capodichino: così ne ’ dintorni della Capitale comu- 
nicano le strade di Capua , Caserta , Campobasso , 
Benevento , Puglie , Calabrie. 

La strada quindi passa per 1 ' estremo dell’ abitato 
di 

3 . Poscia sopra due ponti di fabbrica attraversa 

4 - Clanium. v. Descr. Gen. del Regno. Que- 
sto fiume navigabile al tempo di Strabone col corso 
suo irregolare produsse attraverso il bacino di Ter- 
ra di Lavoro , stagni e paludi pestifere. Il Contedi 
Lemos Viceré nel 1616, bonificò quella terre, pra- 
ticando un nuovo alveo al fiume stagnante , e dan- 
dogli foce nel mare. 11 corso principale di Lagni 
«lalle Vicinanze di Nola si estende per 130 m. al 
mare presso il lago di Patria : mercè le bonificazioni 
«[ne* terreni che davano 3 a 5 ducati di rendita a 
moggio , ne danno oggi da i 5 a 3 o. 

Si passa in seguito pel 

5 . Fatto per bonificare que* terreni ( ved. Descr. 
Generale ) ghignosi a 

6. Casairta 

T. Parte sopra un amenissimo colle della catena 
«lei monti Tifati in prospetto della Campania. Vari 
sono e belli gli edifizj delle diverse amministrazioni 
finanziere , e di pubblica beneficenza. La bella casa 
dell’ Intendente è nella gran Piazza «lei mercato. 

Il Rea! Palagio costrutto nel 1703 da P'anvitelli 
per ordine di Carlo 1 1 1 di Borbone , è lungo p.900, 
largo p. 700, alto p. 125 lutto il locale può conte- 
ner comodamente 3 m. persone. La scala di mar- 
mo bianco di Carrara è larga p. 36 , il portico ha 
98 colonne di marmo vario di Sicilia, il teatro ha 8 
colonne d’ Alabastro Orientale , in 5 ordini 42 pal- 
chi, i giardini hanno 4 m - P* di lunghezza, di larg. 
33 oo di ciré. 19.5,000 il muro che circondali colla 
caccia di S. Leucio è 53 , 5 oo p. 
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Il gran viale lungo p. 35 oo lnr. 4 °° conduce al- 
la superba cascata , c congiunge i giardini al bosco.; 

P. I. Fabbriche d’ Altifreda , tessuti. Vaccaria ec. 

Da Caserta per Centorano costeggiando la mon- 
tagna di S. Lucia si giugne presso il comune di 
Valle a. 89 2, e si sbocca al m. 16 della strada Sai, - 
nitica, ossia di Termoli al famoso aquedotto Caroline . 

L’ antichità nulla offre di paragonabile all ’ acque- 
dotto, esso è lungo m. 37 , e p. 318 , ma la Sua 
parte principale vedesi 4 mi glia distante da Caserta 
nel luogo sopradetto-, colà ammirasi un triplo ordine 
d’ archi che riuniscono i due monti Longano , e Gar- 
gano , e conducono l’ acqua alla montagna forata 
donde scaturisce la cascata. Quest * acqua , ant. detta 
Giulia raccolta al Monte Tabiirnó 1 dove dicesi il 
Fizzo , accresciuta da quella d’ Airola , e trasportata 
mercè le costruzioni di Vanvìtelli gitigtie' agli archi. 

Uscendo da Casetta pel- S. Léùc’iÒ' rihipétto’ 1 al 
Volturno è una colo ili a che ttìef-ìt'à' li coh\UdéRarzione 
poiché 480 persone d* ambi "i s’étìsr òcòil pànsi.iad él e- 
ganti , e durevoli 1 ’tóssùti d*i’ séta ' Le rtia’òUfrjne stano 
egualmente ammirevoli che le ' léggi iju^stiT éò- 
lonia scritte dal proprio pugno del Sò^raìiò Ferdi- 
nando Borbone. Quest' autografo , clife ivi 1 'feligiosa- 
inente conservasi, prova la virtù e*l talentò (ì) del 
defunto Re (a). 

Uscendo da S . Leucio per Gradillo al m. 18. dà 
Napoli s } incontra la strada che costeggiando le 
falde settentrionali di S. Vito , e S. Jorio mena 
a S. Maria ved. x. viaggio. Al m. 19. si con giun- 
ge a quella di Triflisco che si dirama da quella 
di Roma ad un miglio al di là di Capua. ' 

(1) Trovasi nella Stamperia Reale salita S. Anna di Palazzo 
fatta di pubblica ragione nel 1781. 

(2) La bella citta di Maddaloni che ha un collegio , e la me- 
schina di Calvi a. 1 3 , celebre un tempo pe’ suoi bagni , e. pe’suoi 
vasi obbae Calenae , ant- Montecollicola tra ’l Savane , i Vol- 
turno , e ’1 Massico , facean parte del tanto celebrato campo Flegreo. 




r' .f j. 
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Dopo d’ essersi attraversalo il Volturno con mia 
scafa (1) si giunge a 

7. quindi a 

8. È divergendo a dritta per breve tratto a 

9. a. 5465. Manifatture 1. di cotone , 2. carta da 
stampa , e da scrivere, di pezze 3. carta , e carton- 
cini di paglia , 4- panni , 5. rame , 6. pelli. La Fab- 
brica di cotone però diretta dal sig. Egg. merita una 
attenzione particolare , come quella che impiega cot- 
tone del Regno per tele che servono , anzi bastano 
a pena alle richieste , 700 persone vi lavorano. Vino 
ottimo , leggiero in apparenza , chiamato Pallagrello y 
D'Alife per Pietravairano può uscirsi a Taverna 
nova al ni. 3 della strada d* Abruzzo. 


(1) Sa questo fiume verrà costruito il primo ponte a- fili di 
ferro che vi sarà nel Regno. 
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Seconda Escursione 


Benevento . 
m. 33 


Da Napoli alla 

Mig. 

Prov. 

Abit. 

Osserva z. 

i . Storta 

4 

Nap. 



2 . Casalnuovo 

1 

id. 

2781 


3 . Acerra 

2 

T.diLav- 

7083 


4 . Arienzo 

9 

id. 

2 99 5 


5 . Arpa j a 

3 

id. 

99 3 


6. Airola 

l 

id. 

4254 


7. Montesarchio 

3 

Pr.Ult. 

4740 


8 . Benevento 

IO 

Staio Ro. 

18709 

lat.41'8.1.12.36 

V 

33 





Dalla porta Capuana per lo sobborgo di Casanova, 
e per Poggio Reale procede la strada delle Puglie. 
Per un miglio dalla porta prolungasi in viale fian- 
cbeggiato da fontane semidirute sino ai ruderi del 
Palazzo della Regina Giovanna II. ; nulla ne ricor- 
da 1’ antica grandezza. Su di una collina a manca 
elevasi la Chiesa di S. M. del Pianto , tomba del 
Lotrecco morto di peste nel prossimo luogo , detto 
Lotrio volgarmente , assediando Napoli per i Fran- 
cesi contro il Principe d’ Orangia che tenea le parti 
Imperiali. Più innanzi su la stessa collina a vedu- 
ta siede il nuovo Camposanto ove dalla strada regia 
conduce una traversa in leggiero pendio. 

Presso al Salice prima del m. 4 diramasi a drit- 
ta una traversa per la frolla al Ponte della Mad- 
dalena ( str. di Cai. ). Indi alla 

i. Taverna detta della Storta. Lasciando la strada 
delle Puglie , la strada per Benevento volgesi a man- 
ca , e giugne a 


' •/ - 



* c 





? 
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a\ Prima , poi a 

3. vicina al Clanio. 4 „ i .... i 

N. S. Fondata dagli Etruschi , spianata nell* 834 
da Buono Duca di Napoli. 

Cur. All’antica memoria delle favole Atellane 
-deesi la tradizion popolare che dà origine in Acerra 
alla nostra maschera indigena Pulcinella. Le turpi- 
tudini che la storia attribuisce a quelle rappresen- 
tazioni sono attestate anche dal senso osceno della 
voce Greca policinedos , etimologica del Policinel - 
da v. L. G. Ceva Grimaldi. ■ - 

Dalla Storta sin qui la strada è lastricata in pie- 
tre squadrate del Vesuvio. - 

Prolungandosi in piano , la strada al decimo mi- 
glio incontra la traversa che dall ’ osteria del Gau- 
.dello conduce a Coivano, Fed. Esc. ant. pag. ii 5. 
ed all 1 1 . quella che viene a manca da Maddalo- 
ni , e a destra quella che mena a Cimilile , Can- 
cello della Schiava: giugne quindi a 

4- E percorrendone l’intero abitato! per un miglio 
passa per ..1, >-.l ■ 

5. Poi lascia a manca 

6. E giugnendo a veduta di Cervinara Princ.Ult. 

a. 5 680, a dritta incontra la traversa che vi condu- 
ce. Passa per , ... . 

7. E finalmente perviene a 

8. Per la parte civile , e militare governata da un 
legato pontificio , come a Pontecorvo. ■ - ■ 

T. La Valle Beneventana è la ipiù bella regio- 
ne della provincia. La città sita in mezzo a vasta 
pianura , circondata da fertili, e deliziose colline , al 
confluente del 'Sabato , e del Calore è come la por- 
ta di Terra di Lavoro per un gran tratto di paese 
che si estende sino alla Valle del Fortore. 

P. I. Fabbriche di panni , di carta. Capo del 
commercio interno , e dell’ industria è acconcissima 
a tutte le arti , ed abbonda di viveri. Gli abitanti 
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de’ luoghi circonvicini han bisogno di Benevento per 
lo denaro , e per le arti , ivi portando le loro vet-- 
tovaglie. ‘ • 

N. S. Città antichissima fondata secondo la co- 
mune credenza da Diomede dopo la gnerra Iliaca. 
Chiamossi Benev. nell’ a. dì R. 488 dopo esser sta- 
ta chiamata lungo tempo Malevento. Divenire ne’se- 
coli posteriori capitale del vasto Ducato Beneven- 
tano , ed ebbe a primo Duca Zotone nel 5^i. 

Il primo Vescovo Beneventano fu Fotino discepo- 
lo di S. Pietro , e sino a che Paolo II. (Pietro Bar- 
bo) non prese esclusivamente il triregno per i Som- 
mi Pontefici , quell 5 Arcivescovo lo usava. ' - 

La Cattedrale è di cattiva architettura , ma piena 
d’ antiche colonne. La porta di bronzo sembra esser 
opera del secolo ia , ed è ben gettata. V 5 è la ba- 
silica di S. Sofia ove sono canonici Lateranensi che 
vi andarono nel i5()5. «• -* • " v ‘ 1 

V 5 è un Castello fabbricato da Giocanti* XXII. 
( Giacomo d* Euses ), oggi destinato per metà ad 
abitazione del legato è per T altra a’ detenuti. 

La porta Aurea è il più bel monumento eli 5 esiste 
colà per magnificenza , e jier lavoro. É di marmo 
palio, arco trionfale eretto a Trajano secondo rileva- 
si dalle iscrizioni , per la strada eh’ ei da Roma per 
Benev. condusse a Brindisi. Monsignori" Rossi 1* ha 
descritta con tre volumi in 4- 

La Biblioteca ha 5oo volumi de’ secali ì 1 . 12 . i3. 
come che da’ cataloghi ne apparisca hn - nùmeri) mol- 
to maggiore. * >' • T ' 

Le strade sono anguste , ed improprie . I ponti 
sono tutti belli , e ’l ponte ultimo' rifatto , con di- 
segno del Vanvitelli sul Calóre è magnifico. Sul 
Ponte maggiore Onorio Papa II. (Lamberto Vese. di 
Ostia ) investì Ruggiero del Ducato di Puglia. 

Nel suo territorio eravi un albero sotto del quale 
gl’ Idolatri Longobardi ofFriano voti: ora , mercè le 
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cure di S. Barbato Vescovo, v’ è una Cappella det- 
ta S. M. in Voto. La favola della noce di Bene- 
vento di qui trae origine. 

Nelle vicinanze il valoroso Manfredi fu vinto , ed 
ucciso da Carlo d 5 Angiò nel 26 Feb. 1266. 

INTERNO 
Terza Escursione 
A Monte casino. 
m. 5 o 


Napoli 

Mig. 

Poste 

Prov- 

A bit 

Osserv. 

1 . Seconiligliano 

2 


Nap. 

499 ° 


2. Melito 

■ 2 


T. (li L. 

2726 


3 . A versa 

3 

1 

iti. 

i 5 ooi 


4 - Lagni 

3 


-id. 


loc. cattive 

5 . S. Tammaro 

4 


id. 

i 353 


6. Capua 

2 

1 


«019 

Trat. loc. 

7. Spartimento 

4 

— 

id. 


buone lat. 

8 Ponte di Fab. 

■ò'r 


id. 


4 1 . 6.1on. 

rj. Calvi 

r 


id. 

i 3 

11. 53 . 

10. Torricella 

ì 


id. 



ì 1 . Teano 

2 


id. 

7628 


12. Osteria «li 

5 


id. 



Cajaniello 



id. 

l3 77 


i 3 . Miguano 

7 


id. 

4997 


1 4. S. Germano 

il*/* 


id. 



i5. Moutecasino 



id. 



Totale 

- 5 o'/’ 

ifcoaToraecaa 


iBBnon 

; 


Da Napoli per Capodichino v. Es. 1. Int. p, ix 5 
la strada passa per 1’ abitato di 

1. Quindi per quello di 

2. I territori d 5 entrambi questi comuni sono oltre - 
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modo fruttiferi siano arbustati , siano semina torj. La 
terra con facilità si apre e più facilmente produce. 
La strada distendendosi in piano incontra, 

3. T. Presentasi con porta dalla via di Napoli. 

P. I. Vino detto Asprino di cui Redi nel Ditir. 
di vini. 

E sebben Ciccio d 1 Andrea 

Con terribile dolcezza 

Con amabile fierezza 

Tra gran tuoni d ’ eloquenza 

Nella propria mia presenza 

Laudare un dì volea 

Quel d’ Aversa acido asprino , 

Che non so s’ è agresto , o vino , 

Egli a Napoli sei bea 

Del superbo Fasano in Compagnia. 

Di tal vino è grandissimo il consumo , e lo spac- 
cio , poiché la qualità di spumante che lia, lo rende 
attissimo ad esser venduto per Champagne presso i 
meno dilicati. Le paludi Pantano , e di Patria av- 
vanzi del Linternum , somministrano nella pesca un 
tenue compenso a quel che produrrebbero prosciuga- 
te. 11 principe d’ischitella vi adopera bonifiche de- 
gne d’osservazione. 

N. S. Edificata da Raidulfo i. Capitano Norman- 
no , distrutta da Carlo I. d’ Angiò per la ribellione 
de’ Rebursi nobili Aversani. Riedificata da Cariali, 
suo figlio. Sono da osservarsi i. l’ospedale de’ folli 
d’ ambi i sessi istallato , e un tempo presedulo dal 
fu chiarissimo Ab. Giuseppe Linguiti (i; 2 . l’Orfano- 
trofio , uno de’ 4 del Regno in S. Lorenzo, semen- 
za jo prezioso d’ artisti , e d’ artieri ,3. il conven- 
to di S. Pietro a Majella eli’ è 1’ antico Castello ove 
fu strangolato Andrea d ’ lungheria. /\. La Casa de- 

/ 

(1) In Miano villaggio vicino Napoli vi è altro stabilimento 
particolare per lo servizio de’ folli sotto la direzione del signor 
Giuseppe Santoro : forse i buoni trattamenti e la proprietà del 
locale contribuiscono alla felice riuscita delle cure di esseri non 
generalmente bene e con pietà assistiti. 
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gli Esposti , 5 . la Cattedrale , 6. La fabbrica del- 
le peli* ad uso di Francia. 

Tra Napoli , e Capua era Atella città degli Oschi 
dove oggi c forse il Villaggio di S. Elpidio a. 2060 
3 m. circa d’ Aversa — Atella dette il suo nome 
alle informi composizioni sceniche che si dissero Stel- 
lane — Marcano esse 1 ’ infanzia dell’ arte comica in 
Italia (1) Indecenti in origine imitarono le favole sa- 
tiriche , ossia la satira mimica de’ Greci. I Romani 
ebbero i giuochi scenici verso l’A. R. 3 qo. In quelle 
vicinanze gli scavi danno sempre oggetti interessanti. 

Giugnesi a 

4. v. Esc. r. Int. p. 116 e si traversano sud’ un 
ponte di fabbrica detto Ponte a selice , e quindi la 
strada lascia a dritta 1’ abitato di 

5 . E perviene finalmente a 

6. T. In un rientrante del Volturno colà non gua- 
dabile su del quale' ha unqionte oòstrutto da'Fétlerico 
II. rifatto da Carlo III. Ben fortificati! principalmente 
dalla parte di Roma. Ila; un^visèchio^Gastello dd una 
passeggiata ombreggiata cón bottega ehe-isi&ve seghet- 
to , confetture, calle — recentemente costrutta. 

P. I. Canape , lino , cotone. Buoni pascoli detti 
Ma zzoni. Anguille di buon sapore. 1 1 '■ 1 • 

N. S. Tullio facendo il ritratto de’ Campani disse,, 
che la fertilità del suolo li avea renduti fieri , e fe- 
roci. Essi imaginarono i sanguinosi giuochi de’ gla- 
diatori. Da Capua metropoli della Campania tai ludi 
passarono a Roma. Associando una grande mollezza, 
ad un’ atrocità inudita i profumi de’ Campaui eran 
ricercati dalla Grecia tutta , ed i conviti accompa- 
gnati dallo spettacolo de’ Gladiatori. Annibaie , e ’l 
suo esercito gustarmi quelle delizie, e ne furon 
vittima. Nel medio evo fu principato. Bella cat- 
tedrale con medioeri statue lodate inconsideratamen- 
te quali ottime dal Lalande , con belle colonne di 
granito. L’antica Capua era fabbricata al luogo detto 

(1) Vedi Escur. 2. p. 120. 
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li Miniassi , e colà osservansi i ruderi del famoso 
Anfiteatro illustrato dal Capuano Alessio Simmaco 
Mazzocchi nome per se abbastanza chiaro. Patria di 
Piero delle Pigne. Titolo del secondogenito del Re 
N. S. D. Carlo Borbone. Vedansi i lavori che Re 
Francesco I. vi fa eseguire. 

Un miglio alla destra di Capua è S. Maria a. 9273 
loc. buone. 

T. In pianura con belli , e recenti edifizj 

P. I. Legumi squisiti , grani, tele, cuoj. Empo- 
rio delle vettovaglie della contrada specialmente nei 
mercati dove si dà il prezzo ai cereali, e questo dà 
norma alla provincia. Le prigioni centrali capaci dei 
detenuti di tutta la provincia si costruiscono: la base 
rettangolare. Belle donne e ne’ dì festivi elegantemen- 
te abbigliate. 

La strada distendendosi in pianura giugne a 

7. Dove seguendo una stessa direzione lascia a de- 
stra quella di Roma indi a 

8. Che con 7 archi sopra elevati pilastri congiun- 
ge due collinette separate da una valle neh cui fondo 
scorre un fiumicello. 

9. Cales . 

P. I. Abbonda di olmi , frassini , salici , lauri , 
il bosco per la caccia del Re h fronzutissimo. 

N. S. Orazio parlò de’ suoi vini , Tullio delle sue 
falci , Plinio delle sue acque acidole che sono anco- 
ra nelle terre di Francolise e nelle sponde del Sao- 
ne j ì 6 tutta T antichità de’ suoi vasi di Creta detti 
obbae Calenaei I ruderi d’ un Anfiteatro , d’ un Cir- 
co , d’ un intero tempio a Mercurio , attestano la sua 
antica grandezza. Fui residenza d’ un collegio d’ Au- 
gusta. Vedi Fondi il» v. p. Ebbe un porto di cui è 
memoria sino al i 45 g. Contava ior. fuochi nel * GO9- 

Dopo Calvi la strada prolungandosi per colline po- 
co elevate giugne a 

10. Qui la strada lasciando quella degli Apruzzi , 
e piegandosi a manca con dolce pendio s’ inoltra per 
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11. Teanum Sidicinum. 

T- Situata in mezzo a Valli , cd a colline donde 
sgorgano molti ruscelli detti nel paese Savoni. Ciò 
contribuisce all’ umido che regna in quella contrada: 
nelle campagne d’ intorno osservausi tutt’ i segni di 
Vulcano estinto. 

P. I. Olio , grano. 

N. S. L’antica Città di Sidicinum apparisce an- 
cora da’ frammenti della via Latina , da’ massi d’ope- 
ra reticolare. Un pavimento a mosaico d’ arte am- 
mirevole fu scoverto in quelle vicinanze. Sino al 1816 
fu posseduto , e ritratto in un bel ramo dallo sto- 
riografo del Regno fu Cav. Francesco Daniele. Quel- 
le fertili pianure son chiamate da Virgilio. Aeneid. 
•j. 3927. Sidicina aequora. Seneca parla delle acque 
minerali dell'Agro Teanese. Ved. Pilla... N. de’L. 

A poca distanza da Teano incontrasi il Ponte di 
S. Maria che sopra elevati pilastri tramezzati da una 
serie d’ archi congiugne i cigli d’ una profonda val- 
le; prolungandosi in seguito con dolci pendìi per e- 
' stesa campagna sbocca nelle vicinanze di 

12. Qui da un quadrivio partono prima la strada 
clic mena a Torricella direttamente, seconda a manca 
quella per Teano , terza a dritta per gli Abbruzzi , 
quarta per 

1 3 . Nel 1820 scelto a Campo fortificato dalla na- 
tura , e dalle opere militari. Il piccolo comune di 
tal nome lasciasi a manca 

Uscendo dalle gole la strada scavalca con dolci pen- 
denze le falde de’ controforti che si distaccano dalle 
montagne di dritta a mezza costa de’ quali vedesi il co- 
mune di S. Pietro — ■ si attraversa un paese più a- 
perto lasciando a destra gli abitanti di S. Vittore e 
di Ccrvaro si giugne alle falde di Montecasino a 

14. ,N. S. Edificata, e circondata di mura dall’A- 
bate Bertario nel 866: poco dopo distrutta da’ Sarace- 
ni col fondator suo. Gli abati posteriori ripararono a 
tanta sciagura. Innocenzo terzo vi raglino i Baroni 
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per provvedere al Regno durante la minorità di Fed. 
2 , e Greg. 5 vi conchiuse pace col medesimo So- 
vrano. Assediata da Riccio di Monte negro , e libe- 
rata d’ Alfonso d’ Aragona: 

Quel monte cui Montecasino è sulla costa 
Fu frequentato già in su la cima 
Da la gente ingannata , e mal disposta 
Ed io son quel che su vi portai prima 
Lo nome di colui che in terra addusse 
La verità che tanto ci sublima 
E tanta grazia sovra me rilusse 
Che ritrassi le ville circumstanti 
Dall ’ empio culto che ’l mondo sedusse. 

Dante Parad. Cant. 22. 

Sopra S. Germano ergesi il Montecasino così detto 
da tal città fabbricata su le sue falde. L’ aria n’ è 
nebbiosa. Silio-Itatico dicea 

nebulosi rura casini. 

Tal Città fu saccheggiata , e bruciata da Teodo- 
rico ad eccezione d 5 un tempio che Scanniperga mo- 
glie di Gisulfo li. Duca di Benevento consacrò dipoi 
a S. Pietro Apostolo. I ruderi del tempio di Casino 
ora dedicato al Crocefisso, del Teatro , e dell’ Anfitea- 
tro indicano non esser S. Germano edificato sulle ro- 
vine di Casino. Nell’ Anfit. trovossi questa Iscrizione. 
Ummidia Quadratala C. F. Amphiteatrum et tem- 
plum Casinfitibus sua pecunia fecit. Sopra tal mon- 
te risiede la celebre Badia di Montecasino , che nei 
mezzi tempi sola conservò la fiaccola della Lettera- 
tura Italiana: fu rispettata in que’ tempi sconvolti , 
come quella ch J èra forte per sito , e per la potenza 
degli abati primi Baroni del Regno (1) Edificata nel 
529 da Benedetto , ebbe alternativamente abati sem- 
plici, commendatarj e vescovi. Questi tutti esercitavano 
giurisdizione Vescovile per lo perimetro de J 36 borghi. 
Soppressa nel 1807. i monaci restaronvi come Ar- 

( 1 ) Nelle gale di Corte, o baciamani il primo è l’abate di 
Montecasino , indi 1’ Arciprete d’ Altamura ad essere intromessi. 
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me Arcliìvarj con soldo. La Chiesa fu fabb. con di- 
segno di Cosimo Fansaga sotto 1 ’ Abate Domenico 
Quesada. L’ Aitar maggiore è disegno del Buonarro- 
ti. Eravi un avant’ altare d’ Argento massicio , di di- 
segno , e di lavorio squisito , ma nel 1 798 a’ bisogni 
dello stato fu consacrato questo capolavoro delF ar- 
te Napoletana d’ allora. V’ è un bel sepolcro di Gui- 
done Ferramosca ultimo Signore di Migliano , ed un 
altro di Piero de’ Medici, r. Viaggio 1 . Gariglia- 
no. Colà fu rinvenuto il corpo di S. Gennaro ( dato 
un tempo a Sicone Duca di Benevento da Sergio Du- 
ca di Napoli ) , e trasportato in Napoli da Oliviero 
Caraffa Vescovo, nel i 3 Gennaro 1497- Il Monistero, 
e la Sagrestia sono grandi , belli , magnifici edificj. 
1 / Archivio è tale che solo basterebbe a nobilitare un 
regno. Esistono in essi 800 manoscritti preziosissimi , 
tra’ quali molti in carattere Gotici , o Longobardici. 
Questo numero per se solo basterà a far rilevare 
quanto di cura , e di spesa abbian que’ monaci sof- 
ferto, onde conservare le belle lettere in Italia. Evvi 
una sedia Balnearia di rosso antico più grande di quel- 
la eh’ ora esiste nel Museo Pio-Clementino , e mol- 
te Iscrizioni trovate a Casino. Le pitture sono singo- 
lari , tanto quelle della Chiesa di Giordano , e Coren- 
zio , quanto quelle delle stanze di S. Benedetto de’ 
migliori Autori. V’ è foresteiia per le Dame , e Gen- 
tiluomini di’ ivi giungono. Vedesi ancora la Vigna 
del Monaco Ralchis già Re Longobardo, sita nell’apri- 
ca ralle detta di Rachis , dominata dalla Rupe Mor- 
roue. 
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- PRIMA TRAVERSA 
Da S. Germano a Sor a. 


m 23. 


i. Sangermano 

Mig. 

Prov. 

Abit. 

Osservai . 

2 . ìMelta , tor., 

3. Arce 1 "r. 

4 . Isola •“ •’ 

5. Fibreno 

6 . Sora 

TOTALI 

9 

5‘ 

7 

ai 1 

1—23 

Ter. di lavoro 

3865 

25gi 

7 6 4q 





Uscendo da Sangermanó si costeggiano le falde 
estreme di Montecasiuo , e per- -una linea retta s’en- 
tra nel vasto bacino d’ Aquino lasciando a dritta Pie 
dimonte ; a. i558i; Palatznrilo a: • i53g ; Roccasecca, a. 
2585 , ed a; 'mancai ATàino^ap^tfi , quindi la strada 
incontratali ni ‘ribtiol ell'xf il •rn; ■>. . 

2 . Forròidabik phoitsi a*fcr»vefsa< > «opra ' magnifico 
ponte di. fabbrica a S archi 1 lar^o p. 24 con marcia- 
piedi larghi p. 4 „ convesso leggermente - — Costru- 
zione Osservabile. . » • ; > 

11 terreno prolungasi quasi spiano , e si giugne ad 

3. Arcamura.i ' < •>? >'• • ■ - 

T. Alle falde della montagna? su la cui cima erge- 
si Torre d! Arce. Quivi il fratello di Ciceroneebbe 
una villa.’i *;>••!» j 

Poco lungi la strada comincia a salire per un mi- 
glio ad oggetto di scavalcare nella parte più bassa 
il controforte su cui è situato Fontane a. 2170 , indi 
scende nella valle del Liri che costeggia sempre, rade 

4 . e giunge a 

5. Fiumicello d’ acque sempre limpide ; se ne tra- 
versano due rami. (ved. Desc. Generale ): presso Isola 
produce una Cascata. Quindi a 

6 . T. Su lo stesso Fibreno 

9 


T* 
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P. I. Fabbrica di panni , eccellente Cartiera , trot- 
te', e Carpioni in còpia. Giovenale lodavane la pesca. 

N. S. Patria di Giulio Cesare Cardinal Baronio 

Questa strada che mena a Ceprano nello Stato 
Pontificio , è sotto tutt’ i rapporti preferibile all al- 
tra che per Mola e Fondi conduce alle paludi Pon- 
tine. Sempre piana da Napoli a Ceprano , solo 
nello sboccare le gole di Migliano brevi pendenze 
appena giungono al 5 per cento: si può andare al 
gran trotto ; si attraversano ubertose campagne ben 
coltivate , e sparse di abitazioni. 

Da Sora si ha il progetto di prolungare la stra- 
da per la valle di Roveto sino ad Svezzano per 
aprire alla regione de * Marsi una comunicazione 
rotabile con Sora ch'f il mercato di (juella con- 
trada , e colla Capitale. 
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PRIMO VIAGGIO 
Da Napoli a Terracina. 


ni. 63 . 


Da Napoli a 

Mig. 

Prov* 

Abit. 

Osservai . 

Spartimento v. 

2 p 




3Esc.int.p. t22 




1. Spararli se 

4 


1731 


2. Cascano 

7 




3. Santagata, 




loc. buon. 

e Se ssa 

1 

H 



4- Garigliano 

8 

•1 



5- Mola 

8 , 


1726 

loc. ott. 

6. Castellone 

lA 


3428 

id. 

7. Itri 

5 . 


4o3o 

loc. pes. 

0. Fondi. 

7 

* 

4902 

i<b 

9. Porlella 

3 

p 



Totale 

■ 63 'l‘ 





La strada regia di Roma per Sessa , Mola , e Fon- 
di si estende interamente nella Provincia di Terra di 
Lav. Vedi Esc. int. 3 . p. 122. A Sparlimento volgendo- 
si a manca si dirama 3 . m. dopo Spartirai ento , e 
lasciando a manca la traversa che meAa a Mondrago- 
ne , a. 2o5o , scavalca diverse colline con pendenze 
abbastanza rìpide per alcuni tratti , e giugne a 

1. quindi traversa 

2. Osteria, e perviene a 

3 . A dritta in distanza di m. è Scssa. Suessa 
A unnica , o Auruncorum , a. 1 4 1 5 g . 

T. Su la pendice d’ un colle alla base meri- 
dionale , ed occidentale della Rocca Monfina . La 
traversa che vi conduce , ha un magnifico lungo pon- 
te cohgiungente i cigli della profonda valle che se- 
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para la collina di Sessa da quella su cui si dispie- 
ga la strada regia. / due ruscelli Acqua Biancu- 
na , ed Acqua disila Tor ricella scorrono ne’ suoi 
contorni. 

P. /. Grandissimo spaccio di pentole , pignatte , 
e grosse stoviglie. Presso Carinola , comune vicino , 
è acqua minerale , che bevuta anche lontano dalla 
sorgente , ubbriaca. 

N. S . Pare che un Volcano abbia sepolto gli 
edijìzj degli antichi S vessarti , e questa conghiettu- 
ra acquista tutto dì certezza , poiché scavatisi an- 
tiche rovine. Sino a Sessa esiendeasi il piano di 
Minturno. Patria di Lucilio inventore della Satira. 

La strada per la maggior parte si sviluppa in pia- 
nura sino al 

4- Ant. Liris perché questo in quello mette foce 

T. Il maggiore de’ fiumi del Regno. La sua sca- 
turigine è nella valle di iSersa negli Appennini po- 
co lungi da Tagliacozzo , cd ingrossa per lo congiun- 
gimento di molti confluenti de’ quali il Fibreno , il 
C osta , il Treruso , il Melfe sono i maggiori , tra- 
gittasi su d 5 un ponte a battelli (V. introd. 1 . ) 
nel sito della largii, di p. 200 e della prof, di p. 1 8 . 

P. I. Prospera coltivazione nelle sponde del fiume. 

N. S. Qui comincia la Via Appia. Nel 1 . Gen- 
naro i5o4 su le sue rive , furon le sorti del regno 
decise a favore di Ferrante il Cattolico contro Luig 
xii di Francia da Consalvo di Cordova a fronte del- 
l’OLignino. In esso affogò Piero fratello di Leon Papi 
10 . ( Giov. de’ Medici ) v. Esc. int. 3.p.ia8. ) Poco 
più innanzi osscrvansi ruderi di acquedotti. 

Su la sponda dritta del Garigliano tra 1’ attuai sito 
e la foce , esisteva la Città di Minturno; gli avanzi 
dell 5 abitato , e del teatro attestano la sua antica ani 
piezza. Tullio dice esser quell’ acre grasso , grave 
In un sito basso su la sponda d’ un grosso fiume no;, 
potea essere altramente : oggi è pestifero. 

La strada pochissimo variala mena a 


! 
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5 . Formine 

T. Su d’ un piccol seno di mare amenissima, cir- 
condata da giardini d’ agrumi olezzanti: l’altura clic 
le sovrasta è vestita d’ uliveti , le donne son belle , 
ed hanno come a Gaeta un vestir bizzarro. 

P. I. Aranci , limoni , olive in abbondanza, vino 
ottimo eli’ esportandosi forma un vantaggioso com- 
mercio , sembra non aver degenerato dal Formianum. 

IN. S. vari ruderi sul mare in parte, in parte da 
esso sepolti, dimostrano non esser stata colà 1’ intera 
Formia , ma più addentro nel mare. Villa di Ci- 
cerone — Visit. degli effetti. Si ascende a 

6. T. amenissima situazione oltre ogni credere. Tra 
questa e Mola era la villa di Cicerone , e poco più lungi 
a manca della strada clic mena ad Ilri, evvi un mucchio 
di pietre in rovina che mostrasi sotto il nome di Se- 
polcro di Cicerone , e pare che colà fosse stato morto. 

La strada diramandosi a manca dopo m . 3 me- 
na a Gaeta , Caieta , a. io 838 col borgo, loc. med. 

T. Quasi un istmo congiunge il monte di Gaeta 
alla terra. Fabbricata nel mare , e fortificata per 
natura e per arte , è tra le piazze forti celebre. L’in- 
terno è tristo come quasi tutte le città erette con- 
tro le aggressioni : bel sangue. 

P. 1 . Fra Cecubo e ’l Massico monti da Ora- 
zio celebrati , stendevi il paese sopra ridente costie- 
ra che al aortico viaggiatore offre per la prima 
volta l’ arancio , l’aloè , il catto. Qui comincia la 
vigorosa vegetazione della penisola meridionale. 
Fatto è coverto da vigne , da olivi , da cedri. 

N. S. D’ origine favolosa è segnalata da Virgi- 
lio nell’ Eneid. lib. n. 

33 Tu quoque litoribus nostris Aeneia nutria: » 

33 Aeternam moriens famam Caieta dedisti. » 

Nel mezzo evo fu Ducato dipendente per certo 
tempo da quello di Naftoli. 

Resistè fortemente nel i 5 oi , 1806. Due monu- 
menti ricordano due validi difensori. 
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La strada Ya salendo sino alle gole di 

7. Mamurra 

T. Su d’ un accavallamento di montagne è diviso 
da una valle. La vista quivi non incontra che punti 
selvaggi , laddove già si spaziava sopra ridenti si- 
tuazioni. Nel discendere da Itri la terra acquista un 
rosso fosco che prima non avea. Vis. d’ ef. 

' P. I . L’ Agricoltura se quivi non è bene intesa , 
almeno non si taccerà di pigro quel colono che apre 
con replicati stenti una terra cretacea ed ingrata. 

La strada percorrendo un paese montuoso, per alcu- 
ni tratti con ripide pendenze, poi in piano passa per 

8 . T. aspetto tristissimo. Nella strada che la di- 
vide si cammina su 1 ’ Appia. Un vecchio castello vi 
dà ingresso. L’ aria è bassa. Il lago di Fondi offresi 

f uttorico ; esso comunica col mare , e rende umido 
* aere. 

P. I. molti giardini d’ agrumi ne rendono il com- 
mercio meno miserabile. 

N. S. Formici , Fondi , Calvi ( Cales ) già città 
dell’ Ausonia , divennero municipj , indi colonie mili- 
tari sotto Augusto — Fondi , Patria di Livia e di 
Tiberio. "I Cardinali dissenzienti dall’elezione d’Ur- 
bano vi.(Bartolommeo Sarno Prignano ) colà unironsi, 
e vi elessero l’antipapa Clemente ( Roberto Card, di 
Ginevra) nel 24 feb. i 3 r j 8 . Incendiata da Cheredino 
Barbarossa che cercava colà la bella Giulia Gonzaga 
moglie di Vespas Colonna onde menarla a Solima- 
no II suo Sovrano. Giulia si salvò sul monte per una 
finestra , in camicia. » 

Poco dopo è 

9. Titolo del Principe di Metternicco. 

T. Ha due torri piccolissime , ed un muro mal- 
concio ; in una evvi quell’ agente di Polizia che os- 
serva e segna i passaporti , nell’ altra sono gl’ im- 
piegati Doganali , che visitan gli effetti. 

Al m. 66 da Cap. s’ incontra la prima Torre Gre- 
goriana che segna il confine del Regno collo . Stato 


i3S 

Pontificio. La strada si dirige a Terracina , attra- 
versa le paludi Pontine , e conduce per Albano a Ro- 
ma. Nuova strada per Sora , e Coprano menerà a Ro- 
ma ved. i. Traversa p. 129. 

SECONDO VIAGGIO 

Abbruzzi 


da Napoli a Tronto . 
m. 160'/,. 


Da Napoli a 
Torricella v. 3. 
Esc. int. p. 

Mig. 

25 

Prov. 

Abit. 

Osservaz. 

1 . Taverna nuova 

5 




2 . Venafro 

12 

T.diLav. 

3460 

lat. 4 1 .32. lon. 

3 . Volturno a Ma- 




1 1.45. 

terdomiru. 

5 


2058 


4. Isernia 

7 

Molise 

5666 

1.4 1 .35.1. 1 1.55 

5. Osteria della 





"Vandra 

8 



1 

6. Rionero 

4 

id. 

i6i5 


7. Castel di Sangro 

2 


3 1 54 


8. Roccaraso 

6 


i558 


0- V alioscura 

8 


808 

.... 

1 0 . Solmona 

i3 

À.Ult.2. 

8429 

I.42.1. lo n.3c 

1 1 . Popoli 

8 

id. 

3l42 


i2. Tocco 

4 »/ a 

A.Cit. 

2175 


i3. Torrent.d'Orta 

4 




14. S. Talentino 

2 


2976 


1 5 . Pescara fiume 

3 



* 

16. Pescara 

1 3 1 y 2 

A.Cit. 

2025 

I.42.26.1. 1 1.5( 

17. Tronto 

29 ‘./ 2 

A.Ult.i. 

4678 



Ci 

T 

50 

•M 


. 
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La strada dall’ Osteria di Torricella ha dolcissime 
pendenze distendendosi per un terreno quasi piano 
con piccole ondulazioni. 
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Dopo 3 miglia a dritta si dirama la traversa 
che per Riardo conduce a Pietramelara 

Quindi a f 

i. Si dirama la traversa che mena a Pietravaira- 
no, a. a32i ,e che deve stendersi a Piedimonte d’ A- 
life distante m. 6. Dopo un miglio giugne al qua- 
drivio di Cajanicllo ( v. Esc. 3 int. p. 126.). Dopo 
un altro miglio lascia la traversa di Vairano a. i 685 , c 
dopo 7 in. lascia a destra il Sesto a. 671. Costeggian- 
do in piano la Valle del Volturno conduce al 

T. Vicina al -Volturno 

P. 1 . Olio squisito 

N. S. 1/ istesso olio la rendea un tempo celebra- 
ta. Il Conte Gualtiero di Brenda distrussela nel 1 201 

Continuando ad esser piana la strada passa il 
s 3 . Sopra un ponte di fabbrica di 21 archi, c do- 
po un terreno leggermente variato conduce a 

4 - Aesernia. 

T. alle falde degli Appennini. 

P. I. Fab. di Carta sugante, 
r N. S. Fedele sempre a’ Romani contro Annibaie 
ritolta loro da’ Sanniti nella Guerra Sociale colla pri- 
gionia di M . Marcello. I tremuoti rovinaronla in par- 
te. Patria d’ Andrea d’ Isernia cel.- Giurecons. del 
i 3 . secolo. 

Nel 1789 sin qui la strada era rotabile . Su la drit- 
ta d’ Isernia la strada diramasi per Bojano, a. 2852, 
a Campohasso. 

Con sempre crescenti pendenze si sale al Maccro- 
ne dal cui dorso scendesi nel fondo della valle , ove 
scorre un ramo del Volturno che si attraversa con 
un ponte di legno su pilastri di fabbrica: oltrepassa- 
tolo trovasi 

■' 5 . donde la salita ricomincia sino a 

6. quindi la strada discende con pendenze inen 
forti alla valle del Sangro , e dopo un piano di 2 
m. perviene a 
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7. dal quale comune uscendosi si passa il Sangro 
su d J un ponte di fabbrica. Indi ricomincia la sali- 
ta , c contornandosi le falde de* monti si sale al 

8. T. Su la catena degli Appennini. Quindi con- 
tinua a salire a mezza costa con dolci pendenze alle 
falde del monte cbe s’ innalza su la sinistra del piano 
di Revisondoli, a. i 4 ° 9 i e dopo un miglio circa per 
una gola sbocca nel piano di Cinquemiglia su 1 ’ al- 
to della catena , coronato da monti piu elevati. Qui 
la strada rialzasi su la campagna per sci palmi , e su 
le due sponde ba colonnette cbe guidano il viaggia- 
tore in tempo di alte nevi. Al termine del piano la 
strada dopo una gola scende con forti pendenze per 
una valle contornando a mezza costa le falde de'mon- 
ti. A 2. ni. dalla gola attraversa 

9. T. nel fondo d’ un -augusto borrone. Conti- 
nuando a discendere con forti pendenze contorna il 
comune di Pettorano , a. 2809. Al termine della di-* 
scesa passa il fiume Gizio con un ponte di fabbrica , 
e sbocca nel bacino di 

10. Salmo 

T. in una valle circondata da monti 

P. I. Oltre la pastorizia e P agricoltura che i 
Sulmonesi hanno comune col resto della provincia , 
la loro maggiore industria consiste in manifatture di 
cappelli, di confetture, di corde armoniche: que- 
ste particolarmente hanno generale riputazione. 

N. S . Edificata da’ Peligni soffrì per le contese 
di Mario e Siila , di Pompeo e Cesare. Lungo 
tempo sede de 5 Sovrani Angioini , Durrazzeschi , ed 
Aragonesi. Nella Chiesa della Badìa di Solmona su 
V estremità superiore di una cassa di pietra dove 
credesi che riposi il corpo di Giacomo Caldora fa- 
moso condottiero Napoletano del secolo xv in un sol 
rigo, leggesi la seguente iscrizione» Anno D.mccccxii. 

hoc. op. fecit. fieri Dna. Rita Catelma. adlavei. 
vhomis. rn. et. ad. memoria, ipi. et flioru. suora. 
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Dni. Iacobi. Raymundi. et Ros tarili. Amen. Patria 
d’ Ovidio , e di Marco Barbato poeta celebrato dal 
Petrarca. Uscendo da Sulmona si passa il torrente 
della Velia , ed in piano si ghigne a 

ir. T. Alla gola formala dalla valle del fiume 
Pescara. 

Dalla piazza di Popoli la strada piega a dritta tra- 
versando il comune , e quindi a mezza costa alle 
falde de’ monti costeggia sempre in piano la sponda 
destra del fiume , lascia a dritta 

ia. T. su d* una collina: quindi passa il 

1 3 . Su questo è in costruzione un ponte di fab- 
brica. Lascia a manca il comune di Torre de’ Pas- 
seri , e passa al disotto di 

14. poi attraversa il 

1 5 . Su la scafa V. Descr. Gen. 

E incontrata dalla traversa che mena per Noc- 
ciano 18. m. a Penne a. 7705 in riva del Salino, 
e dall altra indi a poco che dopo 2 m. con forti 
pendenze porta a Chieti — Teate Marrucinorum. 
ah. Cit. a. 1 1 3 1 8. 

T. Bella città su V alto tfuna collina 

N. S. Antica. Diede il nome all’ ordine de’ Tea- 
tini istituito da Gaetano Tiene. Patria di Melchior- 
re Delfico autore benemerito delle scienze ' natura- 
li , morali , e delle lettere. 

Procedendo innanzi la strada giunge a 
• 16. A termini 

Su le foci del fiume , fortificata , e capace di re- 
sistenza. 

N. S. Qui annegossi Sforza da Colignuola condot- 
tiero riputatissimo del io. secolo, per salvare un suo 
paggio ivi caduto. 

Attraversato il fiume su d’ un ponte di legno, nel- 
P interno della piazza la strada si distende sempre 
in piano a piccola distanza dall* Adriatico. Bella , ed 
agevole nell’ està tra ’l mare , e le falde estreme dei 
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monti , incomoda , e diffìcile nell’inverno per lo scio- 
glimento delle nevi , per la caduta delle piogge , per 
l’ ingrossamento de’ fiumi . Giugne al 

17. ( Ci vitella del ) a. 4678. ab. Ult. 1. For- 
tezza considerevole , confine del regno sopra eminen- 
te inasso calcareo 

N. S. 11 Castello fu abbattuto da Carlo vili, nel 
1557. Carlo Loffredo Napoletano f. del Marchese di 
Trivico Caraffa, lo difese contro il Duca di Guisa col- 
legato a Paolo iv. e vi sostenne assedio finche il Du- 
ca D’Alba soccorselo, e cacciò dal Regno i Francesi. 
Soffrì grave danno per l’incendio delle polveri nel 
1899. Matteo Vade(oggi Brigadiere ne’ Reali eserciti) 
con 70 soldati per tre mesi resistè all’ armata Francese 
e capitolò onoratamente. Re Ferdinando con decreto 
de’ 19 Giugno 1819, volle che si erigesse unmonu- 
mentto con questa iscrizione. 

Memorine posteritatis Lapis hic commendat for - 
titudinem virtutemque bollicarli Civicum Truentino- 
rum qui anno 1806 cani parva marni miliium prae- 
sidiariorum Duce Mail beo Vado arcis prefecto , La- 
trine propugnatane suscepta , impelimi Gallorum , 
tnagnis copiis , gravique obsidione Castrimi pre- 
me ntium Duce per 1 v me use s , singularis 

Jidelitalis exemplo sustinuerunt . 
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TRAVERSA N. Q II. 

Da Roccaraso a Lanciano. 



■ Roccaraso 
Revisondoli , e 
Pescocostanzo 


in. 4o. 


l è-\ 


3 . Palena 

12 

4 - Sottopalena 

3 

5 . Taranta 

1 

6. Lama 

i'/. 

7. C asoli 

8'/. 

6. Fonte nivella 


9. Orsogna 


io. Guardiazzele 


1 1 . Castelnuovo 


12. Lanciano 

*4 


Sin qui la strada è ter- 
minata. 


Anxanum città eretta sul 
Feltrino tor. nel i 5 Ga. 


TRAVERSA N.° III. 
Da Lanciano" a Pescara. 


m. i6 1 / 3 


1 . Lanciano 


2. Ortona 

7 

3 . Fosso degli Schiavi 

1 

2 

4 - Francavilla 

4 

5 . Pescara 

3 ‘A 

. 

16 7 , 


11,602 


Torroni*. Da Ortona 
sin qui è stata ncccssa*! 
ria la strada di costru- 
zione, il resto essendo 
naturalmente rotabile. 





i4t 

TRAVERSA N.° III. 

Da Lanciano a Vasto. 
m. 18. 


1 i . Lanciano 
1 3. Vasto 

18 

Di qui la strada rotabile dopo 



18 m. conduce a Term'oli. 


TERZO VIAGGIO 


Al Lago Fucino' per Capistrello. 
m. i 3 r. 


/ 

Da’jj Napoli a Sol- 
mona vediv. p.g. 

Mig. 

Prov. 

Àbit. 


1 . j Rajano 
2 Goriano Siculi 


R.U.I. 

>9 °4 ‘ 


3. Colle Armeno 

4 

id. 

3 1 


4 . Avezzauo 

4 

ni. 

10 67 


5. Tagliacozzo 
6 - D’ Avezzano a Ca- 

IO. 

id. 

3oG3 


8 

id. 

5 G5a 


pislrello m. 7 

1 3 1 





Dopo sei miglia da Solmona si dirama a manca 
una traversa clic passando per lo comune di Pescina 
ab. nlt. 2. a. 1708 patria del Cardinal AI aza lino , ove 
scorgonsi gli avanzi della famosa Corfinio , conduce a 

1 . Alle falde della catena degli Appennini , dopb 
3 in. di ripida salita si monta sul dorso d 5 una di- 
ramazione di montagne , e si discende con un mi- 
glio circa di dolci pendenze sino a 

2. Con Castelvecchio subequo , e Castel- jeri. Si 
attraversa una specie di bacino su F alto de’ monti , 
e dopo si sale alla Forchetta con ripidissimi pendii, 





•* .* 



1 v . : 





p 
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e poscia alla Forca-caruso di’ è un elevata gola su 
la catena Di qui scendesi dolcemente pei' una valle 
nell’ ampio bacino del Fucino presso a ' 

3 . La strada a piccola distanza conteggia le sponde 
del Fucino per ia m. sempre in piano sino ad 
4 - Quindi per le Cese si prolunga a 
5 . Con Roccacerri S. Donato , Poggio Filippo , 
Corcumello , Tremonti ha il n. d’abitanti detto nella 
Dove seni ’ armi vinse il vecchio Alar do. 
tavola. Qui fu la riserva dell’armata di Carlo d’An- 
giò fu da lui nascosta nel luogo dov’è oggi la Cap- 
pella di S. Maria della Vittoria. 

Scavalcandosi il colle di Cese si scende verso l’o- 
rigine de’ Campi Palentini sino Capistrello Ab. ult. 
2. a 1 187. 

Lago Fucino. Alla più meravigliosa sorpresa s’at- 
tenda il viaggiatore ove giunga a Capistrello , il pi ù. 
grande de’laghi d’Italia s’ offre agli occhi suoi. Là 
dove la catena degli Appennini con le sue dirama- 
zioni fa maestosa corona all’ampio bacino degli an- 
tichi Marsi , il Lago Fucino o Celano ne occupa 
la parte più bassa; la superficie si calcola a ioo m. 
quadrale. La feracità del suolo adjacente , e interi 
paesetti naufraghi in quelle acque, danno un bel rap- 
porto delle devastazioni de’ due elementi, l’acqua 
del Fucino, e ’l fuoco de’ Vulcani, e della diversa 
industria degli uomini die in quelle contrade bravano 
continuamente la natura. 

Alle replicate istanze de’ Marsi fatte già ad Au- 
gusto e rinnovale a Claudio , di prosciugare la con- 
trada , quest’ ultimo Imperatore condiscese a trafora- 
re da. una banda all’altra la cinta de’ monti da cui 
chiudesi il lago. Svelonio , Plinio, Tacito parlano 
d’ una così grandiosa impresa. 

Opera de' primi anni del Regno di S. M. Fran- 
cesco /., è l’apertura dell ’ Emissario Claudiana : ciò 
solo basterebbe ad elevarlo a canto de’ più illustri 
monarchi. 
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Da Napoli a S anger mano ed a Sora donde a 
Capistrello che resta su V uscita dell ’ Emissario. 
Quivi mal si alloggia mentre è pur forza trattener- 
visi per osservare la parie già nettata del Canale 
ed i Pozzi che perforano il monte perpendicolarmen- 
te fino all’ aquedoto. Scendasi poi dalla parte di 
Svezzano per osservare i Cunicoli ossiano i fori 
traversali ilei monte che vanno fino all ’ aquedotto 
medesimo. E. L. A fan de Rivera. 

Da Avezzano. a Roma puossi così dividere il 
cammino. 

I. a Tagliacozzo m. 8. 

II. a Carsoli — m. io. 

III. a Tivoli — ni. i3. 

IV. a Roma — m. 14 . r o iG romane. 

Da Tivoli a Roma la strada, è rotabile. In Ti- 
voli buona, loc. , e molte antichità ad osservare , 
in tutto il resto'Cattive taverne. I cammini sommon- 
tuosi e aspri. In tre dì da Sa poli si ghigne ad 
Avezzano , e v’ è il tempo d' osservare V Emissario 
c insieme il Fucino : con due giorni può andarsi a ' 
Tivoli , dove trovandosi sempre carrozze pronte si 
vii* subito a Roma. Partendo dà; Avezzano si può 
andare la/ sera a Riofreddo facendosi il cammino 
di a 5 miglia quando non voglia sforzarsi il viaggio 
e andare a Tivoli. 
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QUARTO VIAGGIO 

Da Napoli a Rieti. 
m. 5 a. 



Mlg. 

aIuT 


1. Popoli 

2. Osteria de' Navelli 

7 



3 . Civita retenga 

2 



4. Poggio picenze 

8 



5 . San gregorio 

2 



6 . Bazzano 


8452 

2. Al). Tilt. all). buoni. 

7. Aquila 

3 'A 


D. Luigi Carlo Maria. 

8 . Coppito 

2 



1 q. Rocca di Como 

9 



io. Castel di Corno 

a 'A 



1 1 . Antrodoco 

4 


Tìtolo del General £ 

12. Borghetto 

*’/. 


Frimout. 

i 3 . Canetra 

2 



14. Civita Ducale 

3 

3 99 3 

co’ villaggi S. R u finn , 

i 5 . Rieti 

3 


Casette , Grotti , iVn 
deuxe, Calcariola— Sta- 1 
to Romano. 


52 


1 


7. P. I. Abbondante, comoda , manifatture di lì io 
finissime. La coltura dello Zafferano rendeva alla 
provincia a* tempi dell’ Alber. ( Desc. d’ Ital. ) al , 
di là di 4o,ooo ducati annui. 

N. S. Edificata da Federico II. su le ruine d’ A- ^ 
miterno , e di Forconio ; distrutta da’ Iremuoti del i 
1688, e del 1702, nobilmente riedificata. Plinio si. 
nat. xiv. 3 . loda le uve d’ Ami terno , e Marziale 1 . 

4 3 . «osi canta del formaggio Festino. 

Si sine carne voles jent acuta sumere frugi 
HaeC libi cestino de grege massa venit. 

Questa provincia vanta sbpratulto memorie classi- 
che in tutte 1 ’ epoche. Nella celebre Amiterno il pri- 
mo storico Latino , nella più celebre Corjinio il poe- 
ta Silio , in Sulmona Ovidio , negli avanzi di Albi 
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la prigione de’ Re della Grecia e dell’ àfrica ; La 
culla di Vespasiano , e di Tito ; nell’ emissario di Clau- 
dio una delle più ardite opere Romane. 

14. T. Su d’ una collina poco lontana dal fiume 
Velino -- aria malsana. 

N. S. Re Roberto essendo Duca di Calabria ecTi- 
Scolla , e dissela Ducale. Patria d* Antonio Pagana 
Medico di Re Ferdinando I. d’ Aragona 

Siccome niun itinerario parla del viaggio dal Re- 
gno a Roma per gli Abbruzzb , noi daremo- qui i no- 
mi delle poste , e Le distanze da Rieti a Roma , benché 
non sia nostro oggetto che V Itinerario del Regno - 


i . Rieti a 

Poste | 


2. Serravalle 

1 


3. Casanova 

1 


4- Foligno 

1 


5. Vene 

1 


G. Spoleti 

1 


7. Strettura 

1 


8. Terni 

1 


9. Narni (1) 

1 

\ . 

io. Otricoli 

1 


1 1 . Eorghetto 

% 


1 2 . Civita Castellana 

A 


i3. Nepi 

1 


r 4- Monterosi 

% 


i5. Baccano 

1 


16. Storta 

1 

i ’ 

17. Roma 



L_ - 

16 

. ; 




X 


1 jL ' 




: -V.. 





< **• 



(1) Il Salto negli Abbruzzi gitlasi nel Velino , e questi due 
fiumi insieme cadono ad un’ altezza significante nel Nera presso 
Is'arni, formando la più meravigliosa cascata delta delle Manlio^ 
re. Rimpetto lo sbocco e la caduta d' un fiume dentro un altro , > 

delle casine accolgono i viaggiatori che goder vogliono di cfuel t> ■ 

.‘■ingoiare spettacolo. -j , . 

10 ‘ J*”' 
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TRAVERSA N.* 5 . 

D’ Aquila a Montereale . 


m. i 3 . 


1. Aquila 

3'A 

Ab. 


2. S. Vetturino 

3 



3 . Barete (a dritta) 

4'A 



4 - Marano 

2 

' 


5 . Montereale 



V’è il progetto di 


i 3 


continuarle per Civi- 




ta Reale al confine. 


QUINTO VIAGGIO 

Strada Sannitica , o dt Molise a Termoli. 
m. 107. 


Da Napoli al io m. 
della strada di Caserta . 

Mig. 

IO 

Prov. 

Abit. j 

Osser. 

1. Maddaloni 

а. Ponti della Valle 

3 . Solopaca 

4. Calore 

5 . Guardia Sanframondo 

б. Petrara 

7. Pontelandolfo 

8. S. Giuliano 

9. Campobasso 

10. Campolieto 

1 1 . Latino 
t3. Termoli 

3 

3 

>4 

1 

4 
4 

21/3 
1 1 

10 1/2 

IO 

18 . 

16 

107 

T.diLav. 

id. 

Molise 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

3547 

3141 

56 o 
4071 
1 546 
85 a 5 
' 9 8o i 
3 7 3 7 
171 ti 

lat. t .35 
lon. 12. 

33 . loc. 

buone. 


Da Napoli ad 1. e 2. vedi. Esc. 1. Interna p. 
Valle a. 892. La strada si prolunga quando piana, 
e quando discretamente inclinata. Lascia a dritta 
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3. T. Su d* una collina 

P. I. Vino d’ottima qualità , e ricercatissimo 

Quindi passato il 

4 x - V. Desc. Generale , sempre salendo. 

E intersecata ad i. m. dalla traversa che p. 3. 
m. si distende a Cerreto T. di Lav. a. e 

Finalmente giugne a 

6. Dove incontra l’antica strada che diramatasi dal 
m. 4- passa per le v rampe di Ferrarise. Lascia dipoi 
a piccola distanza 

7. Dopo 4 771 • è incontrata dalla trav. d’ 1 m. 
che conduce a Morcone Mol. a 55oq, e dopo altre 
in. 6 '/, da quella che per m. 2 'Sporta a Sepino ■ 
Mol. a. 3f;34. Quindi rade V abitalo di 

8. Dopo m. 1 e mezzo incontra la strada che per 
Bojano Mol. a. 285a, conduce ad Iserlùa v., e pas- 
sato un altro m. e mezzo, lascia la traversa di Bara- 
nello Mot. a 25gq lunga ni. 3, perviene finalmente a 

9. T. Sul pendio d’ un piccol monte. 

P. I. Il commercio quivi è animatissimo. I lavori 
d’acciajo sono arrivati ad alto punto di perfezione: i 
rasoi , le cesoje , i coltelli sono quasi sempre eguali 
agli Inglesi ed a’ Francesi , e spesso migliori. Gli Ar- 
cohugi i e le serrature sono squisite. 

JN. S. Patria di Giuseppe Maria , e di Luigi Ga- 
lanti fratelli , autori commendevoli. V’ è il colleggio 
detto Sannitico , e la famiglia Santellis ha il dritto 
di nominare in esso a piazza franca un giovanetto. 

Nel borgo la strada piega a dritta, e dopo i.m. 
incontra la traversa di Ripalimosano Mol. a. 384o> 
di 2 m. Procedendo innanzi lascia a dritta in distan- 
za d’ x m. Matrice Mol. a. 1687 , ed a manca Mon- 
tammo Mol. a. 3o6o: passa finalmente in vicinanza di 

10. Clic rimane a destra. 

Sin qui la strada è compiuta. Deve perfezionarsi il re- 
sto che per Casacalenda, Mol. a. 3x47, deve condurre a 

1 1 . Donde scendesi nell’ ampia pianura elio giace 
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tra monti e’1 mare, e nella, tuona stagione può an- 
darsi rotabilmente a 

13. Questa è la più breve comunicazione coir A- 
driatioo dalla Capitale eh’ è sul Tirreno. Dopo 18 
m. lungo la costa , la strada conduce a 

Vasto , Iiistonium Ab. Cit. a. 6690. 

Top. In riva al mare: bella e commerciante. 

N. S. Vi si vedono gli avanzi d’ un aquedotto , d* un 
Teatro, il Palazzo di Giacomo Caldora che nel 1 449 
resistè a Ferdinando d’ Aragona. 'Vi esiste un marmo 
eretto ad un Lucio Valerio coronato poeta nell’ anno 
1 3 di sua età. 

Dopo altre miglia 4° giugnesi a Pescara. 


Da questa Provincia un tempo Sannio uscirono 80,000 fanti , 
ed 8000 cavalieri comandati da Ponzio ed Attilio , a portar l’ec- 
cidio al Campidoglio. Quasi la 7. parte della prov. è boscosa. 
Il formaggio di Pietracatella Mol. a. 2958 è buonissimo , ed è da 
osservarsi la coltura del Guado in Coliedanchise Mol. a. 1 654 - 


TRAVERSA N. 6 . 

Dalla strada Sannitica agli Abruzzi. 
m. i8’/„ 


1. S. Giuliano 


1 . m. prima di Campobasso 

3. Vinchialuro 

3 


3. Bojano 

3 ’A 

Sin qui la strada è compiuta 

4- lsernia 

13 

Strada naturalmente rota- 



bile nella buona stagione 


18,/, 



t 
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SESTO VIAGGIO 


Puglie 

Da Napoli ad Avellino. 
m. 28. 


Napoli 

Mig. 

Prov. 

Àbit. 

Osservaz. 

1. l J oinigi.uA.reo 

0 


5612 


2. Cisterna 

2 


79 2 


3 . Brusciano , e 

!'/• 


1(142 


Mariglianella 



, 8 9 5 


4 Marigliano 

l/2 


36 7 i 


5 . (limitile 

3 

K 

354 


6. Gallo 

1 




7 .Ponte la Schiava 

1 


2576 


8. Bajano 

2 


^OO 


g. Cardinale 

1 


2523 


io- Magnano 

1 




1 1 . Monteforte 

4 

P.ult. 


lat. 4 o- 56 .lon. 12. 

12. Avellino 

5 

id. 


28.loc.bu. teatro. 


28 





Da Napoli al Salice v. Escur.2 int.p. 1 1 9 procedendo 
innanzi la strada delle Puglie passa pe’ comuni di 

1,2, e 3 , e giugne a 4 

T. Nel più bel sito della Prov. Quadrato , le sue 
strade s’ intersecano ad angoli retti. L* antico Ca- 
stello del Duca , ora divenuto palagio, è bello , e nel 
sito più elevato del paese. Ha bella quadreria , ed 
in essa un Domenichino di rara bellezza. 

P. I. Terra ferace come quasi in tutta la Prov. 

Dopo il m. 12 lascia a dritta sul ponte di Cic- 
cione la traversa che dopo m. 2. , mena a Nola , T. 
di Lav. a. 8847- loc. med. 

T. In pianura , ha il seminario , i Cappuccini , 
Casamarciano , fabbricati su la collina , e perciò 
amenissimi • Due quartieri per Cavalleria ; poco più 
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lungi r impello ni V ili. di S . Paolo , siede su di un 
monlicello il diruto e pittoresco Caslel-Cicala a. 
170. 

P . I. Gli olii sono eccellenti , come pure i vi- 
ni. Dalla superba pianura fuori la Città veggonsi 
le. montagne che circondano il paese. La coltura , 
di fai monti anticamente boscosi , occasionò nel 
1823 la devastazione delle adiacenti pianure perle 
acque che scorsero impetuose. I lavori che verso 
i coni, della stessa Prov. Cicciano a. 2806. Cam- 
posano a. 1785 Gaudo a 45 /. lisciano a. i 383 , si 
fecero per rattenere le acque , sono degni d’ essere 
osservati. 

N. S . Antichissima. Augusto vi morì di 76 an- 
ni. Tiberio cominciò ad innalzargli un tempio i cui 
materiali da Carlo Caraffa signot' di Nola , traspor- 
tati in Napoli , servirono alla costruzione del Gesù 
vecchio. Distrutta d’ Alarico nel 4 io* Belle prove 
d y amor patrio diè allora Paolino vescovo. Gli 
avanzi dell’ Anfiteatro sono nel luogo detto Castel- 
rotto , e nella Murara. Patria di Giordano Bruno , 
di Luigi Tansillo , di Giovanni Mediano , o da 
Nola. 

Scavi. Gli Etruschi o Tirreni popoli forse in- 
dìgeni , han lasciato in queste contrade le vestigia 
più certe della loro esistenza politica , potenza , ci- 
viltà e gloria. // abbondanza , e 7 gusto de' vasi 
che dissotterrami , ne son pruove certissime. 1 limiti 
de ’ Campi Flegrei furono Nola e Capita. Il por- 
to di Pompei era luogo di deposito de' negozianti 
di Nola. Per fare degli scavi a proprio conto si 
conviene col proprietario della terra d’ un rimbor- 
so per la mancanza della rendita , e d’ un premio 
dove trovimi oggetti interessanti. Bisogna proveder- 
si del permesso del Ministro della Casa Reale per 
eseguire lo scavo. 

La strada ad un miglio dal Ponte di Ciccione 
passa per 
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5. Ant, Coemeierium. Si scavano superbi vasi , 
come in quasi tutt* i punti dell’ Agro-Nolano. Si tra- 
versa quindi 

6 . e presso il 

7 . Incontrami i due rami di strada che partono 
da Cicciano in continuazione di quella che viene 
da Cancello T. di lav. a. 33 8 . Poco lungi dal i5. 
in. si trova la traversa che passa per lo seminario 
di Nola , ed al ni. 16 '/, quella che conduce ad di- 
vella T. di lav. a. 5534- 

Dipoi la strada passando per 

8 . e per 

9 . sino a 

10. va dolcemente salendo a misura che si appres- 
sa alle falde de’ monti. Al di là di Mugnano comin- 
cia T aspra salita di Monteforte sino al m. a3 don- 
de con più scoscesi pendi! lungo 1 ’ abitato di 

1 1 . discende. Qui la scena cangiasi interamente. 
Le montagne si stringono , si aggruppano, vestite a 
bruno , la neve cade in gran copia , ed in un mo- 
mento seguendo incertamente la strada maestra , in- 
volto il viandante dalla nebbia discopre Monteforte 
gettato per così dire nel fondo delle montagne , mal 
fabbricato villaggio stato sempre orrido ricetto di la- 
droni raccolti a derubare lungo la salita. Tale aspet- 
to , e la più trista ricordanza della rivolta d*d i' 8 ao, 
potriano conturbar 1 ’ animo del viaggiatore , se la in- 
tera sicurezza apportatavi dalle cure del Governo 
non lo rinfrancasse. Fuggendo da Monteforte la na- 
tura par sì ricrei. Apresi una bella strada dapprima 
montuosa , indi dolcemente inchinata , circondata da 
ridenti colline , il oielo è sereno , varia , e vegeta 
la coltura de* campi , quindi giugne a ( 1 ). 


( 1 ) Pria di giugnervi su la manca ertesi un ripido monte. A 
piè di esso è Mercogliano P.Ult. a. 34>o , e ad una punta del 
monte è piantato il Santuario di Mo nlevcr giue- Ricco questo mo- 
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il. Abcllintlm , 

T. In una bella pianura. La strada che x’ immet- 
te da Napoli , e quella che di là s’ avvia per Puglia, 
sono presso la Città ombreggiate di pioppi , e d'olmi, 
lì Teatro è vago , nelle piazza ha un obelisco dise- 
gnato dal Fansaga , statue antiche mediocri nella fac- 
ciata della Dogana , la strada de’ mercanti è bella , 
adorna di fontane , e di statue. 

P. I. Yarj pozzi di sale. Castagne , noci , nocel- 
le dette Abellinae , donde il nome della Città. Il 
punto dov’ è fabbricata che sembra fatto per la capi- 
tale del Regno , rendela emporio delle Prov. Bari , 
Otranto, Basilicata, Molise: quindi colà spacciansi 
le produzioni , e le manifatture di tutte e quattro , 
non che i buoni vini di Meìji , e le industrie della 
provincia. Cappelli buonissimi. *. 

N. S. Senza interessarci a’ tempi feodali , o agli 
antecedenti , fa d' uopo notare che la civiltà degli 
Avellinesi progredisce rapidamente benché tardi ab- 
biali cominciato. Sono appena compiuti due lustri 
dacché l’ Intendente Mazas dovè costringere colla for- 
za parecchia gente a vestire abito lungo, poiché il lo- 
ro ingegno acre e’1 carattere moroso non piegava- 
si facilmente alle persuasive. 

A manca d’ Avellino uscendone , trovasi Atripalda 
Prin.Ult. a. 33go. Questa piccola Città che sembra 
attendere dall* aumento della popolazione il momento 
di unirsi ad Avellino , è bagnata e divisa dal Sa- 
bato , e questo fiume anima varie fabbriche di pan- 
ni , carta , ferro, rame. Ha un mercato in ogni set- 
timana e ’l più gran commercio è di carne porci- 
na. Seguendo quella strada , e traversando sempre 
nella stessa Prov. i comuni di S. Potilo a. <,8o , 

nistero è visitalo in ogni anno nel giorno seguente la Pentecoste 
da moltissima genie Napoletana , e delle provincie vicine , che 
eonduconvisi ballando e suonando , 1 occhi dà singolare idea dell’ j 
allegria degl’ indigèai- 
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Sorbo a. 672 , Vulturara , a. 4323, giugrlesì a Mon- 
tella a. 6092 un tempo Capitale degl’ Irpini Saba- 
tini , o Uslabandi patria del cel. G. C. Bartolo , e 
progredendo al di là della valle ascendesi il Mon- 
te Laceno alle falde del quale vedesi Bagnoli a. 
44 1 4 Bairia di Leonardo di Capua. Su la vetta 
del Laceno trovasi un lago che fornisce il sottopo- 
sto Bagnoli di anguille , e di tingile. Le acque del 
lago apronsi un meato dove precipitandosi con 
fremito perdonsi , ed è fama che dopo alquante 
miglia diano principio al Calore. A fianco del La- 
ceno v } è il monte Cerivaldo , o Cervialdo ( dall’ al- 
ta cervice ). 

Cassano a. i5io. vicino all* antica e distrutta 
Cossa è nella valle che divide Montella da Bagno- 
li , JVusco a. 3 65 2 più a manca , S . Angelo de ’ 
Lombardi a. 6200 , Montefusco a. 2020 in molta 
distanza a sinistra di V olturara. 


TRAVERSA N. 7 . 
D' Atripalda a Mercato. 


1 . Atripalda 

Mig. 

Prov. 

Abit. 

2 . Serino 

4 


5433 

3. Solofra ( 1 ) 

4 

Pr.Ult. 

5635 

4- Piazzati di Pan- 


id. 


dola. 

4 



5. Mercato 





(1) I solofrani rendono l’oro , e l’argento in lamine sottilissi- 
me. Pelli , e pergamene. Carne porcina salata. 





+ ' . 
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SETTIMO VIAGGIO 


Puglie 

j V' livellino a Bari. 
in. 1 16. 


Avellino 

Mig. 

Prov. 

Abit. 

Osservai . 

1 . Pratola 

fi 

P.Ult. 

l5^2 

Con Serra 

1 . Grottaminarda 

i 3 

id. 

2 9*7 


3 . Ariano 

7 

id. 

12067 


4- Ponte di Bovino 

18 

id. 


1. med. 

5. Cerignola 

24 

id. 

1 3oo 

med. case per 

6 . San Cassano 

IO 

id. 


alb. 

7 . Ofanto 

5 

id. 


! 

8 . Barletta 

4 

T.di Bar. 

1 700 

ott loc.teat. 

9. Trani 

7 

id. 

14070 


1 0 . Bisceglie 

4 

id. 

io5q3 

tr.loc. feuo. 

1 1 . Molletta 

51/2 

id. 

14800 


12. Giovenazzo 

3 1/2 

id. 

5 600 

da colaz. 

1 3 . Bari 

9 

id. 

18600 






loc. decenti. 


1 16 





Ove il sobborgo congiungesi ad Avellino, si dira- 
ma su la dritta la strada de’ due Principati. Ved. in 
fine del pres. V. trav. n. 8. pag. i 5 g. 

Procedendo innanzi fuori della Città presso ilm. t. 
si dirama la strada di Melfi, v. trav. n. 9. p. quin- 
di cominciando ad attraversare un paese montuoso 
passa per 

1. al m. 2. da Pratola si dirama su la drittata 
traversa di Montemiletto Princ. Tilt. a. 256 o , ed 
a manca quella di Montefusco Princ. Ult. a. 2020, 
sede un tempo de ’ tribunali di quella Provincia ; 
passa per 

2. ÀI Villaggio Campanariello P. .Ult. nel 1799 
il General Matera s’ imbattè con la colonna del Ge- 
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neral Federici. Ambi ripiegarono Terso Benevento, 
ed ambi ebbero mozzato il capo. 

Salendo in seguito su la catena degli Appennini 
si distende attraverso di 

3. Ara jnni. 

T. Nella più alta cima d’ una montagna che da 
una banda si distende in vorticosi giri , e forma le 
moltiplici valli del Calore , ove la terra sembra disso- 
data da tremuoto, e dall’altra la natura più ridente, più 
feconda , vestita di verdi colli si presenta in maesto- 
so aspetto. Temperatura fredda , ciclo purissimo , 
aria salutifera. Colline tufacee che scavate danno te- 
stacei marini. 

P. I. Fabbrica di Majolica. Ottimo pane. 

N. S. Quivi era l’antica Equotuticum , o Equus- 
tuiicas. 

Man suri oppidulo , quem versa dicere non est. 

Orazio che così scrisse , movendo di qua per Ca- 
nosa fece larga provvisione di pane , poiché quello 
di quest 5 ultima città era valde lapidosus. Iter, in 
Brundusium. 

Discendendo dalla catena degli Appennini, si co- 
steggia per molte miglia il fiume Cervaro , ed allo 
sbocco della valle si perviene al 

4- Ponte di fabbrica sul Cervaro. 

A manca una traversa mena a Foggia ved. strada 
trav. n. io, passato il ponte la strada al di sotto di 
Ordona P. Ult. conduce a 

5. N. S. Consalvo di Cordova vi sconfisse i Fran- 
cesi nel i5oa. 

Quindi la strada dirigendosi per 

6. attraversa 

7. Aujidus. (v. Desc. Generale) su d’ un ponte di 
fabbrica , e finalmente giunge a 

8 . Barulum. 

T. Vaga , sul mare , e forte Castello. 

P. I. La privativa del sale produce 
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Ducati 3,933,777 animi. 

L’appalto della marina .... 11,000 

Del tabacco 745,000 

Vantaggi eventuali i 3 o,ooo 


totale — 3,819,777 • 


Le Saline danno a Barletta sino a 5 oo,ooo cantaja 
annui. 

Consumo di Napoli l’anno, 25 o,ooo cantaja. 

N. S. Fabbricata da Eraclio Imp. la cui statua è 
nella piazza. Dimorovvi alquanti dì Jole di Giovan- 
ni di Brenna Imperatrice, sposata nel 1 225 , recando- 
si in And ria dove partorì Corrado. Vicinissima è Cnn- 
ne famosa per la sconfitta de’ Romani. Di qui volgen- 
do a drilta la strada distendendosi lungo i’ Àdriati- 
co incontra 

9 . Trattura 

T. Di figura ovale: riceve in seno 1 ’ Adriatico che 
vi forma un porto. Castello, torri , mura, fossi. La 
torre della Cattedrale è tra le più alte e meglio 
costruite d’ Italia. Palagi , strade interne proprie. 

Le vicine eminenze rendonla bella. 

P. I. Acque minerali. Commercia per l’ Adriatico. 

N. S. Distrutta più volte da’ Greci, e dai Nor- 
manni — Coltura negl’indigeni. 

La slrada incontra 

10. T. Circondata da case di campagna, e da 
ville nobilissime. 

N. S. Credesi edificata dal Conte di Trani. Ivi 
morì Luigi I. d’Angiò , che da Bari cavalcò per Bi- 
sceglie a soccorrerla contro le genti di Carlo di Du- 
razzo. Quindi 

11. T. Su la sponda del mare. Bel fabbricato. Ter- 
reno fertilissimo. In quel territorio nel 1780 si sco- 
prì la miniera di nitro detta del Pulo. Antonio Pi- 
taro , allora operator chimico della Reale Accad. delle 
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scienze, andò sopra luogo , e scrisse la memoria che 
trovasi nella Nota de’ lib. Pallia di Giuseppe Poli. 
Quindi 

12. Jkvenacium. 

T. Risiede su d’ un monte presso al mare. 

Orfanotrofio diretto dal Cav. Vincenzo d’ Amore. 
Fondato ai 3 o Maggio 1819 per la provincia di Bari 
e per quella di Otranto. Locale per 600 individui: oggi 
ve tl ha 5 oo. Comprende cinque classi; i.Projetti. 
2. Orfani derelitti. 3 . Mendici. 4 - Correzionati in 
età non soggetti a pena. 5 . Scientifici ossia giovanet- 
ti che promettono riuscita nelle scienze più che nel- 
le arti. Per questi l’istruzione è a parte. TutF i ri- 
manenti si esercitano alle evoluzioni militari , a leg- 
gere , scrivere , arimmetica col metodo Lancastriano , 
Secondo P inclinazione propria ciascuno può impara- 
re le arti di disegnatore, musico strumentista , pit- 
tore ornamentista , muratore , tessitoie , battitore 
e cardatore di cottone , filatore , tintore , ferrare , 
torniere , falegname , sartore , calzolaio , pi Baro , 
tamburro. La dote è di ducati 16000 , oltre 2000 
che danno i lavori degli allievi pe’ due terzi che 
spettano allo stabilimento , 1’ altro terzo si dà al 
lavoratore per incoraggiamento. Divisa la dote di 
18000 ducati per 5oo , spetta à ciascuno un carlino 
al giorno , donde si ha la vittitazione , vestimento , 
casermaggio , soldi de’maestri, degl’ impiegati , com- 
pra di libri e di stromenti , e v* è un avanzo per le 
fabbriche. In tutte le due provinole cd anche nelle 
limitrofe, vedonsi le manifatture dell’ Orfanotrofio. I 
calzolaj e 1 tessitori sono i migliori di quelle contra- 
de. In tutte le case vedonsi i tessuti di cottone di 
lino, tappeti di lana dell’Ospizio ec. Gli strumentisti 
son chiamati in tutte le feste della provincia , e le 
reali bande militari si reclutano con soddisfazione da 
quegli allievi. In .otto anni varie centinaje di giova- 
ni industriosi , virtuosi , economi si sono da questo 





i". 
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stabilimento propagati nel regno. La religione , la 
disciplina , e 1’ urbanità vi sono con severità osser- 
vate. Secondo il reai decreto de ’ 4 giugno 1818 , 
ogni due Province dovea avere un simile Orfanotrofio. 

Finalmente 

t 3 . Barium , Varia , Baretum. 

T. In riva all’Adriatico in una pianura continua. 
Il solo punto elevato è Castel- del- Monte a 24 ni. 
circa dal lido . I marinaj lo indicano dal mare a’pas- 
saggieri. E un avanzo imponente , e che crolla ogni 
dì , della potenza feodale. Il nuovo borgo di Bari 
dalla parte di Mola, è il più popoloso , il più alle- 
gro diporto. L’ antica strada su le mura è piacevole; 
le interne non sono larghe , ma saran nette. Edifiz] 
molti , e belli 

P. I. L’acqua stomatica del Monistero di S. Sco- 
lastica , è un rosolio squisito di grande spaccio. La 
Dogana occupa ed anima quel popolo vivace ed 
intelligente. I Cappelli di Bari furono in pregio. 
Mentre il mirto , ed il lentisco sono dapertutto , Ba- 
ri e le Calabrie mandano a conciare i cuoj a Grot* 
taglie, a Francavilla, Galalina, Martino e Tricase. Gli 
olii di Bari sono comprati dagli esteri per le fabbri- 
che di saponi , pelli , e panni. 

N. S. Distrutta da Guglielmo I. per aver aderito 
alla rivolta di Roberto Principe di Capua. Federico 
II. ne rovinò le Torri. I Veneziani ne distrussero il 
porto. Oggi Bari elevasi al primo rango delle belle 
città d’Italia. Veggasi la sat. 5 lib. 1 d’ Orazio , onde 
convincersi della crescente civiltà di tutte queste re- 
gioni. Gli amatori dei tempi classici dovranno su 
questo punto ceder agli amatori de’ tempi romantici. 
La chiesa di S. Nicola padrone della Città, è un edifi- 
zio gotico del Re Ruggiero. La tomba e 1 ’ acqua 
che dispensavisi, traggonvi il popolo devoto. Il bel ses- 
so distingucsi per le avvenenti forme , e per la gre- 
ca acconciatura delle chiome nere. Il parlare deli’uni- 
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versale e quello che conserva forse più che ogni al- 
tra provincia del Regno quel platiasmoa , q uella pro- 
nunzia larga e aperta che agli abitanti della Magna 
Grecia rimproveravano gli Ateniesi. Il nuovo bel 
teatro eh* edificasi , sarà stimolo a' Baresi di migliora- 
re quell’ accento spiacevole. Patria di Piccioni nato 
nel 1728, e di Giuliani , noto per 1 * arte e la scien- 
za cui ha elevata la chitarra. 


TRAVERSA 8. 
ni. 19. 

Strada che congiunge i due Principati. 


1. Avellino 

Mig. 

Prov. 

Abit. 

Osserva z. 

2. Bellizzi 

2 

Pr.Ult. 

5 qG 


3 . Contrada 

i’/. 




4. Celso 

1 T 




5 . Mercato di 





S. Severino 

6 




6. Baronissi 

2 '/. 

v 



7. Salerno 

5 '/, 





*9 





\ 
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f . TRAVERSA g. 

D' 4vellino a Melfi . 
m. 56. 


Avellino 

Mig. 

Prov. 

Abit. Osservai. 

1. Avellino 

2. S. l’olito 

3. Parolisi 

4- Salsa a dritta 

5. Moniemarano 

6. Ponte Loinito 
Tp- Nosco a dritta 
8.. S, A ngelo de’Loinh. 
9. Guardia de’ Loinl>. 

lo. ' Bisaccia ! 
i i . Lai-edoifiìa ' 1 1 ' 1 • 

12. Ponte di S. Vergere 

13. Melfi 

3 1 / 
1 

1 

7 1/ 

4 
3 

5 
3 

7 

5 

8 

8 

: 

'2 

2 

Pr.Ult. 

$ 

1(1. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Basilic. 

980 
56 1 

2283 

3,652 

6,200 

3,oi8; 

5,843 

5,2^1 

«V 

8,2g5| 

. < M ' ( ti'l V ■ t, . 

1 -Ito • ! 

rjis'i 1 1 
insinui'' 1 

oliitv & È 
SfgTìfit v l | 

lat.^i don. 
i 3 . 35 . 


56 





i3. r t. Stì' tPaménb Còìfé sotto 31 ' ba- 
gnata dal fiume — Castello. ' 

N. S. Dcttà così dal fintole dello stesso nome. La 
Cronica Amalfitana del &3t)' la suppone fabbricata da’ 
Romani. 1 Normanni , toltala a* G feci , vi metteano 
in salvo 1 le famiglie tjiràhdo asciano à battagliare. Fe- 
derico II. vi tenne ’Pàrlanìentò Generale per la pub- 
blicazione delle (Costruzioni del Regno , dicbiarolla 
Città libera , e destinati a simili assemblee. Nicola II. 
ed Urbano II. vi celebrarono due Concilj. • 
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TRAVERSA co. 1 

, , \ t • > ^ ' 

D’ Avellino a Foggia. 

• \ » 

m. 90. 

-j-.- * 


1 Mig. 

Prov. 

• . 1 

Abit. 

; ; • ; 0 . s 

O.ssery^z. 

D’ Avellino al 
Ponte di Bo- 




vcd.viag^.p. 

vino 

72 

.7 - 




1 . Montecal- 





vello 



1 ■ 1 » 1 


2. Foggia 

18 

Capit. 


loc.mod.tratl. 

9 ° 



buoni teatro. 



2. In vasta pianura , caldissima in ostate. Il fiume 
Cerbero 1 ’ è dappresso. 

P. I. Raccoglie le ricchezze di Capit. , e di gran 
parte del Regno. Abbonda di cereali , e di pascoli 
eccellenti, ved. Des. Gen. 

N. S. Carlo d' Angiò vi mori nel 128 5 . Distrutta 
dal tremuoto nel 16 marzo 1 ^ 3 1 , e riedificata più 
bella. Vi dimora un Reggimento di Cavalleria. La 
coltura degl’indigeni è consolante. Evv’ il gusto di 
società , e di partite di piacere: Accademia di ballo t 
e di musica , Cattedra d’ economia rurale. 


\ 


x 1 
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TRAVERSA JX.° u. 

Da Ceninola a Canosa. 

. . / * • ■ * 

m. 8. 


i. Gerì griffi» 

3. Ofanto fiunje 
3 . Canosa 

.) oMu'f onuii t In 
, iibir- 


58 

i 

P. fs e • * *«► V f 


Aujìdus. 

li 

1 . i ' ' 

'8 

( 

I 

t » ; • • * • ’ . 

- i * 


TR A VERSA N.r ia. 
ua foggia a Manfredonia. 

I 

It •.fl^SfrrvAflT 


li. Foggia .iv b'jnAJ 

2. Manfredonia 18. 


Capit. 

t'f» .'ut 


£l)'Y ilW 

( Castello , e porto sul 
. fjolfo dello stesso nojne) 
uel 1 t)2o presa da’Tur- 
chi, ljruciata, ed abban- 
donata. 




. TRAVEHSa'IN> 

Da Fòggia a SetMcapriòla. 

.8 .ITT 

nu 29. 


1. Foggia 

2. Sanse vero 

3. Ponte Civitate 
4- Serracapriola 


. c 1 


1 5 Capit. 







smini oiniriO 

• 

e .... 

*> everopohs in ristretta 

pianura. 

$ul fiume Fortore.* Jla 
7! archi. 


t 


2 9 

• l 't\ wT.’ 


T fi ÀVEftS A !! K. 0 1 4. 


/ 

Da Fog 

1- ot oq 9 T oIIjtcì.D ) 

ili' >11 OCfOlZ olili) oHoz 

saMhpciU lji: 

• •••<••« 0*1 cfiJiliouiH .u! :> 

. mJtiiioh 

già a 

.JrócD 

in. 9 

Luce 

.81 

1 i 

•a. i'.iggo r r 

niiiobotlnsl/l .£ 1 





». FQgftia , 





» 1 . f : f f\ 

, * . \ M 

2. Lucerà 

9 

Preda , e dimora de’Saraceni. Carlo 
d’Angiò disoaccionneli nel 1269 

* 



* 


/ 
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TRAVERSA N° iS. 

Dq. Foggia a Trefontane. ’ v 

• m. 24* 


1. Foggia 

. • r • ■ ■ > « **V1 

| 


ih .% I 

«•* 1 

i* / . r 

TIC! J <. 

> j 0! ivbKW . JJ.’R . • 



e 


2. Troja 

12 

Di qui 

la strada segue l’and amen- 


to dell antica via Lgnazia. 

3 . Trefontane 

1 2 

34 

V’ è il progetto di protrarla a Pon- 
telandolfo dove incontrerà la San- 
lotica; e cosi saia aperta la co- 
municazione di Terra di Lavoro, 


Molise 

, ed Abruzzi. 




A'« 


oJtaldl 


travèrsa ina 16. ", 

anuQrjoM, c / 


t 'S 1 orudJpiJo/f .£ > J 

Strada del Gargano in corruzione. 




$ 
j .;V£ 


■ ’l 

errnltalefiO’ icii 
'oniirrettct 0 ! :? *ti 





1. Ponte sul Candelaio 

2. Piano delle malli né 



* 

; ' 1 

3 . Giovanni rotondo 

Qui giugne la traversa di S. 

B ojnfiinT j 

Malico in I.arnis. 

4 - Vico . ■ i. 

Qui si riuniscono le traverse 


iella patria di Giaunoue , Car- 


pino, Lagnano. 


** 
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■TRAVERSA N > 17. 

ii * ' ' • » 

# % _ < •' ! ; 

Da Cnnósa a Martina in costruzione. 

■ 1 - . » 

• /• U ' " 

» , . m,. 07. 

li.U'MUoU ih liti]: : 


i 65 


1. Ponte di Canosa 


su P Ofanto 
3. Canosa 

3 . Andria 

4 . Corato 

5 . Ruvo 

6. Terlizzi 

7. Sovereto 

8. Eitontò ‘ '■•’ • 

2 

ii‘A 

$ 

la 

no ■ 

3 4 / 2 

9. Pàio — — 

UXifc, 

y /9 . 

io, Bitetto 


ava 

1 1 . Canneto ^ 


6„. 

12. Montrone 

• u 1 

%■ 

1 3 . Rotigliano 


5 Va 

14. Conversano 

iÙ 

• 5 .' 

i 5 . Castellana 


5 

16. Putignano 


3 '/. 

• • • -j:|| A T '# 

17. ITOCI ’ ' 

$‘/2 


lift». 




'**11 vJ‘ “«fevv 5 P .• i , t 

. #r 


.«wijijjl nj 

. , 1! ‘ r.ijòivinuj ì 'i> 1 
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:''<iékiUtnjé''lu strada di Fa- 
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Taranto a i5 m. 
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’^f. N. S.^’Aptk^cadoma Ateniese , quindi Mu- 
nicipio Romano. Per essa passava la via Egnazia. 
verso il sud-di Ruvo se ne osservano ancora le vesti- 
gia. Nétta casa comunale evvi questo Distico. 
Quondam magna fui urbs totum celebrata per orbem 
Si modo non eadem splèndida fama patet. i5i6. 
Ruvo litanìa gloria d* esser patria di Domenico Co- 

lllttftr 1 " • «v.l • »< s .« 


TRAVERSA N.° 18 . 




'I- ’ ' 1 f Dk Traiti , aà Andria a* 

#1 ‘ cbx.aJa :i Olia 'jj • 1 1 • » . 

' •; ' r 1 . r . i.. .. • . , 

11* '€7» 

, .'.irò ini { oliobm :.u l c ! * * 


Traili 1 15111 r 
Andria 1 n< T 3 nor»-ó 
• >'! r.llfut osnoiik ' 

n ilvisf. ’orl vlxd'iff 



:i •■•"iiux. 1 — bìI‘so' 1 iriO.' r -J -r, : 5 

a. N. SV PrétW *Gt>ntc‘ 1 'di Traili fabbfi colla- nel 
1045 . Fedelissima a eli SvCvi, donde 1’ iscrizione su 
& ripida ^ rt,) '"•'‘.•'fly : -oir , i ; u » *it « v * - £. - ■ 

ijdhtfààyfilééffi'inSsfaslA tffiòca medullis , 

Numquam Fridericus sit fui muneris expers. 

Nella vecchia Cattedrale di cui più non ò vestii, 
gio, fu depósto il cadavere d[Iole ved. v. Barletta; 

uanvy*: vedesi. ih sepolcro di Deatrian. di Carlo 
II. d’ Angiò, vedova del Delfino di Francia , moglie 
di Beltrano del Balzo. Tra Andria e Quarato nel i5o^ 
ebbe luogo F abbattimento de’ i3 Galli , contri i i3 
Italiani. Ved. qui appresso traversa n. 20 Bitonto. 
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TRAVERSA N> i 9 . 

Da Mòlfeita a Terlhzi 




tr 1 

m. 5. 


■Mi 


i. Molfetta 



rwLo 

ri J *tr‘ ** u ) V'* * 

3. Terlizzi 

5 

Bari 

i 4-ooo 

case particolari per 





alberg. comodissime. 


a. T. 5. m. lontana dal mai§ ip amena, ed aper- 
ta campagna, circondata da' giardini: strade lunghe , 
e larghe. Torre quadrata di alt. p. no nel largo 
detto Borgo. ( . 

P- I. Terreno fèrtile oli<^, jnandorle , frumento , 
vino ; il ‘ I K ■ Ut J . .. . 1 1 . 1 

N. S. Recente considerazione , ma dlgsjtfì inge- 
gni ebbe Terlizzi. Michele Sarcone prirpp^^gretario 
dell* Accademia Reale del^le scienze nella fondazioni 
sua. I Pah Zio e Nipote , Oronzio. Bernardi citato da 
Richerand , i fratelli de Gemmie-’^ Mi»lielft*G*fjtore 
Bisceglie autore della Flora della Puglia — Giuseppe 
Millicò - La quadreria P,aù ^. dp p^prqar^i:^ n^u si- 
ca vi si coltiva epa suc,cp?so.|^ i; jì . 

In distanza d’ i m. è un villaggio detto §py$reto 
dove veggonsi le rovina d’ per 

villeggiare: aria otthna. ìu onnoWA . 

! " * ' il *3 in sfeaboMaÓ «idooov ello/f i 
b 010715060 Ir ol«oqob ut ,©»>> 

•(ofoqo? I{ Ìi“bo7 .fi/OK/T .tll’’.'^. 

I <U Kob «yniiov fói^iiA ‘f. 1 
/-••il oh ••at^.l(i«TiiiÌi 

'I .•o»;r , M*..oir of 

•■•r !• . • i ri ; j 7 iju. 
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TRAVERSA N. ao. 

. f ' .fi r t . i 

Da Buri . a Bitonty»\ 
m .;9 . 7 2 . 


1 ,.\c -nonaO I . 



ri 


1 . Bari 

2 . S. Spirito 

3. Bitonto 

5 J 

. 4‘A 

Bau 

id. 

id. 

: 

l500 ; 

riJriit jK .T 1 
i A*siir»L .c 

alb. buoni trat. 
i4. id. 






W- 

1 ai 

.Di 

ili' In 


[ . i * j 


fe^j[ Bntlnm/uiir ,' Biluntum 

N . Cartello , 4 porte corrispondenti a '4 punti car- 
ote 11 " ] H- ' T^r . ‘ 

N. S, Dolile 6uc medaglie rilevasi esser stala co- 
doni ; 'Vieni ine . Devastala ,du’ Saraceni nel y3à. Kel 
ioni il I ’i "i nei iic Melo \i comi >at te i Greci di Bari. 



i)c tauslo evento sorge 
la'pVaiìia' della ''Gititi pihumd'e ntìad rantolare con 4 
iscrizioni i f< Fi li pivo Velica, a D.' Carlos suo figlio. 
3. 1. Mónti aliar ed" ecco la 
Ui '‘Gìfrùiaithriità i'ntÌRicfà 'hid jùstó iìyincró certan- 
iium , Hispanica virtus pùYt'èm rniniinàrn Imcidavit, 
relupiós fortiter 1 fcVi plds , rei gestite nuntium ex 
captrvis trd tGcrmànì'à'd Regem humaniter able~ 
gavit. A. S. mdccxxxiv. Altro monumento d’ illu- 
stri prove patrie epgcasi presso Andria dove 1 3 Ita- 
liani batterono altrettanti Francesi , ma nell’occu- 
pazione parziale del 1804 , fu prima cura di questi 
ultimi abbatterlo , e disperderne le rovine. 
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TRAVERSA *r. 

Da Bari a Muterà. 

» • • . i . jt 

m. 4^. 
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Bari 

Mig. 

Prov. 

Abit. 

Osservaz. 

1. Bari 

2. Modugno 

3. Bitetto 

4. Grumo 

5. Toritto 

47 . 

3 

3 

2 

Pr.diB. 

id. 

id. 

id. 

. id. 


. f ~ 1 .. 

6. Altamura 

7. Gravina 

8. Matera 

1 • » 1 1 r . | • 1; (li 

1 2 
G 

1 3 

id. 

id. 

Basilic. 

1 8,000 

83?3 

ia3o8 

UV> l'.iO'l S. 
UuB.'J 

.Zini* io*?-». 1 


odpuirjj 

lì Ull«* ,L) 

i f 

•S il . n : . 

U'I /no' 


La strana sjpo ad Altamura trpyasi compiuta. 

6. N. S. Qui ergcasi un tempo la famosa Lupa- 
zia fabbrica la da Federico II. nel 12.39. Isabella, 
unigenita di Pietro del Balzo , nel 1 487, sposata con 
Federico d* Aragona , ebbe, in dqtp q.u^tq.paesQ, Carlo 
vi fondò l’università degli studi. Parteggiò peTruncesi 
nel 1 799 , e dopo lunga resistenza fu saccaraessa , e 
distrutta ; ora più non mostra vestigi# d^’pa^ati dan- 
ni — Veci. Eie. int. nota. - p v. 1 non >\ A\\ f «un 

Di qui a Gravina la strada è in costruzione. 

7. T. In basso luogo.; mura furti , superbi sotter- 
ranei per conservar i grani. 

P. I. Feracissimo terreno abbondante in cereali. 
Formaggi squisiti detti palloni — Monete antiche , 
e vasi ilalo-greci scovansi sotto le vestigia de’ borghi 
da’ quali un tempo era circondata. 


J'JX) 


N. S. Fondata nélTaì di R. * i‘ 74» cosi detta dalle 
fosse per contener grano ivi dette Gravine. Assedia- 
ta indarno da’ Saraceni , nel g'jS E. C. Federico li. 
teneavi due volte Tanno i Comizj Generali delle pro- 
vincie di B ari , Basii.; e ’Capit. Vi si compiacea, 
>er la Caccia de’ Falconi , c vi edificò un gran pa- 
agio poco litigi dalle mura: su la porla di Gravi- 


la leggesi: 


Grana dai , et vina , Clara Urbs Gravina. 

La strada naturalmente rotabile conduce a 
8. Melania 

T. L’antica era fabbricata nella Valle dei Balli 
ora accresciuta al di fuori d’ edifizj , di Chiese. Tor- 
re detta Mctefld', 

P. T. Terra suggellata , Bolo Armeno. 

Metello sueccssi- 


N. S. Suppfrnesi fa fili. del Cons. 
varnente preda de* Saraceni , di Ludovico II., dei Greci, 
e tornati i primi ad assediarla , i Materesi solfi irono 
gli orrori dèlia fame sì clic una madre mangiò il 
ngliuol suo. Muratori vcd. Cron. di Lupo Pròlospada. 
Guglielmo Nbrnianno tolsela a Maniaco che ne avea 
B gorerrto per T Imp. Greco, c chiamosscnc Conte, 
Ruggiero a- lui. 

\ I r , '"i » 


>utk . fi .ami rt 


• ■••iiig'uil Tar[ nlii'/ib fur*aJ e hiU rii jM:i i'. ; 

<1 .c, c .i idgouLi isptyhrjffr. . •**. #i I-. . * J 

: .ò ih oJJoa ih le G8?.nq- .rrr-.tiv •i,j Jil..b 

- 

i li. limi 'li na oJfioiicfcfi^ af ,n.: r ) 't . 
- ■■-. ,.y ■».. lv - <*.»•■'• *f. ' % ■ /' . 

j * >■••••• • 

. • « • • • . 
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OTTAVO VIAGGIO • 


Da Bari a Lecce. - «si » n < 

. )!«• 


• WVJ / . 

' « %/ J * 

. \ * t ' • • • : ! > ; I * r i f ; » 9 > » I 

■ ; . i l ire oliali iisrml, ototf. 


Bari 

Mig. 

Prov. 

A bit. 

. 

Ossprvaz. 

; * ! n» Uuo > 

i . Capurso 
3. Casiiinassima 

3 . Casal S.MIchele 

4 . <»ioja 

5 . Rf ottola 
G. Massafra 

7. Taranto 

8. S. Giorno 

9 . Mnntepnrano 
10 . Sava : ; i ì . u 
1». Maufluria 

.2. S., fauci a/ao, 
10. Gu agnino 

14. Campi * ,fil 

1 5 . Lecca 

. t . 1, 

5 

5 1/3 

4 'V* 

■ ! 5 ! 

IO l /3 

Ìi l/ - 

. J 

' ■'! 

7 

3 i 1/3 

ih 8 */? 
5 

1. 

' 7 */« 
89 i /3 

tv SrtllOll 

Tali Bar. 

t 

> Hdid 

T. d’Otr. 

f <Mdb 

id* 1 * 

“ id.' "' 

id. 

li f 1 dic-r-.i: 

ri » idr « 

. J 1 1 

11 . 

tir f( 11J 

>»o?«Q •< 

ilr.iu tr.pf 
) 

r/ly ì; 

il» in ni 

Qpap 

Jw $ 

bn unii 
mul <SH 

tnAVh ‘14 
tnì 1 1 

-H 

'lìirfri Iti r..i 
ll.'t V.AL - 

Mimi AL" .!• 

tóUv alivi, ri 
-A , T \ 

lai. 40-39. lon. 

' 1 5 . ì/^.loc.bu. 

l»'iK| vlu'iif 

j 1 il Miri" 1 
il» fiorii» " 
i:.iiiii! i < » t 1 

Vi ornimi;" ■ 

Titolo di Contea 

ni terzogenito del 
ke‘N.S',S.A.n.il 
Princ. 1 ). Antonio 


• W «/ !> 


ii. tr 'j 

,r 




. La. strada da Bari a Lecce divide per larghezza 
la provincia' : attraversa i luoghi i. a. 3. 4* indi 
uscendo dalla provincia, passa al di sotto di 5. poi 
traversa 

6. T. Curiosamente fabbricato su d’ una collina: 
le fabbriche, dal piede di essa si sono estese verso la 
cima dove prendono forma più regolare. 


I 
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P. I. Vigneti ben coltivati' r ' 

Quindi giunge a 
< 7. Talentimi *•* - 

T. Qua rfigcr humectat Jlaventia cura Galeuis. 

Hic situs llercidei , si vera est fama , Tarenti. 

Ovid. Metani. 

Nel fondo del Ionio fra duemaari. L’ interno la 
bagna all’est, e chiamasi, óra mar piccolo, di 16 
miglia di circuito , e presenta la più bella prospet- 
ti va. L’esterno detto mar grande , forma un gran- 
dioso semicerchio , e costituisce il porto. E fabbri- 
cata dov’ era la rocca dell’ antica sopra scoglio tu- 
faceo. Congiungesi al .continente per due ponti detti 
il r. di Lecce , il 2. di Napoli. Il capo di S. Vi- 
to e le isole di S. Pietro, e S. Paolo difendono il 
porto. \ . v-. : V 

P. I. Quanto fa produrrò il ^uojo in tutto il suo 
cammino , tpnto sprge 1 Ptelló regione Tarantino. Le 
conchiglie , ^apratmto il bi^jalvo detta CozzU^nera 
prolificano prodigiosamente. ; Pesca abbondantissima, 
e squisita (j^). Layppi in qpeUq. lana che ricavasi da 
crostacei detti pimiae mafinae , chiamata: lana- 
sneida , o lau.qrpesce: i guanti, di. tali materia riu- 
niscono alla finezza la duraci. Gli uomini sono ad- 
detti alle , manifatture ,dj. felpa,,- ossia veJbitw in co- 
tone a pelo corto; il migliore è a tre fili. Vi so- 
no circa 3 ooo telaj , 200 marinaj , moltissimi pesca- 
tori. Gli; olivi di Taranto 4 n ói Massafra sono me- 
glio coltivati , perciò hanno, maggior rinomanza , e 
maggior spaccio., Le donne fanno schall belli , e leg- 

g* c,i - , .... 

N. S. Non v’ , ha , genere di memorie classiche. ci- 
vili c militari , cui non aspiri' di dritto Taranto. 


(1) Disgraziatamente un uragano ultimaraenla ha rovinato que- 
sto ramo di ricchezze , ed ha cagionalo danni gravissimi a 
tulio il paese. 
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L’erudizione degli Archeologi nullo iie^sniora of er- 
to di completo a’ curiosi. Qui Orazio dice che avrebbe 
senza tema visto l’ appressarsi della monte. Questa 
beata regione parla a’ sensi , all’ anima , alla memo- 
ria. Ogni particolare dei fasti suoi saria monco , ogni 
descrizione della sua bellezza saria inanimata. Veda- 
si il Duomo , la Cappella di S. Cataldo , i conventi 
Teresiano ed Alcantarino dove mostrami varj ru-j 
deri , la casa , e la Casina dell’ Arcivescovo Capece- 
latro. Patria di Archita , d’ Eraclide e d’ Arislosse- 
ne tra gli antichi , di PaesiéHo tra i moderni. 

La strada attraversa i comuni n. 8, 9, io: quindi 

11. T. In dolce piano inclinato verso occidente, 
ben fabbricata con belle piaiie , ampie strade: il 
palazzo de’ Principi di Francayillà già feudatari , è. 
bellissimo . Le acque abbondanti in inverno 1 ’ allaga- 
no con grave rischio degli abitanti e lasciano un 
umido mal sano; Il Governo ripara oggi tanto male. 

P. I. Grosse coverte di lètto di cui gran consu- 
mo nel regno. Rosoli ottittii , stihtfettd di bucchero 
per dessert graziose, éd eccellenti',^ chèi costumasi 
porre in pezzi alla fine del pranzo , e distribuire a’ 
convitati. 1 ■ • ■».!> ‘ • "• ou u'Oi.w, ito.- 

N. S. Saccheggiata da Fabio Massiifiò , distrutta 
da’ Saraceni , conserva anèol'a ingènti’ Reliquie delle 
sue mura quasi Ciclopiche; Hanno i ÀLinclprini po- 
sto distinto nel Telemaco di'Fenclon Jiébind', che ine- 
satta ivi sia la Geografia della PppÌJjdW.' Pocq '|t ; ih“i 
dalle sue -mura , è il famoso fónte dèlie' chi 'acque 


Plinio disse — numquairì tPèsbunt , vkl ' aesèresSunt. 
Si scende nell’antro, depositàrio delle 1 àc^be,pbr 33 
scaglioni incavati nel sasso , vaghi per conchiglie im- 
pietrite. Per qualunque sicci tà 1 Ih fón te nèiii si % mai 
abbassato , ed ha fornito sete pi e P acqua a’paési vicini. 

Passando per 14 la strada giugno a 
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TRAVERSA N.° jS. 

Dq. Foggiti a Trefontaue. % 


m. 24. 





1. Foggia 


| C'jOlifi'j ! 1* ^ * l I 

.•"fi; 71 t(«*V| 


)ic n ; | . •] 



‘ |C ! WOUHv./ 

2 . Troja 

12 

Di qui la strada segue l’and amen- 


to dell’ antica via Egnazia. 

3. Trefontanc 

1 2 

24 

\ 7 ’ è il progetto di protrarla a Pòn- 
telandolfo dove incontrerà la San- 
attica , e cosi saia aperta la co- 
municazione di Terra di Lav oro. 


Molise , ed Abruzzi,. 


| £ \’C j Ol»9)ÌflL .Ol** 

TRAVERSA K.» .6. 

Strada del Gargano in corruzione. 

5 I omiItaliifsD 

i .'V£ j . 'oni.rrgtlr^L ■ ' ”* 


W! 

1. Polite s.ul Cali delaro 

2 . Piano delle malline 

3. Giovanni rotondo 

! 

a - ; ~~r 

Qui giugne la traversa di S. 

*,rn Si f> otnsir.T J 

4- Vico ^ : . 

Marco in Lamis. 

Qui si riuniscono le traverse 
di Yiesti, Peschici, Rodi, Ischi- 


iella patria di Giaunoue , Car- 


pino, Cagnano. 
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Traversa tj. 
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Da Cariò sa à Martina in costruzione. 

■ • ' 1.M1: 1 ’ 

> > 

•• i \ . 

r ; ::v!UOa i!) « • •!■ 4, li: ;« i li! o ;uj 


3 . 

3. 

4. 

5. 

6 . 

7- 

8 . 

9- 

IO, 

I X 
12 
i3 

>4 
1 5 
16, 

*7- 


• V 
’ ì> m IfM 1 


Ponte di Canosa 
su 1’ Ofanto 
Canosa 
Andria 
Corato 
Ruvo 
Terlizzi 
Sovereto 
Bitontó 

• * • t 


(3i 


Palo 
Bit et to 
. Canneto 
. Montrone 
. Rotigliano 
. Conversano j ì' 
. Castellana 
• Putignano 
Noci 


T , . ■ 

4 ‘/MM 1 V?’ 

<r . .umilici np v 


K'ì | 


Xl‘/ 3 

6V, 

• 37, 
3%' 

3y 2 


37* 

3'/* 

■ %■ 
5*/ a 

5'L 

5 

3 'ì’ 


-97? 


r 'Vi, i 

67 

f 
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tu 
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CX 
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ìì[oiT ut 
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itili 1 1 . 1 

IH II fi ! V ■ 


VA>IT 

S VA> xAinVA 


T^7frf^rfW^o“' 

Tr.m.,, si àndiTODe ad m- 
«onmiwB lu sudila di Fa- 
tano , aduitì, ja^u jperciò 
Taranto a i5 m. 


4 V1> -W 

OM,r 


- 




t iiiujKàlii linaio àllfif .j . tii y .1',, /, 

' ' 1 . 1 .. . 1 J j 

i «Soni '/iijiO 
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f . N. S . r E c&lQma Ateniese , quindi Mu- 
nicipio Romano. Per essa passava la via Egnacia. 
verso il sud-di Ruvo se ne osservano ancora le vcsti- 
gia. Nélla casa comunale cvvi questo Distico. 
Quondam magna fui urb$ totum celebrata per orbem 
Si modo non eadem .splendida fama patet. i5i6. 

Ruvo Inaila gloria d’ esser patria di Domenico Co- 
tuno. • * - • " 4 ‘ " 
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TRAVERSA N.° 18 . 


nn ‘‘ Da Traili , ad Andria 

•gnul oblila dn'ibtr.rjj «plp i •;l>.iooir> 

ì r ‘u O1 1 

wSttlIJli , Mi"...:' '1 . c . ; C. j 


) i!> a tue 
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jìii < 
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ai .oJ: dóitai 
i.'.WU ,v ? 


f . 'l'tfflii 1 C£ “ r M 

3 . Andria 

vcbnoì ellon osnoiofe 
otctfa ibitunoS 
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Bari 
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a. N. 5. Pìettó Gonlowli Trani fabldiocdla nell 
io45- Fedelissima aedi SvGvi , donde 1’ iscrizione su 
la porla 

An ària fi dèft's 'nósiris^ affi x a medullis , 
Numquam Fridericus sit fai inuneris eaepers. 
Nella vecchia Cattedrale di cui più non ù vesti,, 
gio, fu deposto il cadavere ciriole ved. v. Barletta: 
nella: nuova vedesi il. sepolcro di Beatrice di Carlo 
II. <T Angiò, vedovi» del Delfino di Francia, moglie 
di Beltrano del Balzo. Tra Andria e Quarato nel i5o 7 
ebbe luogo F abbattimento de’ 1 3 Galli , contri i 1 3 
Italiani. Ved. qui appresso traversa n. 20 Bitonto. 




TRAVERSA N.°- 19. 

Da Molfetta a Terlhzi 


vi Ai' •a*w mivUntinV '? 


*‘4. QVU>] | 

particolari pei 
comodissime. 


1. Molfetta 
a. Terlizzi 
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«1 . . 

1 . 

: ; 

Bari 
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TRAVASA Ni a o. 
Z}a {tari, a BitonlQ .• 
m. 9.'/ a . 
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1 . Bari 

2 . S. Spiri 

3. Bitonto 

to 

5 

j 4‘A 

Bau 

id. 

id. 


i5oo 

l 

| isiihi i. 1 

alb. buoni trat. 
i4- id. 


- > ||j 'ii . 

'm 
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Kit Ih 




jr'idiìnul oliali" 


* 1, • 

1 <VJf! ■ 

^ t jiiipalb/j. 


*d 


N. S. Da] 

. . .. ... I ! , 1 “ 


ng (>. ;i»ài 
.r,V 


' ; ‘ 3\ bódrunhiiJt , ' flit un finn 

N. Castelli , 4 porte corrispondenti a 4 punti car- 
dinali 

c sne n&cdaglio rilevasi 


esser stata co- 


il* v- nuu i nv. » noi eoov/i *'ki i i( 

*"W) . <1:>j % r HflLT pl . 

' Ibrof n Principe Melo vi combattè i Greci di Bari. 
IVi nel ' tT'Sà à’ a!T !Miicijiìa il Duca di Moiiteinar Ge- 



I n fiiernbVl a di* tale 
là pVafeza' (lèllii‘ , '(Ditdi piràinitl’e ii'iurd ninnolare con 4 
iscrizioni i a Filippo v. Rèa. a 1>. Ca'rTos suo figlio. 
3. a'-Vlmitcìiiur , ni" creo la 4 . 

>> GfevÀitiHòntrn militimi )iic justo numero certan- 
fium , H ispanica virtus pdrt'èm niinimam trucidatiti 
relù/iios fovtiter taptds , rei gestaè nuntium ex 
va ni iris ad - c&èhiianiac li e geni humanitcr alle - 
gatit. A. S. mdccxxxivÌ Altro monumento d’ illu- 
stri prove patrie igeasi presso Andria dove 1 3 Ita- 
liani batterono altrettanti Francesi , ma nell’occu- 
pazione parziale del 1804, fu prima cura di questi 
ultimi abbatterlo , e disperderne le rovine. 
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Da Bari a Muterà. 
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ti'-f «•*•» 

Bari 

Mig. 

r: . i±\' r. 

Prov. 

Ltt'X lfl* 

Ahit. 

Osservaz. 

1 . Bari 

а. Modugno 
3 . Bitetto 
4 - Grumo 
5 . Toritto 

- «Mi ani t > ** » 

б . Altamura 

7. Gravina 

8. Matera 

■r'f'l 1 >IO 1 1: 1 * 

1 «li* vi'ì't 

4 ’A 

3 

3 

. * 

1 a 
G 
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4 ? 1 h » 

Pr.diB. 

id. 

id. 
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.1 ii. d .■ 
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La strada sino ad A 1 1 aoior,aj /trpyasi compiuta. 

& ,Rl , . 9 U L FSWMj Mft icmpR & ,fauK)?a Lupa- 
zia fabbricata da Federico II. paci 1239. isabella, 
unigenita di Pietro del Balzo , nel t 4 § 7 id spq^ata con 
Federico d’Aragon#, ebbgdpjdqtp^ju^tqipa^^^arlo 
vi fondò l’università degli £tudi<. Partqggiq pq'Francesi 
nel 1799, e dopo lunga , resistenza fq. saccaraessa , e 
distrutta ; ora pi^iion paqst^^^tig^q^ d^pa^ti 4an- 
ni - Veij. Esc. int,, nota, > V( v, hm, v a\\ , sw> 

Di qui a Gravina lf^trad^^jn coftirp^ione,, 

7. T. In basso fuogqy, rquca forti , superbi sotter- 
ranei per conservar A WP™- ,, , ■■ ■< , >, , u , d .A ,\W> „ 

P. I. Feracissimo terreno, abbondante in cereali. 
Formaggi squisiti detti palloni — Monete antiche , 
e vasi italo-greci scovatisi sotto le vestigia de' borghi 
da’ quali un tempo era. circondata. 
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N. S. Fondata nélT al di R. ' i' 74 > cosl delta dalle 
fosse per contener grano ivi dette Gravine. Assedia- 
ta indarno da’ Saraceni , nel 9 ^5 E. G. Federico li. 
teneavi due volte Tanno i Comizj Generali delle prò— 
vincic di. Buri , Basii. ; e ’Capit. Vi si compiacea , 
ter la Cacciai de’ Falconi , c vi edificò un gran pa- 
agio poco 1 tingi dalle nutra: su la porla di Gravi- 


1 


ta leggesti 


Grana dai , et viri a , Clara Urbs Gravina. 

La strada naturalmente rotabile conduce a 

.1 ri 

Ai 


8. Meteola 


jbri 




T. L’antica era Fabbricata nella Valle dei Balzi 
ora accresciuta al di fuori d’ edifizj , di Ghiese. Tor- 
re detta M et ella. 

P. T. Terra suggellata , Bolo Armeno. 

N. S. Suppfrnesi film, del Consi Metello successi- 
vamente predii de’ Saraceni , di Ludovico II., dei Greci, 
e tornati i primi ad assediarla , i Materesi sofirirono 
gli orrori d^lla fame sì clic una madre mangiò il 
figliuol suo. Muratori ved. Cron. di Ltipo Protospada. 
Guglielmo Nbnpanno toltela a Maniaco che ne avea 
ri governo per T Imp. Greco , c chiamossene Conte , 
lluggiei‘0 a lbi. 


ViU(A CI . ifuiH] 
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Da Bari a Lecce . » -n » 


li»* 



*. •-»!*« V •'*> • 

i.w 4 .1. ti » f * .in.' 
• ’ .>•• n». * iil 


b inno! < 


Bari 

Mig, 

Prov. 

A bit. 

Ossnvaz. 

; * J III >1.1 C > 

i. Capurso 
a. Ca«;> massima 

3. CnsÀl S.Mlcliele 

4. * 

5. Moltola 
G. Massafra 

7. Taranto 

8. S. Giorgio 

9. Montf'pnrano 

10. Sava 

11. Mauilnria , , , 

12. | l’atn i ji^io ( 

13. Guagnano 

14. Cim fil Uil 

15. Lecce . r.:. : 

»il.di ti 

5 

5 1/2 
4 1/2 
5 

ioi/3 

7 >/* 
§ 

"ll£. 1. : 

7 

3, 1 fi 

r- 8 */? 
5 

3 

' 7 
89 i/3 

VI «Olimi 

T.tli Bar. 
•!: 

> r itB‘ 1 

T. d’Otr. 

■ É 
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' iti. " 

it» r ftr. 

fi ) uh < 
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lai. 4°‘2«> lon. 

1 ' 1 5. ìqdoc.bu. 

i 1*1*1 1 j 'iln‘i.1 

| 1 iliifri" 1 
il) f’iorin > 
i.iina li hi » 

/' ornimi;. 

Titolo di Contea 

al terzogenito del 

IRcIN.fei^S.'À.R. il 
Princ. 1). Anioni' 


La strada da Bari a Lecce divide per larghezza 
la provincia; : attraversa i luoghi i. a. 3. 4- indi 
uscendo dalla provincia, passa al di sotto di 5. poi 
traversa 

6. T. Curiosamente fabbricato su d’ una collina: 
le fabbriche, dal piede di essa si sono estese verso la 
cima dove prendono forma più regolare. 


i 
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P. I. Vigneti ben colutati’ T ' 

Quindi giunge a 
> 7. Tarentunj 1 ' . 

T. Qua ni gcr humectat Jlaventia cura Galems. 

Hic situs llerculei , si vera est fama , Tur enti. 

Ovid. Metani. 

Nel fondo del Ionio fra due* mari. 1 / interno la 
liagna all’est, e chiamasi, óra mar piccolo di 16 
miglia di circuito , c presenta la più bella prospet- 
tiva. L’ esterno detto mar grande, forma un gran- 
dioso semicerchio , e costituisce il porto. È fabbri- 
cata dov’ era la rocca dell’ antica .sopra scoglio tu- 
faceo. Congiungesi al continente per due ponti detti 
il i. di Lecce, il a. di Napoli. Il capo di S. Vi- 
to e le isole di S. Pietro , e S. Paolo difendono il 
porlo. 

P. I. Quanto fa produrre il £uo|o in tutto il suo 
cammino , tjinto sorge ! niella regione Taranrtinn. Le 
conchiglie, ^apratutto il bi^al,vo detta Cozzii-nera 
prolificano prodigiosamente, j Pesca abbondantissima, 
e squisita (ij). Lavori in qqcllq lana che, ricavasi da 
crostacei det li pinnae maf'inae , chiamata lana- 
sneida , o lana-pesce: i guanti, db tal, materia riu- 
niscono alla, finezza la duraci. Gli nomini sono ad- 
detti allo, fli.anjfattnrc ,di; felpa , ossia 'velluto in co- 
tone a pelo corto: il migliore è a tre fili. Vi so- 
no circa 3 ooo tela j , 200 marina] , moltissimi pesca- 
tori. Gli; olivi di Taranto.; o di Massafra sono me- 
glio coltivati , perciò hanno maggior rinomanza, c 
maggior spaccio. Le donne Upmo schall belli , e leg- 
ni ('li. , 

N. S. Non v’ ha 1 geiimn , di memorie classiche, ci- 
vili e n]il, itavi , cui non aspiri! di dritto Taranto. 

(1) Disgraziatamente un uragano ultimamente ha rovinato que- 
sto ramo di ricchezze , ed ha cagionato danni gravissimi a 
tutto il paese. 
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L’erudizione degli Archeologi nulla he,, sinora of er- 
to di completo a’ curiosi. Qui Orazio dice che, avrebbe 
senza tema vieto l’ appressarsi della mou te« Questa 
beata regione parla a’ sensi , all’ anima , alla jneuio- 
ria. Ogni particolare dei fasti suoi saria monco , ogni 
descrizióne della sua bellezza saria iuaniinata. Veda- 
si il Duomo , la Cappella di S. Cataldo , i conventi 
Teresiano ed Alcantarino dove mostransi varj ru-, 
deri , la casa , e la Casina dell’ Arcivescovo Capece- 
latro. Patria di Archita , d ’ Eraclide e d’ Arislosse - 
ne tra gli antichi , di Paesiéllo tra i moderni. 

La strada attraversa i comuni n. 8, 9, io: quindi 
11. T. In dolce piano incliiiato verso occidente, 
ben fabbricata con belle piazze , ampie strade: il 
palazzo de’ Principi di Francayillà già feudatari , è 
bellissimo . Le acque abbondanti in inverno 1 ’ allaga- 
no con grave rischio degli abitanti e lasciano un 
umido mal sano.* Il Governo ripara oggi tanto male. 

P. I. Grosse coverte di lètta di cui gran consu- 
mo nel regno. Rosoli ottimi, statlifettd di bucchero 
per dessert graziose, ed eccellenti', òllèi Ó6stu masi 
porre in pezzi alla fine del Jiralnzó , e distribuire a’ 
convitati.' 1,1 ‘‘ 

N. S. Saccheggiata da Fabio Massihio , , distrutta 

-> c : j_V 



satta ivi sia la Geografi a ^dena' PQiì^óWV^Bcó ’|ungi 
dalle sue «mura , è il famoso fónte dèlie' cui acque 
Plinio disse — numquam' Hhèscuni J : vhL ' dèsórescunt. 
Si scende nell’antro, depositàrio delle ^ic^‘lie,’^br 33 
scaglioni incavati nel sasso , vaghi pgr conchiglie im- 
pietrite. Per qualunque siccità IF l'ónte nòh si è mai 
abbassato , ed ha fornito setupie 1 ’ acqua a’paesi vicini. 

Passando per 14 la strada giugno a 
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i 5 .’ Aletiuln , Ly curri , Lipsium , Lictium. 

T. Sopra ameiià collinetta , cinta da’ muri 9011 tor- 
ri , strade ampie. Chiese , la più bella è quella ci. 
S. Irene sul disegno di S. Andrea della Valle iij Ro- 
ma , ma a stucco: la più capricciosa è del Rosario*, 
irli tempo de’ frati Domenicani ora nel convento v*è 
la fabbrica di Tabacco : la più magnifica a tre na- 
vate è quella de’ Celestini ; nel convento oggi è 
P Intendènza. Il più belli) edifizio è la casa del du- 
, 0 ^ ■ r , 1. . . », Giusto 

Mar- 


ca di S. Cesario. La Citta ha le porte , di $. 
o di Napoli, di Rugge , di S. Biagio, e di S. 3 V 
tino. La prima è ug arco trionfale eretto per 1 ’ 
tinta di Càrlò 'V. 'Rèr’lu 3 . si esce' al passeggio^ 

. X Agriùmi Odorosissimi , frutta squisite , spe- 
ri i melograni , il timo , la melissa , le vi- 


P 

e ì al me rii e 


le mandorle 



Erita^b e coltivasi a seccò , e ad inaflia- 

mtìn'tòl bhésto secVmdò p^ÒccsSo è preferito. I tabac- 



grandi. M'iriSfe 9'ccelleutÒ raccogliesi 
1 * àìiri'o. Grifi! alveare piiò dar 10 rotoli di mele eir- 
ca ^di c’Ora^ La v> coltura del cotone c stata 
acctè^ciuta c' q libila ' dellà' seta diminuisce tuttodì. 11 
cotone filato chiànias^crimif/iel/d. I merletti di Lecce 
brindo ùria ripùùitiqVle. Mancasi generai men te di mac- 
chine , e 'di str’òiWeqtl peri tali fabbriche.* . 

'N. s;' Th!%0ai figliò' , UafuVal^ 1 di ;ttirggièro Duca 
di Priglia, f\l Corife eli Locric. Péridmandd d’Aragona 
contintiò a radunarvi il concistoro del re come avean 
fatto i Normanni. Questa città offre parecchi articoli 
brillanti alla storia del regno. Vedi lib. 11. 
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la Lecce generalmente non trovasi plebe , e non 
v' è artigiano che la Domenica non vada al suo ben- 
ché esiguo podere per respirare colla sua famiglia l’aria 
campestre. 

Uscendo da Lecce vedesi una collina che vuoisi 
formata da’ rottami dell’ antica Rugge. Incontransi 
nelle attigue campagne varie casine. Su varj colli 
sorgono i Villaggi d’ Arnesano , San Cesario , Le-, 
, Montcroni , Sorbo. Si osservano magnifici ci- 
pressi , ed un maestoso palmizio. , ' 

In questa prov. si dovrebbero richiamare a nuo- 
va vita le lane , e i vini Tarentìni lodati da Co- 
l urne Ila , e da Plinio. Con le lane di, Taranto si 
fabbricavano le porpore alluso di Tiro , e di Si- 
done cavando lo scarlatto dalla conchiglia murice. 

pecore si coprivano con panni , c yiveano par - 
te allo scoverto parie nelle stallò : i Georgici la- 
tini parlano de Ovibus teptis . , L’ introduzione della 
pianta del tabacco è, Jatt ributta ■«’ Praticò si venuti 
nel regnò 1 nel i 56o. f)opo j5 anni eliofili coltiva- 
ta , cioÒ nel 1.635 fri soggetta a prqi\rizi,qne pe,r la 
pramrnàt.' ò. 'iti. a38 De f'ectìs. et Gabel. t Nei 
primi tempi si conobbero see specifì diipiesta pian- 
ta i. 'Catturò , ' a. Siviglia , 3. Rrasile } '/\. Avana 
5. Rizzo , 6. Razzò. Si calcotp un moggio, dò ter- 
reno irriguo poter dare ^ .jc( 
a tabacco , e a/ ove questo qia ridotto polvere. 
Un terreno non irriguo non dà piu di 1 5. ducati 
La r errandola , tessuto di\ bambagini per piarne , c 
di, lana fina per trama x fq iiAii^fria ,pfìr quelle pro- 
vincia lucrosissima. U arie del Pelacanti/ii in Lqc- 
ce antichissima. Fed. //.. srobil\ i dtritttysidl A«- 
ripelle , e su la Gallja per ’YÀ ,qonc\a, delle peÙU La 
Gabella Auripellis versava sul dritto a* indorare le 
pelli riservate alla Curia , come era anche privati- 
va di questa lo spaccio della Galla. Gli antichi 
statuti del regno chiamano Blanquerius il Pellicano . 
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22. 



Da Monopoli a Taranto. 

m. 3i. 


1. Monopoli 



a. Fasano 

8 


3. Martina 

8 

Patria di Giuseppe Aprile 

4. Taranto 

i5 



a 



TRAVERSA N.° a3. 


Da Taranto a Brindisi. 
in. 39 '/, 


1. Taranto 


Otranto 


2. Manduria 

19V, 

idem 

vedi 7. viaggio 

3. Mesagne 

1 2 

idem 

4. Brindisi 

8 

idem 
* . / 

ved.appr. tr.n. 


397, 


\ 
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TRAVERSA N 


Da Taranto a Cotrone 


Taranto 

Cassano 

Cqrigliano 

Rossano 

Cariati 

Cotrone 


U ° SS AgflaVAHT 

TRAVERSA N.V^-n 

i<.T»«nWT 5 j fSiwib V sy\X 

Lecce a Gallipoli- 


■ornici fi J 

angelo t/ 
lekbnitH 
44oo 


1 . Lecce 

2 . Lequile 

3. Calatone 
4- Gallipoli 




i^8 

4- T. Tra due seni su d’ un promontorio, che 
s’addentra nel Jonio per 4 000 passi stringendosi in un 
luogo quanto è la larghezza d’ un carro cosicché sem- 
bra un istmo. Un ponte innanzi al Castello che sovra- 
sta alla Città li unisce. La terra dopo il ponte s’al- 
larga , e dà un imponente recinto all’ abitato. Due 
forti la garentiscono dalla parte del mare , un castel- 
lo da terra. Un miglio dal lido v’ha una secca pe- 
ricolosa chiamata Grafo, All’estremità del ponte 
verso terra v’ ha un fonte d’ acqua bellissima con 
figure curiose in pietra viva. 

P. I. I campi fertilissimi , gli agrumi imbalsa- 
mano l’aria, gli oliveti garentiscono il verde in tut- 
to 1’ anno e le loro frutta arricchiscono il paese. È 
il deposito del commercio di quella provincia degli 
olj sopratutto. Ha immense fosse cavate nel tu- 
fo per purgarli, 'e magazzini per contenerli dipoi. 
Mussolini , ed altri generi di cotone vi si fabbricano 
buoni. Le posture formano la ricchezza del suo com- 
mercio ; son dette anche pozziche , e sì calde che 
l’olio mosto dopo d’ esservi stato io giorni estraesi 
puro e lampante. L’ olio guasto ha d’ uopo di più 
mesi per depurarsi. Americani , Inglesi , Francesine 
frequentano il porto. 

N. S. La rabbia di Carlo d’ An^iò , l’ invidia de’ 
Veneziani , le squadre fuggevoli di Carlo vili., la ven- 
detta di Consalvo di Cordova in varie epoche deso- 
larono questa bella città , i cui abitanti si difesero 
sempre con meraviglioso coraggio. La storia di Gal- 
lipoli è lugubre quanto onorevole (lib...ved. Galateo). 
Le Donne hanno aspetto gratissimo , viso vivissimo, 
brunetto , occhi lampeggianti , crin nero , e viril- 
mente più volte pugnaron su le mura. 

Il litorale da Gallipoli a Taranto è da evitare per 
le acque che l’infettano. 
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TRAVERSA N. 26. 
Da Lecce ad Otranto. 
in. 24 - 


l 19 



t .ir it r jaynaagfiaù*. 

1 . Lecce 

/ 

Otranto 

» 

; 

2. Martano 

12 

ili. 



3 . Otranto 

12 

Ìli. 

O 

O 

CO 

w 

; ¥ 

• 

24 


- 

. 


3 . Hydruntum. ' , • 

T. All’ entrata dell’Adriatico che la separa, dal- 
P Epiro e dalla Macedonia per quasi 5 o m., e per 
60 circa da Corfù. Pirro suppose possibile uu ponte 
che P attaccasse con Vallona 

DelP Antica città non è vestigio. I boschetti d* oli- 
vi e d’aranci sotto la cui ombra zampillano fonti 
limpidi c freschi , rendono i suoi contorni deliziosi. 
11 litorale da Brindisi ad Otranto ò scoglioso , pro- 
fondo , atto ad accogliere i naviganti ; il miglior pun- 
to è Roca vecchia. 

P. I. 11 cotone qui se ha minor bianchezza, db 
quello di Levante , è però più lungo , più forte , e 
più (ino. La vig’.ia, e Polivo sono eccellenti: il se- 
condo vi nasce spontaneo. 11 Cilino è il migliore. 

N. S. Pavimento mosaico nella Cattedrale- L’as- 
sedio fattone d’ Acomat generale di Macometto nel 
i48o c le varie spedizioni crociate sono dei jiartico- 
lari interessanti a conoscere nella storia di questa re- 
gione. L’ antica Lupia fu fabbricata ila r i olonnnea 
tra Brindisi cd Otranto ; tra quest’ ultimo , e Roca 
c il lago Limini ciré. 111.12. che contiene pesci ecccl- 


* 
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lenii ; il mare «’ interra , e confondesi con quello dei 
fonti. In Maggio , ed in Agosto pesca abbondante 
per le oataralte clic apronsi. Lungo questo lago cor- 
reva la strada Trajana. 

I bestiami della provìncia d’ Otranto per le acque 
salmastri vari soggetli ad una malattia di fegato co- 
là detta Polnola quasi simile a quella detta da’ Fran- 
cesi charbon. 

Uscendo da Otranto su- la spiaggia meridionale 
incontrami i piccoli porli di l'adisco e di Trica- 
se. La gente è ospitale , e polita, dii’ altura di Ca- 
stro continuando la stessa direzione trovasi la grot- 
ta della Zinzanusa. Un ampia conca al livello del 
mare n’ è V ingresso , nel fondo ascendesi alla a. 
conca minore al cui lato manco è un precipizio 
scuro , e dalle volte pendono grossi filetti di sta- 
lattiti ; nel fondo ascendesi per una specie di ca- 
nale lungo circa yo piedi , erto muscoso , e bas- 
sissimo in qualche punto ; nel suo mezzo vedesi un 
masso di stalattiti simile a colonna tronca ; Per 
tal canale si perviene ad una 3. conca ampissima , 
e tapezzuta di pampini , musco etc. 

Prima di girare questa stremila del continente , 
e lasciar L’ Adriatico elevasi il celeb. Prom. Iapi- 
gio ; è il punto dove unisconsi due catene appen- 
nine i. dalla Basii, i. da Bari , la punta della 
i . dicesi Pistola , della 2 . Leuca , e luetica pure 
chiamasi il porto che nel loro setto si apre. 

N. S . Virgilio ne ojfre l. 3. v». 53q dell’ Eneide. 
Qui fu il tempio di P allude , qui deposero il rapi- 
to Palladio a ’ Trojani Diomede ed Ulisse , qui 
Enea , qui Pompeo , Cesare , Bruto , Ottaviano 
posarono il piè , qui saccheggiarono i Saraceni , qui 
pugnarono i Normanni , qui infine è il Santuario 
di Madonna di Leuca. 

Questa punta dicesi capo di Lecce. Le bellez- 
ze della natura colà mal si mostrerebbero colle pa - 
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rota. Alla natura dggiungonsi gli oggetti dì civiltà. 

Non si trascuri di veder Galatina città forse 
delle provine ie la piti bella , e centro dell ’ interno 
commercio per esser posta in fertile pianura , dal 
Ionio e dall' Adriatico distante egualmente 1 3 . 
miglia. Ammirasi il tempio di S . Caterina perchè 
simile a quello del monte Sina. La vivace , col- 
ta , e numerosa popolazione rallegra queste delizio- 
se contrade. Il piccolo villaggio Giuliano a. 4^0, 
è industriosissimo tic ' lavori di seta. Le femmine la- 
vorano una stoffa in lana e seta tinta nero di 
molta consistenza , e de’nnstri di sola seta. Castri- 
guano , Zollino , Sternazia , Calinole , Carpi guano, 
S agli ano, Solelo , Corigliano , Martano sono interes- 
santissime a conoscere perchè colonie greche go- 
vernandosi con greci costumi , e greco linguaggio. 
Il ceremoniale de ’ canti funebri , e delle funeree 
usanze è V articolo più importante ad osservarsi. 

A 12. m. è Nardo T. d > Otr. a. 8ooo. Ioni. 3 
m. da Gelatone. 

T. Fabbricata in deliziosa pianura. In poca di- 
stanza gli stagni estendonsi sino alla riva. Sapia , 
tra Gallipoli , e Taranto. 

P. I. Le tele di cotone sono colà ottime , e le 
Coltrici della stessa materia cedono solo alle più 
belle Inglesi. Gli oliveti sono fertili come nel resto 
della Pi ovincia. 

N. S. Le mutate la rcndon celebre , simili in 
tutto alla fata morgana. Tedi Reggio. I Sara- 
ceni più volte deyastaronla , e col tremuoto de’ 1 9 
lebraro 1 j 43 i migliori edifizj crollarono. Nei 
mezzi tempi fiorivvi scuola Greca , ed acquistò 
celebrità per opera delle altre scuole stabilitevi 
da’ Normanni. 



TRAVERSA N.° 27. 
Da Lecce a Brindisi. 


in . 3 3. 


1 . Lecce 


T. d’O franto 

• 


3. Squinzano 

87- 

id. 

•• 

, 

3 . S Piet.vernotico 

3 7. 

" id. 


1 

4. Brindisi 

io 

id. 

6,000 

1 uonc-j 
Casr| 





Ti.àl.jj 

Lulì-.J' n— 'twaemi 

22 



1 


4 . Brundusium. 

T. Su d’ una penisola in riva alE Adriatico , ed 
abbracciato da due seni di acqua che formano il suo 
porto. Abitata per la 4 - P ai 'te. Alia insalubre 
benché Ferdinando Borbone Re nc avesse fatto ra- 
sciugare le paludi. Ha un castello ed alcuni residui 
di mura. 

P. I. Il suo porlo sicuro più di Taranto e di 
Otranto serve di caricatojo agli olj della prov., buo- 
ni principalmente per le fabbriche di panni , di sa- 
poni , e di pelli. I negozianti di Brindisi sono i soli 
che fanno per conto proprio qualche caricamento 
per Trieste. I Veneziani lo frequentano immetten- 
do tavole d* abete , accia j , e ferri. I Greci vi com- 
prano -pelli , stoviglie , e vi portano cavalli Alba- 
nesi. I vigneti producono vini che conservati con 
cura per qualche anno emulano qne 5 di Cipro, e sono 
preziosi. Gli olivi crescono spontanei. La terra vege- 
tabile ha poca profondità , ed i pascoli son di limo, 
e ra merino. I Cotoni , c le sete son quasi affatto 
abbandonati. Fonti perenni. 


/ 
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N. S. Giulio Cesate ne Cólmb il porto a torre ogni 
scampo a Pompeo , i Veneziani compirono tale ope- 
ra. Nel 1780 P ì gomiti > e Caramelli d’ordine di re 
Ferd. nettaronlo , ma il mare in breve ha distrutto 
ì loro lavori. Lo stesso re trapiantovvi colonia Al- 
banese , onde coltivarne il suolo , ma questa razza 
indolente ne deluse l’ aspettativa. Le vie ippici e 
Trajana mettean fine colà. Patria del Cav. Teodoro 
Monticelli. Brundusium longe Jlnis chartaeque , viae- 
que — Hor. sez. 1. 4 * Libri ved. not. 
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NONO VIAGGIO 

Da Napoli a Cosenza 


m. 178. 


Da JNap. a Battipaglia vedi Escili - . Don. 4 


Prov. Abit. Osserva/.. 


1 . Evoli 

2. Seie 

3 . Osteria della 
Duchessa 

4. Osteria dello 
scorzo 

5. Tanagro fiume 

6. Polla 

n. Sala (al disotto 
5 Casalnuovo 

9. Lagouegro 

10. Ponticello 

11. Bosco 

la. Lauria infer. 

1 3 . CastelJuccio 
inferiore 

14. Rotouda 

1 5 . Morano 

ìfi. Castrovillari 
in. Ponte virtù 
ìH. Coscile fiume 

19. Es;.ro fiume 

20. Spezzano Alb. 
31. Tarsia 

22. Finito fiume 

23 . Aunea fiume 

24. Mavigliano 
torrente 

a 5 . Settimo torr. 

26. Emoli torr. 

27. Sordo lorren. 

28. Caropagnano 
torrente 

29. Busento fiume 
Cosenza 

Totale 



12 

4 

1 
6 

2 1/2 


aria cattiva. 


loc. med. 
aria bass-umida 
Acccad.di ballo 
e musica. 
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Da Battipaglia la strania divergendo dal mare rade 
il piede di piccole colline che si elevano sino a 

1. Sul pendio d’ una montagna all’ aspetto d’una 
vasta pianura. 11 suo territorio estendesi trai Silaro, 
o’I Plusciano o Battipaglia. 

N. S. Edificata a’ tempi de' Romani - Romani , 
dimissa melphi ad Provinciam Principalus perve - 
nerunt usque Ebolum prope Salernum. C/iron. 
yimalph. a. 33 g. Plinio chiamava gli abitanti 
populi E burini. Sembrò premio di alti deliquenti: 
Giovanna diedela a Roberto Gabano , e Filippo 2. 
dipoi a Ruy Comes de Svlva suo cameriere. 

Un miglio al di là d’ Evoli s' incontra a manca 
la strada che mena a Muterà, ved. in fine del pr. 
v. trav. n. 28. Quindi si passa il 

2. Sopra un ponte di fabbrica ; dopo brevi tratti 
di piano , e di breve discesa si va salendo su gli Ap- 
pennini passando per 3 , e per 

4. Sita sul dorso più elevato che si scavalca don- 
de si scende nella valle del 

5 . o Calore, e si traversa su d’ un ponte di fab- 
brica al disotto dell’ Aidetta a 17^7., che rimane a 
manca ; poco lungo dal ponte si dirama pure a si- 
nistra la strada di Potenza v. in fin. del pres. v. 
trav. n.29. Dalla valle del Calore -la strada ascende 
una diramazione degli Appennini , e nell’ avvicinarsi 
alla volta attraversa un profondo burrone , con ram- 
pe guadagna la cresta verso il m. 64: di là con più 
dolci pendenze scende nell’ ampio bacino del vallo di 
Diano , lasciando a dritta 

6. Situato nelle falde , e su la pendice d’ un mon- 
te costeggia le montagne .a sinistra ove lascia il co- 
mune di Atena dove conduce una traversa rotabile 
di m. '/j Passa al disotto di 

7. a mezza costa del monte. Dopo 2 m. circa la 
strada scostandosi da’ monti si prolunga nel piano , e 
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quindi comincia a risalire , c finalmente passa per 

8. e da questo comune attraversa un paese mon- 
tuoso sino a 

9. presso un piccol lago dello stesso nome nel fon- 
do è una valle 

N. S. Città de 5 Lucani detta Nerulutn , e tolta 
ad essi dal Console Emilio Boritola nell'* a. dì 2437 
Tit. Liv. 

Qui potrà il viaggiatore arrestarsi trovando quan- 
to fa mestiere per una dimora passaggiera. 

Da Lagonero si sale sino a io donde scavalcando 
con continue salite c discese i contro forti , che dal- 
la catena si avanzano nel bacino si passa , per 1 1 * 
e giungnesi a 12. donde con ripidissime pendici sa- 
le la strada alla gola di S. Antonio in Galdo su 
la vetta d* una diramazione della catena (1). Scaval- 
cata la gola anzidetto per \ m. circa si percorre con 
discreti pendìi il dorso della catena , c quindi si co- 
mincia a discendere nella profonda valle del fiume 
Mercuri che divide dal nodo principale signoreggian- 
te su i due mari , la catena degli Appennini che s’ 
inoltra nella Basilicata. Al termine della ripida disce- 
sa la strada passa per 

i 3 . Situato a piè de* monti su P orlo superiore del- 
la valle — Di qui la strada sviluppandosi per P este- 
se falde de* monti discende al fiume Mercuri attraver- 
sato il quale con pendìi più forti sale a 


(i) La nuova strada la cui costruzione è molto avanzata , da 
Moti licei lo devia a manca, costeggia le falde superiori di Senno, con- 
torna il lago dello stesso nome detto dagli antichi Lacus niger eh’ 
è il cratere d’ un Vulcano spento , e si prolunga a me/.za costa 
su le falde superiori de’ monti die coronano quel bacino sino al- 
1’ elev zione di loop, circa al di sopra di Lauria — Dall’eleva- 
ta valle del Oafaro sboccasi alla Gola di S. Antonio in Gablo. 
La nuova strada è più comoda e più breve di 2 miglia det- 
1’ antica. 
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i 4 > S’ erge sopra un poggio sporgente: dalla ca- 
tena continuando a salire la strada si accosta a pie- 
de del nodo della catena , e s’ introduce nell* elevata 
valle S. Martino che percorre per 3 m. montando sempre 
a mezza costa per le falde de’ monti sino alla gola 
che sbocca in Carnpotcnese. Di qui attraversa il pia- 
no dello stesso nome lungo 3 m. che al pari del pia- 
no di 5 miglia nel nodo della catena degli Appen- 
nini, è un elevato bacino circondato dalle vette de’ più 
elevati monti — Scavalcata la gola opposta con for- 
ti pendenze , sviluppasi il camino a mezza costa del- 
le falde del monte , luogo detto, La Dirupala de Mo- 
rano. Sccndesi nell’ ampio bacino di Castrovillari che 
rassomiglia a quello di Sulmona negli Abruzzi. Alla 
line della discesa passa innanzi 

1 5 . Fabbricato in Anfiteatro su la superficie conica 
d’ un controfol te. Di qui si volge a manca , e sopra 
un ponte di fabbrica attraversa il torrente Coscilet- 
to. Costeggiando in seguito le falde de’ monti a sini- 
stia si lascia a mezzo m. su la dritta 

16. In Ameno luogo pendice del monte Pollino 

P. S. Il formaggio detto Caciocavalio formato dal 

latte di quegli armenti che pascolano sul Pollino , è 
il migliore del Regno. 

N. S. Credasi la stessa dell’ antica Sìfet. Un mi- 
glio dopo Castrovillari giugnesi a 17. Ponte-virtù 
dal quale si dirama una traversa che dopo 5 . m. me- 
na a Cassano. Esempio della benevolenza generosa 
degli antichi Signori , offre questo paese nelle tante 
migliorazioni che vi apportò Laura Serra , Duches- 
sa di questo paese , alla fine dello scorso secolo. 

Dal 17. la strada di nuova costruzione costeggian- 
do le falde de’ monti a sinistra del bacino, incontra 
primo t 8 quindi 19 che si traversano con grandio- 
so ponti di fabbrica a 3 archi : di là si sale a 20. 

20. Situalo su la diramazione de’ monti che signo- 
reggiano su la sponda sinistra del C rati. Si costeggia 
1’ anzidetta diramazione sino a 
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at. Su d* un promontorio bagnato al piede dal 
Crati. 

P. I. Vi si pescano anguille saporosissime. 

Da Tarsia il camino scende nella valle del Crati , 
sempre a manca del fiume attraversa 

aa. Con ponte di fabbrica a 3 archi *•- Di qui al- 
lontanandosi dal Crati con discreti pendii, scavalcasi 
il dorso de controforti clic s’ avanzano nella valle , 
quindi s’ attraversa il 

2.3. Con un ponte di fabbrica a 5 archi. 

Dall' Annea la strada divenendo piana, interSega ì 
n. 34. 2 ?. 26. 27. e 38., e quest 5 ultimo su d’ un 
ponte di fabbrica a 5 archi passa il 

2 7. Con ponte di legno a pilastri di fabbrica 
T. In una valle circondata da 7 colli , e bagnata 
dal Busento , e dal Crati. 

N. S . Credesi edificata da que’ servi che rubati 
a padroni gli armenti ivi stabilironsi , e Cosentia a 
Consedendo chiamarono -Soffrì nella seconda guerra 
Punica. Alarico Baltha 1. assediolla nel 4 ir ? c 
morivvi. 11 letto del Busento deviato ad arte mo? 
mentaneamente , ricevè le sue spoglie mortali , ed i 
suoi tesori -- Assediata da Ibrahimo nel 902 che da 
un fulmine rimasevi uccise — Nel i 3 novembre.! 485 
Luigi III. d’ Angiò vi morì , c giace il di lui cada- 
vere nella Sagrestia della Cattedrale , come quello 
d’isabella d’ Aragona moglie di Filippo - 1 ’- ardito di 
Francia vi giaceva sin dal 1270. Devastata da’ tre- 
muoti , specialmente nel iG 38 . Molta coltura , e 
molto lusso — 

Patria di Gianvincenzo Gravina , di Berardinn e 
d’ Antonio Telesio , di Seriorio Quali rotolarli, di Gae- 
lano Argento (1). Accademia o Istituto Cosentino. 

(1) Un tempo ereticasi che i capelli muliebri hagnati eoll’acque del 
Grati divenissero biondi, c neri al couU-ario con quelle del Busento. 
Crates , et lune Syburìs nostris conterminus oris 
Piretro similes Jìiciunt , auroque capillus , 
ltt prope piscosos lapidosi CraloiJis amn.es 
Parrus ager. Ovid. 
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DECIMO VIAGGIO 

Strada di Valva , o di Muterà. 


189 


n Da JNapoli al ili 

la d'Eboli 


ved. p. 184 

44 




g.viag. 

Mig. 

Prov. 

Abit. • 

Osservaz. 

1. Olivelo 

IO 




a. Valva 

5 




3 . Laviano 

7 




4 - Toppo di La- 





vjano 

a 




5 . Muro(al disotto 

tì 




6. A Iella 

18 




7. Ri onero 

3 ■/’ 

Basitici 

iGià 


8. Barile 

i/a 




g. Osteria della 





Reiidina 

6 




10. Canosa 

a 



Sin qui la sira- 

11. Miller vino 




da è ìegolare - 

12. Gravina 




avanti può ari- 

i 3 . Matera 




darsi per viana- 





(inabilmente ro- 





labile. 


g. Dopo sei miglia, e mezzo divergendo dalla stra- 
da Regia s’incontra Venosa — Venusia , e Venusium. 

Not.Stor. Dopo la sconfitta di Canne, Vairone vi ri- 
fugiò con 3 oo cavalli - Dimora prediletta di Marcello, 
e sua tomba — Giudaicio Cap. Halivo se ne impa- 
dronì nella guerra sociale , e vi le prigione Osiata 
figlio di Giugui’ta — Stazione de’ Normanni , Ro- 
berto Guiscardo mr'r\o in Grecia nel 1084 vi lii tras- 
portato , e tumulato. Alveruda sua moglie , e Dro- 
sone suo fratello egualmente vi giacciono , come ri- 
levasi da due iscrizioni colà esistenti: 

Più che da tutti questi monumenti, Venosa è illu- 
strata dalla nascita del principe de’ Lirici Orazio. 
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TRAVERSA N.° aff. 
Strada per Potenza. 


ni. 92. 


MB 


nm 

Abil. 

Osserva - ,.. | 

Da Nap. al Tanagro 
1. Vietii 

1 . Le Serre di Foi 
3. Potenza 

Ga 

9 

i 3 1/2 
7 ] / 2 

9 2 

Basii. 

8786 

ved. viag. g 
p. 184 


3 . Top. Egualmente distante da’ tre mari Adriati- 
co , Ionio , e Tirreno -- Fabbricata un tempo nel 
piano , ora è su d’ un altura. 

N. S . Da una colonna ivi sistente credesi che ab- 
bia origine da' Corsari vinti da Pompeo , e rilegati 
in luogo lontano dal mare, su la colonna leggcsi - Po- 
tentia Romanorum huc nos relegavit. Fed. II. la di- 
strusse , Carlo d’ Augia fè lo stesso , e trucidovvi 
molti cittadini clic parteggiavano per Corradino. 

TRAVERSA N.° 29. 

Dall 3 Emoli a Paola . 


ni. 17. 


1.4. m. prima 
di Cosenza. 

DI 

Prov. 

Abit. 

Osscrvais* 

2. S. Fili 

3. Paola 

5 i/a 
1 1 ì/a 

Cai. Cit. 

' 

4840 

JEQSBBa 

Bella-Ila un 
antico caste!. 
9 stria di Fr. 
Eremita isti— 
lutoredel Por-I 
dine de’ Min. I 



; 

















TRAVERSA N.® 3 o. 


* 9 * 


Communicazione del Tirreno col Ionio . 


i . Paola 

2 . Tarsia 

3 . Corigliano 
4 . Rossano 

4 Roxianum. 

T. Su d’ un eminenza in vista del Ionio — Gran 
Castello , e mura semidistrutte dal tempo.' 

N. S. Sotto la dominazione di Potila , e di Beli- 
sario a vicenda soffrì molto-Di rito Greco sino al 1462. 


TRAVERSA N.° 3 i. 

Da Rossano a C airone. 
m. 40. 



Mig. 

Prov. 

Abit. 

Osserv. 

1 . Rossano 

2. Cariati 

3 . Cirò ( marina 

4. Strangoli (id. 

5 . Cotrone 

16 
1 0 

7 

12 

45 ~ 

Cal-Ult. 

5 oo 

1 
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o. Croto. 

T. Vicina al Promontorio Ladino poco lontano da I 
lì urne Aro: mura , e castello fabb. da Carlo y. li 
porto cominciato da Ile Carlo Borbone fu compiuto* 
da Ferd. iv. 

. P, X.. Jàarcaa^gi.g > *» «. — - ■« »-*■» - 
N. S. Gli Achei 1 condotti dal gobbo Misello edi- 
li carolila dopo quest 5 oràcolo* ... . .. . , 

Terga brevis Mi selle tuo' de pectore omitte 
Coeiera petipiirens frustra t eti venaris iniqua 
j4t , recium quodcumque datar , tu laude probato. 
Florida un riempo a segnu d. 5 ' armare" contro i Si- 
bariti ioo ni J combattenti >rr 6 m. lungi ove ora 
è il capo delle Colonne , era vi il. famoso tempio di 
Giunone Lacinia unico al Mondo per esser dipinta 
da Zeusi , e chiaro per vere dovizie , e' falsi por- 
tenti, quelle essendo tali che vi si vedeva una colon- 
na d 5 oro massiccia , e le tegole -- 2 f 


Fulvio Fiacco Censore volle tome metàionde covrir- 
ne il tempio flella Fortuna in Roma' — Il Senato or- 
dinò si ripor cc^à» ^ond 5 erano siate to^te , ma 

fu inmossibile’ trovare ehi bell 5 antico' modo le ri- 
ìnèfttìssC*', perciò giacquero; in ferra inutili -- E poi- 
icbè Annibaie pria di ritirarsi in Affrica fe in esso a 




ti ^itfevfVi que*>ca|yal^rif4t«lianiiclift noi*, vollero se- 
g^rlp*^èflter&, y . CosìijiltS-enaJtO ordirà 

fitìj iteuipi.lftBaiwosi tra II vi di- 
sti iittqfj^^etó BUftntOi^i.fGoMrtn ogttl-rttà perdoii- 
st'iq^evdì dt>U»j sMua^.n-jOdv ^ydst#U>Ì quelle del- 
l’tìflr^mia^ 4e’Adjstrpg^i^i;i;-jAlo.uA« Rigidissime co- 
lonne vi rimasero , e diedero nome al Capo delle 
Colonne*. iPitagoret.ua ■>', Mlèmecinài, a publico 
insegnatone deli 5 immortalità dell 5 , anjujri/» Democede 
medico di B^rìo^Mtlone Atleta , e Capitano* C roto- 
li iali^^jou nomi pur sè stessi abbastanza conti onde 
avvenga parlarne* 
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DECIMO VIAGGIO. 

On Cosenza a Monteleone.. 


so. 73 *•/, 



Mig 

Prov. 

| Ahit. 

1 

Osservaz. 1 

1 . Cosenza 





■). Itogli ano. 

11 


433t 


S. Alarsi 

1 




4- Carpenznuo 

4 '/a 




5. Ceraci 

8 




' fi. So veri» 

41/3 




7 . S. Pietro Tiriolo 

IO 




8. Tiriolo 

4 




q. Alarceìlitiara 

3 




to. Amato fiume 

3 1/3 




1 1 . Pesipe fiume 

5 t/3 




vì. Angiiola fiume 

10 1/3 




i3. Telegrafo del 





Pizzo 

3 1/2 




i4. Longobardi 

2 1 |2 




i5. Monteleone 

3 

Cai. UU. 

gi8fi 






loc. buone 


73 </* 





Da Cosenza sì sale al sobborgo di Portapiana , don- 
de contornando con discrete pendenze T'impone del- 
ia Olivo, s’ incontra 1’ antica ripida strada selciata di 
grossi ciottoli , ora abbandonata. La nuova scen- 
dendo dolcemente, attraversa eoo ponti di fabbrica i 
torrenti , Arbicello , Calabrici , ed Ara , e condu- 
ce a 

3. Su l’alto d’ una diramazione degli Appennini > 
scendendo contorna 

3. Donde con lo sviluppo di molte rampe , cala nel 
profondo borione del Savùto. Passato questo tor- 
io 
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rente con ponte di legno a pilastri di fabbrica, per 
lunghi serpeggiamenti la strada guadagna 1’ alto de* 
monti detto - Cr oc elle d’ acrifoglio - passa quin- 
di al disotto di .. ' '• , ■* 

4. Lasciandolo a manca, e prolungandosi in tnez- 

10 a’ monti , scende a _ 

5. Confine tra le Calabrie Citeriore ed Ulteriore 
a.° , di qui mena a 

6. Donde sale costeggiando verso 1* alto il dorso 
de’ monti tra le valli de’ fiumi Amato , e Cornee 
de* quali il 1. mette foce nel Tirreno , il a. nel Io- 
nio : lascia a dritta , 

r j, e continuando a salire giunge a 

8. Che s’ erge in una specie di scila formante il 
dorso della catena degli Appennini nella parte piu 
angusta del Regno , compresa tra’ Golfi di Squillace 
e di S . Eufemia — vedi mappa statistica (i). Da que- 
st’ altura scopronsi questi due Golfi opposti , e. la 
vasta estensione de’ 3 mari- Da Tiriolo contornan- 
dosi le pendenze de’ monti, si discende verso la val- 
le dell’ Amato , lasciando a manca: ,J f 

9. Si attraversa il io. e costeggiando priip a la 

sponda, dritta per 5 m. sempre in piano -, poi ripas- 
sando: su la siqistra contorna la oollina che divide la 
Tallii* tkdl’ Auvalo d» quella del <■, io. i/s *• • 

— .,(*«£ t'-:, i t'n, • — : — ■ — 1 r 1 ; 

(») I terremoti del i^33. devastaron la Calabria Ulteriore^ — ^ 
La terra di Castelmonardo sita su d’ un monte aspro , crollò : 
i suoi abitanti (/fona) trasieriron&i il 2 5 marzo su 1’ ameno col-- 
le detto il Piano fella Gonna. Sa quest’ istmo il più stretto 
dì Itili» si disegnò ,«ou T aratro la Città sotto, la direzione di 
Hiaggìó fluitano ^ q Francesco Serao , e. vi si appose ! Iscri- 
zione seguente, ; ; .. 

Ferd. IP. Rege p. f. a. iterai is anno tyod terraemotwus , 
Castro/ non ardo a fnndamenlis deleto , orcio populusque , paucis 
omissis Ciri bus , inco/uinis , (juod f. f. sii , lite pulitici Conci~ 
Hi decr. X F 1, /coirmi, maj . novam sede in fìxit , ac norma 
urbi indid/t nomea Pltiladdphia , loco singoli* dolo decrcl.dedd. 
Fidi tf. de' lib. 
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j t . che sì traversa — Salesi .dolceqif \eyso 
le falple clejle colline su cui s* grge ji (§ 9 »ttujjp 4i 
Maida (i) , dopo averle contorte , e sC^yWidp | 
contro forte detto Campolongo , costeggia lo fa 1<1 e de* 
monti so cui sono i Comuni di Coi ioga , Franco- 
villa , Fjladelfia , sino a Maida (a) ? 

T. Sopra una collina» - - 

P» T. Pascoli eccellenti , grano , castagne , limo- 
ni , cedri , ghiande. 

N» S. Bocmondo figliuolo del' Gran Ruggqro F e- 
lesse per sua residenza, quando ebbe il comando del- 
la Calabria , si per la posizione come per lo Castel- 
lo che v* era costruito a 'piètre ‘‘ iVltà'ngòl^tf ' e uni- 
formi , quasi distrutta dal trémuoto del i ^83 . Is’el 
1806 una Divisione inglese occupò Capri , p sbarcò, 
nel Golfo di S. Eufemia circo 8000 'Soldati Anglo - 
napoletani — Il General Regnicr pei' un movimen- 
to intempestivo abbandonò le alture di Maidà , ec- 
cellente posizione per àttaOcAre il nemidò 'nèllà pia- 
nura. Stuart Generale inglése cofn àndantè' la ,| l òp- 
pa sbarcata , lo battè :: fcohij(lèftàhifcrlte nel ‘di 4 lu- 
glio , e Regnier fu obbligato ’daf. fedeli Calabresi a 
retrogradare sopra Ròssailò n Idscitì rido’ i«5óó nibrtì ‘sul 
terreno — Dii' tjtfél' tempri 'le Cklhbrife' flito/F fitéltè 1 in 
stato di guerra , e ’l celebre MaSsenà destinato 4 sog- 
giogare i popoli che combattevano pef loro antico e 
leggitimo Sovrano.. ■ ■■ tv*>b T>i> 1 


Ili 


il» fila 


1: ..11 



giando la vane di questo 
il dorso della catena de’ monti. Quindi per discendere , in due 
raini partita , di questi uuo va al stiHlimtj|ko presso Stilo * 

f I’ altro alla Mougiana : in tutto , Iti spaziti è di 22 miglia con 
ti competenti pendj che i carri andranno con qualunque peso. 

La rada di S . Venere offre r apportuuitk if un magammo di 
deposito presso la foce dell’ Aulitola. ” ‘ ‘ . " V ” 
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i3. Attraversatolo sale dolcemente a mezza co- 
sta su i monti rivolti al mare ; finalmente radendo 
il ciglio del controforte su la cui pendice è la Città 
Fedelissima 4 el Pizzo a. 47 3 9 ■> ne * golfo un tempo 
detto Vibpnese. Ivi gli amministratori comunali e de- 

• ' • * - ' 1 i ' 0 1 < ■ * % • ! j i | • / 

cu noni prò tempore s ornano d una medaglia ; non 
pagano quegli abitanti gabbelle civiche in testimo- 
nio della fedeltà mostrata verso l’ Augusta dinastia 
regnante: colà nel 16 ottobre 1816. Gioacchino Murat 
fu morto: monumento sulla spiaggia. 

La strada passa a fianco del Telegrafo , c conti- 
nuando a salire a mezza costa lascia a dritta 

l 3 . e dopo simile sviluppo S* u S lie £ , ’ 

i 4 » fpponium , J^ibone - Valenzà. 

T. parte fabbricata su pendio , parte in una pia- 
nura. Al Nord una collina con un castello ' rovinato 
dai trem voto. , del 1 7 85 . 

•Ir»' V ti" II L-.kLi.iJl L-_ulr!i»nJ- 


IV , l.« fl , cpmmercio rie costituisce 1 la ricohézze. 
Reificata da' Federico Ìf. l,v ‘ v y y ' 1 

T T ' J1 ’ >vi Ir. .-.Hi i I.-I. , 0 J 0 T.Tr MI ■> !) O'iMO'lo'j *‘f> . 

: fi » • t .» r . r 


in: olla ir, f ‘TRAVERSA 1 N. » 3i.-*v,rd 1* , , ■ 

ano!/ A Ojkhui job bvìtii- 
olHqaoiq m onoozii*: Tropea,, , Mun B || 8 <{ 

1. - x. . 1 A * 1 . ' » t 1 - . r . 


KBniiiiinHa 


feu <1, un bracctp di terra che s addentra 

iH/q t* ivi. A'iV-'iT >■*>) JVIll.l • i, Pi, .usi-, IV II. 

ilare: amenissima., . 


. cano, rovinata Cartagine approdòvvi, e vi elevò un tro- 
feo^ aUii credoiio che ciò facesse Sesto Pompeo vinto 
Ottaviano al Capti F*àiit;ano — Nobiltà detta de* Re- 
gistri, y *** * ' u ' ri ' ,i; V t'*** 
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^///a Afóngianà^ ' 

• ‘ 9!:t) ">••'! •••• “r^sTicTo-stnoo I*>b 


Pai ! litio del Pizzo sul Tirreno a quello di S. Leonte 
sul Ionio , traversando direttamente dal nord-ovest 
al sud-est la cutena degli Appennini , si percorre 
per circa cinquanta miglia una traccia di strada 
or malagevole or facile , su la quale in varie di* 
stanze secondo la giacitura delle miniere , le direzioni 
diverse e la posizion de’ boschi , trovansi stabilite le 
fonderie , e le manifatture. 

Dalle alture del (S. Leonte) Pizzo, depositò de* pro- 
dotti delle fabbriche , passando là lama degli Serili, 
lasciando a dritta i Villaggi S. Ònofrip e Stefanaconi 
ed a sinistra Majerato e r iligaso , perviensi alfe spon- 
de del fiume Mesima. 



petto , si traversa la cittji,xji jSoriano , ed alle falde 
si arriva del monte Astone. 

Dalla cima di questo appariscono in prospetto i 
colli delle Niricre e del Ferro. Antichi abeti, a, ro- 
busti faggi a’ piò di questi colli, cosfeg^ilfrió una pic- 
cola valle , irrigata dal fiume ,Aogipji le. Nella valle 


è la città, Serra, abitala da gente , fatta all’ ipdqstria 
ed all’ esercizio della natura dèi luogm' Ivi e pure la 

fabbrica della Certosa di S. Stefano dèi 'bÒsèd : di 

. . -9 tu . r.ii'wT-i, jtijywo 1 .1 '■{. , 

questo convento si veggono i rottami superstiti al 

terribil tremuolo del i 774. 

Traversando la valfe ,‘“«^a|ìcen^p al^pjjijWCa- 

lar inolia. Ivi scorgonsi 9 sinistra la Vatte-Cupa , e 

le pianure di Ninfo, nelle quali raccolgonsi le acque 

del rivolo dello stesso nome , e rimpetlo ergesi il 

monte Pccorara , anello degli Appennini che conti* 

nova quelli delle Niviere e del Ferro. 

* .0 


,})S 

Dive miglia al dì là, verso dritta , trovasi i! "Val- 
lone di Volnsi , nel cui fondo sono stabilite, lungo 
il corso dell’ Alaro , le Officine della Fonderia dei 
projetti , e quattro forge di raffinamento. 

"'Pòche famiglie gruppale in Barantu , dedicate a 
fionditele' i trasporli , formano la residenza centrale 
dèli* abitato della Mongiann. ' Nella circonferenza di 
-quattro a dicci miglia , esistono i boschi addetti alle 
TrtariibUturé , tra quali 'molti di privati proprictarii. 

Seguendo la medesima direzione si salisce la vetta 
del colle delle Niviere , ed entrasi nel maestoso bosco 
di Stilo. Scendendo all’ ombra de’ suoi faggi , verso 
'ESI , pet cihque miglia circa , si perviene al piano 
della Chiesa , ovè i Mineralogisti fabbricarono nel 
1^7, un aliò forno, or diroccato, e Varii edifizii 
Jiter fonderia ‘di cannóni. 

Passando a dritta pe’ piani ‘delle ferriere vecchie , 
Si •‘veggono gli'avdnzì dell’ antico stabilimento di Stilo. 
Ebsleggtatido al Sud-e^t , il colle della Grometara c 
qpèlli di Vinciguerra e di Ziia per sette miglia circa 
‘tit gitfhge al mbnte Campanaro. Questo congiungesi 
per un istmo con l’altro di Stella, verso il lato 
■ dt r qneéP tilthho pii sporgente nél nord. 

_ , ' S IA annesto Qmnto centrale il suolo offre lo gueils 
# (la! ' Starna, confinanti da una parte con un sistema 
grftvftieQ primario ahbotrdevolissiino di mica, che 
SÌ estende sotto varii accidenti e gradazioni sino al 
Tififenb^ fi dall* f àl Irà coti un aggregato secondario 
srìstés&^tcatóàheo che pure sottb varii accidenti 
è gridari ori iA va perdmtLo?à nello stàio arenaceo sul 
liti^ldopdÉib-Iotiiouimit'oo * 

TUtto questo suolo offre t. il granito compatto, 
ntìte ^oéo^rimenl&MegHoalti forni 2 . unà steattite 
feminetìtemente refrattaria , utile all’’ interno rivesti- 
ménto ile^ttrtnéiesttni 3. l’argilla pe’ lavóri in creta. 
ifV'ìw ‘!95hij!itesqter4& ffiedèìkit triade qua ut’ altro fi al- 
V uopo necessari^'. ' ' ' ' 
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Stendendosi verso 1 ’ est del monte Stella, viensi al 
villaggio di Pazzauo , nella gola che lo divide tini- 
l’altro monte Tramontana. Questo poi dividesi dal- 
1 ’ altro monte Sellara pel fiume Stillavo* 

La popolazione di circa 3000 individui, da cui tfàn- 
ne alcuni raffinatori o fbnditoVi , è tutti» addetta ai 
lavori delle miniere. Abitano in Serra ed in PazZanò 
estremità del territorio ferrugginosó : ma quei dì 
Sena industri c laboriosi presentano più agiatezza 
che quei di Pazzano. La più parte de* raffinatori 
abitano nel villaggio Bivongi su le sponde dello Stil- 
laro sotto Pazzano. 

Si va sul litorale del Jonio costeggiando Versò l’Est 
il Tramontana e si scende per Stilo. Uscendo da que- 
sta città , lungo le sponde dello Stillaro , dòpo sei 
miglia si trova il Jonio , sul litorale di Stilo. 

La città di tal nome è a piccola distanza cinta dai 
monti Stella e Tramontana. Le laide di questi monti, 
a Levante dallo Stillaro, a Ponente dal Precariti ir- 
rigate , presentano dne fronti perfèttamente isolati : 
solo dalla parte del Nord un istmo 11 cbiigiunge col 
monte Campanaro. r >>»!.: '» 

In questi monti è la minierà di ferro di faizaho, 
composta da nn masso di Scisto argilloso fchc ne for- 
ma il muro e da un masso calcareo che ni, è , il let- 
to. Fra tori massi in un bracile eterogeneo inviluppasi 
il minerale (t). ' • oinf 

Nel 1808 aprissi la Galleria Niéoìn : nel t8ia 

; [nella di Perronella; quindi quella detta Provv ironia y 
a nuova Carolina , di Sèoló , Fondelli Vecchi , 
nuova Clementina. Questa communio» fcdfa quelle di 
S. Nicola. " •>; ■. i o.oji; ovsno ojJt-T 
Sino al t 8 i 6 si Cavarono da quésti luoghi circa 

6 ooo cantaja al mese di minerale. 

—**-■» ^ -•> ■ -- — ~ 

(i) Il Iiràcìle I U flkatrSé# del alberate: contiene’ il quarzo. 

. r > v > • 
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11 minerale del monte Stilo dà il -fi pur too net* 
lo , il 54 0/0 in ferro grezzo : pare dunque clic il mi- 
nerale , sia al 4o per iou; col miglioramento de’ pro- 
cessi si avrà molto piu. 

La cessazione dopo 36 anni inutilizzo 5 ooo tomo- 
lati di faggi e ’l suolo negassi alla spontanea ripro- 
duzipne. \ ‘ ,, ll( ji; ; b .. u-l 

Il , bosco di Stilo dì circa , 18000 tomolate t sal- 
vo dalla cessazione circa 10000 faggi , che riproduco- 
no spontaneamente,, À tal perdita di combustibile si 
riparò aggiugnendo alla fabbrica ì boschi S. Maria, 
Archiforo , Chiuditi! , Boscarello , Fallo se Dinami , 
che han^o circa, 4p°? risolati di faggio:, 

13900 tomolate di faggio , estensione boscosa di tut- 
ta la Fabbrica , vanno a 3 oo some di carbone cia- 
scuna , 36 ooooo some ; il. cui cinquantesimo fornisce 
annualmente alle forgi e c fonderie some 73000. 

% ( alti forni danno 7p, captqja ^i ferpp grezzo al 
giorpp, |.,Wi Mt M.*fiT°g 8 » 4 o» della 

capapifa, dj; ^^ic .puh,, m pà, Qft ai ,giw»p. a, 

Dunque mancano i565i somedi carbone per tener 

in % 65 1 
e non 7300O quante ne da. 

La Mongiana non ha se non le due prime raffi- 
nerie del ferro grezzo. 

Gli alberi di questo territorio boscoso sono: Quer- 
cia , Castagno , Noce , Acero , Licino , Abete , El- 
ee, Faggio. Quest’ ultimo è principalmente destinato 
al combustibile: gli altri servono pe’canali, macchine, 
edifizj , ponti , telarì etc. 

L’ altezza degli Appennini e ’l breve spazio da es- 
si al mare , sia Adriatico sia Tirreno , fa delle acque 
torrenti violentissimi che grave danno apportano alle 
macchine , c truzioni etc. 

Personale addetto 

Tre soprantcndenti de’lavori, un Capo costruttore, 
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due Cupi fruirli lari , due sodo Cupi , modellatori , due 
Verificatori di minerale e di combuStibilié, due Verifi- 
catori di lavori , quattro guarda -magazzini , un cas- 
siere , un Capo contabile e quattro ajutàpti ‘‘due Cap- 
pellarii ; due Medici, due Chirurgi: in uno 28. 

Artefici per le due fonderie : una compagnia di 1 ao 
fonditori: de’ quali , «6 di prima classe , 16. di 
seconda , 3 a di terza e 56 di quarta. 1 Una Com- 
pagnia di t 6o Ribattitori, Conìp. di 5 o falegnami, 
Comp. di 5 o fabb., Comp. di 160 Carbonari, Comp. 
di 60 taglialegne , Comp. di 1 <fo Mulattieri che han- 
no a8o muli , Comp. di ao Carrettieri che hanno 4 ° 
carri , Comp. di aoo minatori , altre due Comp. di 
Mulattieri di 5 o 1 ’ una , Comp. di 3 ò legnajuoli 
TOTALE — tuS Trentamila Canta ja di minerale tras- 
portate dalle miniere alla Mongiana èbstavano' di sem- 
plice trasporto ducati x 3 iòo. Oggi con lè nuovè 
strade costerà molto meno. La strada piogettàtà dal 
Fiuto à ^Sy' LfedUtè troverà nella sqa luhghézzà di 24 
miglia quanto & tìecessarfò alla coitruiione ed al fa- 
cile tra$fcort& ,lu '° «R omoa icOci oneonem supntiu 

La ftbb. folto ìsée cant, l T2^5di fèrro grezzo àRnuo. 

.sb Vn oinuup Ucoc£ noti 

» ‘ifni'fq oub si non oa ed non eneignoM ed 

.o.wo'ig orioì lih oii - » 

( t .onor. opor-sod ofioJrnot obaup ih nodle ili) 

. »t>dA t oiuo\ T , otioÀ ( ooo/l v orrgelasO , ?■>'. 
>'.ft oJmrnffiqijnnq é oiniilu \taoyQ .oiggad 
! jilfiufio'yq onorro?. itile ilg :ol'd:i£udmo> -a 

.oi r > rtelot , ìJnoq , (\Sihf 
, .0 oixnqa svimi ?' 0 inóiuaqqA ilgsh essai le M 
ìH )lbb eì , oriarul’ efè ooitsnhÀ eia , Mi ut 1» 
^onRrtoqqe ouneb ovBig 9/b imigeiJnoloir lUom-v 

\oto ino ir ini ■> , oairloàa^ 
r.'.Jr.i'br. bn.nov.ll'i 
. m- . t, 4 , . %-il Ai». . uoiel’oh iJuilmoUx*' t^ó'- n't 
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UNDECIMO VIAGGIO 
Da Montelcone a Reggio. 
m. 5 





Monteleone 

Mig. 

Prov. 

Abit. 

Osserva z. 

|M ■ .'i ’Àtì 

i. Milcto 

6 ,/4 

Cal.U.i. 

1 55o 


a. ftlesima fiume 

8 




3. Gioja 

4. Pel race fiume 

ti a/3 




5. Croce del Trodio 

3 i/a 



Palmi a dritta 

6. Bagnar» 

8 ./4 



• t ì 

Sfa lascia torrente 

I 



(1 

8 . Annuncili!» tori;. 

4 »/h 

• , { f '- l 

•• ari 

presso Scilla 

9 . Torre del (.avallo 

2 1/2 

Cai. Tlt 

l| 1 l 1 , 

ìèido 

s P a c5 ia 

10 . Reggio 

12 i/a 

toc. Luu. Teat. 

. . ' • : * 1 

. oM>il ithi 

54 

. r n. .*<r 


.... 

pì* .unir bi inr;i(| 



. 



Dq Monteleone alla Valle del Cuppo la strada 
presepi ; lunghi tratti rettilinei con leggerissima ed 
uniforme pendenza , ed è alquanto rilevata dal pia- 
no della campagna. Discende in seguito costeggian- 
do per un lungo tratto quasi dritto la valle della 
Vas\a , ripiega con 4 rampe di facile sviluppo , c 
giugne a 

i. P. I. Grano , Granturco, legumi, vini, olj , 
gelsi , talco , gesso , frutta. 

N. S. Supponesi d* origine Longobarda. La Cat- 
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Ic'lralc fu fondata da Ruggiero elio volle ivi la sua 
tomba. Distrutta dal tremuoto del i^ 83 ., ed edifica- 
ta in altro sito. Nel 1 807 il Gen. Reynier unissi al 
General Massena presso La uria per attaccare con mi- 
glior successo la popolazione levata in massa pel 
suo Re. Reynier prese Cotrone , Verdier Amante.) , 
e Lamarquc Cammarota, tutti tre dopo una lotta di- 
sastrosa a’ vinti cd a’ vincitori. Sydney Smith si for- 
tificò cogl* inglesi tra Reggio e Scilla. Massena era 
richiamato, quando il principe d’ Assia Philipsladt 
marciò con Gooo uomini Reali contro Reynier che 
simulando ritirata, riprese 1’ offensiva , e riparò la 
rotta di Maida su le alture di Mileto il dì 28 Giu- 
gno 1807. Saligny protegeva il centro delle Calabrie. 

Attraversato l’abitato, la strada percorre il piano 
che ha dinanzi , quindi con dolci pendìi si sviluppa 
sino alla bassa pianura di Parapaito , c giugne a 

3. che attraversa con ponte di legno. Dipoi per- 
corre la pianura della sponda manca, contorna in se- 
guito le falde della collina dov’ c fabbricato Rosarno 
a. r 753 (1) , e continuando per la pianura, giugne 
al bosco di quel comune. Sboccando dallo stesso si 
percorrono due miglia d’ ampia pianura sino alla 
Valle del plcSfflo Tiìtnie dèTtVGWé? 7 r, Ammalala 
lascia a dritta 


(1) I due principali tronchi del fiume Mesima (V.I|èscr. tfen.) 
che prendono origine a’ fianchi del Monte Paladi/iól, ' dopo aver 
traversato una grand’ estension di terreno montuoso, Vanno a Con- 
fluire verso il principio deli Bbsco di Bovfllo.,,, J?oco> lungi dal 
confluente vi si scarica il fiume Cupone che sórgfe a pjè del mon- 
te dello stesso nome, e scorre per un paese montuoso. Prima 
di giungere alle falde della collida Ai Itosartlo accoglie ritmiti i 
fiumi Melramo , e Pacale. Così ingrossato traversa, là pianura 
che giace tra’ monti di Nicotera e la collina di Rosàrnó , sca- 
ricandosi in mare. Il viaggiatore vedrà con compiacenza la bollili- 
razione d’ una bella contrada fatta del General Marchese IV ini- 
ziente. Lib. v. n. Afan de Rivera. 


Digitized by Google 



3 . quindi già "ne a 

4 - Anticamente'. Metauro ; di qui si va salendo 
per m. a!!/, su i monti rivolti al mare, poi si per- 
corre 1. in. in piano sino a 
5 . Lasciando; a dritta in distanza d’ un mezzo m. 
la città di Palmi a. 4799 - a P*è d’un elevato mon- 
te quasi a piceo : così della da una fontana che ha 
forma di palma esistente nella piazza : fu distrutta 
dal tremuoto del 1783,1,0 riedificata. 

Dalla Croce del Trodio sino al principio de’piani 
della Corona la strada sale dolcemente , quindi at- 
traversa per m.: 2 , ,e perviene dolcemente al ci- 
glio supcriore de 5 monti verso il mare , e discen- 
dendo dalia cresta del monte, giugne alla Valle 
Grimaldi , e passata una gola arriva al sito detto. 
Fossa di B orbarci Su 1 ! apice d’ una ripida bal- 
za che s’erge a picco a grande altezza dal mare. 
Incontra la punta detta la Facciata , nel prin- 
cipio .d? un angusto profondissimo borione ,, e, traver- 
sa t ala., iperpdrsa ,la. inaile Ripassato .imi grosso, torren- 
te su d’.itU ponte ,, giìugfce: a . . M ... i, -, 

6 kl( Sui ìeiglìo delle, laide del.Manitci Tra Bagnara , 
e Scillei tcrmi»n 7 a catena ,^legli Appennini nel Mon- 
te Campala , stremo) coiitroforte, isui mare. Dopo aver 
percorsa la parte, alita di Bagnara , e passata per l’ ele- 
vai» ponte la roccia ov nera, A’ antico Castello, la stra- 
da dislendesi a mezza cqtfta , alle falde streme de’mon* 
ti siliPi.al'MWM » . ^ \ » 111 li ■ - il . 

jl al qahlèiisina a-t , .. , i-q >.! . 

8. lai stlrada «orice qjiana ia’! piè de’ monti ad un* 
elevazione di. >p.< 80. dal, marò , pressò al torrente sie- 
de Scilla Cai. U<lt.) a k ,,3i8j!»4 ili'i i’l .Rootoi lidi 

T. in -sito- delizioso-. Ha un luogo vieino , ameno 
assai , dettò Fà^rózziria, a. 342. 11 “ 

P. I. Il traffico, c ’l commercio formano la sua 
principai ricchezza. . 

N. S. Il mare più agitato da opposte correnti, fa 
risovvenire la favola dc-1 capello tolto al genitor Ni- 
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so da Scilla , e la pena di questa , C ir cumini ranti- 
bus' undis. Questo era il famoso Scyllaeurn sublime 
saxum. Questa roccia per natura impraticabile fu di 
più fortificata dal Tiranno di Reggio Anaxilao. PaL 
del P. Antonio Minasi valente naturalista. Trass’egli 
il filo dall J aloè , e ne fè lavorare carte , merletti , 
fiori q calze, ec. vedi N. de’ libri. Dextrum Sejlla 
latus , laevum implicata Cliarybdts Obsidet. Virg. 

Attraversando la parte inferiore dell’abitato di 
Scilla, la strada è formata d’archi sopra elevati pila- 
stri , o sostenuta da elevate mura. Oltrepassalo il 
piccol seno, si ascende sino alla punta di Paci , che 
si estende sino* a'* •’ “-■‘•v « !«i* »m '■*.[* 

9. Si contornano a mezza costa le ripidissime fal- 
de de’ monti che s’ innalzano «jutìsi a picco sili mare 
di rincontro alla punta dèi Faro? , fiiiàlmentó lungo 
la spiaggia trovaci 

10 . Rhegium ' v •■■! rH-<!> 1; •*;*>• f , 1 r.'ln 

T. i >A 11’ Oriente dello stretto oye questo più slargasi, 
giace Reggio; LaiinCantetolepbsiziorie v il profumo de- 
gli aranci , de’ fiori , e deèlierhe odorose ogni spe- 
cie che he > imbalsama P 1 atmosfera *,> il* festina'- movi- 
mento degli abitanti , do spettacolo cbntinno degli* one- 
rosi battèlli e le belle passeggiate rendono qupsta cit- 
tà là più deliziosa dimora d^Tti&ia. 1 ' " ! ) 

P. I. T Reggi tani sodo commercianti m^ufot- 
tori. Lavorano bènissimo ! la seta ,‘iie da 1 lan*' idi' co- 
lor matto eli’ estraggono dalla pinna morbmqm’edi 
Taranto. Fors’ è la più ricca città' del! iRqgrlo dopo 
la Capitàle yvpeFlo ismercioconsiderevcdfeì'dbgldi agru- 
mi , e per le industrie- fiorenti*} l'vi si (Cotitano '5o v oa- 
rozze. Biblioteca Ferdinatodaana .tr.0 vAWjÀ 

1 **~ — ; ■ > 1 L < “> > ■ o^ - nl 0» »11 — I O i‘» M «i liii - Ut i l’ 

( 1 ) La fato - morgana ivi dassi a , vedere,. . -V» < lì t * M> a <^un 

sereno giorno estivo, quando 1’ aere e ’l mare, pr^septan^ un im- 
inobil cristallo, fiammeggia lina luce che pinge varj * i^gelti con 
tal naturale verità che di andare ad essi saresti tentalo: Aitile, al- 
isi i !.r. vi v •- ' di ' ! _ • • , -,i.r IT ' t 

'• J ' I ' : • ! 1-if. . ! 1 > .4 
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N. S. Anticamente detta Astitene distro! ta- età Dio- 
nigi Tiranno di Siracusa perchè avendo richiesta una 
Leila c nobil fanciulla Regitana , onde menarla in 
moglie , ricevè in vece la figlia del Carnefice , con 
oltraggi, e beffe. Riedificata da Giulio Cesare, saccheg- 
giata nel i543 da Chered ino Barba rossa , e nel i558i 
da Mustafà. 11 tremuoto de* 5 Fehb. 1^83 la distrus- 
se in parte. E l’ama che colà un tempo fosse 1’ istmo 
che congiungeva la penisola alla Sicilia , e poi fos- 
se rotto da'tremuoti. 

L’ etimologia della Toce Rhegium derivata dal gre- 
co significa frangere , rompere , sia per la memoria del 
tremuoto che la separò dalla Sicilia, sia perchè il ma- 
re rompcsi a suoi piè. 

jj Quondam Brutto agro cohaercns inox interfuso 
,, mari avulso , duodecim millia in l on git ud ine rn fuso x 
,, in latitudinem mille , et quingentorum passuum 
,, jn.rra Golnmnam Rkeginam , ab lioq d ehi scendi 
,, argumento Rfiegiiini (ìrcci nomea dedere oppido 
,, in margine Ita line silo, PLin. libi t,i\_ Cap. 
linee loca , vi quondam , et vasta convulsa ruina % 
- T<uilii u k.m t tL Mngùiguavalel mutare ueiuxtas , . 
Dissiluisse fevipit . — /'7rg. A enei d lib,i* 


beri , scogli x navi , palagi ? campanili , tulio groppa distintamente- 
i Manzi gli 1 òcchi: è Messina e iìgggio che guardatisi riprodotti, ma 
sempre lateralmente. E pur lieto il rimanersi dalle fantasmagorie 
intellettuali sempre dannose , e divertirsi con innocente diletto 
d elle ottiche illusioni . 

i ' . . 
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TRAVERSA N.° 33 


Da Rcssio a Capostilo. 

. . ) < i' i.ì [uiuxi :> )■■ 


-l 

Mig. 

Prov. 

ir. 

Abit. 

■iM- j 

Osservaz. 1 

\ 

i. Da Reggio a 
i. Capo dell’ Armi 
3 . Mi le lo 
4 - Capo d’ Avola 

5 . Spuriivenlo 

6. Brancaleoue 

7. Bruz/.ano 

8. Rianconuovo 

9. Geni ce 

10. lìoccella 

1 1 . Capostilo 


Calabrie 

: 

*3 ». 

-o 

c- 

3 

;o 

*5b 

to 

£ 

> 

VV * ' 

1*}U il 

Fìhcgìum Ro- 
muntorium : 
poco lungi, 
Punta della 
saetta. 0 Leu- 
co petra. 
Capo di Er- 
cole ant. 
Zephiriuninel 
lerritorioLo- 
crese. 

Locris. 
n\. • 


DODICESIMO VIAGGI, 

Da Montéleohe d'Me'èiiìkb..'' '*• 


■ • _ < r>’«" 

m. òt, 


■ o.\ 

Mig. 

•_.u 

Prov. 

.Vu 

Abit. 

1 - 

Osservaz. 

1. Monteleone 

2. S. Pietro di Mi- 
leto 

3 . Drosi 

4 Sem inara 

5. Passo de’solani 

6. Fiumara 

7. Villa S. Gio- 
vanni 

8. Messina 

IO 

12 

8 

7 

J ... 

8 

8 

fi 

61 

Cal-U.a- 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. ... 
M. 

Messina 

‘r. t» oeu 

•■''■'‘.'Pi '• 

1877- 

38 7 

4277 

_i 3 o 4 

. 

! 3 9 3 

80,ÒOO. 

• 

1 

j-.rjl , iljpo- , 

Val Demone, 
hoc. eccel, (r) 
l’fiai. , Porlo 
( rauco , Lazza- 
retto. 


0) Leon d oro , lirittauia , Aquila d’oro, Aurora ole, 
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4- Tanrianum ant. ' ‘ * 

N. S. Nel i5o3. i Francesi capitanali dall’ Ghi- 
gnino , vi furoii rotti dal Gran-Capitano , e quello , e- 
questo cornbatlean tra loro a spogliare del Regno Fe- 
derico nostro Re. Distrutta dal treni noto del i^83„ 
riedificata meglio. " " 

5: La strada traversa la foresta di Solano 

Eccellenti manifatture stoffe in seta. Qui trovati- 
si quotidiane occastotti su la Spiaggia di Catana per- 
passare il Faro. • 

8. Zancles ant. , poscia Mamertina Civitas. 

T. L* entrata nel canale al Nord è Ira Capo Pe- 
loni e Torre di Cavallo: ni. a,/, è la minor lar- 
ghezza : la maggiore è di 1 3 m. tra Capo grosso, 
e Capo dell* Arqji: La Lunghezza del canale è 36 m- 
Il fi asso è per 6 ore circa ascendente , ed altrettan- 
te discendente, sotto 1’ influenza lunare , ma parecchie 
altre correnti sono perenni. A i3 in. da Scilla il ma- 
re profondo circa 5oo piedi, bolle in un cerchio qua- 
si di rio piedi. U agitazione è violenta quando è- 
forte lo Scirocco , e que* legni che non son pronti 
ad uscir dalle correnti, naufragano. È questa la Ca- 
riddi dell’ Odissea , e dell’ Eneide : all 5 entrare del fa- 
ro è un altro vortice. La punta del Faro a io nn 
da Messina , è nn banco di sabbia prodotto dagli sco- 
scendimenti del Peloro. Sono da vedersi i lavori i na- 
turali nel Pantano Grande , nel Pantano piccolo nelle 
alture crepolate , nelle roece spaccate , etc. Il Porto 
è grande e sicuro: ha 3 m. di circuito. La città ne 
ha 4./» 1 7 porte 1 •*> piazze , 6 fontane. Cittadella 
Arsenale con 4 bastioni , 3 Castelli , 3 fortini , 3 bat- 
terie. Ospedal grande , 3 monti di pietà, 8 Case d’ 
educazione , banco , il Seminario , la Cattredale(i), in 
essa il pulpito, e l’altare grande, il palazzo Vescovile, la 

(1) Le colonne della CattredaJe furo» passate di vernice ne’ 

tempi barbari. 
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Colleggiata di S. Giovanni di Malta , ov’ è la tomba 
di Maurolico celebre matematico del i6.° secolo: la 
Biblioteca ove sono i manoscritti greci di Costantino 
Lascaris: una passeggiata pubblica si è cominciata nel 
largo di S. Giovanni, in mezzo fontana di marmo col- 
la Statua di Messina di buona scultura: un Caffè de* 
nobili dove si riuniscono seralmente pagando 6 car- 
lini mensili nel largo del Duomo: Borsa ,, ovvero ap- 
partamento dove gli ascritti negozianti , e nobili col- 
la mensile contribuzione di carlini xa danno feste 
continue. Bofsa de’ negozianti sarà sotto il palazzo 
Senatorio ^qcora incompleto , sul quale y’ è questa i- 
scrizion# fetida Monsignor (kraijo:^, r> . n< p ,, , 

Aedem magistmtibus mimicipalibus . i ■ . 

Porticum negotiatoribus .1 i r A NI -i tv 

Sj Pi Q. M. ab integro uo ?> ri 


Un solo c'il téatro, c cattivo ora si discute il disegno 
r éostilnìi*ne utf al^ro col rfonié di' S, Elièà'bfctta. 

P. 1.' Sf’ e.Vportàntì Jirtntìùàlnibiì^ ', j ' Bilioni , 

aranci , Bssenz^ òónèrete ‘dilbéfgfmioub’Vi tartàA) li- 



piu bella. 

È il più ridente sbggibrrt\>tléll* Is'ólaL' Sìti dtììArosi , 



ni cu 


città di Sicilia in dut itóiì fècgftiiSi 'antiéliKà . 

■ L ■i.^n c , <ì> P*. 


(ì) In eihstuim ProViticla’ ’VfrJà depiliti ziifni di Jirtf'i d mi— 
Jiiic dipendCTitP dtdta'l)t[iatrftid*e Oené^aì»} resideiiit itt Palermo. 
Kssa vigila perchè osservi il sistema metrico del P. Piazzi. Ved. 
M. stat. •‘.wfctà »i>Cì Street • i- .*• 

>1 
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tanto la natura ha tutto cangiato. Illustrassi particolar- 
mente per lo numero , e per lo merito de’ suoi pit- 
tori. Antonello marca forse il principio della serie , 
e la culla dell* arte ad olio. V. Lib. Not. mem. de* 
Pittori Messinesi. . 

Al nostro viaggiatore giunto nell’Isola non sarà dis- 
caro che noi gli ripetiamo come nel principio della 
Desc. Gen. le assicurazioni dell’ ospitalità che 
troverà presso quegli abitanti su la testimonianza d* 
uno fra molti viaggiatori che lor rendono questa giu- 
stizia ,, urie chose qui reste aux Siciliens des Grecs , 
,, c' est cet empressement à exercer l’ hospitalitè 
„ vers les e’trangers . Je vous ai racontè à quel 
, , point /' en avais fait l'epreuve dans tous les lieux 
,, de la Sicile que j’ ai visitò : f ai ètè dans le cas. de 
,, jouir des effets de ce caracte’re hospitalier , et j’jr 
,, suis tellement sensible , que je me ferai toute 
,, ma vìe un devoir de payer en toute occasion à 
,, ces gehèreux insulaires le tribut de mon homma- 
,, ge , et do ma reconnaissance. 

Vogoge en Sicile „ et dans la grande Grèce adres - 
sè à M. fVinkelmann. Lausanne tjj 3 p. 1 70. 

Breve cenno su le strade dell’ Isola. 

Delle pubbliche vie che aprirono i Romani nell’ i- 
sola , il tempo , la barbarie e le devastazioni di tan- 
ti popoli avean sino al 18. 0 secolo fatto rimanere qual- 
che debile traccia, Nel 1778 s’ incominciò i.° la co- 
struzione della strada da Palermo a Messina per le 
montagne e fu condotta fino a Rocca Palomba: 2. 0 
quella di Palermo a Trapani che fu condotta fino a 
Partenico: 3 '° quella da Palermo a Messina per le ma- 
rine che venne estesa sino a Termini. I Comuni pros- 
simi a queste strade Consolari si aprirono non poche 
traverse tra loro medesime, per meglio profittare del- 
le regie o Consolari. Nel 1808 quest’impresa ricevè 
«uovo impulso, e nel 1 81 o nuove costruzioni si trac- 
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eiaronO' dì modo che nel f 8 i 3 là stilila da Palei;mo> 
» Méssina per le montagne fu prolungata di p'iù mi- 
glia ecl ebbe ua ponte sul fiume Leandro , sotto Roc- 
ca Palumba , ed un altro sul fiume Torto sòttoj’ Alia; 
Quella da Palermo: a: Trapani già portata sino a Pàr- 
tcnicó , fu estesa sino ad Alcamo , e contemporànea- 
mente- da. Trapani fecesi avanzare verso Alcamo d’ al- 
tre dieci miglia, ed anche lungliessa quattro ponti furor* 
costruiti dalle fondamenta ed alili cinque perfeziona- 
ti. La strada da Palermo a Sciacca fu estesa a Cor* 
leone , portando la medesima al Reai sito della Ficuz- 

Le traverse pure furon compiute di Calatafiumi 
che fa parte della strada di Trapani , di Castelyetra- 
no. Mazzera Risa equino , Sciacca , Mezzojuso, Piazza, 
Caltagirone , Avola , Xitta , Paceco , e Marsala. Tan- 
ia opera si eseguì con 1’ annuo assegno di due. 97. 980. 
sù la rendita generale dell 5 Erario. 

Nel 1817 la strada che da Palermo conduce a Ci- 
nesi fu interamente compiuta , e cominciata l’ alila 
da Palermo a Montelepre. \ , 

Nel 1819 s’introdusse nell 5 Isola il sistema ammi- 
nistrativo eie’ Ponti e Strade , ad instar della Peni- 
sola con la dotazione di due. 120000. Le dolorose vi- 
cende del 1820 obbligarono a continuare nel 1822- 
la grande impresa sopra un prestito d’ un milione. I 
tratti che mancavano alla via da Palermo a Trapani 
son già compiuti: i lavori per compier la via monta- 
nina da Palermo a Messina spingeansi innanzi con at- 
tività nel 1826; quella dall’ Ogliaro a Reai Budo sarà 
compita alla fine del 1827. In una- linea di 69 m- 
lavorano 1400 operwj. Questa via importantissma met- 
terà capo a Torre del Faro rimpetto a Torre di Caval- 


li) Dalle fondamenta eretto dal defunto Sovrano e abbellito d» 
^inrdiiu deliziosi s da imponente bosco circondato. 
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lo ove inette capo quella della Calabria , incontran- 
dosi così nel punto precisamente ove più si appros- 
simano le due Coste , punto in cui il tratto di ma- < 
re frapposto , è un miglio e due quinti circa. 

I Signori cbe si son distinti nella direzione di que- ■ 
st’ impresa nelle diverse epoche cennate , sono il Con- 
te Priolo , il duca di Serra di Falco , il Conte S. Mar- 
cio , il principe di Campofranco Lucchesi Palli , il 
Marchese Ugo delle Favare. 


TREDICESIMO VIAGGIO 
Da Messina a Palermo. 
m. i53. 



IH 

Prov. 

A 

Abit. 

Osserva z. 

i . Messina 

а . Spad a fora 

3. Barcellona 

4. .Palli 

5. Brolo 

б. Santagata 

_ 7 . Santostefano 
8. Finale 
g . Cefali* 

10. Termini 
ri . Milizia 
ìa. Palermo 

*4 1/2 

12 

18 

6 1/2 
16 
>5 

1 1 

12 
24 

12 

12 

i53 

Messina 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Palermo 

id. 

id* 

id. 

id. 

635 

2 1?9 
4000 
4000 
3oo 
3oo 
1700 
10,000 

342 1 

79® 

140,549 

Cattiv’ aria. 
Idem Torre , 
0 Fortino. 

Carricatojo. 

Rotabili 
loc. ott. teatri. 


2. Forte Castello di figura quadrilatera ; pescagio- 
ne , c salagione d’ acciughe che si esportano. 
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3 . Il fiume Longano vi passa per mezzo. Ivi di- 
cesi aver Gerone vinti i Mamertini. 

4 - Abbonda di grani , vini , olj , celsi mori. Pesca- 
gione , Tonnare di A. Giorgio , cd Olivieri. Mani- 
fattura di vasi di creta eh’ è negli strati del suo suo- 

lo. Esporta anche seta. 

N- S. Su le rovine del antica Tyndaridis. Tenendo 
le parti Angioine fu distrutta da Federico II. d' Ara- 
gona. Nel 16 secolo incendiata da' Turchi. 

9. Cephaledium. Monti di pietà , Seminario > Ospe- 
dale. 

. P. I. Olio , manna , castagne , frutta eccellenti t 
strati di be' marmi tra cui la lumachella o conchylia- 
ria , bellissima materia per tavolini , ed altri mobili. 
Fabbricata da Ruggero. Bel tempio del Salvatore 
ov' è la tomba d' Eufemia sorella di Federico. Gli 
avanzi delle antiche mura connesse senza cemento of- 
• frono pietre quadrate le più grandi eh’ or s’ abbiano 
in tutta l'isola. Patria di Pietro Velasco poeta co- 
mico del 1626 citato da Leone 4 llazio . 

10. T. In contrada fertilissima cinta di mura , ha bel- 
le Chiese , edifizj , Castello , palazzo del Civico Ma- 
gistrato. 

P. 1 . Grano , orzo , legumi , sommacco , manna , 
soda , pesci salati , bagni minerali. 

N. S. Il suo nome deriva da' Thermae. Fondata 
su le Rovine d’ Himera : conserva le Thermae hime - 
rensae. Varie antiche iscrizioni , e P acquedotto nel 
piano di S. Giovanni attestano la stata Himera. Ved. 
lib. Not. Biscari. 

11. Altavilla. Su d' un poggio tra Solanto e ’1 
fiume San Michele. 

12. Panormus. 

T. Di forma quadrilatera: 4 porte principali , oltre 
altre 11. Il Cassaro , o Toledo à i vi del a , come Na- 
poli , ed alla Piazza Vigliena forma un quadrivio , 
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7 piazze principali. molli lielli edilìzi- i-a passeggini;» 
«Iella marina c kllitsuna edita innanzi la, l ca,-mipa- 
fpia della Ungheria ,,re la Fiora , o Villa Giulia (x). 
(Jnivers-. forgiala da Ferd.. tv. «d 1806. L'orlo bo- 
tanico stabilito nel 1790 dal viceré Garamanico <F Ar- 
chitettura Greca, opera del Francese Dufourmy. Il 
Palazzo del re d’, ordine Dorico, Specola eretta dallo 
stesso viceré sptto la direzion del celebre P. Piazzi. 
Gli stranienti sono osservabili , il telescopio di 7 pal- 
mi di Ram^enì » i pendoli di Madge , e 'l cerchio 
Verticale azimutale unico al mondo. La Reale Bi- 
blioteca che ha. 1 ?9°. opeie, 4* 01,0 annuo l Jer acqui- 
sto de' libri. Altra detta del Senato , e la terza del- 
1’ divella. 7 case d'educazione , belli templi, quello 
dell' Olivella sopratullo. 

N. S. Antica residenza de’ Sovrani delle due Sic. 
sino a Carlo d,’ Angiò. vcd. Mappa Stat. L’ Agro 
Palcirituhuiq é 'bellissimo versò Monreale , li Porra- 
„ li Colli , Boccagli Falco ec. Questa ultima con- 
trads , k)ht(tna 3 n». dalla Città , 8 anni addietro 
era deserta 4 inospitale t, ora è prospera , .e fiorente; 
Parrocchia , Scuola * Ospedale , in cui varj disgrazia- 
ti gentiluomini ammalati si son recali ( lib. vedili. 

, b. t ; Cfei j | Jm„ 4 t) , f | 

(1) "La Flora est un ;rles plus beaux jardins qui -soit connu: 
c' est la le riche j ardi 11 des hespèrides , les bosque» de Flore: 
ce spai des beieeaux di oi angers : co sont les fruii* d’ or de 
b’oransqr, qui qonlrastent! avec les lis de la fleur et qui placenl a 
cqtè qu parfittn le fruii le plus beau elle plus exquis. 

La promenade du matin est dans un jardin ferme , celle du soi- 
re est sur le rivage: Elle esi unie , des voitures y agitent la 
poussicrq., la gatent nuisent aux cuarmes de la soiree , qui sont 
le fraisi, les laissea allqr , la IdJerlè et Ics rencontres. La nature 
a la ut .fajjjjci ,p>onr^ V’ e ** es n ont besoiu ni d’ art , 

ni de parure , ni d' equipages. La beaulè de leur talli è , de 
beaux yeux. les graces de ’leùrs-attitudes , jètent sur une tele schi- 
satile et jusqn’ au botti d’ un joli pied , une lumière si douce , que 
rien z* inapque 'a l' baimonje du labkan. .. 

Voyage en Sic. Vienne 1790. 
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Ortolani), fabbrica di panni , giardino botanico ricco 
d’infinite piante esotiche diretto dal bot. Gio, Gus- 
sone , pastorizia migliorata ; belli merinos , soccorsi 
continui e generosi han contribuito a formarne una 
colonia fortunata ; la popolazione da 4 oo è aumen- 
tata a 4 oo° circa. 

Tutto ciò imagi nò , ed eseguì essendo ancor Prin- 
cipe Ereditario, Re Francesco I. N. S. felic. regn. 

DÉCIMOQUARTO VIAGGIO 

Da Messina a Taormina. 

», * . ■ 

m. 36. 


Hi 


m 

Abit., 

Osservaz. 

• * i i « i 

r. Messina 

* < 1 

• 

• • - • i 

Messina 

r; ■)•*»•«* 

Valdemone 

a. S. Filippo 

8 

id. i 

55o 

id. 

3. La Scaletta 

4 

idi » 

607 

id. 

4- Ali 

4 

id. t 

«370 

id. 

5. Fiume Nivi 

6 

id. 

ai 33 

id. 

6 . Capo S. 



*» 1 

id. 

A lessi 

6 

id. 

1 . • < i 

id. 

7 . Taormina 

8 

id. 

3 1 1 8 

, » ; t ■ h- - / 
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: * 


Uscendo dalla porta Imperiale la strada lungo il 
mare percorre il Dromo , o il corso di Messina, per 
circa 6 m. ornato di belle casine , di flore , di vil- 
laggi popolosi: giugne a 
a. P. I. olio, vino, seta. 
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N. S. Qui *i-g'est il Promontorio di S ruderi tron- 
co del capo Peloro ; fu detto Dinruwiari , o Bimari 
perchè dalla sua vetta veggonsi il Jonio e ’i Tir- 
reno. 

3. Terreno argillo-Ferruginoso dà una vegetazione 
fertilissima sul promontorio di Scaletta è un forte; 
poco dopo è Capo Crosso alla foce del fiume Isaia . 
Di là scorgesi ad Oriente il Capo deir Armi , e k 
Punta della saetta. 

4< Alle falde de* monti. Bagni minerali , acque 
sulfuree utilissime contro i dolori articolari, e mali, 
di pelle. ^ . jj , 

5. P. I. Miniere metalliche, ved. introd. p. 

s’ introdussero le fabbriche d’ antimonio , d’ allume 
donde prese nome il villaggio di Roccallumiera: que- 
st’ ultima esportazione è significante. 

6 . Rupe gigantesca , e rovinosa con Castello in 

cima; lungo qùfiesto lido si osserva la forza delle onde 
che abbatte i macigni più elevati. Varie montagne 
hanno strati di marmo di colori diversi e graziosi. 
La strada salendo gira ' tf'dtJStra' per • 

7 . P. I. Ortaggi , olio , frutta di varie specie , 
Esporta Tino , lino , setà. Due castelli , buone ca- 
se , mediocri chiese. 

N. S. Dalla form^ del Monte dicesi Tauron don- 
de Tàuro menium. Su quell’ altura è il paese in oggi 
abitato detto Moia. Degnissimi d’ osservazione sono 
i m'àgùlSci ruderi del teatro , i sepolcri , la nau- 


machia , j lavori nejl palazzo del Duca di Santo Ste 

fano. Ted. Lib. Discari p. ia; 

** tnodìr. • qjomr.r li l’Tsbrv r\nnp.ir- 

• : 1 cd •ìoxxoxt ma li tìJJ'jntq ifiO «It >n 


Jic. : 

.ik*/ 
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DjECIMOQUINTO VIAGGIO. 

L ^ j * pvol * * ' f . • 5 1 

,« , Da Taormina a Catania. 

, 

m. 26, ) 1 . • 



1 Mig. 

Prov. 

Àbit. 

Osservai. 

i, Taormina 
3 . Caposchirò 
3. Onobole , 0 
fiu. Caltabiano 

3 

3 */. 

"I 

i 


4. Aci Reale 

13 

Catania 

1 4)994 

circ. m. 3. 

5. Capo Santa 
Croce 

3 


Carica tojo di 
Fromento. 

6. Catania 

fi 

26 


45,081 

r , 

• • i 


Da Taormina pel paesetto Giardini sccndesi alla 
spiaggia che prolungasi sino a 

3 * Ant. forse Nasso che faceva parte di Taurome- 
niuni. Ove oggi è la statua di S. Pancrazio primo \Ve- 
scovo di Taormina, era quella, d’ Apollo. Ottaviano 
Imp. guerreggiando contro Sesto Pompeo, approdò a 
Taormina nello scendere al lido cadde , e rialzatosi in- 
dirizzò la sua preghiera a quell’ Apollo. Alle Giarre 
a piccola distanza dee vedersi il famoso albero di 
castagno nella contrada Carpinetto il cui tronco ha i^3 
piedi di circonferenza. 

3. Si passa su d’ un ponte costrutto di lava dell' 
Etna; chiamasi Cantava voce forse d' origine Araba. 

Poco dopo incontrasi fiume freddo ant. Asines , o 
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Acesines a. 2487. Esporta lino e canape. Cammi- 
nando sempre sopra lave si va a 

4. Il fiume Acque gratuli passa quasi sotto la Città. 

P. J. Vini, frutta, tele, istromenli d’ acciajo, e 

di ferro». 1 , a :> , ,.<■>' . 

N. S. Aci pastore ivi fu vinto da Polifemo che 
lolsegli la bella Galatea. Belle , ed importanti per 
le scienze naturali sono le escursioni da farsi 1 . al 
pozzo di S. Venpre, 2. a’ Scogli de’ Ciclopi , 3 . al- 
la rupe Etnea , 4 - «Ha Frezza. Omero , Euripide , 
Virgilio , hanno dipinto varie di quelle scene di 
natura bizzarra. 

5 . Enorme capo. Il lungo del cammino b sempre 
su la spiaggia di 6 m. circa sopra orride lave se- 
colari. 

S’ incontra lo Scaro di Lugnina seno formato dal- 
le lave , e ricoverp delle navi. Credesi il porlus mis- 
sis di Virgilio. , ! ^ I 

6. Catania superba città, limite delle valli Noto , 
c Demone. L’ agro Catanese c di 4 « m. d’estensione. 

Il Monistpro de’ Benedittini , S. Nicolò l’Arena, 
son da osservarsi , non che la cattedrale col suo orga- 
no (1), il sotterraneo delle terme, l’obelisco egi- 
zio di porfido sulla piazza della stessa catted., la fon- 
tana avanti la medesima , la basilica in piazza S. 
Filippo , le grotte di Pantaleo, 1 ’ antico magnifico 
teatro , la rotonda , 1’ anfiteatro, il tempio di cerere al 
bastione degl’ infetti , il colombario ,, la biblioteca di 
18000 volumi, e molti manoscritti , quadri di pri- 
m* ordine i musei 1. della Città , 3. di Biscari , e 
di Gioveni sono interessantissimi , e ricchissimi. 

< • • ,[ t »f- ti * i « • » •' ! . j 

■-> 'I ■ . i ■ ni . - ■ ’ ■ - ■ . ■ ' - 

• I >. e.i -s.l 1.1 1.1 I»u ■ ■ I . 

(l) Opera di' Donato; prete CalaLrese’del' Piano, conosciuto dal- 
1 ’ autore della (iurta ec. Sig. Ferrara , morto verso i’ anuo 1798, 
e «putto sullo I' organo. 
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»rniPi I, Tutto ivi è eccellente’, fid' (abbondante : ma- 
nifatture di lave Etnee , e d’ ambra pialla. 

N. Sd L’ università fu fondata nel » * 444 ^ da Re 
Alfonso. Il tremnotodel 1169, la peste del Ù 348 , e 
i più forti tremuoti del 1669 , e 1693, la devasta- 
rono: sotto vari rapporti Catania è 1 più imponente di 
Roma. ved. libri n. (1). 

.h il: "ii : i «r* i 

ESCURSIONE ALL’ ETNA. 

, . . I i ’ . -.i.l • • . 


Si esce da Catania pel Nord. Salendo, dopo 1 m. 
si vede avanti le alture d^lla Licatia , la lava che 
scende dal paese Gravina , e va al mare di Lo^nìna ; 
tra deliziose campagne si attraversano Battiati e San 
Giovanni la Punta. 

Dopo 9. m. giugnesi a Trecastagne e 5 m. ap- 
presso a Nicolosi , donde a poca distanza è il mo- 
nistero de’ Benedettini , ivi ad ospizio de’ viandan- 
ti costrutto nel n 5 a. Dopo 8 m. , passando per la 


/■t ■ 1 1 tt ; 1 1 * ) t . • » - i 

Irrotta delle capre si arriva 


Dopo 8 m. , passando per la 
irriva alla casa degl’ Inglesi sul 


•gl lngic 

livello del mare 8996 piedi. Nel 1 865 Lord Fprbis , 
e molti gentiluomini Inglesi I’ edificarono. Dopo 6. 
m. giungnesi al Cratere^ L’ altézza' perpendicolare 
del Vulcano è 3 m.., la periferia è 120 m. L’escur- 
sione è di 3 o m. circa: non tutti sopportano l’aria 
eh’ è su la vetta dell’Etna. Le regioni che si percor- 
rono salendo sono 1 .* coltivala , 2, ' selyosp , 3 . sco- 
verta: si può discendere per Torre del filosofo, Ma- 
* - 1 • •• . -tfw » neor •> . limito-' n.V 


verta: si può discendere pt 
scalucia , Plachi a Catania. 


2 .•Vino f 


J • ! : ? •. . v m ; t * ‘ • • "jy ; j* J* 

(1) La porte de la Ville qui mene à Paierme , porte ' sur 1 * 
entabiement les mcdaillons .du._rQt. Ferdinand et de la teine Caro- 


line , qui en encourageant , et eomblant de pensions le prince 
de Biscari , ont resuseitè 1 ’ ancienne Sicile , et par leur muni- 
ficence journaiière embellissent la Sicile moderne , doni ils vou- 
draient rendre les habitans heureux. ,, 

Vo y. en Sic. Vienne 1796. 
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-Va te 


^ i < v .. i ' ■ , '•*' > •' 

'litania a Siracusa. 


! -• ') 1 1 
■) ) •’ 


* * i \ » . » • * ! ; ; 

Catania , . 

2. Giarretta 
( fiume ) 

3 . S . Leonar- 

4 - Beviere ^ 

S la ?° ). 

5. Lentini 

6. Agosta 
7- Siracusa 


« li- 

• ‘ .1 1 ». ; 

1, • • •* 1 J 

•. m 

. nii 

1 .Kv 

‘ \ . 4 . ‘ 

^ 

* » » • 
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>* W •• W 

Sirtjc. 

id. 

id. 

5o5 0 
10,000 
i 3 , 85 i 

Circ.m.i. un forte, 
molti buoni edifi/j 
ciré. m. 1. forte , 
porto di 5 . m. 


Uscendo per la piana di Catania si passa il 

2. v. Desc. Gen. quindi 

3 . e verso Bruca quello di Porcaria a destra 

4. e piu in là 

5 . Leontium 

P. I. Grano , legumi , olio , vino , riso , canape , 
regolizia , polvere ua sparo , vasi di creta. 

N. S. La nuova città è rifabbricata dopo il tremuo- 
to del 1698: nella Chiesa de’ Cappuc. vedesi la Cro- 
cifissione del Tintoretto , ed un S. Francesco del 
Bassalio , patria di Gorgia , e d’ E rodio vedi lib. n. 
Bisc. Dopo Lentini sporge in mare il gran Promon- 
torio S. Croce , e dietro questo: 

6. Ant. Sinus Megarcnsis diceasi il suo golfo: 
quindi si vede la bassa penisola Magnisi , Tapsum 
jacens di Virgilio. I suoi dintorni sono gli antichi mon- 
ti Iblei. Il timo e i fiori che vi vengono spontanei 
imbalsamano quell’ aria; il suolo ricco di mineralogi- 
che bizzarrie , e le pittoresche vedute aggiungono al- 




331 

1 ’ incantesimo di quell’ odorifera regione. Quindi 

7. Porte sette , 3 ospedali , 2 Seminar] , Accademia, 
studi , biblioteca. 

P. I. Canape , olio , vini , bambagia , soda. Nel 
fiume Anapo si trova la pianta del papiro detta in 
dialetto del paese Pampero. Patria d’ Archimede. É 
troppo conosciuta perchè possa accennarsene appena 
qualche punto di storia. Lib. v. n. Capodieci , Pise. 
Miinter sulle Latomie. Esistonvi miserabili resti della 
celebre Aretusa: dove oggi lavali si le biancherie de* 
Siracusani fu luogo di venerazione. 

Extrcmum hunc Arethusa mihi concede laborem 
Sic tibi , cum fluctus subterlabere Sicanos , 
Doris amara suam non intermisceat undam. 

. . . ' Virg. Egl. X. 

DECIMOSETTIMO VIAGGIO 

Da Siracusa a Gir senti. 


1 . Siracusa 

2. Noto 

3 . Modica 

4. S. Croce 

5 . Cainmarana 

6. Terranova 

7. Alicata 

8. Palma 

9. Girgenti 


Caricatolo 

cirp. m.^^noloi 
costrutto da 
Carla di Bor- 
bone. 


Pe’ fiumi Cassibili , Miranda c Falconara la sira 
da sul lido è inospitale. Nell’ interno ad 1 ni. circi 


c- 

33 birac. 

1 1 ,oG6 

18 id. 

19,700 

18 id. 

2093 

8 


18 Caltan. 

9234 

i 4 Girgen- 

1 1 a 5 o 

■4 

8018 

14 

14882 

126 

i 

t> ion* I - 
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dulie ; vicinanze di Falconara, soubgli avanzi di’ Ploro. 
Per la medesima strada si giunge a Capo Passero. 

. . -i . Progetta Saxa Pachyni. Virgi. i‘> yii^u 

Ove non si voglia , sin là andare torcesia destri y 
e vassi a ' '■ *'* m imogMruti-'o 

2. belli tempj , un monte di pietà , collegto di’fetu- 
di, Casa Municipale. E da vedersi il museo ricchissimo 
d' iscrizioni , lucerne , statue , monete t medaglie , mi- 
nerali ec. del Barone Astuto. 

3 . Veggansi le cosi dette Palli , o Cava d' I spica. 

4 - Ant. Camerino , o Hyperia. Il lago di questa 1 

nome per le sue fetide esalazioni, dette luogo al pro- 
verbio , Camerinum ne moveas. Sul lido è un Ca- 
stello. I vasi dipinti, scoverti sotto le mine di Carne- 
lina son leggerissimi , della più bella forma y e di alta 
soggetto. 

5 . Quivi son gli avanzi giganteschi deiPantìca Gela „ 

Adparet Camarina procul , campique Geloi 

Irnmanisque Gela Jluvii cognomine dieta. 

Virg. i. 3 . 

Si passa quindi il fiume Salso restando a dritta 

7. Licata, a piè di Mucciachi ant. Eenoinus , ove 
fu il castello di Falaride. Accademia di studi: vini 
squisiti , e dolci. Grano , olio , pesce salato , soda, 
quindi 

8. P. I. amandorle , soda , carube , solfo. Final- 
mente. 

9. Agrigerltum , o Agragas. E’ d’ mi effetto incan- 
tevole il trovarsi prima dell'alba su la rupe Ateneo. 
o di Minerva , e godersi del levar del sole die sco- 
pre 1’ un quasi dopo T altro i tanti templi della sot- 
toposta pianura. Le rovine maestose di quelli edi li— 
v.j più insigni , sono di Giunone Lucina , della Con- 
cordia , di Giove Olimpie. 

Osservinsi nella Cattedrale tre antichi sarcofago * 
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uno degnali eUpiù bello , serve di -fonte battesima- 
le. Varie cbiese , Orfanotrofio , casa di correzione, 
monte di pietà , due ospedali ^ biblioteca , gabinet- 
to di medaglie Greco - Romano - sicule al n. di 1600 
Raccolgonsi cristallazioni di stronziana solfata, di ba- 
rite di calce-solfata. 

Può andarsi a Macul,ubbi 5 m. dalla città. Il fe- 
nomeno è troppo straordinario per non vederlo. 11 
Conte Dolomicu lo descrisse. In un piano di ,/, m. 
di circ. nel centi o. affondato , sorgono delle acque su 
la cui superficie mostransi de* globetti di petroleo. 
Nelle grandi piove , allagato il piano , sorgono getti 
d' acqua , e di fango. Ove il lago dissecca , i feno- 
meni son simili alP Etna , e non di rado spavente- 
voli come ijel 1777. Son certo questi i torrenti di 
fango della Sicilia di cui parla Platone nel Fedone. 
A Paterno , nel luogo detto Salinella e presso Ter- 
ranova vicino S. Maria di Niscemi , accadono simili 
fenomeni. 

Famosi eran quivi le mura della città , e le raz- 
de’ cavalli. 

jirduus inde Jgragas ostentai maxime longe 

Moenia , magnanimum quondam generator equorum 
Virg. Eneid. lib. hi. 
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DECIMOTTAVO VIAGGIO 


Da Gir genti a Trapani* 


no. 98. 


1 . Girgcnti I 

а. Monteall. I 36 
3. Menf'riei 
4- Castel vetr. 

5. Mazzara 

б. Marsala 

7. Trapani 



61 36 
1 4^80 
8335 
3o55o 
a433o 



. : , ’ :■< ì v • 

Uscendo da Girgenti la prima citta ad incontrarsi 
e Si etili (ina a. Saio. Quindi per la spiaggia detta 
Porcaria dopo il fiume Majasoli si passa il Platani ant. 
Ilalycas , 0 Lycus , e si giunge .a Sciala a. i i 5 i 4~ 
Quivi i bagni son la cosa la piu t^sepziale dette 
Thermae Selmuntinae: sorgono,, dal monte S. Ca- 
logero. Da ogni fenditura di questo monte escono 
vapori d’ acque bollenti , e di solfo » un pozzo a 
fianco freme come vento tra tortuose cavità. L’Isola 
di Pantelleria rinipetlo Sciacca a. 70 La un mon- 
te die dà tutti gli stessi fenomeni: quindi 

3. Città sopra una ridente collina donde scopre» il 
mare. I fichi, gli aranci , i pistàcchi , i cedri , ador- 
nano quelle campagne. Preteudesi che P albero del 
pistacchio ivi detto Scornabecco non porli frutta se 
non a fianco d'’ un altro albero della sua specie ma 


inascmo. 
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Movendo per occidente - dopo il fiume Belici 
ant. Nypsa nella terra de li pulii , sono le rovine- 
di Selinunte. Le più insigni sono quelle di tre tem- 
pli ne’ luoghi detti li Pedici , la Marinella , o li 
Pileri de li Giganti. < 

4 - Vini migliori dell* Isola , mandorle, olio , riso,, 
cottone manifatturato. , tela , seta. Dopo 6. m. 

5 . Nella cattedrale sono 3 ant. 'Sareofagi: nella cit- 
tà vari vestigj antichi: fuori le mura verso oecid. è 
il fiume Mazarus: era detta la Città , o Castello de* 
Selinuntini, v’ èia statua del Conte Ruggiero che la 
tolse a* Saraceni. 

6. T. sul lato convesso che taglia la punta occi- 
dentale deli’ isola al promontorio Baio ant. Lìlibeo 
100- n». dist. dal capo Boa in Affrica , belle strado 
buoni edifici ; oltre ogni genere di produzioni , e so- 
pratutto di vini eccellenti, questa contrada ha saline, 
e eave di marmo bianco finissimo. Vi si vede la grot- 
ta , e*t pozzo della Sibilla. Uscendo da Marsala do- 
po. 6- m. vedesi la penisola di S. Panfcaleoue ant.. 
Mozia. * vino, di tal nome buono. 

7» JDrepanum , belli edificjy colleggio ec. Cave di 
bel marmo. Manifatture di corallo rosso , e nero , di 
sai marino, tB alabastro ; rimpetto al porto è l’ isoletta 
della Colombara con forte prigione , e vicino al lido 
ìe tre di Lev unto , Favignaiui , Mar e timo , prigioni 
aneli esse» 

Dopo una breve pianura da Trapani ergesi su la 
spiaggia l’alto , ed ampio monte S. Giuliano ant» 
jErèr, famoso per lo tempio di Venere Ericina , epe’ 
doni lasciativi da Enea.. 

Tum vicina astris Erjrcino in vertice sedes 

Fundaiur veneri Idaliae , tumuloque sacerdos 

Et lucus late sacer addetur Anchisaeo . Virg. 

È opinione di molti viaggiatori che 1’ idea d’ ele- 
vare su questo piuttosto che su d’ un altro monte un 

i5 
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Culto particolare a Venere possa aver avuto origine 
dalla bellezza delle donne che T abitano. Così av- 
venne in Grecia , Gnido per tal ragione passò per 
soggiorno caro a questa Divinità. Le$ femmes ( a 
Trapani dice Riedesel ) sont aiissi blanches qu’une 
allemande , ole urie Anglaise puisse V étre , et joi- 
gnent à ees teintes eclatantes , de grandes yeux 
noirs , Ics plus pleins de feu , les plus vifs du 
monde , avee des projìls à la Grecque de la plus 

exacte regni ari te. . . . . A 18 m. 

da Trapani nell’ interno dell’isola verso oriente, tro- 
vasi la Città di Calafatimi in mezzo a due Colli 
a. io,qqo; tre m. al settentrione della Città sono, sul 
monte Barbaro , le ampie rovine di Segaste. Un tem- 
pio conservasi ancora quasi intero. Tre m. più lat- 
tano verso il mare sono le acque Segestane che van- 
no poi a perdersi nel lido di Castellammare. Presso 
questa Città fu P Emporio Segestano , 5 m. da se- 
geste; v, libri n, J Biscari. Da Castellammare si 
traversa , avendo a sinistra il mare. -Partenico a. 
10,600 e Carini a. 7,000. Quest’ ultima Città ricor* 
da Laide che in Corinto ebbe tanta voga. 


pECIMONONO VIAGGIO 
Da Trapani a Palermo. 
m. 60, 



3. Alle falde del monto Bonifato a 4 m * dal 
mare , ha un Castello. 
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P. I. Il suola abbonda d’ ogni derrata: contiene- 
▼arie miniere di marmo , le più. belle danno il gial- 
lo- Grano, vino, sommacco. 

N. S. Ciullo primo poeta che scrivesse versi Ita- 
liani , quivi nacque. 

I luoghi che si passano sino a Monreale sono Val- 
guarnera, Ragali a- 356, Parteuico a. *0600, Borgetto 
a 4i63- 

3. Alle falde del monte Caputo. Ammirasi la mae- 
stosa basilica fatta costruire da Guglielmo il buono 
nel i3.° secolo. Ha tre navi, 3ao palmi di lunghez- 
xa , i36 di larghezza , 22 colonne di granito , e va- 
rie piccole di porfido. Nel 1816, le fiamme ne con- 
sumarono gran parte — Re Ferd. I. la fece ristaurare 
da* fondamenti. 

N. S. Patria del Novelli insigne pittore detto il 
Morrealese . 

Vaga , ed ampia è la strada che mena a Paler- 
mo. Adorna di eleganti gasine , di belle fontane, ed 
in mezzo a continui giardini. , 

'' >■ ii‘ I . . ■ ■ r 
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PERIMETRO DELL’ ISOLA. 


DA PALERMO 


Acqua de’ corsari 

3 

Ficarazzi 

3 

Bagaria 

3 

Soìanto 

a, A 

F. delia milicia 

3 ‘A 

F. Colonna 

2 'A 

Tonn. di S. Nicola 

a 

Trabia 

a 'A 

Termini 

3 

Torre Buonfornello 

9 V - 

Roccella 

4'A 

Cefalù 

IO 

Finale 

13 

C. di Tusa 

6 

Torremuzza 

4 

S. Stefano 

a 

F. di Caronia 

6 

F. del Ramo 

6 

T. Acque dolci 

6 

S. Agata 

3 

T. Nuova di S. Marco 3 

Case di Drago 

6 

C. d’ Orlando 

a 

C.° di Brolo 

6 

Giojosauuova 

4 

S. Giorgio 

5 

M. di Patti 

3 

C.° di Mongioja 

3*A 

Oliveri 

2’/, 

T. di Furnari 

3 

Torre Salica 

a'A 

Scaro del Cantone 

3 

C. Caldara 

3 'A 


S. Marina 

3 

Milazzo 

i*A 

Màd. dell’ Archi 

4 

Spadafora 

5 

F. di Bauso 

4 

Divieto 

X 

M. di Salice 

3 

Rasoculmo 

3 

Piana del ladrone 

a'A 

C. delle Mortelle 

4'A 

F. di Faro 

a 7* 

F. S. Agata 

47* 

Messina 

5 7* 

Tremisteri 

5 

C.® Scaletta 

7 

Scaletta 

z 

M . di Guidomandri 

>7* 

C.° Grasso 

>7* 

M. di fiume di Nisi 

2 7. 

M. di Roccalumera 

i 

M. di Pagliari 

x 7* 

M. di Saroca 

ir 

Case d’ Agrò 

*7. 

C.° S. Alessio 

«7* 

M. di Mongiulfi 

3 V< 

M. di Letojanni 

i 

Taormina 

»7a 

F. delle Cammarelle 

I 

Case di Diana 

5 

Riposto 

3 

F. di Arcurafi 

a,/. 

Aci Reale 

i7. 

T; S. Anna 6 ,/ a 

Frizza 

a 


Digitized by Google 



à3o » ' r ”' 


C. d’ Acì 

1 

Xugnina 
A Catania 

r + ' 

3 

T. Giannetta 

8 j 

F . -di Primosole 


T. dell’iAgnuni 
Traversa del T-. 

7*/» 

della Bucala *;? 

A( 


Carica 31 Satiri a 6 

Carie» diMon.chiaro 3 


Ponta bianca 


T, di Naro 


‘ ' fi 


vi 


4 

6 

-3- 

*4 


Augusta 
T.rdi Palma 
T. del Fico 
T. Nuoto 
Siracusa 
T. Milocca 
T. delle fortune 

bianche S‘ % 

Avola > 

T. Resta in pace C 

T. :V indicari 
Tonn. di Mflrsamani i 
(J,* Passero < 

Castelli, dèlia Marca it 

Del Ficallo V 

Pazzallo M,< ‘ *i 

B.' Lucata ■ xp 

X* MazzareHi 
T. Scalambro, 

Pònta di, Pietro 
T . Bradfcuttò 
J> Lamarana 
Scuglilti; 

T. Dinllo 
Terranova 
T. Manli ca 
T: Falconara 
Dicala r‘ 

T. di Gaffi 


Molo di Girgenti 
M. di Siculiana 
M. di Mont’ Allegro 
T» Marinata 
T. di Capobianco 
T. Verdura 
T. Maccanda 


3 

4 

8 

3 

5 

2 7. 
7 % 

i 

6 
S 

6 '/» 


Sciacca 

T . Marragana 
T. di Portopalo 
T. di Polluce ,5 
-.T, tre fontane: , 3'/, 
xT J Granitola- , . , -, 4’/. 
CM^zzara cn 7 
tSifyiliana oliasi»’ 

^Marsala ciruii^ 

^Poijate della Chenisia8 
^Tijapam - • luì *P 
f [>Tonn.di S.Giuliano , ,1 
Tórni. di Bonagia 5 
Tórre di Cofano pi'/» 
T< Isolilla i,, ,5. 

ì Casale di §»,’jVito 3 
Tonn. di Sep petto 
) ( traversando il M. 

1 d| Baida ) ia 

Castellammare 
Altra da 

( per la parte interna 
incontrandosi a mezza 
strada la masseria di 
Lentini ved. N.°x&v.y 
T.del Magazzenaazo 1 ‘/ % 


t 6 


Digitized by Google 



Secciara 6’/ a 

Trappeto a'/ 2 

Tavarotta 6*/* 

Tonn. dell* Ùrfa 3 

Tonn. M. di Carini 2 

Tonn. di Capaci 6 


a 3 i 

Sferra Cavallo 1 ’ j 2 

Tonn. di Mannello 4 
A Palermo per la 
strada interna 7 

f 0TA1.E in miglia Soa '/* 


DISTANZE DA PALERMO 


a' principali punti della periferìa dell’isola. 


ì 


r v 

# * 1 

Miglia 

Popolazione 

1. A Milazzo 
Ficarelli 

5 

4oo 

Ficcarazzi 

1 

i 3 oo 

Bagaria 

3 

4ooo ^ 

Solante 

aV* 


Milicia 

■ 2*/* 

t . 3 ooo 

Trabia 

7 

1247 • 

Termini 

: 3 ' l 

12438 j 

Buonforn&llo 

9 '/* :i 

» (i 

Roccelia 

4 '/ 2 - 

1 206 « , 

Cefali 

io :< 

10,00© i s 

Finale 

ha J 

*79° tW 

C.* di Tosa 

6 j 

. i, ' 

S. Stefano 

6 

, - - 

F. di Caronia 

6 


F. del Lauro 

a 

■ • ¥.' rj.> ■ ■ 1 

Acque dolci 

3 

i &$>♦. 

S. Agata 

3 


Terranova di S. 


; i8qo ; 

Marco 

3 

*» 

Case di Drago 

6 

» i'.£ 

4 oo 

Capo d* Orlando 

2 

Capo di Brolo 

6 



Digitized by Google 



^Popolazione 


a3p 

vv | 

Miglia | 

K 

Gìojosa nuova 
S. Giorgio 

T* 

5 

t 

Marina di Patti 

•3 0 

i ! 

-Olivieri 

6 

• f 

Forte di Fumari 

3 *. 

t 

1 

Milazzo 

xo 5 / 4 

ti 1 ’ 

m. 

3. A Divieto 
T. di Fumari 

[ 4° 3 / 4 

1 . ■ ■ . 

[3o 

l 

» 

S. Antonio 

65 A ? 


Barcellona 

V, 

! 

Meri 

YU 

3 

r 

i 

Goriolo 

i 

1 

Spatafora « 

■ *7 fa 

r. di B^uSDt 

4 ? 

Divieto P'-,i 

C-' 1 ^ 

1 V 
1- — * 

s 

! 

hh S m. 

3. A Torrp di. Faro 
Divieto p." a. 
Ibiso c .C'Zi 

4 3 % 

1 

1 

a e. 

ii 

I 

Salice or ,$ c 1 

4 fci 


Rasoculrpp c 

3 ,2 

j 

I 

P. del lpdrope 

a'/pi 

C.° delle, mortelle 
T, di 

810 . H 
qAi' m* 

l4’/v 

m'/v' 

.4 

<73 % 

! 

1 

4 - A t $te0na 
Barcellona n.° a. 

L 9 r 


1 2 


Spatafora 

? 

Ibiso 

1 7 

1 

M e ss ina 

7 7V 

1 

1 

1 

m 

. 164 » 

? 

; 


3 ^oo ; . 

0* 5t' ISOQO ' v>X 

r 4ooo u .niv<l 
7 O: .5 

TOOO 

7837 c. 


Mi: 

6 I 

v ;i ! 


:r-n* • 

' i »• > 

1000 

35o 

3437 

785 

: UlSOO 

a ms 

600 c : 

93 r.i, " 

ir - ' <•' 

Bfi) li' \ 

IOOO 

9 * 

44 a 

éoo 

»» 

« c- • • 

1000 




«(>*■ 

» 

» 

» 


44 , 6*3 


Digitized by Google 


S’t hV- 


a33 


-V.. . 1 | 

Miglia | 

233 

Popolazione 

5. Altra 

• 

t«tVor/aj»»of o>i*' 

A Torre di Faro 

* t 

">'7 • ori«i 

Barcellona n.° a. 

«3 7 7. 

• -- -it 

Spatafora 

12 


Salice 

I I 

» 

Castania .. -, 

3 7, 

i8 7 3 : 

Le masse 

3 Va 

1 55 

Faro superiore 

3 ■ c 

JOOO 

T. di F aro 

5 

_ ' , ■ 

xooo 

» 

r m. 


•. : £!i£» 

S : ' J ^ : \ 

Altra 

« 

•J 

...n 

6. A Messina 

; £ 

ii * 

t , 

Termini n.8 i. 

a4 

» 

Cerda 

t 3 * 

r3óo & 

Scillato 

7 1 

l86 OÌ:;ÌV 

Polizzi 

j 6- 

5ooo - •" 

Petralia 

6 l< 

1 1 ^,3944 • • 

o-\r;’ 863¥-- - 
! ? -*i6*i c*'9iv r * r : 

Gangi c 

1 7 

Sperlinga 

• ! » 1 
: * ? 
M4 *> 

JNicosia •• ^ 

12,500 

Troina 

:ì i,3oo 

Cesaro »■< 

!S 9 

! i IQ - : 

' ! 6 *■ 


Maletto 

il SfGiflS 1 ^ - V 

Bandazzo ■; 

f ° 

Mojo 

«*- 

mì a» a 

Francayilla 

3,oi8 

Gaggi 

[ » -® r5o * 

Taormina 

,! 6 

3, #4^ * 

Marino di Letojanni 

.V 7 f 


M. di Mongiulfi 

I ! 

I ,324 v ‘ 

F. del Barrino 

a 

ir o>j 

C, ? S. Alessio 

i 

i r 


• • \ ' 1 


Digitized by Google 



334 



Miglia | 

Popolazione 

Case cP Agro 

«1T| 

; 

Marina di Sama 

2 


F. di Palpa 

1 *S 

; 8465 

M. di Pagliusi 

I fi 

7 °° 

M. di Sciglio 

ié 

5 9 8 

M. di Ro6eaiumera 

'/* 

9 °° 

M. di fiume diNisi 

» <% 

aa 5 

M. di Ali" 

2 le- 

r20o 

C.° Grosso r 

1 : 

»> 

M. di Guidomandri 

, i — 

11 

M. di Scaletta 

j v< ■ 

5 9 8 

C.° Scaletta 

3 /b 


Tremisteri 

7 

4oo 

Messina 

: 4 , r 

{ ' > *» 


" 7 -fi 

/j .«1 

cc'Zl m * 


t 

t , * , 

jj 

: r 

7 . A Seal^tta 

r ; 

/ 

M. fiumfc dì. Nisi 

«Wy. 


N. o; jS. 

fi 

'A * ’ * • * 

Scaletta i c .à z : 

«e 

* ’ 1 ■ A \ 

ijj.LiiZ f 

na. 

> 52 t‘A 

^(i ■/, , “ 

: ì . i : J . ■ 

8 • Aitra- 

j L\, j: 

. L , 

Olivier^.u-fa 

i * 27 » 

»V 1 
1000 

Furnarir ' 

f 5 

Castroreale 

À K ' 

i 3464 

Mandanfcin.fi 

f l| 

. 6B2 

F. di Nisi 

5 ; 

t 

■: '■*» 

Alì ■'•*!» f 



Itala 

! 

1010 

Scaletta! zi. x 

1 ’/, 

1 * . ' . 

1 1 

m. 

16$ 7 . 


9. A Taormina 



' Vedi N.* 6. 

i33 



Digitized by Google 



*35 


uscio v. 


| ^ J ! 


Popolazione 


io. Altra 

T. nova diS. Marco 

* y. a. u 

Castania 

Foresta 

Roccella 

Majo 

Francavilla 

Taormina 1 * * ' 4 

f f- 


P 


m. 


1 1 . y^ci Reale 
Nicosia ( f à.°6) 
S. Fil. d’Argirò 
RegalmutO 
Contorbi 
Paterno 
Pel passo 
Bicolosi 
Pedara 
Tre castagne 
Via grande 
Aci S. Antonio 
Aci Realè' 

• it i 

l »ìt' 


m. 


i a Altra ad A ci Reale 

Abbate - 

Misilmeri 

Ogliastro 

V illafrati 
Sotto-ricari 
Sotto roccapalomba 

Sotto Alca 


9 6 

13 

13 

9 

3 

6 

13 


i5q 


\ r 


ìkd. 


7 1 

13 

\ì 

'é 


■ li "yjr. 


f 888 

tao8 

• t3o ' 
3oW • 


d 

r 

T 

. dj 

■ t. » 


» 


ubiiWitoli'iji’'» . ?> 


l-ji, x*, 

Jti j ' ■ • ■ ■ 


. . 1 o 




r.'-yj '■ •« ? 

|3,5oO 

5,5oo 
3,6oo 

* 13,774 ^ • 
5478 
i 9 e^ 

. jLggfliJJafnL- 

J,Ti;ì *$W ;T0J . • 

-*-• 3914 

8,000 -F 

1 3,997 

heinu’ ; 


134 /* 


A* 

r ' 1 f 

e, 

; L't T /I il) /* 

5^ 

700 di 

4‘ 

6s6o c ! 1 

6V. 

i4«9 

V 5 ‘/. 

i65i 

10 

v . 

8 ’/. 

„ V 

6 'A 

*4» ' 


a36 


Miglia . Popolazione 


Vallelunga 
S. Caterina. 
Villarosa i 
C ala tasei beta 
F. di Candarari 
F. Nuovo :•£ 
Calenanuóvà 
Paterno 
Beipasso u - 
Nicolosi ff 
Pedara 
Tre castagne 
Via grande » 

Aci S. Antonio 
- Aci Reale ' - 

m. 

. . L 

O-V 4 . . 

i Z Altra ad A di Reale \ 

T. nuova di S. Marco 

Ca s ta„k'- (V ’ , ' ) 

F oresta ' o 

Majo 

Castiglione 
Ling na grossa 
Piedimonte <( 
Mascali . t , 

Giarre vOo i c 
Aci Reale , 


i < ,i • r 1 


ni. 


12 


t ìj* 



I 3^49 

6ooo 
? * ' a5 9 6 
45a5 


00 
6 io 

00 

0> 

ol: i.ft 

oo 

oo 
0 0 * 


• ' 

00 

- * • US* ' 

0> 

e <*■ > 

^Toirocr*- • 
I - .ft- ,7 - 

* vir; 

IOO 




00 V 

tòiiiv'A * 

oo 

fVUJ*' t ' • 

.0 0 


[b 

I f —.7 7 

' 2824 


lift* ! ‘8620 

Ifh 


1 f 






U 

:-r 


2i3a 

1 


i4434 


»**M 


Ì58 1 


/ 


Digitized by Google 



Popolazione 


i4- A Catania 
Termini 
Cerda 

Calatavoturo 
Fond. del Vannello 
Alimena '• 
Guacciano Masseria 
Leonforte 
lussuria ' ' 

S. Fil. d’ Àrgirò 

TJ 11—»- < . 


Fegalbuto ' ' 
Contorbi 
Paterno 
Misterbianco 
Catania 


i5. Altra 
Catenanuova 


Catania 


BVonn 


clamo 

' ojfij 


16. Ad Augusta 
Calatavoturo 


F. del Vanj/etyo 
Alimena T . 
F. del Priolo 
Caltanissettà ; > \ . 
F. de’ Canti arari 
F. delle Canne 
Palagonia 


ao utili')/,' 

iifióaeb 

nip,y. r,eì 



Digitized by Google 



3*8 


| Miglia 


Popolazione 


Lenti ni 
Villasmondo 
Augusta t# _ 

, ..r ... 

v.:. - “• 

17. Altra 
Vallelunga (v.ia.) 
Calta nissetta 
Pietrapersia 
Barra francji 
S. Michel^ 
Caltagironé 


Militello 

: ‘8 , a 

Lentini 

IO 0f 

Villasmondo 
Augusta 1 -,^ 

1 i (5 ** 
J 8 ci 

ftf 

m. 


18. Siracusa 

1 : r 
) * 7 

Lentini (v. 16.) 
Melilli (direttam.) 

‘4 

' O 

1 I 

Siracusa 

•ila o? 
[ 


£0' c 
0rc£ 

19. Altra 
Caltagironé (v. 1 7) 
Granmichele 
Vizzini ( traversa ) 
Buccheri u0 i 
Cassaro 

S. Paolo Solarino 

Fioridia 

Siracusa 

1 

m. 


TT 
8 

W'b 

58 , ' 

34 ; 

S 7 , 

4 V* 

16 P 
,6 

r ■■ 

ua 


4 o '/. 


5 * 

ili p. 

a 

9 ,. 

164 7 , 


; i 


5393 
44 » u 

7390 


9 » 

. ili 

910° 

6aoa .... 

$ 4 * 9 * »” 

19337, 

il. 7 5i 9 ’ .... 
7346 . .. 
’» a, 

»» 

».;• ■ i* 

■ eh 


d ; 


rrt 

guazzi 37*5,. i V 

( .(n»y ) i i'w 

Jiill.i; I> • 

I ‘ ' 

• • V. 


, ;1 83 oo 
: ; io,r8i t<; 

I . hfJ 9 :« 

loij., , v 

4817 


Digitized by Google 




i. c 

30. Ad Avola 
A Buccheri (v.19.) 
Buscei 
Palazzeme 
Avola 

l I 

* - m. 

31. Altra 
Aliinena (v.16. ) 

F. del Priolo 
Calascibeta 
F . de’ Candarari 
F. delle Canne 
Palagonia , ■ 

Lentini , , 

Sortino te 

Fioridia 

Avola 


m. 

23 .A Capo Passero 
Vizzini ( Vtig. ) 
Giarratana 
Rosolini 
C. Passero 

m. 

a 3 . Altra 
Barrafranca (v. 17.) 
Mazzarino 
S. M. di Niscemi 
Biscari 
Comi so 
Modica 
Spacca forno 


1 Miglia j 


Popolazione 


339 


•M 

«J 


*3 6 


2 

$2 




,64 ■/. 

60 A 

9 ”• 

ì * 

\4 

x8 

*4 

13 

r; 

14 ■ 


« 


163 
i 3 o 1// 
33 

16 

Ì 7 5 ^ 


03 y, 

4 S 

^8 - i 

13 

a 

9 '/»: 

1 1 


<vtMua'i. : jllt 

4 

; -c 


1 


»» 

!! • • "f 2887 

8 oi 5 

* JUDO'- 


H .* : 

Hi' 

•ili: V 


■ 1 

t > 


sì" 1 ••• 


1 


.... 

r. .pit'J «'idi.. - » 

ir; 1 „ 

i :M,l, 

. 11; . 

.-I.if/Ulil ■ : 

7004 *^ngui. 


»» 


»» ' 
»* 
1* 
», 


»» 


| ; -sa. . 

? i rtv'awsV* . 
f , ( a.r .v) j-ulna.: 
j tillily‘: f . 

3 -o 3 
35 7 6 

t I ' slodouHnjc'u' r 

« (j tóiavjeil ) 'ixitsiiu'..'; 

6aoa^ 19{ k«<d.; • 

i 11,569 
- l ; Gooo 


25 oo 

ioio 5 

30094 

7700 


Digitized by Google 



Popolazione 


Miglia 


Capo Passero 


a4 • -A Pozzallo 
Ogliastro 
Vicari 

Alcaradelli friddi 

Castronuovo 

Cammarata.. 

Campo franco 

Regalmuto .. 

Castrofilippo. 

Naro 

Camastra rt 
Licata in;" 
Terra nuova 
Scoglitti 
S. Croce 
Donna Lueata 
Pozzallo 


i5 V. 

V' 

6 

5 


li'S 

3òoo 

5aoo 

4342 

4658 

i855 

55oo 

i3oo 

9768 

900 

12,470 

716 

*9% 


2$. Altra a Pozzallo 
Biscari (v. a3.) 
Vittoria 
S. Croce 
Donna Lueata 
Pozzallo 


I3 7 '/= 
6 
8 
6 


[ 57 '/ 


36 .^ Scoglitti(y . a 4)| I3 7 


9768 


Digitized by Google 


rt 1 »»>'**•> 

Miglia 


Popolazione 


* 4 .t 


37. Altra 

*5 

* l 

Mazzarino ( v. 33.) 

97 % 

Boterà 

9 

Terrariuova ‘ 

io 

Scoglitti 

( 

i 5 

r '~\ 

m. 

i3i ’/, 

38 . ^ Terranuova 

• r : 

( v - 3 7> • 


ag. A Licata 
Alcaradeili friddi 

1 1 2 

>>. 

( »40 

38 

Castronuovo 

6 


Cammarata ; 

y» <P • *,-*. <£ 

Campo tranco 
Regalimi to ' 
CastrofiJippo 
Naro 

Camastra T. 
Licata 


ni. 


3 o Altra a Terranova 
Butera ( v.a 7 • ) 
Terranova' 


t' 

«6* 


in. 

3i . Altra a Licata 
Parco 

Piana de’ Greci 
Corleone 
Palazzo Aclriano 
Bivona 


5 • 

fo | 

;l° 

A ^ 
3 ‘ 

94 v 

100V; 

IO 


.L 

16 

12 

7 


*1 




ir: 


Ai* 




\ il -m 


; c ‘V >• 

W'*'.-. .. )•**■*■( 


2007 

r 1 , 1 2 5 
8 465 
2282. 


> 6 


Digitized by Google 


2 4 3 


Alessandria 
S. Biaggio 
S. Angelo 
S. Elisabetta 
Aragona 
Favara 
Palma 
Licata 


| Miglia | 


m. 


3*. Molo di Gir genti 
Cammarata (v. 24 .) 
Castel Termini 
Aragona 
Girgenti 

Molo di Girgenti 
m. 

33. A Licata 
Vallelunga ( v. 12 . ) 
S. Cataldo 
Sommatiuo 
Bavanusa 
Bifara 
Licata 

m. 

34- Altra a 
Molo di Girgenti 
S. Elisabetta (v.3i .) 
Giancascio 
Girgenti 
M.° di Girgenti 

m. 


4 

6 

4 

5 

7 A 

1 2 
12 


io3 

49 

8 

io 

8 

_4__ 

79 

58 
20 
1 3 

5 ’ 

. 6 

6 

-4 — 

108 


68 

3 

6 

4 

81 


Popolazione 


34l6 
1 585 
1240 
1035 
4622 

7600 

8465 

>♦ 


,> 
f 9 


14,882 


7 635 

33oo 

6306 

93 

,, 


748 


ir 

99 


Digitized by Google 



Miglia I Popolazione 


35. A Marma di 
Morti’ Allegro 
Villafrati 
Mezzojuso 
Pi i zzi 
Bivona 
Allessandrie 
Cianciana 
Cattolica 
Monte Alloro 
M. di Monte Allcg. 

m. 

36. A Sciacca 
Parco 

Piana *: ' >’ 

Corleone 
Contessa 
Sambuca 
Sciacca ■’ 

° m. 

37 . Altra 
Morreale » 

Miseri Cannoni 
S. Giuseppe 
Mucellaro - 
Poggioreak 

S. Margherita 
Sciacco 

m. 

38. Altra 
Corleone ( v. 36.) 
Campo fiorito 


3ooo 

7400 

i’ 

s6 i 8 . 

6117 

, , i63‘o v\. ’ 

7 ■.i". « ttift'i. ■> 1 

,";i < r > 



1 j i 

n, *^5 

a3i7 

, 665 o . . • 

( .- io, pop-,' 

' .<•; ■ 
1 ouilj ; . n\ 

ikum: ’ 

10,000 

; 

2273 

o> 173© 

3o3ar, 

'• , i8qo 

I 

. Uf * . . 


V. Terranova 


k 

\ c 

21 

4 ; 

, 1 3 r 
1 r 

; t 

1 

2 

7° 

o 

! 1‘ 

I 

! 16 — 
i io. 

. \1< y 


i 6ot i 

» cV ? • 

46 

5ò 

i3 — 

* 8 r" * 

io 

; s 

8 v - 

IT 

3o 
6 


Digitized by Google 



44 1 

Miglia | 

Popolazione 

Bisaquirio 

4 

71 56 

Chiusa , t 

a 

OI77 

S. Carlo 

6 

1 38 

Calta bellotta 

6 

3702 

Sciacca • 

ia 

. 

m. 

66 


3 g. Altra 

\ 1 


Abate 

5 


Misilmeri 

li 4 

6260 

Marineo 

9 

w* ‘ 

Corleone 

i ■ * 5 — 


Contessa 

1 *0 


Sambuca 

; s 


Sciacca t ; 

; 12 

”, 

4 o. A Portopalo 

63 n 

< i 

t> , * • 

S. Margherita 

48 

8- 


(v. 37.) 

Menfrici 

k> - • 

6 o 5 a 

Portopalo 


3 oo 

. ■ . " u ‘ > 

ni. 

4 x. Altra 

60 

! • * 
i ' 

Corleone 

3 o 

. ^ . . 

Contessa 

IO 

ir 1 

Sambuca 

8 

31 

Menfrici 

IO 

5* 

Portopalo 

4 • 

1 

91 »■ 

va 

» 

m. 

62 


42. A Mazzara 

i lo 


Morreale 

: 4 

j' ' 

Miseri cannoni 

| 5 /:! 


«• *\n ■ * - 

•• I UM 4 , • J • 

1 - 

l OHI ' . • 
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Miglia 

I Popolazione 

1 

S. Giuseppe 

i 3 ^ 


Macellaro 

8 


Salemi 

21 


Masseria ài Fonta- 



nabianca 

6 


Mazzara 

12 


m. 

6 9 


43 . Altra 



Morreale 

4 


Miseri cannoni 

5 

» t 

Borgetto 

8 

4 x 63 

Partenico 

1 

10,600 

Valguamcra regale 

3 

356 

Alcamo 

9 

12,147 

Calatafimi 

7 

, 'jBoo 

Vita 

4 

2800 

Salerai 

3 '/a 

• / - » •>, 

Mazzara 

18 

8335 

* , /. 

m. 

82 'i; 

1 

44 - Altra 


1 

Macellaro (v. 42.) 

3 o 


S. Ninfa 

18 

4ooo 

C. y Vetrano 

8 

' 12,628’ 

Campobello di 


r :v. ì: 

Mazzara 

9 

2 i 33 1 n; : 

m. 

69 

! 

45 . Altra 

1 

• « > •» V V. . , . 

1 f 

Alcamo ( v. 43 .) 

3 o 

! ' 12,147 

S. Ninfa 

; 

mm 

( per la masseria 

! ! 1 

i. 

di Ronignolo ) 

18 

7 > 
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J sfigfia | | * Popolazione 


C. Vetrano 

(Eampobellfl 
di Mazzara 
Mazzara a; " 

f • 

m. 

46. A Marsala 
Alcamo (v. 4 ^*) 
Calatafimi ► 

Vita 

Salemi , ■ 
Masseria 
di Rinazzo 
MarSaU 

.'00' xa. 

4 7. Atira 
Alcamo ( v- 4 £-) 
La chinea (mass.) 
Marsala 

m. 


8 

X\ 

4 1 

9 


4 .-i 


6 9 

3 o 


* 4 Ì 

3 't 


3 2 
‘ii a 

68 

3 o Ì. 

li 8 0 

taa, ' 


7 ° 




48. Trapani 
Alcamo (eon^-sop.) pò 3 
Calatafimi 1 7 , 

Trapani . Pt 


m. 

49. Altra 
Alcamo ( co., spp. ) 
Mass, di Binovara 
Trapani 


61 


k - • \ 


m. 


3 o 

16 

i 4 

*6o 


© 1 


-V 


M 

»* 


:»> 

ì»' 

17 

11 

11 

11 


3 ©>559 

<>' ) r ' 
itti J#:3 ih 


?> 

V» ; 

» 

-, . j 


r,* 


\r v 

a 433 o 


•T. 


V ** 

1# 

1 » 
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J Miglia 

*47 

Popolazione 

3o. A Castellammare 
Partenico (v.43. ) 
Seccia ra 
Castellammare 

m. 

il, 

,^8i 
. 6i. 

- 81 

1 ^ * i 

1 3?. 

l. 

. \ 

\ j ' l ìV 

39$ , 

/ ’ * . , 

^ I 

5i. Altra 
Alcamo (po.sop.) j 
Castellammare 

1 i 

80 . 
(> 

< * i \ 

• j 1 

? * 

m. 

36 

i ! 

.v ‘ . . ’J J ; 

U- _ 

5a. Marina di Carini 
Sferra (Cavallo 
M. di Carini 

! 1 ' 

t 8- 
j C 

t 

IOO 

1 c l ' 7000 

m. 

53. Altra 
Torretta 
M. di Carini 

*4 '/a 

f. ? - . •! ; 

9 y , 

4 -~ 

? i 

f 

3 3 87 

m. 

i3 

r f • . r*f <r * 

54 . A Mondello 
pe’ Colli . 

\ ■. , 

r 

7 V* 

• V v 

m. 

7 % 

• * 


* I, , 

‘ t ; OO 

-i - . x 11,:.. 
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Prima Corsa. 


Da Palermo a Messina 
per via delle Marine 

Fiearazzi 
S. Flavia - 
Traina 
Termini 
Cefalù 

Castello di tufa 
S. Stefano' di Camastra 
Mistretta -r: 

S. Agata di Militello 
Tor.renova 

Naso ? ' • 

Brolo 


(O: 


i 


Giojosa >T 
Patti 
OUveri 
Barcellona 
Castroreale _ 

Pozzo di Gatto 
Merj 

S. Pier di Spadafora ? 

n-, 

^P an ' tUksY* 

Messina ( direttone / 

Seconda Corsa. 

Da Palermo a Messina 
per via delle Montagne 
Cerda 
Polizzi 

Petralia sottana 
Nicosia 


Troino * ' 

Bronte 

Randazzo 

Majo 

Francavilla 
Giardini 
Mascalio Giarre 
Taormina 
S. Alessio 
Savoca 
Pagliara 
Fiume di Nisi 
Scaletta 

Terza Corsa. 

Da Palermo a Catania 
Leonforte 

MstÒria “ ' tìV:J 1 

S. Filippo 
Reealbuto . . 

Adernò 

Biancavilla*”'* , 

Eternò 

Misterbianeo 

Acirelle 

Catania ( direzione } 

♦ì.-'ì . 

Quarta Corta. 

t.y rr-iv ' 

fìa Palermo a Siracusa 
Caltavuturo 
Alimena 
Priolo 

Calascibetta 

Castrogiovanni 

Piazza 

Mazzarino 
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Terranova 
Caltagirone 
Palagonia 
Lenti ai 
Caricatici 
Augusta 
Villusraundo 
Siracusa ( direzione ) 

Quinta Corsa. 

Da Palermo a Noto 
Misilmeri 
Ogliastro 
Villafrate 
Roccapalumba 
Pietrapersia 
Barrafranca 
Caltanisetta ( direzione) 
S. Michele 

Sesta Corsa. 

Da Palermo a Licata 

Parco 

Piana 

Corleone 

Villafranc* 

Bidona 

Bisacquina 


3 4 » 

Chiusa 

Burgio 

Contessa 

Sambuca 

Sciacca 

Montallegro 

Siculiana 

Favara 

Naro 

Palma 

Girgenti 

Licata ( direzione ) 

Settima Corsa. 

Palermo a Trapani r 
e Mazzara 

Morreale 

Borgetto 

Partenico 

Alcamo 

Castelvetran© 

Calatafìmi A * v 

Vita 

Salemi' 

Trapani ( direzione ) 

Marsala 

Mazzara 

Carini vi ' ; '- A " 

— « V-'O 

*• •* ih s ;’tr. 1 

: P, . . 
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